STOCK 84 


PER VOI DAL 1884 


Anno 109 /numero 1 /L. 1000 
FINITO LO SCIOPERO 


Il lungo 
silenzio 
del Piccolo’ 


Il ‘Piccolo’ torna oggi in edi- 
cola dopo dodici giorni di as- 
senza. Un’assenza lunghis- 
sima ma non ‘eccezionale’ 
‘considerato che, già in pas- 
sato, la redazione ha incro- 
ciato le braccia per periodi 
anche più estesi. 

Lo sciopero dei colleghi gior- 
nalisti, che sta all'origine del 
prolungato silenzio del quo- 
tidiano, è finito soltanto nel 
primo pomeriggio  d’ieri 
quando le componenti sinda- 
cali, attraverso una non faci- 
le mediazione, si sono riuni- 
te, a Roma, insieme con i 
rappresentanti dell'Editore. 
Non vogliamo entrare nel 
merito delle questioni sinda- 
cali oggetto delle trattative 
che Fieg e Fnsi, le due fede- 
razioni nazionali degli edito- 
ri e dei giornalisti, hanno 
promosso. Tale mediazione 
ha consentito di far sedere le 
controparti attorno al tavolo, 
con il contemporaneo con- 
gelamento della cassa inte- 
grazione per due colleghi da 
parte dell'Azienda e il ritor- 
no al lavoro da parte dei re- 
dattori del ’Piccolo’. 7 
La lunga vertenza, nata an- 
che da disagi accumulati nel 
passato e dal timore di diffi- 
coltà ipotizzate per il futuro 
del giornale — vertenza che 
oggi tutti noi ci auguriamo 
possa trovare definitivamen- 
te uno sbocco positivo — ha 
lasciato sul campo, come è 
ben comprensibile, molti se- 
gni. La prima vittima è lo 
stesso ‘Piccolo’, che per do- 
dici giorni non ha potuto in- 
formare i suoi lettori di quan- 
to sta accadendo in queste 
ore che continuano a cam- 
biare il mondo a ritmo con- 
vulso, nè di quanto sta acca- 
dendo a Trieste e nel resto 
dell'Italia. 

Sul soico dello sciopero, si 
sono gettati poi, come tanti 
corvi, taluni personaggi che 
le cose del ‘Piccolo’ credono 
di conoscerle bene, ma che, 
in realtà, a nostro avviso, le 
stravolgono in modo spesso 
strumentale. Al coro dei de- 
trattori del quotidiano triesti- 
no si sono associati, con la 
fretta di chi magari spera, in 
un repentino cambiamento 
di linea politica, di ottenere 
maggiori favori, altri perso- 
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La lira 

«forte» ha 
confermato il suo 
brillante esordio di 
lunedì. A_ Basilea il 
governatore della 
Banca d’Italia, 
Ciampi, ha sottoli- 
neato il significato 
antinflazionistico 
della manovra. Sullo 
sfondo si moltiplica- 
no le speculazioni su 
di un imminente 
riallineamento gene- 
rale all’interno dello 
Sme, sotto la pres- 
sione di un marco in. 
ottima salute, quota- 
to ieri a 748,195 lire. 


naggi che da tempo si muo- 
vono nei sotterranei del Pa- 
lazzo. Il loro gracchiare la- 
scia del tutto indifferente chi, 
seppur da pochi mesi, ha il 
compito, non facile, di guida- 


re il ’Piccolo': anzi, le criti- | 


che che sono state mosse al 
giornale, e al gruppo edito- 
riale al quale appartiene, 
rafforzano in noi, che credia- 
mo. nella potenzialità del 
Piccolo’ e nel futuro del 
gruppo, la volontà di andare 
avanti. 

Le iniziative decise dall'Edi- 
tore, quella di dotare i gior- 
nali di una agenzia centrale 
di servizio, o quella, per 
esempio, di realizzare pagi- 
ne speciali comuni alle varie 
testate, una volta messe a 
registro magari con opportu- 
ne modifiche che coinvolga- 
no ancora di più le singole 
redazioni, possono soltanto 
giovare al potenziamento 
del giornale. Non certo impo- 
verirlo. L'autonomia del 'Pic- 
colo’ e la sua piena efficien- 
za stanno evidentemente a 
cuore alla direzione del gior- 
nale non meno di quanto sia- 
no importanti per la redazio- 
ne. Preoccupazioni che ri- 
guardassero la professiona- 
lità dei colleghi o negassero 
il ruolo che il quotidiano 
esercita a Trieste e in tutta la 
regione non potrebbero non 
essere. anche le. nostre 
preoccupazioni. 

Il ’Piccolo', dunque, comin- 
cia a uscire oggi da una diffi- 
cile, dura vertenza sindaca- 
le. Il futuro riparte da questo 
momento, lo stesso in cui, 
con i lettori del 'Piccolo’, che 
da anni rinnovano fiducia e 
apprezzamento all'antica te- 
stata, riprendiamo il quoti- 
diano dialogo. Vorremmo 
evitare, come fanno tutti i 
nuovi venuti, di citare quello 
che scrisse un grande diret- 
tore di questo quotidiano. 
Però vogliamo aggiungere 


che saremo in prima fila, in-. 


sieme con la città e con la re- 
gione, a difendere quegli 
ideali di indipendenza, di im- 
parzialità e di onestà che 
quel grande direttore, fonda- 
tore del ‘Piccolo’, ci ha la- 
sciato in eredità e nei quali 
tutto il giornale si riconosce. 
$ Il direttore 
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PROPOSTE LE LEGGI DI MERCATO 


L’Urss al Comecon: 
libertà all'economia 


MOSCA — La Lituania si 
appresta ad accogliere 


co Gorbacev con manife- 
stazioni di massa per l’in- 
dipendenza e la libertà del 


l'Unione Sovietica in base 
ai protocolli segreti del 


tropp. Gli organizzatori 
delle manifestazioni che 
dovrebbero proseguire 


stranti di tutta la repubbli- 
ca. La visita di Gorbacev 
rischia dunque di diventa- 
re assai più problematica 


alla vigilia. Il movimento 


LA SECESSIONE DA MOSCA — 
Manifestazioni in Lituania 
per l’arrivo di Gorbacev 


oggi il Presidente sovieti- 


Paese baltico annesso al- 


patto Stalin-von Ribben- 
anche domani si attendo- 


no un milione di dimo- 


di quanto non si pensasse 


Oggi un 


nazionale coglie l'occa- 
sione per affrontare in mo- 
do diretto la battaglia per 
l'indipendenza. 

Proprio la decisione del 
partito comunista lituano 
di staccarsi dal controllo 
di quello sovietico e leten- 
sioni nazionali hanno sug- 
gerito a Gorbacev questa 
presa di contatto diretto 
dopo che lo stesso Capo 
del Cremlino aveva Mes- 
so in guardia i responsa- 
bili della repubblica baiti- 
ca delle conseguenze cui 
potevano andare incontro 
sottraendosi all'Urss. 
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Giornale di Trieste 


ANCHE I DEPOSITI BANCARI SOTTO TIRO 


Tassare le rendite finanziarie 
vertice di ministri 


MSI-DN 
I) d LI 
Fini-Rauti: è battaglia 
PAGINA 
3 Quello di Rimini, in programma da 

_ SZ venerdì a lunedì prossimo, per il Msi- 
Dn sarà un congresso sul filo del rasoio, una 
battaglia all’ultimo voto tra il segretario uscen- 
te Gianfranco Fini e il «pretendente» Pino 
Rauti. Se si considerano i numeri ufficiali il 
primo non ha chances, ma mai come oggi in 
questo Msi-Dn l’ufficialità conta poco. Ieri, in- 
tanto, Rauti ha presentato il «Preambolo», 
una sorta di predocumento che tutte le correnti 
del cartello Rauti allegheranno alla mozione di 
parte. 
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L'INFLUENZA COMINCIA A COLPIRE ANCHE IN ITALIA 


La «cinese» è fra di noi 


Situazione sotto controllo - Gravi conseguenze in Inghilterra 


WASHINGTON — Contror- 
dine di Bush (nella foto) al- 
la flotta che era in viaggio 
verso le coste della Colom- 
bia. La portaerei «Kenne- 
dy» e l'incrociatore nuclea- 
re «Virginia» non stende- 
ranno il blocco aereo-na- 
vale per intercettare il traf- 
fico di droga che passa at- 
traverso il mar dei Caraibi, 
ma. dovranno rimanere 
inattive nelle acque a Nord 
di Cuba. Anche questo am- 
bizioso piano del presiden- 
te Usa contro i narcotraffi- 
canti è stato mandato a pic- 
co dalle indiscrezioni ap- 
parse sulla stampa (com'e- 


LOTTA AINARCOTRAFFICANTI 
Bush costretto a fermare la flotta 


Colombiani irritati per le navi inviate verso le loro coste 


ra accaduto nel caso del- 
l'invasione di Panama, ri- 
velata dodici ore prima che 
avvenisse) che hanno for- 
temente irritato il governo 
colombiano, ancora all'o- 
scuro dell’iniziativa. Il mi- 
nistro degli esteri, Julio 
Londono Paredes, si è ri- 
velato il più polemico ed è 
giunto a minacciare le di- 
missioni. Gli ha fatto eco la 
stampa, sempre sensibile 
agli umori anti-yankees, è 
la polemica è divampata 
inducendo. Washington a 
modificare i suoi piani. 
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ROMA — L’annunciata cinese bis-giapponese (detta anche 
Shanghai) è arrivata sul territorio nazionale, come da tempo 
previsto. Ma la situazione è sotto controllo, e una volta di più 
valgono i consigli e i suggerimenti degli anni scorsi. Preven- 
zione; anzitutto (ma ormai la vaccinazione antinfluenzale per 
la prima ondata si deve ritenere superata perché andava 
fatta in novembre), mentre sono più che mai valide le racco- 
mandazioni per chi ne viene colpito. Mettersi a letto e atten- 
dere che passi: è un consiglio, questo, che vale soprattutto 
per i bambini, gli anziani e per chi soffre di malattie respirato- 
rie, oltre che di diabete e di malattie cardiache. 

L'influenza — è.il caso di non dimenticarlo — debilita l’orga- 
nismo, e quindi in coloro che ne sono predisposti apre la 
strada ad altre patologie. E' consigliabile un'alimentazione 
prevalentemente liquida, per reintegrare acqua e sali mine- 
rali che se ne vanno attraverso la sudorazione. Se la febbre è 
troppo elevata si può prendere qualche antipiretico, come il 
paracetamolo. Molto importante la convalescenza: in media 
una settimana, e tanìa prudenza. Gli atti ‘eroici’, in questo 
caso, non sono che dannosi. 

In Gran Bretagna la situazione è più grave. Alcuni neonati 
sono stati uccisi da uno strano virus, che si tenta di individua- 
re, mentre gli ultrasessantacinquenni sembrano costituire i 
due terzi delle «vittime straordinarie» falciate dall’epidemia. 
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GUARIGIONE INSPIEGABILE DI UN GIOVANE PARALIZZATO 


Miracolo di Medjugorje in Sardegna 


NUORO — La Madonna di 
Medjugorje, in Jugoslavia, 
avrebbe compiuto un altro.mi- 
racolo, almeno stando a quan- 
to afferma con convinzione la 
maggior parte degli oltre tre- 
mila abitanti di Arzana, un 
centro della Ogliastra in pro- 
vincia di Nuoro. 

Chi ne è comunque più che 
certo è Antonio Piras, 32 anni, 
un elettrotecnico che per un 
tumore al cervello ha vissuto 
un calvario di cinque anni fi- 
nendo, dopo quattro operazio- 
ni, su una sedia a rotelle senza 
potersi muovere e facendo 
‘enorme fatica anche a parlare. 
Il giovane, .con l'ausilio del 
parroco di Arzana, don Vin- 


cenzo Pirarba, ha pregato con 
grande fede e devozione la 
Madonna di Medjugorje e do- 
menica sera, all'improvviso, è. 
avvenuto l'incredibile miglio- 
ramento. 

Antonio Piras, che doveva per- 
fino essere imboccato. per 
mangiare, ha iniziato a muo- 
versi, a parlare e ha lasciato la 
sedia a rotelle, anche se per 
camminare molto lentamente. 
«Ho invocato la Madonna ed è 
stata Lei — ha detto felice ai 
giornalisti — a farmi guarire. Il 
parroco mi ha portato dalla Ju- 
goslavia un'immagine della 
Madonna e «delle pietre del 


santuario. Quando mi ha ap-- 


poggiato i sassi sulle ginoc- 


Mi sono reso conto che qual- 


chia ho sentito un caldo fino al- 
la punta dei piedi e mi sono al- 
zato. Ho provato una grande 
gioia e così ho lasciato la se- 
dia a rotelle». 

Dell'evento miracoloso sono 
anche convinti don Vincenzo 
Pirarba e i familiari del giova- 
ne. Il parroco, reduce da un 
pellegrinaggio nel santuario di' 
Medjugorje, dove numerosi fe- 
deli hanno assistito alle appa- 
rizioni della Madonna, è anda- 
to domenica sera a far visita 
ad Antonio. 


«Con l'immagine della Vergi- . 


ne — spiega don Pirarba — 
abbiamo cominciato le orazio- 
ni della guarigione che sono 
andate avanti per alcune ore. 


cosa stava accadendo tanto 
che, al termine delle preghie- 
re, Antonio ha cominciato a 
muovere le braccia e a riac- 
quistare la voce. Subito dopo 
ha addirittura lasciato la sedia 
a rotelle dove era relegato da 
oltre due anni». 

Domenica notte il giovane, do- 
po anni, ha mangiato a tavola 
con i familiari che non hanno 
più dovuto imboccarlo. L'in- 
spiegabile miglioramento è 
proseguito durante la notte. 
Lui di fede ne ha tanta: dome- 
nica andrà in chiesa pe ringra- 
ziare la Madonna e in prima- 
vera, con il padre a la sorella, 
(andrà in pellegrinaggio in Ju- 


SOFIA — L'Urss continua nei 
colpi di scena. Questa volta 
la sede per una proposta ine- 
dita è stata l’assise del Co- 
mecon, l'organizzazione 
economica che lega l'Urss e 
i Paesi dell'Europa orientale, 
che si è aperta a Sofia. L'U- 
nione Sovietica ha proposto 
che a partire dall'anno pros- 
simo l'organizzazione regoli 
gli scambi commerciali in 
valuta pregiata e ai prezzi di 
mercato. 
La proposta equivale a intro- 
durre le leggi di mercato nel- 
la fitta rete di scambi intes- 
suti in quarant'anni trai Pae- 
si dell'Est europeo. 
L'iniziativa è stata posta sul 
tavolo dal premier sovietico 
Nikolai Ryzkhov. Nel blocco 
commerciale l'Urss mantie- 
ne la posizione più forte poi- 
ché è l'unico fornitore di 
energia agli altri membri 
che, privi di moneta converti- 
bile, si troverebbero in diffi- 
coltà a pagare le forniture in 
valuta pregiata. 
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ROMA — E' previsto per og- 
gi un incontro tra il ministro 
delle Finanze Formica, quel- 
lo del Tesoro Carli e il gover- 
natore della Banca d'Italia 
Giampi per delineare le mi- 
sure per il riordino della tas- 
sazione sulle reddite finan- 
ziarie. 
Nell'incontro dovrebbero es- 
sere tra l’altro esaminati i 
problemi relativi alla tassa- 
zione degli interessi sui de- 
positi bancari che, a causa 
della loro entità, potrebbero 
indurre un certo numero di 
risparmiatori a optare per il 
trasferimento dei fondi su 
conti correnti accesi presso 
istituti stranieri: questo pro- 
cesso potrebbe comportare 
rischi sia per quanto riguar- 
da la fuga vera e propria di 
capitali verso Paesi con regi- 
me fiscale più favorevole sia 
per quanto riguarda il rici- 
claggio di denaro sporco. 


ANDREOTTI 
Biasutti 


TRIESTE — Il presidente 
della Regione, Adriano 
Biasutti (nella foto), ha 
precisato in un'intervista 
le sue dichiarazioni dopo 
la cerimonia di inaugura- 
zione del nuovo corso uni- 
versitario a Gorizia. Nel 
corso della manifestazio- 
ne, in cui Biasutti non ave- 
va parlato, era stata attri- 
buita la laurea honoris 
causa al presidente del 
Consiglio Giulio Andreot- 
ti. Secondo Biasutti è stata 
persa una grossa occasio- 
ne per illustrare la voce 
ufficiale della Regione. 
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goslavia al santuario delle ap- 
parizioni. 

Anche Eligio Piras, padre di 
Antonio, è convinto che il fi- 
gliolo sia stato miracolato. «E' 
— afferma — una grazia della 
Madonna. Sono felice. Antonio 
era ridotto quasi un vegetale: 
non riusciva neppure a parla- 
re». Il male, un tumore alla te- 
sta (un glioma, hanno diagno- 
sticato i medici) si manifestò 
cinque anni fa. Per anni ha fat- 
to la spola da un ospedale al- 
l'altro senza ottenere miglio- 
ramenti alle sue drammatiche 
condizioni. Gli stessi medici 
giudicano inspiegabile la gua- 
rigione da una condizione rite- 
nuta irreversibile, 


BRANDY STOGI 


GRAN_RISERVA SEI AN 


Pol Pot all'attacco 


PHNOM PENH — La radio dei khmer rossi 
(nella foto uno dei guerriglieri del famigerato 
Pol Pot con alcuni razzi sulla spalla) ha 
annunciato di aver attaccato il centro della 
capitale cambogiana Phnom Penh. La notizia 
non è stata smentita dall'agenzia ufficiale 
cambogiana. Intanto si stanno moltiplicando gli 
sforzqi diplomatici per arrivare ad un negoziato 
di pace. Pare incontrare particolare favore il 
piano proposto dagli australiani che prevede di 
affidare la Cambogia ad un’amministrazione — 
fiduciaria dell’Onu fino allo svolgimento di 
libere elezioni. Il piano è stato accettato dal 
premier Hun Sen e sembra piaccia alla Cina. 
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DAL 28 
Treni, altri 
scioperi. 


ROMA — Binari ancora 
roventi. Dalle ore 14 del 28 
fino alla stessa ora del 30 
gennaio si asterranno dal 
lavoro i macchinisti co- 
bas, provocando così nuo- 
vi gravi disagi ai cittadini. 
E non è finita: seguiranno 
cinque giorni (fino alla 
mezzanotte del 4 feb- 
braio) di ‘sciopero bian- 
co'. 

Anche i camici bianchi so- 
no nuovamente sul piede 
di guerra: lunedì e mar- 
tedì sciopereranno gli 
ospedalieri e pure i medi- 
ci di famiglia. 
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illycaffè esegue la tostatura della sua miscela 
con la precisione di uno scienziato e la sensi 
bilità di un artista: così si formano i preziosi - 
aromì che solo la pressurizzazione, brevetto 
esclusivo illycaffè, riesce a «fissare» e conser- 

‘vare a lungo nei chicchi illycaffè, 

per î Maestri del 


spresso. 


Aut. Min. 


—piutar 


2) 


Politica 


DIBATTITO «CALDO» FRA I COMUNISTI 


E’ guerra di comunicati 


Animate discussioni in vista di una diffic 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Altro che regole 
del gioco: secondo il se- 
gretario democristiano 
Forlani, il primo a non ri- 
spettarle è proprio il Pci. Il 
referendum elettorale pro- 
posto da Occhetto viene 
considerato dalla Dc un.ve- 
ro e proprio voltafaccia ri- 
spetto a quanto i comunisti 
avevano sempre sostenu- 
to. Critiche altrettanto pe- 
santi giungono anche dai 
settori del Psi. Insomma, la 
prima iniziativa «movimen- 
tista» avviata dal nuovo 
partito. delle Botteghe 
Oscure non piace affatto ai 
due maggiori schieramenti 
dell'alleanza governativa. 
Entrambi confermano le 
proprie perplessità sulla 
opportunità di risolvere 
una questione estrema- 
mente delicata come le ri- 
forme elettorali attraverso 
un referendum che potreb- 
be caricarsi di contenuti 
emotivi. Quello che occor- 
re — dicono — è al contra- 
rio un leale e convinto ac- 
cordo tra le forze politiche, 
al termine di un approfon- 
dito dibattito che possa in- 
dividuare soluzioni che 
consentano di rinnovare 
senza stravolgere. 

A parte la questione Sme, 
la nuova polemica sulle ri- 
forme elettorali costituirà 
l'argomento centrale del 
prossimo vertice di mag- 
gioranza, quando Craxi po- 
trà riprendere in pieno la 
propria attività politica. 
Nodo della questione resta 
la possibilità che le propo- 
ste di riforma vengano in- 
dirizzate su due filoni pa- 
ralleli, che si rivelerebbero 
entrambi pericolosi per la 
maggioranza. Infatti  ac- 
canto alla ipotesi referen- 
daria scaturita dall’abbrac- 
cio tra Occhetto e Pannel- 
la, resta l'eventualità che 
proposte di riforma venga- 
no inserite nel dibattito sul- 
le autonomie locali, che ri- 
prenderà in questi giorni 
alla Camera. Un consisten- 
te settore della maggioran- 
za (la sinistra democristia- 
na, un altro gruppo scudo- 
crociato capeggiato da Se- 
gni, i liberali e parecchi re- 


pubblicani) potrebbero 
confluire sulla ipotesi di 
elezione diretta del sinda- 
co, lanciata dal Pci. 

Nelle settimane scorse 
Craxi ha più volte insistito 
che una eventualità del ge- 
nere provocherebbe la rot- 
tura della coalizione di go- 
verno, e nuovi avvertimenti 
in questo senso sono giunti 
anche dalla segreteria so- 
cialista riunitasi lunedì se- 
ra senza Craxi. Nella mag- 
gioranza ha retto finora 
l'accordo di varare prima 
la riforma delle autonomie 
locali, e affrontare succes- 
sivamente il problema del- 
le eventuali riforme eletto- 
rali. Ma sotto l’urto delle 
polemiche interne, quanto 
può reggere questo accor- 
do? Già i liberali hanno an- 
nunciato di essere pronti a 
confluire sul referendum, 
se non vi sarà una decisio- 
ne per avviare una riforma. 
Forlani ammonisce a non 
farsi incantare dal nuovo 
movimentismo comunista: 
«Ho sempre sentito dire 
dagli stessi comunisti che 
la materia elettorale è deli- 
catissima, perché riguarda 
la regole del gioco. Diceva- 


LEGGE ELETTORALE E REFERENDUM 
Lo strano voltafaccia di Occhetto 


L'iniziativa movimentista non piace né alla Dc né al Psi 


no che una tale materia 
non doveva essere affidata 
a fatti condizionabili da 
emozioni pubbliche e ge- 
neralizzate». Inoltre, se- 
condo Forlani, i comunisti 
finora sostenevano anche 
che questi temi dovevano 
essere risolti «con il con- 
corso di tutte le rappresen- 
tanze parlamentari, indi- 
pendentemente dai ruoli di 
governo o di opposizione». 
In sostanza, discussi ad un 
livello «di alta riflessività». 
Che sta invece accaden- 
do? Che il Pci ha completa- * 
mente ed improvvisamen- 
te cambiato parere: «Ora 
vuole portare la questione 
ad una disputa di tipo elet- 
torale» commenta il segre- 
tario democristiano, il qua- 
le resta convinto che le 
questioni elettorali dovreb- 
bero essere materia di me- 
ditato confronto tra i partiti 
«con grande pacatezza e 
con grande raziocinio». 
Dannoso sarebbe anche 
l'inserimento di proposte 
elettorali nell’ambito del 
provvedimento sulle auto- 
nomie locali, il quale ne su- 
birebbe gravi ritardi, men- 
tre per poter produrre a 
pieno i propri effetti, va ap- 
provato senza slittamenti e 
senza modifiche di tipo 
elettorale. «Il problema — 
insiste il segretario demo- 
cristiano — è di vedere se 
vogliamo varare questa ri- 
forma: tutti dicono che è 
importante e ‘tuiti sanno 
che in materia elettorale 
c'è diversità di pareri». 
Dunque se i due argomenti 
venissero sovrapposti, tan- 
to varrebbe dire che il 
provvedimento sulle auto- 
nomie locali non verrà ap- 
provato. 

Anche dal Psi giungono al- 
trettanti «no», sia all’ele- 
zione diretta del sindaco, 
sia al referendum voluto 
dai comunisti. «Sarebbe un 
grave errore» dice il vice- 
segretario socialista To- 
gnoli. Ma anche il Pli insi- 
ste che qualcosa occorre 
cambiare e subito: e pro- 
prio il provvedimento sulle 
autonomie locali— osser- 
va Patuelli — è la sede più 
adatta per modificare le 
leggi elettorali. 


RESPINTA LA PROPOSTA SALVOLDI 
Napoli ’87: elezioni con l’imbroglio 
La palla passa ora a Montecitorio 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — «Il quadro com- 
plessivo in cui si sono svolte 
le elezioni a Napoli nel 1987 
è desolante: irregolarità, 
scorrettezze procedurali, 
leggerezza e disordine, cli- 
ma di intimidazione, effra- 
zioni, denunce autorevoli sul 
mercato dei voti, leggerezza 
e sottovalutazione dei fatti 
da parte di taluni organi isti- 
tuzionali, brogli evidenti». 
Questo ed altro si legge a pa- 
gina 6 del documento elabo- 
rato dal verde Giancarlo Sal- 
voldi, relatore della Giunta 
delle elezioni della Camera. 
Sul documento, è noto, la 
Giunta si è spaccata e, re- 
spingendo a maggioranza le 
proposte di Salvoldi, ha deci- 
so di non decidere e di pas- 
sare la palla ail’assemblea 
di Montecitorio. Immediate, 
e immancabili, le polemiche. 
«In passato molti hanno te- 
muto che finisse così — com- 
menta Salvoldi — sarebbe 
bastato un gesto di coraggio 
della Giunta, anche piccolo, 
per evitare tutto questo. Il 
nocciolo del problema sono 
state 110 sezioni del manda- 
mento Marcianise-Torre del 


trato gravissime irregolarità. 
Si sarebbe potuto interveni- 
re annullando almeno quei 
risultati, è stato invece rispo- 
sto che non c'erano prove. 
C'era però, a mio parere, un 
attacco generalizzato alle 
istituzioni da non affrontare 
con il bilancino del farmaci- 
sta. La risposta avrebbe do- 
vuto essere adeguata, per ri- 
portare alla legalità una si- 
tuazione così degenerata». 

Francesco Forleo, comuni- 
sta, Vicepresidente della 
Giunta, è sbigottito. «Nessu- 
no ha mai contestato l’esi- 
stenza di irregolarità — dice 
— ma, paradossalmente, le 
proposte ‘del relatorè: sono 
state respinte da commissari 
che, in sede di voto finale, 


. Greco dove abbiamo riscon- - 


ile campagna elettorale 


, Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Dirigenti che si 
rimbeccano a suon di comu- 
nicati, altri che si preoccupa- 
no per i toni che sta assu- 
mendo il’ dibattito, sezioni 
che inviano lettere aperte 
per denunciare tentativi del- 
l’uno o l’altro fronte di «im- 
pegnare a priori la coscien- 
za dei compagni». Ha un bel 
dire Achille Occhetto «mi at- 
tendo una svolta nel nostro 
modo di discutere», ma nel 
Pci, almeno a livello di grup- 
pi dirigenti, ci si parla ormai 
attraverso note — stampa. 
Un sintomo indicativo del ge- 
lo che è calato tra i dirigenti 
comunisti. Mentre la direzio- 
ne ieri discuteva su come an- 
dare, unita, alle elezioni am- 
ministrative, pioveva nella 
sala stampa di Botteghe 
Oscure un comunicato di Al- 
do Tortorella (fronte del 
«no») che rimbeccava Livia 
Turco («sì»), un altro di Ugo 
Pecchioli (sì) che invitava a 
non degenerare in «polemi- 
che astiose» 0, peggio, in 
«attacchi personali genera- 
lizzati e contro il segretario 
del partito». E una sezione 
della provincia napoletana, 
evidentemente schierata 
con Occhetto, riteneva op- 
portuno far giungere in dire- 
zione, previa distribuzione 
del testo ai giornalisti, una 
lettera aperta in cui denun- 
cia il modo «pericoloso e in- 
quietante» con cui viene vis- 
suto da parte di alcuni diri- 
genti l'attuale momento del 
partito. 

Per gli iscritti della sezione 
Aeritalia di Pomigliano d’Ar- 
co i leader del fronte del 
«no» sarebbero più preoccu- 
pati a raccogliere firme per 
la loro mozione (si fa esplici- 
to riferimento a quella An- 
gius) che a far comprendere 
ai «compagni» il senso della 
discussione in atto. Quasi — 
commentano — a impegnare 
a priori la coscienza dei 
compagni: da ciò la richiesta 
d'intervenire perché «l'etica 
dei dirigenti sia la più rispon- 
dente agli interessi di tutti». 
Richiesta rivolta a Giancarlo 
Pajetta, quale presidente 
della commissione naziona- 
le di garanzia, ma anche lea- 
der impegnato senza riserve 
nel fronte del «no» di cui si 
critica il comportamento. 
«La discussione anche ani- 
mata che attraversa il Pci, le 
sezioni affollate come non 
mai in questi anni, sono una 
grande risorsa e non certo 
un impaccio per preparare 
questa difficile campagna 
elettorale». Achille Occhetto 
conclude ia lunga riunione di 
-direzione dedicata alle ele- 
zioni con un invito pressante 
a non impantanarsi nel «tra- 
vaglio» del precongresso. Ed 
effettivamente più di un diri- 
gente sottolinea lo spirito 
unitario con cui il partito vuo- 


hanno compiuto un vero e 
proprio stravolgimento. Ora 
si deve chiamare la Camera 
ad emettere un giudizio per 
ripristinare la correttezza 
della competizione elettora- 
le». Avete identificato i col- 
pevoli delle irregolarità? 
«Non era nostro compito far- 
lo. Sicuramente ci sono state 
diverse regie locali, in alcuni 
casi non esenti da suggestio- 
ni della criminalità organiz- 
zata. Chi ha voluto, ha potuto 
operare in maniera dolosa». 
Secondo Pinuccia Bertone, 
della Sinistra indipendente 
le elezioni a Napoli andreb- 
bero rifatte anche se non tutti 
i partiti sono coinvolti nei 
brogli. Ed è opportuno che la 
discussione venga portata in 
aula perché il Parlamento 
deve assumersi responsabi- 
lità di fronte a ciò che è acca- 
duto a Napoli». 

Sul fatto che si debba detta- 
gliatamente riferire all'aula 
sulla «situazione di degrado 
istituzionale e civile» che le 
irregolarità riscontrate evi- 
denziano è d'accordo Nicola 
Savino, responsabile del Psi 
in Giunta. Il quale però ag- 
giunge che non occorreva né 
convalidare né annullare, 
bensì «esprimere un forte 
giudizio politico, sebbene 
esso sia intraducibile in una 
decisione giuridica». Posi- 
zione, questa condivisa da 
Psdi e Pri. Infatti sull'ipotesi 
avanzata da Salvoldi di an- 
nullare le elezioni in tutta la 
circoscrizione Psi, Psdi e Pri 
si sono astenuti, mentre Dc e 
Pci hanno votato contro. 

Dire basta e cambiare siste- 
ma: è la soluzione indicata 
dal capogruppo liberale Pao- 
lo Battisiuzzi. «Basta con le 
- Giunte delle elezioni. Basta 
ton le questioni di eleggibili 
tà sottoposte alla valutazio- 
ne e alla votazione a scruti- 
nio segreto di chi è oggetto 
del giudizio. Basta con i Tri 
bunali amministrativi regio- 
nali, troppo spesso più reali- 
sti del re» dichiara. 


le prepararsi a questo ap- 
puntamento. Gavino Angius 
(«no») ha preparato la rela- 
zione di apertura dopo aver- 
la discussa con la segrete- 
ria: un modo per smussare, 
per prevenire spaccature su 
un tema così impegnativo e 
delicato. «E' il Pci che va alle 
elezioni, non il fronte del sì o 
quello del no», spiegherà più 
tardi, uscendo da Botteghe 
Oscure. «Abbiamo parlato 
della scadenza elettorale co- 
me se non fosse stato già de- 
ciso il congresso», aggiunge 
Luciana Castellina per con- 
fermare l'impegno «unitario 
e costruttivo» che anima i di-' 
rigenti di partito. 

Liste aperte dov'è possibile 
e anche liste di alternativa 
con altre forze politiche, 
quindi con la possibilità di un 
simbolo diverso da quello 
del partito: la formula, già 
sperimentata dal Pci, è stata 
riconfermata per la prossi- 
ma primavera, com'era logi- 
co aspettarsi, tanto più dopo 
la proposta di rifondazione 
lanciata da Occhetto. Biso- 
gnerà vedere come occhet- 
tiani e oppositori si sparti- 
ranno le candidature, ma per 
il momento il vertice mostra 
di voler far quadrato di fronte 
alla prova elettorale. La ba- 
se, però, potrebbe non avere 
la stessa finezza: perciò Oc- 
chetto, nelle conclusioni, ha 
insistito tanto sulla necessità 
di distinguere fra dibattito 
congressuale e iniziativa po- 
litica. «E' necessario un 
grande sforzo», si appella il 
segretario. «Non serve a 
nessuno ampliare lo spettro 
degli elementi di disaccordo, 
tutte. le mozioni parlano di 
rinnovamento, sebbene gli 
sbocchi indicati siano diver- 
si». Dunque, dice il segreta- 
rio, dobbiamo ormai consi- 
derare fisiologica la presen- 
za di piattaforme diverse. Le 
quali, però, «non devono li- 
mitare la convergenza nell’i- 
niziativa politica». 

Ai «compagni», della base, 
quanto a quelli del gruppo di- 


. rigente, Occhetto dice di at- 


tendersi «una svolta» nel 
modo di discutere. E in que- 
sto, sottolinea, rientra anche 
là questione del tessera- 


“mento, di cui non parla come 


un problema, ma solo come 
occasione di contatto con i 
compagni per mettere in mo- 
to la macchina elettorale. 
Piero Fassino, prima di lui, 
aveva già ripreso l’argomen- 
to, sdrammatizzandolo. E 
tornando a spiegare che il ri- 
tardo è dovuto al fatto che il 
lancio della campagna '90 è 
coinciso con la proposta di 
rifondazione. 

La commissione di garanzia 
che vigilerà sull’iter  con- 
.gressuale è stata nominata 
senza provocare ulteriori di- 
scordie: vi faranno parte sei 
del gruppo del «sì» e sei del 
«NO», 


Intervista di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — Adriano Bia- 
sutti non ci sta. L'avvio del- 
l’attività universitaria a Go- 
rizia è un fatto importante 
come lo è l'attribuzione 
della laurea honoris causa 
al presidente del Consi- 
glio, Giulio Andreotti. Ma 
secondo il presidente della 
Regione non va dimentica- 
to il ruolo fondamentale del 
Friuli-Venezia Giulia per 
l'approvazione della legge 
26 (n.d.r. il Pacchetto Trie- 
ste e Gorizia) con la quale 
si è isitutito il corso acca- 
demico proprio nel capo- 
luogo isontino. E soprattut- 
to (Biasutti tuttavia non lo 
dichiara) non deve esser 
tolta alla Regione, al di fuo- 
ri delle correnti che guida- 
no il partito di maggioran- 
za relativa, cioè la Demo- 
crazia cristiana, la voce 
istituzionale e una maggio- 
re attenzione nei suoi con- 
fronti, fatto del resto al 
quale in passato Giulio An- 
dreotti è stato sempre sen- 
sibile. 

C'è stata insomma un po’ 
di aria precongressuale 
democrisitana sulla mani- 
festazione di Gorizia? © 
meglio. gli andreottiani 
hanno voluto celebrare 
una propria iniziativa poli- 
tica in vista dell'assise re- 
gionale in calendario. a 


versità- di Trieste, -prof. 
Paolo Fusaroli, che ha con- 


breve? Il rettore dell’Uhi- . 


segnato la laurea honoris 


LL 1] 


MILANO — II'segretario socialista Bettino Cr 


si è resa possibile l'effettuazione 
programmati. Ufficialmente tutto scorre 


Craxi all'ospedale 


‘axi, ricoverato da giovedì 
scorso all'ospedale San Raffaele, sta meglio. Superato il problema infettivo, 


e mvrRrrre e L: dar ne) «de. 
Errata 


Mercoledì 0 gennaio 1990 


degli accertamenti diagnostici 
in sintonia con la prognosi iniziale: 


sindrome influenzale febbrile con componente bronchitica. Ma il riserbo dei 


sanitari in questi giorni a' 
condizioni di salute del le 


Craxi dovrebbe essere dimesso entro sabato. 


iveva alimentato voci e congetture sulle reali 
ader del Psi, che ha 56 anni. Secondo il figlio Bobo 


12 GIORNI 
Lo sciopero 
del Piccolo . 
Comunicato 
del Cdr 


Lo sciopero che ha fatto 
mancare il «Piccolo» dalle 
edicole per 12 giorni è stato 
sospeso. 
La sospensione è stata deci- 
sa dall'assemblea in conco- 
mitanza con l’apertura della 
trattativa in sede nazionale 
tra l’Azienda, assistita dalla 
Fieg, e tutti i comitati di reda- 
zione delle testate del Grup- 
po Monti con le Associazioni 
territoriali di stampa e la 
Fnsi. 
Contestualmente ‘infatti l’a- 
zienda ha sospeso i procedi- 
menti di messa in cassa inte- 
grazione di due giornalisti 
de «Il Piccolo». 
Le ragioni che hanno causa-. 
to lo sciopero sono al centro 
di questa trattativa, che af- 
fronterà tuîte le problemati- 
che esistenti nel Gruppo. 
Il Comitato di redazione, al 
solo scopo di non pregiudi- 
care la trattativa, si riserva di 
esprimere il proprio giudizio 
sull’intera vicenda quando 
l’incontro romano si sarà 
concluso. 
I giornalisti del «Piccolo» in- 
tendono ringraziare, per la 
solidarietà dimostrata, il 
Consiglio di fabbrica e tutta 
la cittadinanza. 
Il Comitato 
di redazione 


‘LA NECESSITA’ DI RIVEDERE LA LEGGE GOZZINI 


Forlani auspica una linea più risoluta 
nella lotta contro la criminalità 


Servizio di 
Lucia Tamburini . 


ROMA — Il dibattito polemico, 
innescato dalle dichiarazioni 
del segretario della Dc Arnal- 
do Forlani sulla pena di morte 
per i sequestratori che uccido- 
no, sta per condurre ad un 
concreto. provvedimento di 
modifica della legge Gozzini. 
Niente permessi, o altri benefi- 
ci previsti dalla legge peniten- 
ziaria, per mafiosi, sequestra- 
fori e. spacciatori: questo il 
contenuto di un decreto (o un 
ddl) che i tecnici del ministero 
di Grazia e Giustizia avrebbe- 
ro messo a punto, secondo in- 
discrezioni che non hanno pe- 
rò ricevuto ancora conferma 
né smentita da via Arenula. 

Ma una implicita ammissione 
delle intenzioni del governo su 
questo argomento è suonata 
per molti la dichiarazione rila- 
sciata ieri dallo stesso Forlani, 
intervenuto a Roma alla se- 
conda conferenza nazionale 
delle donne. democristiane. 
«Come ho ripetutamente affer- 


REGIONE / BIASUTTI 


«Non volevo atta 
Il presidente si spiega dopo il «bavaglio» a Gorizia 


causa ad Andreotti, è fra 
l’altro uno dei candidati al- 
la presidenza dell'Ente 
porto di Trieste. 

E' questa una nomina sulla 
quale nel capoluogo regio- 
nale si discute da tempo. 
L'ultima parola spetta co- 
munque al Consiglio dei 
ministri. E c'è chi dice in 
particolare ad Andreotti. Il 
presidente della’ Regione, 
Adriano Biasutti, con la 
grinta che lo contraddistin- 
gue, ha risposto alle nostre 
domande. 

Presidente Biasutti, lei ha 
definito inutile la visita di 
Andreotti a Gorizia. Come 
mai? 

«Non è stato certo un attac- 
co ad Andreotti. Il proble- 
ma è che non ho potuto 
rappresentare al presiden- 
te del Consiglio le esigen- 
ze della nostra Regione. E 
questa, ne sono convinto, 
non è stata sicuramente 
una scelta di Andreotti». 
Perché è successo questo 
«incidente»? 
«Evidentemente il Comune 
di Gorizia e l’Università 
non hanno ritenuto di dar 
voce al presidente della 
Regione». 

E naturalmente lei s'è ar- 
rabbiato... o; 
«Ho apprezzato l'apertura 
dell’attività universitaria a 
Gorizia. Andreotti in pas- 
sato, anche nella veste di 
ministro degli Esteri, si è 
sempre impegnato sulla ri- 
cerca. Ma l'occasione non 
doveva passare come un 
fatto rituale». dit 


ccare Andreotti» 


mato — ha detto il segretario 
de a proposito della pena di 


, morte — la mia era una rifles- 


Sione non destinata immedia- 
tamente al clamore». «Ma se 
questa provocazione — ha àg- 
giunto Forlani — serve in qual- 
che modo a rendere tutti più 
consapevoli della necessità di 
intraprendere linee più risolu- 
te nella lotta alla criminalità e 
in modo particolare nei con- 
fronti di quello che viene da 
tutti considerato come il reato 
più infame, ovvero i sequestri 
di persona, se quindi arrivia- 
mo ad un atteggiamento e ad 
una linea complessivamente 
più forte e più incisiva, anche 
questo dibattito non sarà stato 
inutile». 

E il dibattito di questi giorni, 
appunto, aveva messo in rilie- 
vo soprattutto la necessità di 
inasprire le pene previste per i 
rapitori. Non tanto aumentan- 
do quelle già previste, quanto 
assicurando effettivamente i 
colpevoli alla giustizia, per 
l'intera durata del ‘carcere loro 


In quella circostanza cosa 
avrebbe detto? 

«Avrei ricordato la neces- 
sità di non depauperare il 
ruolo che la Regione Friuli- 
Venezia Giulia ha avuto în 
questi anni, nonchè le po- 
tenzialità della sua autono- 
mia speciale». 

Invece altre Regioni a sta- 
tuto speciale continuano 
ad avere benefici. 
«Certamente. Oltre ai tagli 
della. finanziaria, queste 
Regioni hanno però avuto 
giustamente riconosci- 
menti: il Trentino Alto Adi- 
ge ha goduto della conces- 
sione dell'aliquota di nove 
decimi sulle entrate tribu- 
tarie di cui già gode la Val- 
le D'Aosta. C'è un piano di 
sviluppo per la Sardegna e 
ci sono interventi speciali 
per la Sicilia. Volevo in- 
somma evidenziare ad An- 
dreotti che la mia non era 
una polemica sterile». 

Lei ha detto che per fortuna 
ci sono altri canali d’inter- 
vento. 

«Ho già chiesto al presi- 
dente del Consiglio, Giulio 
Andreotti, un incontro @ 
Roma». 7 
Il sindaco di Gorizia, Sca- 
rano, si è lamentato delle 
sue dichiarazioni. 

«Non è un problema di pro- 
tocollo. E' grave invece 
che una città e una Regio- 
ne non abbiano colto l’im- 
portanza di poter rappre- 
‘sentare le proprie esigen-. 
ze a una delle più alte cari- 
che dello Stato». 


inflitto dal giudice. Ora, se le 
indiscrezioni rispondono a ve- 
rità, il ministro Vassalli pro- 
porrebbe di escludere da qual- 
‘siasi beneficio carcerario i col- 
pevoli del reatodi associazio- 
ne a delinquere di stampo ma- 
fioso (articolo 416 bis del codi- 
ce penale), del reato di seque- 
stro di persona (articolo 630) e 
di quelli di produzione e gros- 
so spaccio di droghe, da parte 
di singoli o di più persone, pre- 
visti dagli articoli 71 e 75 della 
legge sulla droga, attualmente 
in vigore. 

Per tutti costoro,. insomma, 
niente permessi-premio, lavo- 
ro esterno al carcere o semili- 
bertà, che il regolamento car- 
cerario prevede per i detenuti 
di buona condotta. Facciamo 
l'esempio del condannato al- 
l'ergastolo (che è la pena mas- 
‘sima prevista per i sequestra- 
tori che hanno cagionato la 
morte del rapito): dopo dieci 
anni, la legge Gozzini concede 
permessi-premio, dopo venti 
la semilibertà, dopo ventisei la 
liberazione condizionale. E un 


GORIZIA — Tre ore, appe- 
na lo spazio di un mattino. 
Tanto, si è protratta la per- 
manenza a Gorizia del pre- 
sidente del Consiglio dei 
ministri Giulio Andreotti. 
Una «toccata e fuga», ospi- 
te prima in Municipio del 
sindaco Scarano (presenti i 
sindaci di Nuova Gorizia e 
Lubiana), poi all’inaugura- 
zione della sede goriziana 
dell’Università di Trieste (e 
nell'occasione gli è stata 
conferita la laurea «ad ho- 
norem» in scienze interna- 
zionali e diplomatiche) e 
infine al consiglio generale 
regionale dell’Associazio- 
ne piccole e medie indu- 
strie. Tre ore appena. Ma 
che vespaio di polemiche. 
Aveva iniziato il presidente 
della Giunta regionale Bia- 
sutti definendo quella del 
capo del governo «una VISI- 
ta inutile», Una dichiarazio- 
ne che ha amareggiato il 
sindaco di Gorizia Antonio 
Scarano. «Sono veramente 
sorpreso — ha dichiarato 
— nell'apprendere le pole- 
‘miche dichiarazioni del 
presidente Biasutti. Affer- 
mare che la visita del capo 
del governo sia stata per- 
fettamente inutile è offensi- 
vo per la città, la sua tradi- 
zione culturale, l'Universi- 


| tà testé inaugurata e infine 


nei confronti del presidente 
del Consiglio che, con ge- 


sto squisito, ha voluto ono- - 


rare.il ruolo che la città ha 
svolto e svolge, in campo 
culturale e civile, nei rap- 
porti internazionali. Defini- 
‘re infine la laurea honoris 
causa del presidente del 


abbuono di tre mesi di carce- 
re, ogni anno effettivamente 
scontato tenendo buona con- 
dotta. Se la riforma verrà at- 
tuata, mafiosi, sequestratori e 
spacciatorinon potranno chie- 
dere nulla di tutto questo e re- 
‘steranno in carcere fino in fon- 
do. 

La notizia ha provocato imme- 
diatamente reazioni di alcune 
forze politiche, come i verdi- 
arcobaleno e i demoproletari. 
l'verdi ieri mattina hannopre= 
sentato una interrogezione ur- 
gente alla Camera lamentan- 
do che l'ipotesi di modifica 
della legge Gozzini «sarebbe 
un ulteriore atto di introduzio- 
ne di norme discriminatorie, 
nonché una violazione del 
principio cardine dello Stato di 
diritto, secondo il quale la leg- 
ge è uguale per tutti». | demo- 
proletari hanno accusato, in- 
vece, il ventilato provvedimen- 
to di Vassalli di essere «stru- 
mentale, gravissimo e reazio- 
nario, perché colpisce diretta- 
mente i tossicodipendenti». 


REGIONE /IN MARGINE AGLI INCONTRI GORIZIANI DI ANDREOTTI 


Polemica per una visita 


Consiglio e l'onore di cui la 
nostra città è stata gratifi- 
cata ‘fatto rituale che in 
pratica non serve a niente' 
è un problema di sensibili- 
tà». 

«Bene ha fatto — replica il 
segretario regionale del 
Pci Roberto Viezzi— il pre- 
sidente Biasutti a criticare 
forme e contenuti della vi- 
sita di Andreotti. Anzitutto 


è inaccettabile che i rap-' 


porti istituzionali vengano 
condotti con il criterio della 
lotta tra correnti della De. 
In altre parole è scorretto 
non dare la parola al presi- 
dente della Giunta regiona- 
le, indipendentemente dal 
partito cui appartiene, in 
manifestazioni ufficiali co- 
me quella di Gorizia. Ma 
soprattutto c'è il fondamen- 
tale problema politico che 
Biasutti ha sollevato e che 
mi trova concorde: l'attac- 
co alle specialità del Friuli- 
Venezia Giulia e la sottova- 
lutazione del ruolo della 
Regione su alcuni problemi 
fondamentali come la leg- 
ge perle aree di confine». 

Una nota di disappunto per 
i criteri definiti «correntizi e 
discriminatori» con i quali 
sono stati selezionati gli in- 
vitati al consiglio dell’Api è 
stata diramata dal consi- 
gliere regionale dei Verdi, 
Renato Vivian. «Pur condi- 
videndole — scrive Gian- 
franco Gambassini della 
LpT — sono:rimasto sbigot- 
tito dalle dichiarazioni for- 
temente polemiche di Bia- 
sutti». E per far luce ha ri- 


. volto un'interrogazione. 
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concetto prioritario 


‘Mercoledì 10 gennaio 1990 


Attualità 


LOTTA ALL'ULTIMO VOTO PER LA SEGRETERIA 


Msi-Dn: congress 


Ultimo appello di Rauti a Fini: «Riconsidera la tua posizione per evitare uno Scontro frontale» 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA— Se si considerano i 
numeri ufficiali Gianfranco 
Fini non ha chances ma, mai 
come oggi, in questo Movi- 
mento sociale italiano -De- 
stra nazionale l'ufficialità 
conta poco. Il segretario 
uscente afferma che «Destra 
in movimento» conta sul 39 
per cento dei delegati e sul 
46 per cento delle segreterie 
provinciali con un aumento 
di diciannove federazioni ri- 
spetto al congresso di Sor- 
rento. 

Fini, poi, non lo dice ma non 
dispera in un ripensamento 
del «neutrale» Mirko Trema- 
glia e nell’appoggio di un 
buon numero dei delegati di 
base delle altre linee in dis- 
senso contro le «manovre 
verticistiche» dei capicor- 
rente, Proprio in virtù di que- 
sta situazione i suoi fedelis- 
simi parlano di «un congres- 
so sul filo del rasoio». 

_Certo è che il «niet» di Ser- 
vello, ufficializzato ieri conla 
firma sotto il «Preambolo» di 
Rauti, ha inferto un duro col- 
po alle certezze numeriche 
di Fini. Servello è a capo del- 
la corrente più grossa, dopo 
quelle del segretario e del 
suo antagonista e, forse an- 
che per questo, il comitato 
lombardo per la rielezione 
aveva tentato un aggancio 
offrendo al leader un ruolo 
importante. nell'opera post 
congressuale di riunificazio- 
ne. 

Servello, presente ieri con 
Rauti e gli altri capicorrente 
alla firma del Preambolo, ha 
risposto secco: «Le poltrone 
non mi interessano e la mia 
preoccupazione è per il par- 
tito». 
Il fatto che ha caratterizzato 
la giornata di ieri è stato, in 
ogni modo, la presentazione 
del «Preambolo», il predocu- 
mento che tutte le correnti 
del cartello Rauti alleghe- 
ranno alla mozione di parte. 
Il lavoro del fondatore di «Or- 
dine nuovo» è stato di cesél- 
lo. Nelle sei pagine fitte, per 
esempio, non compare mai 
l'espressione «sfondamento 
a sinistra». Rauti, comunque, 
ha ripetuto con incisività il 
concetto, segno che lo «sfon- 
damento» comparirà come 
nella 
mozione di «Andare oltre». 

‘La rinuncia consente di non 
iniziare la lotta congressuale 
con dissensi all'interno di 
quella che, secondo gli in- 
tendimenti dei dissidenti, do- 

\vrebbe essere la nuova Mag- 


gioranza, . 
| punti caratteristici del 
«Preambolo» sono le liste 
aperte alle amministrative, 
la lotta per il recupero degli 
astensionisti e dei non vo- 
tanti e, all’interno del partito, 


lo scioglimento delle corren- 


ti subito dopo il congresso. 
In tema di politica estera i 
punti coagulanti sono una 
maggior forza (anche milita- 
re) dell'Europa e la riunifica- 
zione delle Germanie. 

Molto particolare l’analisi 
dei mali sociali: secondo i 
rautiani il potere partitico 
prevale su quello istituziona- 
le, il potere economico su 
quello politico, il potere fi- 
nanziario su quello economi- 
co. Le conseguenze di tutto 
questo sarebbero criminali- 
tà, droga, dissesto ambien- 
tale, insicurezza sociale. 
Alla presentazione del 
«Preambolo», avvenuta in 
una: sala di Montecitorio, 
hanno preso parte i capi di 
tutte le correnti antifiniane: 
«Andare oltre» (Rauti), «De- 
stra italiana» (Lo Porto), 
«Proposta ltalia» (Mennitti) e 
«Impegno unitario» (Servel- 
lo). 

Miano momento ha dato 
l'adesione anche «Fascismo 
e libertà», la piccola corren- 
te (una ventina di delegati su 
millecinquecento) che si ri 
conosce nel senatore Pisa- 
nò. 

Un'alleanza cdmposita e in- 
certa, anche se la cosa non 
sembra sgomentare Rauti: 
«Non ci preoccupa il dibattito 
— ha detto — ci preoccupa, 
invece, la fase difficile che 
sta attraversando il partito». 
Rauti ha, poi, rivolto un ap- 
pello al segretario Fini per- 
chè riconsideri la posizione 
per evitare uno scontro fron- 
tale: «Se anche fosse eletto 
segretario non potrebbe 
avere la maggioranza nel 
comitato centrale. Come fa- 
rebbe a governare»? 

Il leader del «cartello» ha 
soggiunto: «Proprio per que- 
sto motivo mi sono presenta 
to. come candidato solo 
quando le istanze sono giun- 
te da oltre il cinquanta per 
cento del partito. A quel pun- 
to non potevo esimermi». 
Sulla coerenza tra la linea 
antialmirantiana del candi- 
dato alla segreteria e la pre- 
senza di almirantiani tra i fir- 
matari del «Preambolo», 
Rauti ha detto: «Sono stato 
un fedele collaboratore di Al- 
mirante ed onesto nel dis- 
senso. In trenta anni di vita 
politica capita di non vederla 
alla stessa maniera». 


GERMANIA OVEST 


Kohl frena i «Republikaner» 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Il ‘90 l’«anno bru- 
no» per la Germania, a Est e 
a Ovest? Secondo il consue- 
to sondaggio dello «Spiegel» 
il.90 per cento di quanti vota- 
no per i «Republikaner» del- 
la ex SS Franz Schoenhuber, 
giudica «estremamente po- 
sitivo» l'attuale clima politico 
per il loro partito. E se lo 
pensano ci sarà pure qual- 
che motivo. In confronto, so- 
lo il 55 per cento dei cristia- 
no-democratici è altrettanto 
ottimista, e appena il 22 per 
cento dei «verdi». 

La caduta del'«muro» ha sca- 
tenato un'ondata nazionali- 
stica, in buona o cattiva fede 
nelle due Germanie, al grido 
di riunificazione, al più pre- 
sto. Sarebbe ingiusto accu- 
sare Helmut Kohl di simpatie 
nostalgiche, ma il cancellie- 
re che veniva dato personal- 
mente per spacciato dai suoi 


IL SUCCESSO 


DA MOLTI VANTAGGI. 


Salvo approvazione della FinRenault, Le offerte sono valide sui modelli 
disponibili presso-le Concessionarie e non cumulabili con altre in corso. 
Gli indirizzi Renault:sono sulle Pagine Gialle. Renault sceglie lubrificanti elf 


RAUTI 


segreteria a Fini. 


delfascismo? 


«Fini adesso è sostenuto 
solo dalla sua corrente» 


Pino Rauti ha trovato molti alleati per strappare la 


Onorevole Rauti, qual è il rapporto tra Il Msi e l'eredità 


Ci si può riferire a una memoria storica, a un giacimento 
culturale al quale attingere. Scrivendo la storia del fa- 
scismo si vedono premonizioni di alcuni dei grandi pro- 
blemi d'oggi; mi riferisco, specialmente, ai problemi 
ecologici, a quelli rurali. Naturalmente queste premoni- 
zioni vanno aggiornate anche se restano valide alcune 
indicazioni: il corporativismo, per esempio. 

Il Msi non è riuscito a uscire dall’isolamento. Pensa che 
questa situazione possa cambiare? 

Possa cambiare? No, deve c 
prossime elezioni amministrative ci offrono un'occasio- 
ne di sperimentazione. Oltre alla lista Msi si può dar 


ambiare al più presto. Le 


FINI 


fascismo? 


«Rauti più che una politica 
propone una suggestione» 


Gianfranco Fini, segretario uscente, farà di tutto 
per rimanere al vertice del partito. 


Onorevole Fini, qual è il rapporto tra il Msi e l'eredità del 


Il Msi—Dn ritiene che non si possa demonizzare il fascismo 
considerandolo crocianamente una parentesi da rimuove- 
re dalla memoria storica della Nazione. Il fascismo va capi- 
to e «attraversato» per estrarne gli aspetti ideali e sociali 
ancor oggi validi e ricucire così la storia nazionale, che è 
Un tutto unico che appartiene a tutto il nostro popolo. Il 
processo di comprensione del fascismo è in atto da tempo 
in termini culturali, specie dopo gli studi di De Felice, ma 
non è ancora iniziato in termini politici. Ciò perchè la nostra 
Costituzione è l'unica a definirsi in negativo come antifasci- 
sta e quindi discutere serenamente il fascismo e l’antifasci- 
re l’attuale sistema politico; il 


smo significherebbe supera I te 
che, naturalmente, non sta bene nè ai partiti del potere nè 


luogo a liste di tipo nuovo, basate sui contenuti, che 
possano consentire l'uscita alla non utilizzazione dei 
nostri consensi su scala locale. 

Qual è la differenza tra il suo Msi e quello di Fini? 

Il mio vorrebbe essere più movimento e meno partito e 
vorrebbe essere sociale al punto tale da offrire un riferi- 


crede, ma la crisi del comunismo è un dato di fatto. Noi 


me seconda linea, al di là del liberalcapitalismo. 
Perchè questo improvviso cambio di alleanze all’inter- 
no del partito? 

Si stava delineando uno scenario che mi vedeva alla 
presidenza quando tutte le componenti che sosteneva- 
no Fini hanno esternato una profonda delusione per il 
segretario. A questo punto la presidenza sarebbe di- 
ventata di fatto l’unico sostegno a un segretario rimasto 
solo con la sua corrente. E questo non si poteva chiede- 
re a chi è stato lealmente a capo dell'opposizione. 

Chi vincerà al congresso di Rimini? 

Dati gli ultimi risultati dei congressi provinciali appare 
chiara la prevalenza del nostro schieramento. Ma, in- 
tendiamoci, nessuno ha preconfezionato il congresso: 
chi dice che i congressisti sono liberi di scegliere apre 


mento all'enorme elettorato che va a sinistra. Fini noncci . 


vogliamo porci non già come terza via ma piuttosto co-. 


al Pci. 

Il Msi non è riuscito a uscire dall’isolamento. Pensa che 
questa situazione possa cambiare? d 

Il nostro isolamento verrà meno nel momento in cui la poli- 
tica colmerà il ritardo accumulato nei confronti della cultu- 
ra a proposito del giudizio complessivo sul fascismo. In 
attesa, il Msi Dn non deve perseguire nè una politica di 
alleanza; nè di splendido isolamento. 

Qual è la differenza tra il suo Msi e quello di Rauti? 

Rauti propone una suggestione, più che una politica. La 
suggestione di sfondare a sinistra, senza rendersi conto 
che la crisi del comunismo non è ancora la crisi della sini- 
stra e che l’elettore del Pci è da tempo riformista più che 
rivoluzionario e quindi, anche se abbandona Occhetto, non 
per questo abbandona la sinistra. lo propongo una politica 
più ampia, a tutto campo, per aggregare coloro che, nella 
società civile, vivono non già di politica ma difendono il 
proprio lavoro e la propria dignità dai guasti della politica. 
Perchè questo improvviso cambio di alleanze all’interno 
del partito? 

Perchè Rauti spera di prendersi la rivincita di Sorrento e 
perchè i capicorrente che sono passati con lui hanno paura 
di perdere le loro posizioni di potere a seguito del processo 
di rinnovamento che ho iniziato. 

Chi vincerà al congresso di Rimini? 

ll Msi Dn di base che ci vuole uniti e rinnovati e che non 


o sul filo del rasoio 


FRANCIA 


Il duce bretone è al 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Non ci sono ten- 
tennamenti, non ci sono 
crisi di fede tra le fila del 
«popolo nero» di Jean-Ma- 
rie Le Pen: il Gran Capo 
può marciare impettito, al 
riparo da congiure e tra- 
bocchetti, sicuro che le sue 
truppe lo seguiranno dove 
e quando lui vorrà. A 61 an- 
ni il «duce bretone» domi- 
na senza contrasti un ap- 
parato partitico — il Fronte 
Nazionale — che all'inizio 
degli Anni Ottanta non esi- 
steva nemmeno, ma che 
alle ultime elezioni signifi- 
cative (Ie europee 1989) si 
è imposto addirittura come 
terza formazione politica 
francese, dopo il Ps e la 
coalizione Rpr-Udf. 
Nessuno fra i suoi seguaci 
gli contesta il ruolo di lea- 
der: tutti sanno che le fortu- 
ne dell’estrema destra (più 
del 10 per cento dei voti) 
sono in gran parte merito 
suo, della sua capacità di 
tribuno, del suo «procla- 
mare ad alta voce quello 
che gli altri pensano in si- 
lenzio», dalla sua estrema 
chiarezza nell'indicare | 
nemici da combattere e gli 
obiettivi da perseguire, co- 
me Giovanna d'Arco, l’'e- 
roina cui costantemente si 
richiama, egli è oggetto di 
culto presso i militanti. 
Strano fenomeno, questo 
di Le Pen. Benché dispon- 
ga di un solo deputato (una 
donna: Marie-France Stir- 
bois) in Assemblea Nazio- 
nale, è in grado di condi- 
zionare, di allarmare e a 
volte di tenere in scacco | 
maggiori partiti. Certo, la 
scarsissima rappresentati- 
vità parlamentare è l'effet- 
to dello scrutinio maggiori- 
tario vigente in Francia; se 
alle politiche del 1988 si 
fosse votato con il «siste- 
ma all'italiana» (la propor- 
zionale), il Fronte Naziona- 
le avrebbe potuto costitui- 
re a Palais Bourbon un 
gruppo forte di oltre 20 de- 


Le Pen domina il «popolo nero» 
trabocchetti 


riparo da congiure e 


Jean Marie Le Pen 


il centro e la destra mode- 
rata hanno solidi motivi per 
temere le potenziali capa- 
cità di attacco di Le Pen: 
tanto più che egli si. offre 
come punto di riferimento 
per tutti coloro — e sono 
tanti — che si proclamano 
delusi dai partiti. tradizio- 
nali, scontenti per come 
vanno le cose nel Paese, 
spaventati dalle prospetti- 
ve di una «Francia araba», 
che il capo del Fn non man- 
cadi evocare ad ogni istan- 
te. 

Del resto che il «pericolo 
nero» non sia da sottovalu- 
tare lo hanno dimostrato le 
elezioni legislative e can- 
tonali parziali del novem- 


partimento Eure-et-Loire, 
ai confini con la Norman- 
dia) il partito dell'estrema 
destra ha ottenuto il 42,4 
per. cento, battendo sono- 
ramente i neogollisti (24,5 
per cento) e i socialisti 
(18,1 per cento); nel Sud 
della Francia, a Salon-de- 
Provence, ad Allier, a 
Saint-Brieuc, a  Sollies- 
Pont, si è piazzato al primo 
posto; infine ha mancato di 
un soffio il successo a Mar- 
siglia, dove la candidata 
lepenista,  Marie-Claude 
Roussel, ha avuto il 47,1 
per cento dei voti, contro il 
52,8 assegnato al liberal- 
gollista Jean-Francois 
Mattei. 

Dovunque ci siano proble- 
mi di immigrazione, ten- 
sioni sociali legate al tema 
della convivenza con le co- 
munità arabe e musulma- 
ne, il partito di Le Pen 
avanza: Non è poca cosa, 
in un Paese che conta uffi- 
cialmente (ma in realtà il 
numero è maggiore) quat- 
tro milioni e mezzo di im- 
migrati, e che non dispone 
delle risorse necessarie 
per far vivere bene tutti. Di 
qui la rabbia dei francesi 
che rientrano nel: 10. per 
cento nazionale di disoccu- 
pazione: gli slogans di Le 
Pen («La Francia ai france- 
si», «Fuori gli stranieri dal 
territorio nazionale») sono 
musica ben gradita alle lo- 
ro orecchie. 

Fin dove potrà arrivare la 
spinta xenofoba e razzista 
del Fronte Nazionale? Per 
ora, non essendoci elezio- 
ni all'orizzonte, gli altri 
partiti possono prendere 
un po' di respiro: la sola 
Marie-France Stirbois non 
potrà fare gran danno al- 
l'Assemblea . Nazionale. 
Ma la pattuglia dei 10 de- 
putati eletti a Strasburgo 
alle europee 1989 (la per- 
centuale ottenuta dal Fn fu 
dell'11,7) resta ben attiva. 
E le minacce insite nell'a- 
gitato contesto sociale re- 
stano armi che Le Pen può 


stessi compagni appena nel- 
la primavera scorsa, cerca 
di sfruttare il momento per 
contenere. l'avanzata dei 
«Republikaner», balzati oltre 
il 7 per cento nelle recenti 
elezioni regionali e comuna- 
li. 

«Ha tolto il vento alle vele dei 
neonazi», ha commentato lo 
storico Golo Mann, figlio di 
Thomas. E lo stesso Franza 
Schoenhuber, ma con com- 
piacimento, nota: «Kohl usa 
gli stessi argomenti del mio 
programma». Sempre a sta- 
re ai sondaggi, se si votasse 
oggi, i «Republikaner» pas- 
serebbero dal 5 per cento, il 


minimo necessario secondo. 


la legge elettorale federale 
per entrare al Bundestag, al 
4 per cento, venendo dunque 
messi fuori gioco. 

Ma non è così semplice. 
Qualcuno.teme che la tattica 
di Koh possa avere un «ef- 
fetto paradosso», legittiman- 
do. i «Republikaner», per cui 


una porta aperta e scopre l’acqua calda. 


[P. Be] 


molti ancora non osavano 
votare. La prima verifica la si 
avrà a fine mese nelle ele- 
zioni regionali nella minu- 
scola Saar, che tuttavia non 
è zona veramente rappre- 
sentativa per sondare gli 
umori nazionali. Molto più 
probante sarà il test in mar- 
zo nel «profondo sud» della 
Baviera, dove in alcuni cen- 
tri come Rosenheim alle co- 
munali dello scorso giugno i 
«Republikaner» hanno otte- 
nuto anche il 25 per cento. E 
a Rosenheim infatti tra pochi 
giorni si terrà il congresso 
del partito, che intanto cerca 
di infiltrarsi nella Ddr, consi- 
derata terra di conquista. 
Dopo quasi mezzo secolo di 
dittatura comunista, molti 
sembrano invogliati a passa- 
re radicalmente «dalla parte 
opposta». 

Secondo il ministero degli 
Interni di Berlino Est si è già 
formato un «nucleo di attivi 
sti di estrema destra tra i gio- 


vani», calcolato intorno al 
due per cento, con punte del 
sei nella capitale a Lipsia. 
Gli atti di criminalità neona- 
zista sono passati nella Ddr 
da 44 nel 1988 a 144 nei primi 
diecii mesi dell’anno appena 
concluso. Con telefonate 
anonime si perseguitano gli 
ebrei di Erfurt: «I forni di Bu- 
chenwald sono sempre li che 
vi aspettano», gridano al mi- 
crofono. A Berlino vandali 
hanno danneggiato la lapide 
del rabbino Moritz Moses 
Stern, morto nel ‘39. Minacce 
di morte arrivano al pubblico 
ministero Harri Muller di Er- 
furt che ha istruito il proces- 
so contro un criminale ebrai- 
co della Germania Ovest, 
«non c'è alcun dubbio che i 
neonazi della Ddr abbiano 
stretti contatti con i gruppi 
radicali nella Repubblica Fe- 
derale». Mace 

A Lipsia, secondo i gioranli 
tedesco orientali, sono stati 
sequestrati migliaia di volan- 


sopporta complotti orditi al vertice. 


[P. Be] 


tini, manifesti e volumi di 
propaganda inviati dai «Re- 
publikaner». Lo scorso 
week-end, a: Franz Schonhu- 
ber è stato impedito l'ingres- 
so nella Ddr «per la sua atti- 
vità fascista», ma il leader 
degli estremisti non se ne è 
dispiaciuto in modo partico- 
lare: comunque una, buona 
pubblicità. 

Naturalmente  Schonhuber 
sostiene di non aver nulla a 
che vedere con i nazisti: 
quando si è arruolato nelle 
Ss aveva 18 anni, ed ogQi an- 
che se non rinnega la sua 
scelta, «non condivide le 
idee del Fuhrer». In effetti 
non si potrebbe compiere er- 
rore più grave che conside- 
rare i «Republikaner» dei na- 
zisti nostalgici. Si tratta di un 
altro male, con altre cause 
che andrebbe curato in altra 
maniera, se non ci fosse l’e- 
mergenze elettorale a fuor- 
viare molti politici. 


IL NUOVO STILE DELL'EUROPA. Supercinque incontra sempre i 
vostri desideri. Oggi potete averla con un finanziamento fino a 7 milioni 
da restituire in 18 rate mensili senza interessi (spesa dossier 
L.175.000), oppure con un numero dirate variabili secondo le 
vostre personali esigenze. Potete acquistare ad esempio 
una Campus'3 porte 5 marce, che costa chiavi in mano 


putati. E dunque la sinistra, bre scorso. A Dreux (nel di- indubbiamente sfruttare. 
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PAGAMENTO BOLLETTE 1° BIMESTRE 1990 


È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 1° bimestre 1990. 


Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 


IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 


eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 


ESSSIP 


gh 


L.10.488.660, versando una quota ‘contanti di sole L. 2.488.660. 
Il rimanente importo di 8 milioni è restituibile con questa comoda 
soluzione: 48 rate da L. 245.000 col grande vantaggio dinon 
pagare le ultime 8. Un risparmio di L. 1.960.000. Informatevi 
dai Concessionari Renault e su Televideo alla pagina 655.Sono pro- 
poste studiate dalla FinRenault, valide fino al 31 Gennaio. 


‘7.000.000 IN 18 MESI 
SENZA INTERESSI. 
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Il 


Il giorno 29 dicembre è manca- 


to all’affetto dei suoi cari 


GEOMETRA 
Alfredo Burlini 


A tumulazione avvenuta, pro- 
fondamente addolorati per la 


sua prematura scomparsa, lo ri- 


cordano e quanti lo hanno co- 


nosciuto la mamma SILVANA, 


il papà RINALDO, la nonna 
LUIGIA, gli zii, i cugini e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale del Sanatorio Triesti- 
no per le amorevoli cure presta- 


te. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Freddy 


Un abbraccio per sempre NI- 
COLETTA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Indimenticabile 


Freddy 


per sempre nel cuore di ETY e 

GIUSEPPE KRATTER, AN- 

RO e NATALIA PIC- 
NI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa al grave lutto la fami- 
glia VIDALI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ti ricorderemo: zia MERY, fa- 
miglie AGAPITO, TAMPLE- 
NIZZA, GENZO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto VIVIANA 
con PATRIZIA, NATALIA, 
ORIANA, REDI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


RICCARDO, ROSSANNA, 
IRENE e VANDA GRAT- 
TON si uniscono al dolore della 
famiglia BURLINI per la pre- 
matura scomparsa del caro 


amico 
Freddy 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Un socio affezionato, uno spor- 
tivo attivo ci ha lasciati imma- 
turamente: il Presidente, il Con- 
siglio direttivo e i soci della SO- 
CIETA’ VELICA BARCOLA- 
GRIGNANO lo ricordano e 
sono partecipi al dolore dei ge- 
nitori. 

Trieste, 10 gennaio 1990 


Addolorati partecipano al lut- 
to: ANTONIO e SILVIA PA- 
PA, FABIANA e CINZIA CE- 
LENTANO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
Partecipano: NICOLETTA 
con GIORGIO, ROBERTO 
con ANTONELLA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Freddy 


ci ha lasciato. 

Ti ricorderanno sempre come il 
loro migliore skipper e amico 
FULVIO e DANIELA BENE- 
DETTI, FABIO ANTONINI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


MAURIZIO ZAFRED. 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Ciao 


Freddy 


Gli amici e colleghi ALDO, 
MAURO, FRANCO, SAN- 


DRO, ENNIO, MAURO, 
MAURIZIO, ANDREA, 
MAURIZIO, BRUNO, 
CLAUDIO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto DALIBOR e DO- 
RIELLA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Freddy 


ti ricorderemo sempre: EZIO, 
DANIELA, LUCIO, GIULIA- 
NA, BRUNO, BARBARA, 
FABIO, ROBERTO, SAN- 
DRA, GIANNI, ADRIANA, 
SANDRO, BETTY, RICCAR- 
DO, ROSSANNA, ROSARIA, 
ANNA, SABINA, ROBER- 
TO, KONGHIT, | ANDY, 
CLAUDIA, GIORGIO, 
MAURIZIA, STEFANO e 
CRISTINA. 


Trieste, 10.gennaio 1990 


Ciao 
Freddy 
MAURO e PATRIZIA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 ; 
TDI ERI RAZZI ARI 


Freddy 


ti ricorderemo sempre: PAO- 
LO, MARIO, EMILIANA. 


Trieste, 10 gennaio 


Il Collegio dei geometri di Trie- 
ste partecipa al dolore per l’im- 
matura scomparsa del caro col- 
lega 

GEOM, 


Alfredo Burlini 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Freddy 


ti ricordano: MAURIZIO, 
GIANCARLO, MONICA, 
CRISTINA, SCIPIO, GEPPO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ciao » 


Freddy 
MAURIZIO. 
Trieste, 10 gennaio 1990 


ANGELO CRIVELLARO as- 
sieme alla propria famiglia par- 
tecipa al dolore dei coniugi 
BURLINI per la perdita di 


Freddy 


Trieste, 10 gennaio 1990 


LI 


E’ tornata alla casa del padre 


l’anima buona di 


Silverio Bertogna 


Lo annunciano, a tumulazione 
avvenuta, la moglie BRUNA, 
la figlia MARIA PIA con 
CLAUDIO e GENZIANA, i 
fratelli padre MARTINO, VIT- 
TORIO con LIDIA, PIERO 
con le figlie. 

Si ringraziano sentitamente 
quanti in vario modo hanno 
partecipato al dolore della fa- 
miglia. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associano al lutto i cugini 
BRUNA BERTOGNA _ MI- 
LAZZI, FERRUCCIO PINA 
BERTOGNA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Sono vicini a MARIA PIA: 
GABRIO ABEATICI, GIOR- 
GIO MARSICO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


La LINEA STUDIO si associa 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del caro amico 


Silverio Bertogna 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Le amiche del Movimento don- 
ne Trieste sono vicine a BRU- 
NA e MARIA PIA nel dolore 
per la perdita del caro 


Silverio Bertogna 
Trieste, 10 gennaio 1990 


PESIRIZA 


Partecipano commossi GIAN- 
ERERCO e LORI GAMBAS- 
da 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Più che mai vicina a BRUNA e 
MARIA PIA nel dolore: LI- 
LIANA ZENGA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 è 


Sono vicini a BRUNA e fami- 
glia OSCAR e STEFANIA 
UDINA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Piange il suo socio il Triestina 
Club Umberto Saba. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Addio carissimo 


Silverio 


nostro fraterno amico che mai 
dimenticheremo: WILLY, 
GALLIANO con NELLY e 
CRISTINA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Gli amici della Lista per Trieste 
e de«LA VOCE LIBERA» par- 
tecipano commossi al dolore 
della famiglia per la perdita del 
caro 


Silverio Bertogna 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari ROSSELLA e SILVANO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Affettuosamente vicini a BRU- 
NA e MARIAPIA: MARCEL- 
LA, GIOVANNI, MARINO, 
ANNAMARIA, ROBERTA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Con dolore partecipa al grave 
lutto SALVATORE LAN- 
GELLA efamiglia. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Il Direttore, le colleghe, i docen- 
ti del Dip. di S.P. partecipano al 
dolore di MARIAPIA per la 
scomparsa del padre. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


[__—_————T—__——ÉT_——___@ 


Li 


La Verità è una conquista perso- 
riale, la si raggiunge scegliendo di 
vivere. 


è 


Prematuramente, all’età di 41 
anni, è stata strappata all’affet- 
to dei suoi cari 


Loriana Piacentini 
Zerial 


lasciando, incolmabile, un vuo- 
to nell’esistenza dei familiari, 
dei parenti e dei numerosi ami- 
ci. 

Ne danno il tragico annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il marito 
ALESSIO, il figlio ANDREA, 
la mamma ONERIA e il papà 
GIORGIO, il fratello. GIAN- 
PAOLO con BARBARA, i 
suoceri, il cognato MAURO 
con CATERINA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano le famiglie SAR- 
TORETTO-MONTANARI, 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Affettuosamente — vicini a 
GIANPAOLO e famiglia: ER- 
MINIA e GIANFRANCO con 
ANTONELLA, PATRIZIA, 
DIEGO, ALBERTO, PAOLA, 
PAOLO, CLIVIA, LEAN- 
DRO, CRISTINA, PAOLO, 
DANIELA, TIBERIO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ciao 
Loriana 


MARIA e GIGI. 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto IOLE 
ROBBA, famiglie MARUSSI e 
ALESSI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Con tanto affetto ricorderemo 
sempre la nostra 


Loriana 


con la sua gioia di vivere e la sua 
allegria. 

Zia ODETTE, zio MARCEL- 
LO, zia ERINNE, zio BRU- 
NO, ROSSANA con VICO e 
LUCA, NADIA con PIERO, 
ROSSELLA e FABRIZIO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto con im- 
menso dolore: RENATA, TO- 
IO, ORIETTA, MARISA e 
FRANCO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ciao 
Loriana 


Ti ricordiamo. ELENA, PAO- 
LO e RAFFAELLA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Commossi partecipano al lutto 
BARBARA, ELISA, SONIA e 
GUIDO VLACICH. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ciao 


Loriana 


Ricorderemo sempre la tua 
grande bontà e il tuo dolce sor- 
riso. 
GIANFRANCO, LUIGI, 
JACKIE, CINZIA, zia BIAN- 
GAI 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ciao cara 


Loriana 


WALTER, STELLA, ELENA 
e famiglie GRANDIS. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Loriana 


Ti ricorderemo sempre: NINO, 
LINA, STEFANO e MARCO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si uniscono al dolore ADRIA- 
NO, ESTER, GIANMARIA, 
ALESSANDRO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al dolore famiglie 
MILOCCO, GREGORETTI, 
TAMARO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa al dolore famiglia 
COLOMBAN. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano con affetto PA- 
TRIZIA e RICCARDO DU- 
CHICH, famiglia  MOCIL- 
NICH. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto NARCISO 
e ANNA DAMBROSI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto ARTURO, 
ARIANNA, ORNELLA DEL- 
BEN. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associano ONDINA e 


GIORGIO. 
Trieste, 10 gennaio 1990 


DANIELA e GIULIANO: 
BLASKOVIC partecipano al, 
doloroso lutto. 


Monfalcone, 10 gennaio 1990 
io cene n] 


IL PICCOLO 


Partecipa commossa la famiglia 
STREPCICH. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano MICHELE RO- 
VIS e famiglia. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Vicina ad ALESSIO e ad AN- 
DREA la famiglia PALAS- 
KOV. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al grave lutto fami- 
glie ROSELLI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto famiglie 
DORATTI e MALUTTA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al dolore TRA- 
BUCCO, VATTA e ZANOT- 
TO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associano al dolore ESTER, 
LUCIANO e famiglia. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Sono affettuosamente vicini al- 
l’amico GIANPAOLO: AN- 
TONIO, SILVIA, FABIANA, 
GIORGIO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
TESA TATA NES 


CRISTIANA QUINTAVAL- 

LE VISANI e FRANCESCA 

VISANI annunciano con dolo- 

io la scomparsa del marito e pa- 
re 


DOTT. ING. 
Sergio Visani 


Il rito funebre avrà luogo mar- 
tedi 2 gennaio nella Cappella 
dell’ospedale di Niguarda. 

Si ringraziano per l’umana sol- 
lecitudine il professor GAETA- 
NO IDEO, il dottor PAOLO 
RIZZI, il dottor ALBERTO 
ALBERTI, Suor BATTISTI- 
NA, i medici e tutto il personale 
del reparto CRESPI dell’Ospe- 
dale di Niguarda; il personale 
medico e paramedico del repar- 
to di terapia sub-intensiva del- 
l'ospedale di Niguarda; il pro- 
fessor CINQUALBRE; tutti i 
medici e il personale del «Servi- 
ce de transplantat» dell’Ospe- 
dale Hautepierre di Strasburgo; 
il dottor NICOLO’ DE MAN- 
ZINI per la sua partecipazione 
affettuosa e professionale, il 
professor RINO ROSSI, le in- 
fermiere del CENTRO AMI- 
CA. 


Milano, 30 dicembre 1989 


ANTONIA e NICOLO’ DE 
MANZINI partecipano con 
profondo dolore la scomparsa 
dell’amico 


ING. 
Sergio Visani 


e sono vicini a CRISTIANA, 
FRANCESCA e VIRGINIA. 


Milano, 30 dicembre 1989 


GIGETTO MALERBA con 
ANGIO e GIOVANNI parteci- 
pano il loro dolore per la scom- 
parsa dell’amico di sempre 


DOTTOR ING. 
Sergio Visani 


e sono fraternamente vicini a 
CRISTIANA e FRANCESCA 
a VIRGINIA e a mamma GIU- 
LIA. 


Milano, 30 dicembre 1989 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale e la Di- 
rezione Generale della DANI 
Spa annunciano l’immatura 
scomparsa dell’ 


ING. 
Sergio Visani 


Fondatore, Presidente 
e Amministratore Delegato 

della Società 
Prendono parte al lutto: LUIGI 
MALERBA, FRANCO POY, 
ELIGIO CAIRONI, FLAVIO 
TORRINI, FRANCO PRETI, 
ANDREA TURATI. 


Monza, 30 dicembre 1989 


Partecipi vostro immenso dolo- 
re: FRANCO, JOLANDA, 
MAURIZIO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto: KITTY e 
GIAMPAOLO, ADRIANA e 
GIANFRANCO, LIDA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


I dipendenti I.C.A.T. Commer- 
ciale Srl partecipano al dolore 
della. titolare CRISTIANA 
QUINTAVALELE per la perdi- 
ta del marito 


ING. 
Sergio Visani 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa al lutto la famiglia 
ROSANI. i 
Trieste, 10 gennaio 1990 | 

| 
ANGELA, GUIDO, GIAN- 
GUIDO e CRISTINA parteci- 
pano con fraterno affetto al 
grande dolore di CRISTIANA 
e FRANCESCA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Addolorati partecipano gli zii 
IRMA e GIORDANO CAL- 
LEGARI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


L 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Nila Marcovigi 
Gortivo 


Lo annunciano con profondo 
dolore i familiari tutti. 
Ricorderanno sempre la cara 
nonna: ALESSANDRO e NI. 
COLA. 

Si ringraziano: l’amico dottor 
SPIRO KROKOS per le assi- 
due e affettuose cure prestate; i 
medici curanti per tutto quello 
che hanno fatto; la fedele LO- 
REDANA e la cara PINA; 
TEA e ANTONIETTA e quan- 
ti hanno preso parte al nostro 
dolore. 

La S. Messa di suffragio verrà 
celebrata il giorno 10 corrente 
alle ore 18 in S. Antonio Nuo- 
vo, 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Piangono la cara 
Nila 
— la sorella SILVA con MA- 
RIO 
— Il nipote TONI con ROSSA- 
NA e CAROLINA 


— la nipote ELENA con GIU- 
LIO 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Nila 
sarai sempre nel mio cuore: 
— la cugina FULVIA 
Trieste, 10 gennaio 1990. 


Ricordano commossi la cara 
Nila 


— le famiglie SEGULIN e CO- 
HEN 


Caracas, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto: 
— NELIDA con GIOVANNI 


Roma, 10 gennaio 1990 


È associano con profondo do- 

lore: 

— SILVIO, VITTORINA e 
JOLANDA ALESANI 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto: GISEL- 
LA, MARIO e PAOLO GIOT- 
TA e gli amici tutti della Scude- 
ria della Rosandra. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa al lutto: 
— famiglia GIOVANNI GE- 
ROLAMI 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano con tanta tristezza: 
— TITI SCARPA 
— BIANCA FONDA 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Caro PAOLO ti siamo vicini: 
PAOLO LAUDIA MINI 
SPARTACO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


RAMIRO, LIA, ROBERTO e 


.RENATA prendono parte al 


dolore di PAOLO, SILVA e fa- 
miliari ricordando la cara 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Prendono viva parte al lutto gli 
amici: GEMMA TAMARO 
con PAOLO e ROSSANA e 
ANNAMARIA e GIULIO; 
UGO e GILDA CIOLI con 
MARINA e DANIELA; MA- 
RIO e PIA GEYER con 
GIANNI; TONY e SILVANA 
de GIACOMI; WILLY e RO- 
SETTA CALLIGARIS. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


FERRUCCIO VOLPE e fami- 
glia partecipano al lutto di 
PAOLO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Siamo vicini a PAOLO per la 
perdita della cara mamma 


- Nila Marcovigi 


ved. Gortivo 


gli amici: TITO e MARINA, 
SPIRO e ISA, GIORGIO e 
MARINA, BRUNO e LORE- 
DANA, FABIO e GIULIA- 
NA, FABIO e PATRIZIA, 
GIANNI e RENATA, ANGE- 
LO ed ELIANA, NEREO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


JACOPO e SONIA, FRANCO 
e GIULIANA, TULLIO e MI- 
CAELA partecipano al dolore 
di PAOLO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


I medici e il personale della Ra- 
diologia ospedaliera partecipa- 
no al dolore del dottor PAOLO 
CORTIVO per la perdita della 
madre. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


BRUNO BONICIOLLI parte- 
cipa al dolore dell'amico PAO- 
LO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto di PAO- 
LO: 


— TONINO e KETTY 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Nel ricordo dell’indimenticabi- 
le 


Nila 
sono affettuosamente vicini al 


caro PAOLO gli amici LORIS e 
MARISA. ; 


Trieste, 10 gennaio 1990 
RTRT E I N TIE EAT 


GIANFRANCO e. LETIZIA 
KOSTORIS partecipano al do- 
lore di PAOLO e della famiglia 


per la perdita della cara signora 
Nila Marcovigi 
Gortivo 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ì 


Sei salito al Cielo ma sarai sem- 


pre vicino anoî nei nostri cuori. 


Addì 5 gennaio si è spento sere- 
namente munito dei conforti re- 


ligiosi il nostro carissimo 


COMM. 
Leopoldo Cervo 


Immensamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la sua 
devota moglie AMALIA e gli 
affezionati figli FRANCO e 
CONCETTA, la sorella RO- 
SETTA, la nuora ADRIANA 
ed il genero SERGIO PALLI- 
NI, i suoi cari nipoti DINO e 
CLAUDIA, FURIO e ANTO- 
NELLA con la pronipote CRI- 
STINA, FABIO e MARISA, 
ROBERTO. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 11 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 10.gennaio 1990 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta MARIA e i nipoti ALIDA, 
ADRIANO e PIA, la consuoce- 
ra ANNA, FRANCO TRA- 
MONTIN e famiglia, CHIA- 
RA TRAMONTIN, famiglia 
FARMAKIDIS, la cognata LI- 
NA CERVO e il nipote FRAN- 
CO e famiglia, i nipoti BEPPE, 
UMBERTO, SAVERIO FER- 
RERI e famiglie, ENZAMA- 
RIA, CETTINA, ANTONIO 
DOTTO e famiglie. 


Trieste, 10. gennaio 1990 


L'Associazione commercianti 
di Trieste partecipa al lutto del- 
la famiglia per la perdita del 


COMM. 
Leopoldo Cervo 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ciao 


nonno Leo 


FURIO, FABIO, ROBERTO, 
CLAUDIA, DINO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associa al lutto’ famiglia 


.SCOPAS. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associano i dipendenti delle 
pelliccerie CERVO e ALBER- 
TI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associano al lutto GIACO- 
MO BOLOGNA e famiglia, 
EDOARDO e ANNAMARIA 
FABBRI e famiglia, LINO e 
LILIANA BETTINI e figli. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa al dolore la famiglia 
BIBALO unitamente a zia GI- 
NA e nonna ROSA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associano al lutto le famiglie 
MAGGI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Con dolore partecipano al lutto 
della fam. CERVO: CLAUDIO 
STELLA e famiglia, MAURI- 
ZIO STELLA e famiglia. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Vi siamo vicini: UMBERTO e 
LIA MATEROZZOLI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


MARCELLO BILLATO e fa- 
miglia addolorati per la scom- 
parsa del commendator 


Leopoldo Cervo 


si uniscono al dolore dei fami- 
liari. 
Trieste, 10 gennaio 1990 


ELETTA e PAOLO CECCHI 
partecipano sentitamente al lut- 
to dei familiari. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Affettuosamente vicini a 
FRANCO gli amici: LAURA, 
VIRGILIO e MARINA, FUL- 
VIO e MARINA, RENATO e 
MARY. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


La Soc. Les Chats partecipa al 
dolore della famiglia per la 
scomparsa del loro caro 


CAVALIERE 
Leopoldo Cervo 


Firenze, 10 gennaio 1990 
Lontani] 
A tumulazione avvenuta il 30 
dicembre 1989 la moglie PAO- 
LINA e parenti tutti ringrazia- 
no quanti sono rimasti vicini al 
loro dolore per la scomparsa del 
caro 


Secondo Gorti 


Trieste, 10 gennaio 1990 
een] 


La mamma 


Gioconda Polla 
ved. Cuppo 


ha terminato alfine di soffrire 
ed è andata in un mondo mi- 
gliore ma sarà sempre con noi 
‘attraverso i suoi insegnamenti. 
La figlia FIORA con HANNO, 
le tre amatissime nipotine SA- 
BRINA, MARINA, SERENA, 
le sorelle LIDIA e ALDA con 
GIORGIO, le nipoti SILVET- 
TA, GIGLIOLA, LUISELLA, 
ENZO, MARIA LUISA e fa- 
miglie La ricorderanno sempre 
bella, sorridente, coraggiosa, 
esempio per noi tutti. 
Ringraziamo le suore, il perso- 
nale del I.o piano del Sanatorio 
Triestino e il dottor APOLLO- 
NIO. i 

Un grazie speciale alle premu- 
rose infermiere RITA e MA- 
RIANGELA che con amorevo- 
li cure le sono state vicine. 

Un ringraziamento particolare 
al professor NEMETH peri va- 
lidi consigli e sostegno morale 
datoci. 

Le esequie avverranno diretta- 
mente al cimitero evangelico via 
Istria 190 mercoledì 10 corrente 
alle ore 14.30. 


Trieste, 10. gennaio 1990 


Con affettuoso rimpianto: la 
sorella ALDA unitamente. al 
marito GIORGIO MAFFEI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


SALVO e CARMELA assieme 
a MARISA ed EDOARDO so- 
no affettuosamente vicini a 
FIORA e HANNO con SA- 
BRINA, MARINA e SERE. 
NA perla perdita della cara 


Gioconda 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Rimarrai sempre nel nostro af- 
fettuoso pensiero. 

La sorella LIDIA FORCES- 
SIN con la figlia SILVA e fami- 
liari. 

Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa con dolore alla scom- 
parsa della 


zia 
la nipote GIGLIOLA unita- 
mente al marito GINO ROSI- 


NI. A 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si uniscono commossi i fraterni 
amici del GRUPPO DI FEDE 
SWEDENBORGIANA, con 
spirituale auspicio e indelebili 
memorie. 


Trieste, 10.gennaio 1990 


Partecipano al dolore ARGIA, 
FRANCA e GIULIANO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO, GIULY, GAIA TAMA- 
RO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Dolce nonnina 


il tuo amore, la tua vitalità, la 
tua serenità saranno sempre 


con noi. 
— SABRINA, MARINA, SE- 
RENA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa al dolore della figlia' 


FLORA , famiglia BUCCIA- 
RELLI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano commossi al lutto 
MARY BOEHME,. ENZO 
CUPPO e figli. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


[ie n] 


U 


La vigilia di Natale ha concluso 
la sua lunga ed esemplare esi- 
stenza il nostro caro 


Vittorio Borghi 


A tumulazione avvenuta la fa- 
miglia BORGHI MESTRONI 
lo ricorda a quanti lo conobbe- 
ro. 

Un sentito grazie al prof. 
KLUGMANN e al personale 
della clinica «Salus» per la pre- 
murosa assistenza. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano commosse GRA- 
ZIELLA, CARLA, EDITTA, 
ANNAMARIA e famiglie. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
ene re ren] 


L 


Crudele malattia ci ha strappa- 
to il nostro caro 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta la moglie LEANDRA 
e i figli DARIO con CINZIA, 
MAURIZIO con SABRINA e 
GIULIO con NADIA. 

Si ringraziano i signori medici e 
tutto il personale del Sanatorio 
Triestino per la loro premurosa 
assistenza. 


Una preghiera per la sua 
anima buona 


Trieste, 10 gennaio 1990 
nen] 


Mercoledì 10 gennaio 1990 


ne] 


LU 


Ha cessato di battere il cuore 


buono e generoso del 
DOTT. ING. 
Giancarlo Basaglia 


Lo annunciano con immenso 


dolore la moglie PAOLA 


BIANCHI e la mamma LIA 


CLEGLIA SIGNORINI unita- 
mente ai congiunti e ai parenti 
tutti. 

Il rito funebre è stato celebrato 
il 30 dicembre nel Duomo di 
San Daniele del Friuli nel cui ci- 
mitero il nostro caro ora riposa. 


Eventuali elargizioni all’Ams 
del Friuli-Venezia Giulia 
presso cattedra di Ematologia 
Policlinico universitario 
di Udine. 
San Daniele del Friuli, 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Vicini a PAOLA gli amici LI- 
LIANA e GIULIO. 
Trieste, 10 gennaio 1990 


L'Ordine degli ingegneri di 


Trieste partecipa al lutto per la 


scomparsa del benemerito col- 
lega 


DOTT. ING. 
Giancarlo Basaglia 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto FERRUC- 


CIO, EDDA, LILIANA ZA- 
NINO. 


è 
Trieste, 10 gennaio 1990 


LUCIO SULLIGOI e famiglia 
partecipano ‘angosciati per la 
scomparsa del caro amico 


Giancarlo 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano con dolore ELSA, 
LANA e ONDINA BULLO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


ALFONSO RAGONE ricorde- 
rà il suo caro amico 


INGEGNER 
Giancarlo Basaglia 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa la Parrocchia di S. 
Antonio Taumaturgo, in pre- 
ghiera per il valido e solerte pro-' 
gettista e direttore dei recenti la- 
vori di restauro della chiesa. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ricordano il caro amico: TO- 
NINO e KETTY REA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
oosco-ge,itt1 


t 


«Non piangete la mia assenza; 
sentitemi vicino e parlatemi anco- 
ra. Io vi amerò dal Cielo come vi 
ho.amato sulla Terra». 


Il giorno 7 gennaio 1990 è man- 
cato al nostro affetto il caro 


Aldo Gardina 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie MARIA, la fi- 
glia LIDIA, il nipote FABIO, il 
genero GIORGIO e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della IT Medica e al suo medico 


‘curante dottor CASTELLAN e 


a tutti coloro che prenderanno 
parte al nostro dolore. 

I funerali seguiranno venerdì 12 
corr. alle ore 9.30 dall'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Caro nonno 


Aldo 


sarai sempre con me, 

Ciao FABIO. 

Trieste, 10 gennaio 1990 
BONZIO I EA I 


Li 


Il 27 dicembre si è spenta sere- 
namente 


Giovanna Millo 
(Elvira) 


ved. Cereali 


La piangono le figlie FRIDA e 
GIULIANA, il. genero MA- 
RIO, i nipoti STEFANO e 
PAOLO, le sorelle, le cognate e 
i parenti tutti. 

I funerali si sono svolti il 29 di- 
cembre. 

Si ringraziano quanti ci sono 
stati vicini. 

Muggia, 10 gennaio 1990 


ANTONIO e WALTER FON- 
TANOT profondamente com- 
mossi partecipano al dolore del- 
la famiglia. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa al lutto famiglia OZ- 
BOLT. 


‘Muggia, 10 gennaio 1990 


Ì 


Annunciano la tragica scom- 
parsa dell’unico figlio 


Renzo Pettarosso 
la mamma GRAZIELLA e il 
papà REMIGIO. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalle porte del cimite- 
ro di S. Anna. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al dolore nonna 
AMALIA e MARIA; zii AN- 
NA, MILAN, CARLO, MA- 
RIA e ROBERTO MATEI. 
CIC; .VALERIO, CARLO, 
INES, ANNA PETTAROSSO 
con le famiglie; STELIO, AN- 
TONIA e FABIO. 


Trieste, 10.gennaio 1990 


Una grande perdita per tutti i 
suoi cugini SONIA, LIDIA, 
MARIA, NIVES, DENIS, 
MOROA, MORIS; MARNI, 
ROBERTO, ENRICO, DAVI- 
DE, MASSIMILIANO, 
SISLUE. e la dolce ERI- 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Amarti è stato facile, impossibi- 
le sarà dimenticarti: ENNIO, 
MARINA, ALESSANDRO, 
MASSIMILIANO IENCO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ciao 


Renzo 
ti ricorderemo sempre. 
— DAVIDE e DANIELA. 


Trieste, 10.gennaio 1990 


Muore solo chi viene dimentica- 
to, Ti ricorderemo sempre nei 
nostri cuori: TYRINE, MAS- 
SIMILIANO, MAX, FABIO, 
SANDRO, DAVID, SABRI- 
NA, ALESSIO, ALESSIA, CI- 
SCO, MAX, FRANCESCA, 
«MARIO, ADRIANA, MASSI- 
MILIANO, EZIO, BASSANE- 
SE, DANIELA, BEATRICE, 
BARBARA, FLORINDA, 
PIERO, LORENZO, FABRI- 
ZIO, MICHELE, MAX, LU- 
CA, PAPI, MONICA, KATIA, 
OMAR, ALESSANDRA, SE- 
RENA, ALESSANDRA, LO- 
RENA, CRISTINA, ERICA, 


CHRISTIAN, ALEXIA, 
PIERPAOLO, MARCO, 
GIAMPIERO, 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Renzo 


amico di tanti bellissimi giorni 
restami sempre vicino: MASSI- 
MILIANO e i dipendenti BAR 
REX. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
Il 4 gennaio ha lasciato questo 


mondo l’anima buona e genero- 
sadi 


Angelo Zucca 
di anni 66 
La moglie LAURA, la madre, i 
fratelli ANNUNZIATA ed 
EGIDIO, i cognati e le cognate, 
i cari nipoti e pronipoti non lo 
dimenticheranno mai. 
Non fiori ma elargizioni pro 
centro di radioterapia 
di Pordenone 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Con immenso affetto: 

— ROBERTA e PIERO 
— PAOLA e CLAUDIO 
— EVA eMAURO 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Il personale della Casa di cura 
PINETA DEL CARSO si asso- 
cia al dolore del caro dott. EGI- 
DIO ZUCCA per la morte del 
fratello 


Angelo 


Trieste, 10 gennaio 1990 


LI 


Dopo breve malattia è scom- 


parsa l’anima buona e generosa 
di 


Alcide Valentinis 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie IDA, la sorella MARCEL- 
LA (assente), i cognati, i nipoti 
edi parenti tutti. 
Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. VACCARI ed al 
personale tutto della II Geria- 
tria. * 
Trieste-Nuova Zelanda, 
10 gennaio 1990 
RRRSTATCSITO SERI SI IE 
Il giorno 30 dicembre 1989 si è 
spenta serenamente a Gorizia 

Anna Stocca 

di anni 87 


Ne danno l’annuncio, a tumula- 
zione avvenuta, le sorelle IDA e 
MARIA ei parenti tutti. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
i ; 
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Mercoledì 10 gennaio 1990 


|a 
E? mancato ai suoi cari il 1.0 
gennaio 

Mario Damiani 


galantuomo di straordinaria ge- 
nerosità e bontà. 

Addolorati ne danno l’annun- 
cio il figlio ROBERTO, la nuo- 
ra GIOVANNA e il nipote DE- 
METRIO FILIPPO. 

Un sentito ringraziamento per 
l’affettuosa assistenza prestata- 
gli giunge dalla famiglia all’ami- 
co professor ALDO LEGGE- 
RI, al professor GIORGIO 
STRAMI e all’esemplare perso- 
nale medico e paramedico della 
Clinica chirurgica generale del- 
l’Università. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ciao 


zio Mario 


LUCA, MARTA, MARCO, 
SILVIA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associano al lutto le famiglie 
SCOTTO e SECULIN. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


In questo triste momento sono 
Vicini a ROBERTO e ai suoi ca- 
ti ELISABETTA e GIOVAN- 
ds GABRIELLA e CARME- 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Il consiglio d’amministrazione, 
il direttore, il corpo insegnante, 
l’amministrazione, gli alunni e 
le loro famiglie della SCUOLA 
INTERNAZIONALE di Trie- 
Ste, sono vicini al loro presiden- 
te, professor ROBERTO 'DA- 
MIANI, gravemente colpito 
per la perdita del padre 


Mario Damiani 
Trieste, 10 gennaio 1990 


ANNA MARIA è GIOVANNI 
POSARELLI prendono viva 
parte al dolore di ROBERTO e 
famiglia. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto di ‘RO- 

. BERTO e famiglia MARIEL- 
LA, ROSANNA e GABRIE- 
LE, PAOLO e ZIVA. 


Trieste, 10.gennaio 1990 


t 


E? niancato all’affetto dei suoi 


cari 


Carmelo Fanelli 


Ne danno il triste annuncio a 

tumulazione avvenuta la figlia 

GIULIANA, il genero BRU- 

NO, gli adorati nipoti RIC- 
. CARDO e GIORGIO e i co- 
. gnati VICO e LILY. 


‘Un sentito ringraziamento al. 


dott. MAGRIS; alla sua équipe, 
ea tuttoil personale della I me- 
dica di Cattinara, 

Un particolare grazie al meravi- 
glioso dott. GIAMPORCARO 
che anche in questa triste occa- 
sione ci è stato così vicino. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 gennaio 1990 
pe nen] 
Il giorno 4 gennaio 1990 im- 


provvisamente è mancato il no- 
stro caro 


Silvano Graziani 


Con grande dolore ne danno | 


l'annuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la moglie ADA, la figlia 
LILIANA con il marito GIAN- 
FRANCO MUSINA e il nipote 
GIANPAOLO nonche i parenti 
tutti. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Prendono parte al lutto le cugi- 
ne SILVANA e LIBERA CI- 
. MOLINO. 
Trieste, 10 gennaio 1990 ; 
fe cc nen 


5 t 


14 gennaio è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Miro Danieli 


© Addolorati lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta il figlio 
DARIO, i fratelli SILVANA e 
| DANILO, i nipoti ed i parenti 
tutti. 
Trieste, 10 gennaio 1990 


si 


È GIOVANNI e LILY GIGLI 
partecipano al dolore della fa- 
‘ miglia per la scomparsa del 


ph PROF. 


— Giulio Muiesan 


Clinico medico 
di Brescia 


isa, 10 gennaio 1990 


Li 


Il giorno 30 dicembre 1989 ci ha 


lasciati per sempre 


Renato Cadore 


con profonda tristezza ne dan- 
no l’arninuncio, ad esequie avve- 
nute, la moglie ANITA e il fi- 
glio NICOLO” con PAOLA 
unitamente agli affezionati co- 
gnati SERGIO, RICCARDO e 


DARIAGORTANI. 


Trieste, 10 gennaio 1990. 


Addolorata partecipa affettuo- 
samente MARY ALBUZIO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Affettuosamente vicini ad ANI- 
TA: ANDREA ABBIATI, RO- 
LANDO BARBONE, GIOR- 
GIO D’ANDRI, MARINA e 
GABRIELE FURLAN, SAL- 
VINO. LEGHISSA, ANNA- 
MARIA MAGLIZZA, ELVY 
e GINO MAGNAN, LUCIA 
ed ELIO MAMMOLITI, TI- 
NA e ALFREDO MARI, 
BRUNO MARSICH, DINO 
MARZARI, MARIE JEAN- 
NE e MAURIZIO MAZZAN- 
TI, MARISA. MESSINA, 
GIORGIO MICOL, RITA e 
LADISLAO MICOVILLI, 
EMANUELA e MARINO 
MORATTO, BRUNO ON- 
GARO, TINA e CESARE 
PONTINI, MAURO POR- 
TUESI, | GRAZIELLA e 
GIANNI SCARAMAGLI!/ 
FRANCO ZARI. i 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ciao 
Renato 


NICO ed EDI. 
Trieste, 10 gennaio 1990 | 


Ti ricorderemo sempre: 
MARIA, FRANCO, FEDE- 
RICA, ADRIANO e ANNA. 


Trieste, 10. gennaio 1990 


Vicina ad ANITA e NICOLO’, 
la famiglia GRIDELLI. Ì 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Li 


Il giorno 28.12.1989 si è spento 


Ernesto Carra 
{Nini) 
volontario della libertà 

Profondamente addolorati ne 
danno l'annuncio la figlia FIO- 
RELLA con il marito CLAU- 
DIO e l’adorata nipote GIOR- 
GIA unitamente agli amati fra- 
telli, sorelle, nipoti e parenti tut- 
ti. 

Un. ringraziamento particolare 
‘perle affettuose cure alla nipote 
ANNA eal marito dottor VIT- 
TORIO BARBIERI. 

Trieste, 10 gennaio 1990, 
na 
Partecipano»gli amici GIULIA- 
NO e IOLANDA DELL’AN- 


TONIO, MARCELLO FA- 
ROLFI, VASCO GUARDIA- 


NI. 
Trieste, 10. gennaio 1990 


Ricordano con rimpianto lo 
zio Nini 
RENATA e? FRANCO RO- 
MANI unitamente ai loro fami- 

liari. 
Trieste, 10. gennaio 1990 
n ein 


LI 


Improvvisamente è mancata al 
l'affetto dei suoi cari 


Maria Monaro 
ved. Leuz 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli LEDA e SILVANO con la 
moglie LAURA, i nipoti LU- 
CIANO con la moglie LINA, 
PAOLO e DIEGO, pronipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 13 
alle ore 9,30 nella Cappella di 
via Pietà. È 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Commossa partecipa al lutto 
famiglia SABBATELLI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


E’ mancato 
Francesco Migliacci 


addolorati lo annunciano i fa- 
miliari. 


‘I funerali avranno luogo ve- 


«nerdî 12 alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re, 


Trieste, 10 gennaio 1990” 
in] 
1.1.1987 1.1.1990 


Guerrino Adam 


Sei sempre nei nostri cuori. 
I tuoi cari 


4 Trieste, 9 gennaio 1990 


t 


Improvvisamente, serenamente 
il giorno | gennaio 

Licio Vallon 
sen’è andato. 
I nipotini ERIK e RINKI non 
capiscono perchè 

nonno Licio 
non torna, | 
Le figlie LUISA e TERESA di 
piscono e piangono. FABIO e 
PER OLOF dividono con loro 
questa degli tristezza che so- 
lo il tempo potrà trasformare in 


un quieto, dolce ricordo. 


Trieste-Stoccolma, 


10 gennaio 1990 


Sono vicini: FULVIO e RENA- 
TA FUMI, GUNBORG e 
OLOF HULTH, LUCIO e 
FAUSTO FUMI con le rispet- 
tive consorti. 


Trieste-Stoccolma, 
10 gennaio 1989 © 


MANLIO, RITA e FRANCE- 
SCA ricordano con rimpianto 
l’amico 


Licio 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Vicini a TERESA e LUISA: 
GIORGIO, LILLI, TINO, 
GABRIELLA, «CATERINA, 
FULVIO, MARZIA. 


Trieste, 10. gennaio 1990 


Partecipa al lutto famiglia RA- 
VAGNAN. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa VERA CENNI 
VALLON con le famiglie CEN- 
NI e PIANTONI di Arezzo, 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto GIULIA- 
NA e RINO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Li 


Il 1.o gennaio è mancata 


Anna Agata 
Marchesich 
ved. Chmet 


La piangono le figlie OTTA- 
VIA e LINA, i generi PIERO, 
ed ERMINIO, la nuora AN- 
TONIA, i nipoti LILI con MA- 
RIO, MARINO con BRUNA, 
SONIA con BIBO, MARISA, 
GRAZIELLA con RICCAR- 
DO, SILVIA, i pronipoti PAO- 
LO con ANN, CARLO, MAR- 
CO, LISA, GABRIELE e MA- 
NUELA, le sorelle CAROLI- 
NA, EMMA e GIUSTINA, i 
parenti tutti. 


I funerali hanno avuto luogo il 


3 gennaio. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


ù 


Il giorno 25 dicembre 1989 ha 
chiuso cristianamente nell’ospe- 
dale di Alexandria in Scozia la 
sua lunga e buona vita terrena 


Domenica Dell’Agnolo 
ved. Rossi 
(Maria) 

di anni 94 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie 
AMELIA e MARCELLA, i ge- 
neri HARRY e BRUNO, i ni- 
poti e pronipoti: 

Un sentito grazie a medici e per- 
sonale dell'ospedale «VALE of 
LEVENin ALEXANDRIA». © 


Helensburgh-Trieste, 
10 gennaio 1990 


ù 


E? mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Olga Orlando 
ved, Finderle 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, le nipoti e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno venerdì 12 
alle ore 12.15 nella Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 10 gennaio 1990 È 
RSPRRIDIOEATI II ZRZIIZZZA 
IV ANNIVERSARIO 


Vittorio Pollicardi 
I figlilo ricordano... 


Trieste, 10 gennaio 1990 
leccese sein] 


IL PICCOLO 


Ì 


Il giorno 31 dicembre 1989 alla 


soglia dei 101 anni si è spento 


Mario Nordio 
decano dei giornalisti 
italiani 
Con profondo dolore, grati per 
l’esempio di tutta una lunghissi- 
ma vita, lo annunciano a tumu- 


lazione avvenuta il figlio RIC- 


-CARDO con NICE e MARIO 


e la figlia ETTA con MARISA, 


MARIO e ALESSANDRA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Profondamente addolorati 
prendono parte al lutto la cugi- 
na LIANA WYLER e i nipoti 
ERMANNO e ANNA CALI: 
GARIS. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


I nipoti AURELIO NORDIO e 
LAURA NORDIO SCHOEN 
partecipano addoloratissimi al 
lutto per la scomparsa del caro 


zio 
Mario 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Lo ricordano con tanto affetto 
BENEDETTA con MARZIA, 
MARCO, DRUSO e PAOLA e 
PIERO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Sono vicini nel dolore ai fami- 
liari: l'Associazione della stam- 
pa F.V.G, l'Ordine Regionale 
dei Giornalisti, l’Istituto Nazio- 
nale di Previdenza Giornalisti e; 
la Casagit. 

Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto CLAU- 
DIO, GENZIANA GENTIL- 
LI e MARIA PIA BERTO-! 
GNA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


LI 


Dopo lunghe sofferenze è dece- 


duta la mia adorata e meravi- 
gliosa moglie 


Angela Savi 
in Giacomello 


Lo annuncia addolorato il ma- 

rito FERRUCCIO unitamente 

alle cognate, i nipoti e parenti 

tutti. 

Un grazie vada alla NORI e ai, 
signori MIOTTI. 

I funerali seguiranno mercoledì 

10 corr. alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Pietà per la Chiesa 
di Cattinara. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 gennaio 1990; 


Si associano al lutto i condomi- 
ni di via Donatello 12. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


LI 


Il giorno 3 gennaio è mancata 


improvvisamente 


Maria Luigia 
Trevisan in Maran 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il, 
marito GIUSEPPE, la figlia 
SILVANA con il marito FER- 
RUCCIO, le nipoti VIVIAN e 
SUSAN con il marito MI- 
CHAEL, parenti e amici tutti. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
foce cessa 


LI 


Il 2 gennaio è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Vincenzo Dimasi 


Ne danno il doloroso annuncio, 
a tumulazione avvenuta la mo- 
glie BRUNA, i figli CINZIA e 
ILARIO, le sorelle, il fratello e 
parenti tutti. s 
Si ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore, 


Trieste, 10 gennaio 1990 
_—___—_—_—_mscs] 


9.1.89 - 9.1.90 


Vitaliano Apollonio 
(lano) 
Lo ricordano i familiari. 
Trieste, 9 gennaio 1990 


i) 


Il 7 gennaio è mancata all’affet- 


to dei suoi cari 


\Jera Miailovich 
in Schillani 


Addolorati lo annunciano. il 
marito BRUNO, la sorella NE- 
REA, il fratello GIORGIO, i 
nipoti BRUNETTO e LILIA- 
NA, il cognato IGNAZIO e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e‘al personale della Pato- 
logia Medica di Cattinara per il 
sincero interessamento. 

I funerali partiranno giovedì 11 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al dolore di BRU- 
NO e NEREA per la scomparsa 
della cara È 


Vera 
famiglie FARESI, NIGRIS, 
PAOLI, SEMI, 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Vera 


ti ricorderemo: famiglie CA- 
RANZULLA, MARION, IE- 
SURUM. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Sono affettuosamente vicini a 
GIORGIO e famiglia, gli amici 
del BAR RUSSIAN e SOCIE- 
TA' STELLA ALPINA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


t 


Il 29 dicembre 1989 è. serena- 
mente spirata i 


Irma Dolfi 
ved. Lauri 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le sorel- 
le, le nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano la Casa di cura 
SAN GIUSTO di Gorizia, i me- 
dici, tutto il personale e in parti- 
colare Suor PAOLA, MARY e 
MARIA per le amorevoli cure 
prestatealla defunta. 

Un grazie di cuore alla cara TE- 
RESA TRANI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Prendono patte al lutto NORA 
e LILIANA TOMMASINI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Alla cara amica 


Irma 


che ricorderò sempre con tanto 
affetto. MARIA 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto BIANCA 
SANDRIN MARCOVICH e 
famiglia. 

Trieste, 10 gennaio 1990 


t 


Il 6 corr. si è spenta 


Gisella Babich 
in Macor 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta il marito 
RENATO, i figli MAURO ed 
ELISABETTA col marito 
GIANNI e parenti tutti. 

Un grazie particolare al medico 
curante dottor ENZO DE RO- 
SA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Sì associano al lutto della fami- 


lia: 
di ROSSELLA e CLAUDIO 
SERVI 
— STEFANO ZUBAN 
— WALTER ZAGATO 
Trieste, 10.gennaio 1990 
VOSTRI I RTRT 


Li 


Si è spento improvvisamente il 
nostro caro 


Pietro Cherhocci 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie MARIA, NADIA e fa- 
miglie, e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 11 
gennaio alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ciao 

nonno Piero 
CHRISTIAN, FABRIZIO, 
ELISA. 


Triesté, 10 gennaio 1990 


Si è spento 


Marcello Stegù 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
LUCIA, DIEGO con ANNA- 
MARIA, i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
cara INES MILO per l’amore- 
vole ‘assistenza € al personale 
medico e paramedico del Rep. 
E di S. Giovanni. i 


Trieste, 10 gennaio 1990 Ù 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Paolo Smaldino 


Desolatissima ne dà il triste an- 
nuncio la mamma unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.30 dalle porte del cimite- 
rodi S. Anna. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al grande dolore le 
famiglie NOTARO e PESCHE- 
CHERA. 


Trieste, 10 gennaio 1990. 


Partecipano al grande dolore 
famiglie POLICRESTE, CU- 
MIN e DEGIORGI, 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Non ti dimenticheremo mai. 

Rimarrai sempre con noi. 

— CLAUDIA, MARZIA, 
CINZIA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Paolo 
Ti salutiamo. 
— MILENA, SILVIA, DA- 
NIELA e MASSIMO LIN- 
CI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Paolin 


Ti ricorderemo sempre. 
Famiglia CADENARO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Affranti sono vicini alla mam- 
ma delcaro 


Paolo 


ENNIO, MARINA, ALES- 
SANDRO, MASSIMILIANO 
TENCO. ? 


Trieste, 10 gennaio 1990 


LI 


FULVIO 'e MARIO MUIE- 
SAN, in nome. della madre 
ILARIA e delle loro famiglie, 
comunicano con profondo do- 


lore la perdita del fratello 
PROF. 
Giulio Muiesan 


clinico illustre ed esemplare 
maestro di scienza medica, de- 
ceduto improvvisamente a Lon- 
dra il 7 gennaio. 

Alla moglie LAURA, ai Suoi fi- 
glie ai nipoti, esprimono'il loro 
dolente affetto anche la zia JO- 
LANDA e le cugine MIREL- 
LA MIOTTO e FIORELLA 
CANIN. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


ROSITA: e GUIDO GERIN 
sono affettuosamente vicini a 
LAURA e figli ricordando 
commossi l’Illustre Amico im- 
provvisamente scomparso. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Dopo una vita dedicata al Javo- 


ro e ai suoi cari si è spenta sere- 
namente 


Antonia Giugovaz 
ved. Bensi 


Ne dà l'annuncio a tumulazione 
avvenuta la sua famiglia. 

Si ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al suo dolo- 
re. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


TOMASO PRIOGLIO parteci- 
pa al lutto della famiglia BENSI 
per la perdita di 


Antonia 
Trieste, 10:gennaio 1990 


LI 


Dopo lunga malattia è mancato 
il 23 dicembre 


Giovanni Rubini 
impiegato R.S.E. 
di anni 78 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio il 
fratello prof. STANISLAO con 
la moglie prof. ENRICA 
SORS. 
Un grazie riconoscente ed affet- 
tuoso alla sig. NEDDA MAR- 
CHIO? e al sig. VIRGINIO 
RONDINI che con sacrificio ed 
amore l'hanno assistito. 
Trieste, 10 gennaio 1990 
SCIE TDI ORE IENE 


I) 


E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Amalia Pangher 
ved, Camau 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i nipoti 
GIULIANO, ELENA con fa- 
miglia, il genero MARIO (as- 
senti), la sorella EMILIA, i ni- 
poti tutti. 

Un grazie particolare alle care 
signore RENATA, GINA e 
ROSA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
3 ti 


Ì 


Dopo lunga malattia cessava di 
vivere all’età di anni 66 il nostro 
caro 


Pietro Visintin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMABILE, il figlio 
WALTER, la nuora MARIEL- 
LA, il nipote EMILIANO, i 
fratelli, le sorelle e i parenti tut- 
t. 
I funerali seguiranno oggi 10 
gennaio alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste; 10 gennaio 1990 


La direzione e il personale della 
filiale di Udine prendono parte 
al dolore del signor WALTER 
VISINTIN per la perdita del 
padre 


Pietro 
Udine, 10 gennaio 1990 


La direzione e i dipendenti tutti 
dei. Magazzini Regionali IL 
LAVORATORE S.p.a. parteci- 
pano al lutto del signor WAL- 
TER VISINTIN per la perdita 
del padre 


Pietro 
Udine, 10 gennaio 1990 


ELSA ed ENRICO GATTI 
profondamente addolorati so- 
no vicini per la scomparsa del 
papà 

Pietro 


Udine, 10 gennaio 1990 


Partecipa al lutto: famiglia PI- 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Li 


Nella fede di Cristo si è spenta il 
31.12.1989 


Arcangela Pelaschiar 


nata Parovel 
di anni 92 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio i figli don LI- 
BERO e GIOVANNI, i nipoti 
DORIANA con FABIO, LAU- 
RA e ROBERTO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa famiglia LONGA- 
TO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associano al lutto gli amici: 
LUCIANO e GRAZIELLA 
APOLLONIO, DOMENICO 
BIANCOROSSO,. TA NINO;e 
LUISA BLASINA, MAURO e 
CHIARA BUSSANI, MARIO 
e, LUCIA GALLOPIN, AN- 
DREA e MIRELLA MINCA, 
NICOLO’ e CATERINA RA- 
MANI, CARMELA. SIEFF, 
LIDIA SCHIRALDI e con- 
giunte famiglie BENINCASA, 
GERIN, CORAZZA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Sono vicini a don LIBERO e 
partecipano al grave lutto DA- 
RIO e MARIA GABRIELLA 
RINALDI. 


Trieste, 10 gennaio 1990. 


LI 


A tumulazione avvenuta il fi- 
glio FLAVIO e i parenti tutti 


annunciano con immenso dolo- 


re la scomparsa del caro 


Oddo Federici 


avvenuta il 25 dicembre 1989. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Con profondo affetto e infinito 
rimpianto ricordano il caro 


Oddo 
LIDIA GIUSTI e familiari. 
Trieste, 10 gennaio 1990 


LI 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Tommaso Gusumano 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SANTINA, il figlio 
GIANNI con NIVES e l’adora- 
to nipotino GIANCARLO e 
parenti tutti. poet 

] funerali seguiranno giovedì 11. 
nella Cappella di via Pietà alle 
ore 9.45. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano al lutto LAURA 
GASTONE BINI e MAURO 
BACCHELLI. 


Trieste, 10:gennaio 1990 


LI 


Il 30 dicembre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Laura Grosso 


Addolorati lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta il figlio JO- 
SEPH con la moglie, la sorella 
GIORDANA e GIANNI. 


Trieste-Houston, 
10 gennaio 1990 


Prendono parte al dolore della 
famiglia GROSSO i _ cugini 
OSSO GRAZIA e FRAN- 


Genova, 10 gennaio 1990 
12 VIARIO TSE IZ TSI 


1 


Si è spenta serenamente 


Emilia (Anna) Trocca 
ved. Valentinuzzi 


A tumulazione avvenuta lo an- 
nunciano con profonda tristez- 
za il figlio PAOLO con la mo- 
glie LOREDANA e i parenti 
tutti. 

Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata il giorno 25 gennaio 
1990 alle ore 18 nella chiesa del 
Sacro Cuore di Gesù (via del 
Ronco). 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Sono vicini a PAOLO e LORE- 
DANA perla perdita della cara 


Anna 


LIVIO, FRANCO e MAGDA 
VIDERI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Affettuosamente partecipa al 
lutto MARGHERITA MO- 
RO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associano'al dolore: 
— PAOLO, CESY 
— MARIO, LAURETTA 


Trieste, 10.gennaio 1990 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Saverio Pomodoro 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NUNZIA, il figlio PIE-. 
TRO con FRANCOISES, TI- 
ZIANA e SABRINA, il figlio 
RINO con LUCIANA, FEDE- 
RICO e BARBARA unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 11 
alle ore Il dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, [0 gennaio 1990 


Partecipano al dolore famiglie 
BICCI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano gli amici: ARTU- 
RO, ROMANA; GIORGIO, 
GABRIELLA; SERGIO, 
FULVIA; GIORGIO, TATIA- 
NA; OLIVIERO, VIVIANA; 
ALBERTO, BRUNA; NICO, 
LETIZIA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Vicini alla famiglia: LUCIA- 
NA, FEDERICO, ‘BARBA- 
RA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associano al dolore le fami- 
glie RIZZO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


LI 


E° mancato al mio affetto 


Giovanni Begonja 


A tumulazione avvenuta ne’ 
danno l’annuncio la moglie 
ZAIRA e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 


medici e al personale dell’Emo- 
dialisi. 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Ciao 
Bego 
DONATELLA, NORINO, LI- 
LIANA e JOLANDA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Li 


Il giorno 22/12/1989 ci ha la- 
sciati improvvisamente per 
sempre il nostro Caro 


Flavio Klein 


A tumulazione avvenuta lo an-' 
nunciano il Suo adorato figlio 
STEFANO, l’inconsolabile 
mamma, la moglie e i parenti 
tutti. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Prendono parte al lutto le fami- 
glie KLEIN, GIROTTO, GU- 
STINI, LIZZI, POLI, DOB- 
NER, CANTONI, BRADA- 
SCHIA, SIEGA e i fraterni 
amici di Pinguente e Buie. i 


Trieste, 10 gennaio 1990 


t 


Dopo una vita esemplare di la- 
voro e buoni rapporti con chi gli 
era vicino, ci ha lasciati 


Edi Gasperini 
Lo ricordano con affetto 
FRANCO, ETTA, nipoti, pa- 
renti, amici e colleghi. 
Seguiranno i funerali da via Pie- 
tà mercoledì 10 gennaio 1990. 
ore 8.30. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


XIV ANNIVERSARIO 


Mario Stopar 


Sei sempre con noi. ci 
La moglie, 
le figlie. 


Trieste, 9 gennaio 1990. 
STE TESERO ALATI 


Is) 


Il 


E' mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gregorio Tomizza 


A .tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie BIANCA, i figli FABRI- 
ZIO e PIERO, la nuora MA- 
NUELA, la nipote FRANCE- 
SCA e la suocera GINA con i 
parenti tutti. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associano al dolore di FA- 
BRIZIO e famiglia per la perdi- 
ta del padre 
Orio 

gli amici ANDREA e LUISA, 
ADRIANO e SIMONETTA, 
GIORGIO e NADIA, LUCIA- 
NO e LIVIA, GIORGIO e SE- 
RENA, JOHNNY e DANIE- 


LA, CLAUDIO e MARISA, 
DANILO e FULVIA, WOLF. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Si associano al lutto famiglie 
LATZEL, TROIANO, BOR- 
SATTO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Sono vicini a FABRIZIO i col- 
leghi del CED/RAS. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Ì 


E’ serenamente spirato 


Giovanni Tassini 
{Nino} 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie NIVES, i figli 
WALTER e LEONIA e l’ado- 
rata TIZIANA, GIULIANO 
con MARTA, la cognata RE- 
DENTA enipoti tutti. 

Tutta la gratitudine all'amico 
dottor CARLO GIANSANTE, 
all’èéquipe del dottor GIORGIO 
MUSTACCHI del Centro tu- 
mori, al personale medico e pa- 


ramedico della Clinica medica 
di Cattinara. 

Le esequiesono avvenute saba- 
to 30/12 alle ‘ore 10.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


AURELIA GRUBER BEN- 
CO, ANNA GRUBER e PIE- 
RO BALDO sono vicini con 
tutto il loro affetto a GIULIA- 
NO e famiglia in questo triste 
momento di grande dolore. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


LI 


Dopo lunga malattia si è spenta 
la nostra cara mamma e moglie 


Natalia Saule 
in Bassa 


A tumulazione' avvenuta. ne 
danno il doloroso annuncio il 
marito GIORDANO, la figlia 
LAURA con il genero ALBER- 
TO e tutti coloro che le vollero 
bene. 

Un sentito ringraziamento al 
suo medico curante dottor 
TOMMASO LIPARTITI e ai 
carissimi amici che l'hanno se- 
guita amorevolmente in questi 
anni dottoressa GRAZIELLA 
CEPPI, NEVIA MARESCHI e 
dottor ANDREA ZANETTO- 
VICH. 

Un grazie di cuore anche al dot- 
tor ANDREA DELL’ADA- 
MI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
ARUDETS SIZE TTI E DACI 


Li 


Ha cessato di battere il cuore 
buono di 


Maria Antonini 
in Giordani 


Lo annunciano a tumulazione 
avvenuta il marito GIORDA- 
NO, la figlia LOREDANA con 
LUCIANO e ARIANNA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipano, al dolore di LO- 
REDANA: 
— CLAUDIO e MARISA 
— DINO e LUISA 
— PAOLO e MARA 
Trieste, 10 gennaio 1990 


se 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vincenzo Saule 


‘Lo annunciano la moglie ADE- 
LE, la sorella, cognati, cognate, 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
Un grazie particolare alla 


' dott.ssa BRUNA DUREN. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9 dalla Cappella del Mag- 
giore per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 10 gennaio 1990 


—_______________ 
Continua in 6.a pagina 


(z 


piorar 


CRI IONI | 


i i 


Il‘giorno 8 gennaio dopo lunghe 
sofferenze è morta 


Ofelia Gregorich 


in Vatta 


La piangono la figlia LILIA- 
NA, il genero MARCELLO, la 
nipote MARINA con PAOLO, 
il piccolo STEFANO unita- 
mente a INES e MARIO, VAL- 
NEA e ANGELO. 

I funerali seguiranno giovedì 11 
alle ore 8.45 nella Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 10 gennaio 1990 
‘rr 


Ì 


Il 30 dicembre è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Maria Sandrin 
ved. Perini 


A tumulazione avvenuta ner 
danno il triste annuncio i figli, 
nipoti e parenti tutti. 

Si ringraziano tutti coloro che ci 
sono stati vicini. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


si 


Dopo lunga malattia si è spento 


Alfredo Petri 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie ELISABETTA, le figlie 
ERIKA con CLAUDIO e CRI- 
STINA, MONIKA con PIE- 
RO. 


Klagenfurt-Trieste, 
10 gennaio 1990 
oe" 


I familiari di 


Mario Martellani 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 5 

Un sentito ringraziamento a 
tutti i medici e paramedici che 
lo hanno curato. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
—_————een 


RINGRAZIAMENTO 


ANITA e LAURA ringraziano 
commosse i tanti amici che con 
sincero affetto hanno ricordato 
ilcaro 


Bruno Tremel 


Trieste, 10 gennaio 1990 


I familiari di 


Garlo Zille 


ringraziano di. cuore quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
Te. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


VII ANNIVERSARIO 


Giorgia Scarpa 


Adorata moglie e mamma, il 
marito GIORGIO, il’ figlio 
PAOLO unitamente alla mo- 
glie: sorella ANNA, ti ricorda- 
no. 


Trieste, 29 dicembre 1989 
o" 


Nel XXX anniversario. della 
morte del 


DOTTOR 
Lino Vladovich 


la moglie Lo ricorda a tutti co- 
loro che gli vollero bene. 


Trieste, 9 gennaio 1990 
een] 


IT ANNIVERSARIO 


Marco Gagliardi 


Resterai sempre nel nostro cuo- 
re 

moglie GIULIANA 

e familiari 


Trieste, 9 gennaio 1990 


Ì 


Il giorno 27 dicembre si è riuni-’ 
ta al Suo MARIO 


Luigia Stabile 
ved. Faganel 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta la sorella: 


BIANCA e la nipote ELDA * 


con il marito ele figlie. 

Un sincero ringraziamento a 
NIVEA per la costante assisten- 
za. 

Un grazie a tutto il personale 
del reparto F dell'ITIS. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


i 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Veneranda Sahadin 
ved. Lubiana 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio i figli 
WALTER, ROBY, PAOLO e 
MARIAROSA con le rispettive 
famiglie. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


LI 


Il S corrente è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Francesco Vianello 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello CESARE, le sorelle 
ADA e VITTORIA unitamente 
ai familiari. 

I funerali avranno luogo merco- 
ledîì 10.c. alle ore 11. 

Trieste, 10 gennaio 1990 
_—T—Tr r—@_@@ 
L’Agenzia Viaggi ETSI-TOUR 
si associa al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 


Rodolfo Cerar 
(Rudi) 


ricordandone impegno, simpa- 
tia, umanità, valori sempre lar- 
gamente profusi. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
_—_——__—_m-i 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Garmelo Nigris 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 10. gennaio 1990 
esci 


I familiari di 


Glaudio Maggini 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


5.1.89 


Romana Zotti 


in Marussi 
6.11.87 


Emilio Zotti 
(Ucci) 


Siete sempre con noi. 
I vostri cari 


5.1,90 


6.11.89 


Trieste, 9 gennaio 1990 


Il ANNIVERSARIO 


Mario Fumolo 
Sei e sarai sempre nei nostri 
cuori. 


ELIANE 
e CLAUDIA 


Monfalcone, 9 gennaio 1990 
TR TN I 


VI ANNIVERSARIO 


Alessandro Cociani 


Per sempre con te e con tuo pa- 
pà dalla tua mamma, nonno, 
nonna. 


Trieste, 7 gennaio 1990 
n — cen] 


Pe Pubblicità 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
“Galleria Tergesteo 11 


t 


E’ mancato ai suoi cari 


Bruno Parovel 


Lo annunciano con dolore la 
moglie NEVA, la figlia GIAN- 
NA, il genero PINO, i cari nipo- 
ti SARA e GRAZIANO, la 
mamma, sorella, nipote LAU- 
RA con ENZO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di 
Muggia. 


Muggia,10 gennaio 1990 


Li 


Si è spenta serenamente il gior- 
no 3.1.1990 


Maria Devescovi 


A tumulazione avvenuta danno 
il triste annuncio. la sorella 
EMY, i nipoti GAETANA, 
ORIETTA, TULLIO, PAO- 
LO, i nipotini FLAVIO e DA- 
NIELE e parenti tutti. 


Trieste, 10 gennaio 1989 
C—————@@= 


Ringraziamo il personale del- 
l'Ospedale «GREGORETTI» e 
tutte le persone che ci hanno di- 
mostrato il loro affetto, per la» 
scomparsa del nostro caro 


Antonio Kosmerlj 
{Nîno) 


Le figlie 

SILVA e MARINA, 
gli adorati nipoti, 

i generi 

e parenti tutti. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
ce] 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Vittoria Lubiana 
in Ukmar 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
|] 


I familiari di 


Vittorio Liessi 


ringraziano sentitamente quan- 

ti hanno partecipato al loro do- 

lore. 

Trieste, 10 gennaio 1990 

N] 
V ANNIVERSARIO 


Maria Rosa 
Rossetti 
in Emili 
Ti ricordo con immutato affet- 
to. 
Il marito ENNIO 


Trieste, 9 gennaio 1990 
C____r== 


V ANNIVERSARIO 


Gianfranco Bernardis 


FRANCO il tempo passa velo- 
cemente ma il mio dolore di non 
averti più non passerà mai. lo ti 
aspetto sempre. 

La tua mamma 


Trieste, 9 gennaio 1990 
[___———— uc. 


IV ANNIVERSARIO 


Ezio Saina 


La moglie e i parenti tutti Lo 
ricordano con immutato affet- 
to. 


Trieste, 31 dicembre 1989 
——ncTEe8 
2.1.1985 2.1.1990" 


Paolo Antonaz 


Ricordandoti 
i familiari 
Monfalcone, 9 gennaio 1990 


Accettazione. 


IL PICCOLO 


Li 


Il 5 gennaio è mancata dopo 
lunga malattia la nostra cara 


Grazia Airoldi 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la sorella, il cognato ei 
nipoti tutti. 

Un ringraziamento particolare 
a tutto il personale del Il piano 
del Sanatorio Triestino. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 8.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Li 


Improvvisamente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Francesco Divis 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, il ni- 
pote ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
gennaio alle ore 12 dalla Cap- 
pella  dell’ospedale . Maggiore 
per la Chiesa di Servola. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
— —_——@ 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi € 
grati per le tante attestazioni di 
stima ed affetto tributate alla 
nostra indimenticabile 


Tiziana Oblak 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente, di cuore ringraziamo 
tutti coloro che, con la loro pre- 
senza e con oblazioni alla me- 
moria, hanno voluto rendersi 
partecipi del nostro dolore. 

I familiari 
Sant'Andrea, 10 gennaio 1990 
eten 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie di 


Antonio Sponza 


ringrazia sentitamente quanti 
hanno partecipato al suo dolo- 
re. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
TETI TIE TI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Alfredo Mitri 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno preso parte al loro 
dolore e in particolare i medici e 
il personale della Il Geriatria. 


Trieste, 9 gennaio 1990 
si 


I ANNIVERSARIO 
Le figlie GABRIELLA e CLA- 
RA ricordano la mamma 


Anita Almerigogna 
ved. Cusma 


Trieste, 3'gennaio 1990 
e rene] 


II ANNIVERSARIO 


Sergio Riosa 


Vivrai sempre con noi, nei no- 
stri pensieri: la moglie INES, il 
figlio ADRIANO con DANIE- 
LA, parenti e amici. 


Trieste, 5 gennaio 1990, 
oc 


5.1.1980  5.1.1990 
AVV. 
Dino Perco 


Nel X anniversario della scom- 
parsa la famiglia, memore, lo ri- 
corda anche a quanti gli furono 
amici e lo stimarono. 


Trieste, 5 gennaio 1989 
ei 


9.1.1989 


Alessandro Zudich 
Un anno è passato ma vivrai 
sempre nei nostri cuori. 

I familiari 
Trieste, 10 gennaio 1990 


9.1.1990 


L 


Il giorno 7 gennaio è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


RAG. 
Bruno Gontin 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la so- 
rella LAURA con il marito LU- 
CIANO NIMIS, l’affezionatis- 
sima nipote MARIALUISA 
unitamente ai parenti tutti. 


Gorizia, 10 gennaio 1990 


t 


Il 7 corr. è mancato all’affetto 
dei suoi cari 


Guerrino Rovis 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio NARCISO 
con la moglie GRAZIELLA e 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
10 alle ore 10.30 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 10 gennaio 1990 
lifcomala re ie pae 


Il prof. MARTINELLI, gli aiu- 
ti, gli tenti della Divisione 
ortopedica sono vicini all'amico 
e collega GIOVANNI in lutto 
per la perdita del padre 


Angelo Giuricin 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa del 
DOTT. 
Angelo Giuricin 
tutta la Divisione ortopedica. 
Trieste, 10 gennaio 1990 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Gohau 


ringraziano di cuore tutti colo- 
ro che hanno partecipato al loro 
dolore e, in particolar modo, gli 
amici del G.S. Montebello e gli 
amici della compagnia di 
MAURO. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
RITETZZIS E TINI 


I familiari di 


Bruno Maule 


ringraziano coloro che con af- 
fetto hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Sei, stato in ogni senso per me ciò 
che una persona può essere. 


3.1.1989 3.1.1990 
Ricordando 


Loris 


con doloroso amore e accorato 
rimpianto, ringrazio le persone 
amiche che hanno partecipato 
alla S. Messa in Sua memoria 
celebrata il 3 gennaio nella chie- 
sa di S. Antonio Vecchio. 


MARIAPIA PAGAN 


Trieste, 9 gennaio 1990 
e] 


I ANNIVERSARIO 


Renato Comisso 
Ci manchi sempre e tanto. Con 
immutato amore 
la moglie, il figlio 
e parenti tutti 
Trieste, 7 gennaio 1989 
EINE III 


Il giorno 6 gennaio 1990 ricor- 
reva il VI anniversario della 
morte di 


Mario Sergiani 
Lo ricordano con rimpianto e 
affetto 
la moglie, la figlia 
Trieste; 10 gennaio 1990 
VIA SE ITA 


necrologie e adesioni 


lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 


Corso Italia, 74 


lunedì - venerdì 9-12; 15-17 


sabato 9-12 


Via F. Rosselli, 20 


lunedì e sabato 8.30-12.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Piazza Marconi, 9 


martedì - venerdì 8.30-12.30; 14.30-18.30 


lunedì e sabato 8.30-12.30 


Corso V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13; 14.30-18 


lunedì e sabato 9-13 


- 


+ 


Il 7 corr. è venuta a mancare 


Ida Maria 
.Viscovich 


Ne danno: il triste annuncio 
l’addolorato marito CASIMI- 
RO, i fratelli, la sorella, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno l'11 corr. 
alle. ore 11.30  dall’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


XI 


Si è spenta serenamente la mia 
cara mamma 


Herta Schwarez 
ved. Dardi 


Ne danno l'annuncio a tumula- 
zione avvenuta venerdì 
29.12.89, presso il cimitero 
israelita, il figlio ORAZIO, la 
nipote MADY, la nuora RAF- 
FAELLA. 


Trieste, 10 gennaio 1990 
teen] 
Il Consiglio di amministrazio- 
ne, il Collegio sindacale e il Per- 
sonale della CIMM - Cassa In- 
teraziendale Marina Mercantile 
addolorati partecipano al lutto 
della famiglia per la prematura 
scomparsa di 


Silvia Ganarutto 
Scabar 


per lunghi anni apprezzata di- 
pendente e collega. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


ESTER e FRANCO addolorati 
sono vicini a ENNIO e FABIO 
nel ricordo della cara 


Silvia 
Trieste, 10 gennaio 1990 
en] 


RINGRAZIAMENTO . 
I familiari di 
Anna Maria 
Loredan 
ved. Rizzi 


ringraziano quanti con affetto 
sono stati loro vicini, in partico- 
lare, la dott. BRUNA DUREN 
eil personale'della III Medica. 


Muggia, 10 gennaio 1990 
Co — — cen] 
I familiari di 
Lidia Curini 

in Manosperti 
ringraziano quanti it vario mo- 
do hanno .voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


II ANNIVERSARIO 
10.1.1988. 10.1.1990 


Vanna Gelleti 
Più il tempo passa, più si avvici- 
na il nostro incontro. 
LUISA, ALFI, MANUELA 
Trieste, 10 gennaio 1990. _, 


V ANNIVERSARIO 


Gino Marangoni 
non sei dimenticato. 
La famiglia 
Trieste, 9 gennaio 1990 


II ANNIVERSARIO 


Albina Gabas 
in Bassi 


ti penso sempre. 
Tuo marito ALBINO 


Trieste, 9 gennaio 1990. 
ear] 


VIT ANNIVERSARIO 


Mauro Bezzi 


Lo ricordano sempre la mam- 
ma, la sorella, il cognato e i ni- 
poti. 


Staranzano, 9 gennaio 1990 
iene o] 


I ANNIVERSARIO 


Vittorio Parenzan 


I suoi cari lo ricodano con pro- 
fondo affetto. 


Trieste, 4 gennaio 1990 
e] 


‘5.1.1989 5.1.1990 
DOTT. ING. 
Franco Suligoi 


sei sempre con noi. 
I tuoi cari 


Trieste, 9 gennaio 1990 
RSS VET TOSTII TRISTE ENI 


1.1.1982 1.1.1990 


Moreno Guerri 


I.tuoi amici ti ricordano sempre 
con immutato affetto. 


ADRIANA, MARINA, 
ALDO, MAURIZIO 


Trieste, 9 gennaio 1990 


V ANNIVERSARIO 
Franco Ongaro 


Il tempo passa ma il tuo dolce 
sorriso è sempre vivo nel cuore 
dei tuoi cari. 

Trieste, 30 dicembre 1989 
nni 


LI 


Si è ricongiunta al suo caro PI- 
N 


Alice Remic 


ved. Bole 


Lo annunciano i figli TULLIO, 
TIZIANA, il genero, le cogna- 
te, i cognati, i nipoti e gli amici 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
‘ore 10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 10. gennaio 1990 


Il 1.0 gennaio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Anna ved. Domanini 


Addolorati lo annunciano a tu- 
mulazione avvenuta, la nipote 
GRAZIA ROSSINI e famiglia, 
SILVANA ROCCO. 

Un sentito grazie alla Direzione 
ed al personale della casa di ri- 
poso Mater Dei ed all’affezio- 
nata DELIA. 

Trieste, 10 gennaio 1990 
FETTE II II III 
Gli ispettori e il personale dell’1- 
spettorato tasse di Trieste par- 
tecipano al dolore del capo 
compartimento NANDO 
AGOSTINIANI per la perdita 
del fratello 


Alberto Agostiniani 
Trieste, 10 gennaio 1990 


Il dott. CESARE LEONE, di- 
rettore dell'ufficio successioni 
di Trieste, si associa al lutto del- 
l'ispettore compartimentale 
NANDO AGOSTINIANI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Il direttore e gli impiegati del- 
l'Ufficio Iva di Trieste parteci 
pano al grave lutto che ha colpi- 
to l’ispettore compartimentale 
NANDO AGOSTINIANI. 


Trieste, 10 gennaio 1990 


Partecipa al grave lutto il diret- 
tore e il personale dell'Ufficio 
bollo. 

Trieste, 10 gennaio 1990 
SSIS FA EI INNI 


RINGRAZIAMENTO 


‘I familiari di 


Nerina de Michelini 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore in particolare le sue ami- 
che. 


Trieste, 10 gennaio:1990 
nen] 


29.12.1975 29:12.1989 


Nel. XIV anniversario della 
scomparsa del 


COMM. AVV, 
Virgilio Vallon 


la moglie, i figli, le nuore e le 
nipotine Lo ricordano con im- 
mutato amore. 


Trieste, 9 gennaio 1990 
en eni 


XII ANNIVERSARIO 


Garlo Dragotin 
Vecchiet 


Le sorelle ZORA e DANY, co- 
gnate e nipoti lo ricordano con 
tanto affetto. 


Trieste, 9 gennaio 1990 
__———merce] 


3.1.1989 3.1.1990. 


Augusta Zennaro 
in Tolloi 


vive sempre nei nostri cuori. 


LUIGI, NEVA 
e ANITA 


Trieste, 9 gennaio 1989 
ee] 


TT ANNIVERSARIO 


Anna Apollonio 


Con struggente tenerezza e im- 
mutato amore, mamma ti ricor- 
do. 


GABRIELLA 
Trieste, 9 gennaio 1990 
SR ZZ DIR AVE NERI 
X ANNIVERSARIO 


PROFESSOR 
Gino Cardinali 


I familiari Lo ricordano con 
grande rimpianto. 


Trieste,,9 gennaio 1990 
VET ATO 1 I SEIT A TDI 


I ANNIVERSARIO 


Luciano Vellini 


Con rimpianto 


la moglie, 
la figlia 


Trieste, 9 gennaio 1990 


1989 - 1990 
A unanno dalla scomparsa di 


Luigi Devidé 
zia VITTORIA lo ricorda con 
immutato affetto. 


Staranzano, 9 gennaio 1990 
el 


XXVII ANNIVERSARIO 


Elena De Francesca 


I tuoi cari ti ricordano sempre. 


Trieste, 31 dicembre 1989 
ESA SII 


ia ei 


Mercoledì 10 gennaio 1990 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI. 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 366766. Orario 
8,30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali GORIZIA: corso Italia 
74, telefono 34111 MONFAL- 
CONE: via Fratelli Rosselli 20, 
telefoni 798828 - 798829 POR- 
DENONE: Corso Vittorio Ema- 
nuele, 21 /G, tel. 520137 / 
522026 - UDINE:piazza Marco- 
ni 9, telefono 506924 - MILA- 
NO: viaPirelli 32; telefono 
6769/1 - BERGAMO: via Zela- 
sco 1, p.tta S. Marco 7, telefono: 
225222 - BOLOGNA: via Fiorilli 
1, tel. 051/ 379060 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI. 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, tel. 65704 - 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 - NAPOLI; 
via Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 12, 
telefoni 30466 30842 - 664721 - 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
583133 583070 - ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 3696 TORINO: 
corso Massimo d’Azeglio 60, 
tel. 6502203 TRENTO: via Ca- 
vour 3941, tel. 85288. 


La SOCIETA! PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è SSSoAiE a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Sue di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, na 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, Ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi GI 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). È 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 550, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1320, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alie ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa’ degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo. nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 


que dei danni derivanti da er- . 


rori di stampa e impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO: 
RIALE S-p.A_ via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di accet- 
fazione telefonica degli an- 
nunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. 


Goloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le. lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


Lavoro pers. servizio 


la] Offerte 


ASSUMO domestica lunga 
esperienza referenziata 8 ore 
giornaliere. Tel. 040-411641. 
(A50182) 

CERCO colf 3 volte settimana 
mattino 40 anni circa zona S. 
Giusto referenze. tel. 040- 
309689. (A50189) 


| Impiego e lavoro 


Richieste 


GIOVANE automunito espe- 
rienza autocarro offresi con- 
segne festività. Tel. 
0481/808734. (B 642) 

40ENNE offresi automunito pa- 
tente C-E consegne città e 
Friuli telefono 040/772310 ore 
pasti. (A65808) 


Impiego e lavoro 


[aeree 


Offerte 


A.A. CERCASI cassiera asso- 
lutamente capace conoscenza 
lingue slave Calza San Giusto. 
(A00025) 

AGENZIA pubblicitaria. in 
espansione, per potenziamen- 
to personale addestra, motiva, 
assume per le province di Por- 
denone, Udine, Gorizia, Trie- 
Ste, Treviso giovani desiderosi 
accedere settore pubblicita- 
rio. Richiedesi: militesenti au- 
tomuniti,cultura media, forte 
personalità. Offresi: alte prov- 
Vigioni per agenti di vendita e 
dopolavoristi. Assunzioni per 
collaboratori a tempo pieno. 
Per-informazioni con esclusio- 
ne festivi e prefestivi telefona- 
te 0434-522618 ore ufficio. 
(E132) 

AZIENDA in fase di espansio- 
ne ricerca per ampliamento 
propri organici singoli artigia- 
ni specializzati in carpenteria 
e tubisteria. Inviare curricu- 
lum alla casella postale n. 
2701 34100 Trieste. (A0010) 
AZIENDA settore legno S. Gio- 


« vanni al Natisone assume per- 


sonale da specializzare. Otti- 
ma remunerazione 
0432/757463 ora-17.30, (F249) 
CERCASI ambosessi con o 
senza esperienza, collabora- 
trice domestica gelateria Ger- 
mania. Ottima retribuzione, 
0427-72248-878410-878189. 
(F123) 

CERCASI banconiera bella 
presenza per ore serali. 
0481/776269. (A00001) 
CERCASI. banconiera bella 
presenza per ore serali. 
0481/776269. 

CERCASI programmatore max 
25 anni con conoscenza dB III. 
Telefonare 040/775778- 
775422. (A00021) 3 
CERCASI ragazze/i con o sen- 
za esperienza per lavoro sta- 
gionale gelateria in Germania 
e_ collaboratrice domestica. 
Serietà e ottimo stipendio as- 
sicurati. Tel. 0438/787084 o 
0438/400141. (E004) 

CERCASI urgentemente cuoca 
esperta carne e pesce, came- 
riere. Telefonare 040/768032. 
(A7002) 

COOPERATIVA di servizi cer- 
ca infermieri professionali e/o 
generici - tel. 040-732828 mat- 
tino, (A50156) 

GIOVANE per magazzino, con- 
tratto di formazione assume 
prontamente industria locale. 
Inviare curriculum ‘a casella 
postale. 2745 Trieste 17. 
(A6986) 

INDOSSATRICE tg. 46 o 44, al- 
tezza minima 1,70, si assume, 
con inquadramento sindacale, 
residenza in Monfalcone, Cer- 
vignano, Palmanova e dintor- 
ni. Presentarsi Sam Hotel, sa- 
bato 30/12, dalle ore.9 alle ore 
13. (C533) x 
NUOVA industria settore cavi 
assume operai/e tecnici per 
proprio stabilimento in Trieste 
zona industriale Noghere. Ri- 
chiedesi età 18-28 militeassol- 
to diploma perito industriale, 
istituto professionale o diplo- 
ma scuola superiore. Offresi 
assunzione diretta, corso di in- 
troduzione, retribuzione come 
da contratto nazionale forma- 
zione. Tel. ore . 14-15.30 
040/68222. (A00031) 
PANETTIERE qualificato o ap- 
prendista esperto militesente 
patente B cercasi per panificio 
aa Muggia. Tel. 040/271174 ore 
8-11. (D014) 

PENSIONATO cercasi collabo- 
ratore automunito mattina pre- 
sto. Presentarsi via Flavia 80 
27/12 dalle 9 alle 10. (A65915) 
PROGRAMMATORI basic, an- 
che prima esperienza, società 
seleziona. Lavoro in zona di 
residenza. Telefonare ufficio 
del personale 049/8072878. Ri- 
ferimento «Top».(G790) 
RISTORANTE cerca cuoco gio- 
vane serio e capace per lavoro 
serale - assunzione immedia- 
ta. Tel. mattina: 040-750713 o 
dopo le 20.30417618. (A00033) 


Vendite 
d'occasione 


___ 


COMBINATA 7 lavorazioni le- 
gno 250-400 troncatrice angoli 
= generatore 1000 wattsega na- 
stro occasionissime. V. Conti 
9. (A00027) 


Auto, moto 
cicli 
i ITC eee Tage) 


A.A. AUTODEMOLITORE ac-. 


quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A0010) 
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po ALLA RIUNIONE DEL COMECON RYZHKOV LASCIA SBALORDITI I PAESI DELL'EST 


:| Mosca brucia tutti sul traguardo 


la ADDIO ATPREZZI POLITICI 


2_ gu 

0: Il socialismo reale se ne va 

mg - 

È Resta la politica di potenza 
Commento di dall'Unione Sovietica a 
1: Ennio Di Nolfo Cuba, per l'acquisto della 
LS sua produzione di zucche- 
d A Chi si attendeva che dalla ro a prezzi più alti di quelli 
si conferenza del Comecon, del mercato mondiale; o 
pi in corso a Sofia, uscisse quello praticato dall'Urss 
se non lo scioglimento peri propri prodotti petro- 
i dell organizzazione, al- liferi, venduti a prezzo po- 
e meno un progetto di pro- litico (cioè più basso ri- 
e fonda ristrutturazione, spetto a quello del merca- 
coerente con la nuova to mondiale) per ragioni di 

realtà dell'Europa Orien-. coesione e controllo. 

- tale, deve invece fare i. La nuova regola, dettata 
conti con la mossa a sor-. da Ryzhkov, proietta sui 
z presa del primo ministro Paesi del Comecon la lo- 
ar) sovietico, Ryzhkov. La gica del mercato mondia- 
s proposta che, a partire dal le. Bisogna considerare il 
5 1991, i conti interni al Co- momento in cui la propo- 
x mecon vengano regolati sta viene formulata per 
in valuta pregiata e sulla cercare di capirne, se 
n base dei prezzi di merca- possibile, le ragioni. Il mo- 
r- 4 to, solo in parte e a prima . mento è quello della crisi 
150) vista appartiene al campo» delle alleanze sovietiche 
s della logica economica. In e della tendenza di tutta 
si realtà essa presuppone l'Europa Orientale a guar- 
x un'impostazione precisa, dare verso Occidente, 
6 che emerge in modo ab- senza però essere ancora 
e bastanza chiaro dal con- nella condizione economi- 
y- fronto tra ciò che il Come- ca di legarsi a questo, se- 
P: con è adesso e ciò che es- condo le regole dell'eco- 
1 so diverrebbe in seguito  nomia di mercato, cioè 
co all’applicazione della tesi sulla base di criteri di 
dh 3 sovietica. scambio omogenei. Nes- 
si Comecon è la siglache in suno dei Paesi satelliti 
"9 dica il «Consiglio di mutua possiede ancora un asset 
ni assistenza economica» to economico che lo mette 


nato nel 1949 per favorire 
lo sviluppo e la pianifica- 

È zione economica dei Pae- 
: si membri, e sopravvissu- 
3 to a tutte le trasformazioni 
verificatesi dopo di allora. 

Di esso non fanno parte 

solo Paesi europei ma an- 

j che Cuba, Mongolia e 
o Vietnam. E' dunque evi- 
dente che la sua funzione 

era quella di sede di com- 
pensazione e soluzione 

DA dei problemi economici 
dei Paesi satelliti dell'U- 

nione Sovietica. In questa 

sede venivano regolati gli 

scambi fra le parti e veni- 

i vano determinati i prezzi 
| convenzionali delle merci 
barattate: è questo il ter- 

| mine da usare, dal mo- 
mento ch 

veniva pén sulla base del 

| valore di mercato ma sulla 
base di considerazioni po- 

litiche nelle quali si cerca- 

va di far entrare un certo 

elemento di valore com- 

$ pensativo. Prezzi artificia- 

ili, come ad esempio, per 

citare i due casi più elo- 

quenti, quello praticato 


5 | ‘persone, prevalevano gli slo 
- bandiera tedesco-occidentale 


Germania». 


lo scambio av- - 


in grado di collegarsi 
equamente con la struttu- 
ra Cee, ma esiste sul pia- 
no politico una forte attra- 
zione verso la Cee, come 
modello di sviluppo alter- 
nativo rispetto a quello do- 
minato dall’Urss. Vicever- 
sa l’Urss possiede almeno 
una risorsa che può com- 
merciare in valuta pregia- 
ta e a prezzi di mercato: il 
petrolio, del quale essa è 
la maggior produttrice 
mondiale. 

In questo quadro, dire ai 
propri satelliti che entro 
un anno si applicheranno 
le regole del mercato si- 
gnifica far capire che il lo- 
ro futuro economico resta 
condizionato dalla poten- 
za sovietica. Ci sono molti 
modi per fare presente la 
propria egemonia politica. 
Breznev aveva scelto 
quello delle dichiarazioni 
roboanti e provocanti. 
Ryzhkov sceglie quello 
più sottile ma più efficace 
dell’economia..Il contenu- 
to resta quello di una poli- 
tica di potenza. 


‘Nella manifestazione di lunedì a Lipsia, cui hanno partecipato circa centomila 
gan in favore della riunificazione, come si vede dalla 
e dallo striscione su cui è scritto «Vogliamo 1 nuova 


SOFIA — Il Gremlino ha bru- 
ciato sul traguardo i fautori 
delle riforme degli altri Paesi 
europei e ha proposto che il 
Comecon, l'organizzazione 
economica che lega in tutto 
dieci nazioni, passa dall'anno 
prossimo a regolare gli scam- 
bi commerciali in valuta pre- 
giata e ai prezzi di mercato. 

La proposta, che equivale a in- 
trodurre, le leggi di mercato 
nella fitta rete di scambi intes- 
suti tra i Paesi dell'Est euro- 
peo nei 40 anni di esistenza 
del Comecon, ha colto di sor- 
presa gli altri capi di governo 
che si sono visti costretti sulla 
difensiva e hanno chiesto che 
la riforma sia attuata con gra- 
dualità, diluendone negli anni 
l'impatto traumatico sulle loro 
economie. Nel blocco com- 
merciale orientale, l’Urss si 
trova nella posizione più forte 
perché di fatto rappresenta 
l’unico fornitore di energia agli 
altri Paesi membri, che per le 
condizioni in cui si trovano le 
loro economie e la mancanza 
di una moneta convertibile si 
trovarebbero a malpartito a 
dover pagare in valuta pregia- 
ta il gas e il petrolio che Mosca 
fornisce loro. 

La proposta del Cremlino è 
stata posta sul tavolo dal pri- 
mo ministro Nikolai Ryzhkov: 
Mosca non aveva nascosto di 
pensare a una profonda rifor- 
ma del Comecon, ribadendo 
nel contempo come essenzia- 
le la sua funzione di coordina- 
mento tra le politiche econo- 
miche dell'area dei Paesi che 
una volta si riconoscevano 
unanimamente nell’etichetta 
del socialismo reale. E anche 
se più di un riformista nella 
cerchia di Gorbacev aveva 
esposto la necessità di ade- 
guare alla legge di mercato 
anche gli scambi tra Paesi so- 
cialisti, il governo sovietico si 
era guardato bene dallo sco- 
prire le sue carte. Da qui l'evi- 
dente sorpresa con cui gli altri 
capi di governo hanno accolto 
la proposta di Ryzhkov, allar- 
mati soprattutto per la vicinan- 
za della data proposta da Mo- 
sca. 

Un coro unanime si è levato 
dalle altre delegazioni euro- 
pee, approvando in pieno l'o- 
biettivo di un mercato che così 
trasformato si prospetta più fa- 
cilmente integrabile sulla sce- 
na internazionale, ma premu- 
randosi di chiedere tempi più 
lunghi e un calendario di at- 
tuazione prudente e graduale. 
Tadeusz Mazowieski, il primo 
ministro polacco, ha chiesto 
che la fase di transazione sia 
prolungata fino al 1995 per i 
combustibili e le materie pri- 
me, i prodotti che rappresen- 
tano la carta forte dell'export 
sovietico. Per gli altri prodotti, 
ha detto, si dovrebbe passare 
aregolarli sula base di accordi 
bilaterali, invece che multila- 


GIA’ INIZIATA LA CAMPAGNA ELETTORALE 


La destra nazionalista di Bonn | Transilvania, gi 
‘  —all’assalto della Germania Est 


Di 


a 


BERLINO OVEST — Il leader dei Republikaner, 
Franz Schoenhuber, ha reso noto che il suo par- 
tito conta di partecipare con candidati locali alle 
prossime elezioni libere che si terranno il 6 
maggio nella Germania Est. Durante una confe- 
renza stampa, ieri l'ex componente delle SS si è 
mostrato abbastanza fiducioso sull'esito dell'i- 
niziativa, quantificando nel 10 per cento le pre- 
ferenze che potrebbero andare al partito dei 
Republikaner (i più ottimisti confidano nel 15 
er cento). 
In effetti si ha la sensazione che la formazione 
di estrema destra, che l’anno scorso ha ottenu- 
to eccellenti risultati elettorali a livello locale 
nella Germania federale e a Berlino Ovest, go- 
da di molte simpatie nello stato comunista. 
Schoenhuber ha anticipato che presto saranno 
formati dei gruppi elettorali in tutte le regioni 
della Repubblica democratica, a dispetto della 
veemente opposizione del governo di Berlino 
Est. Egli ha affermato: «Troveremo i mezzi per 
{are entrare tonnellate di materiale elettorale 
nella Repubblica democratica». Nella circo- 
stanza, Schoenhuber_ha. riferito che undici 
* «amici» tedeschi orientali sono stati fermati nel- 
la Germania Est a Causa del loro impegno a 
favore del SUO partito. Lunedì egli stesso era 
stato fermato dai poliziotti tedeschi orientali 


mentre si apprestava a entrare a Berlino Est. 
Nel. frattempo i comunisti della Germania 
Orientale non nascondono una crescente 
preoccupazione per come ‘si svolgerà la cam- 
pagna elettorale in vista delle consultazioni po- 
litiche del 6 maggio, le prime veramente libere 
da prima della guerra mondiale, che per questa 
parte della Germania ha significato il passaggio 
senza discontinuità dal regime nazista a quello 
comunista. È 

«Sarà dura in tutti i sensi»: questo il senso di 
tutta una serie di articoli che appaiono questi 
giorni sulla stampa del partito, mano a mano 
che i movimenti dell'opposizione reagiscono ai 
privilegi che la Sed conserva in questa delicata 
fase di transizione verso una democrazia aper- 
ta e pluralistica. 

La Sed vede con preoccupazione soprattutto i 
piani predisposti dalla televisione della Germa- 
nia federale per trasmettere programmi tipo tri- 
buna elettorale relativi alla campagna dell'Est. 
L'organo ufficiale della Sed, «Neves Deutsch- 
land», lamenta che con tutta probabilità ai co- 
munisti saranno riservate solo le briciole a tutto 
vantaggio dei partiti di opposizione da parte de 
«l’armada dei mezzi d'informazione» della Ger- 
mania Occidentale. 


terali, come è stata la norma 
del Comecon finora. 

Vladimir Dlouhy, presidente 
della commissione statale per 
la pianificazione cecoslovacca 
e membro della delegazione 
di Praga, ha detto ai giornalisti 
che se la proposta di Ryzhkov 
venisse attuata subito, sareb- 
be un «disastro»: è indispen- 
sabile predisporre un adegua- 
to periodo di transazione. 
Mazowiecki, nel corso della 


LA MINORANZA MAGIARA IN UNGHERIA PROTESTA CONTRO IL NUOVO REGIME. 


li ungheresi in piazza 


Da Budapest arriva un appello alla calma - Il primo processo del dopo-Ceausescu - Libertà di espatrio 


BUCAREST — Esponenti della 
minoranza etnica ungherese 
nelle province di Miercurea, 
Ciuc e Harghita, nella Transil- 
vania, hanno nuovamente at- 
taccato ieri le istituzioni del 
neonato regime democratico 
rumeno, istigando alla ribel- 
lione contro le autorità costi- 
tuite. Queste attività, che se- 
guono la morte di cinque poli- 
ziotti periti il 7 gennaio ad 
Arad nell'incendio di un com- 
missariato, hanno indotto il 
ministero degli esteri rumeno 
a chiedere la collaborazione 
del governo ungherese, il qua- 
le ha rivolto un appello a tutti i 


cittadini rumeni ‘di etnia un-- 


gherese «perché non si ingeri- 
scano negli affari interni dei 
cittadini rumeni. Dopo tanti an- 
ni di odio e di incomprensioni 
fra i due paesi — dice l'appello 
— dobbiamo mantenere buo- 
ne relazioni con il governo ru- 
meno». Oltre a motivi etnico- 
nazionalisti, i tumulti unghere= 
si in Romania trovano come 
movente soprattutto le conti- 
nue scoperte di fosse comuni 
con numerosi cadaveri nelle 
province della Transilvania: 
due giorni fa nel «Cimitero dei 
poveri» di Timisoara sono stati 
scoperti altri 27 cadaveri con 
mani e piedi legati con filo me- 
tallico e segni di tortura, e nel- 
lo stesso modo sono stati tro- 
vati altri undici cadaveri sepol- 
ti nel «Cimitero degli eroi», 
nella medesima «città marti- 
re». 

Intanto si è svolto a Sibiu i pri- 
mo processo del dopo-Ceau- 
sescu. Due ufficiali della poli- 


zia che hanno ordinato di spa-, 


rare contro la folla nei sobbor- 
ghi di Sibiu sono stati condan- 
nati ieri mattina per omicidio e 
tentativo di omicidio da un tri- 
bunale militare a dodici anni di 
reclusione e alla degradazio- 
ne. La seduta straordinaria del 
tribunale militare di Sibiu co- 
minciata lunedì, aveva. già 
emanato una condanna nella 
serata a nove anni di reclusio- 
ne inflitti a un colonnello della 
milizia che aveva sparato con- 
tro un'unità dell'esercito fe- 


prima giornata di lavori, svolti- 
si a porte chiuse, ha chiesto 
anche libertà d'azione per i 
Paesi membri di poter proce- 
dere a più stretti rapporti di 
collaborazione sia su base bi- 
laterale come anche multilate- 
rale, costituendo all'interno 
del Gomecon dei sottogruppi 
di Paesi a più stretta integra- 
zione. Il-primo cattolico a se- 
dere al tavolo dei capi di go- 
verno del Comecon ha così ap- 
poggiato l’idea lanciata dal- 
l'Ungheria per una «comunità 
economica» a tre tra Buda- 
pest, Praga e Varsavia, le cui 
economie vengono giudicate 
più simili per dimensioni e 
grado di sviluppo. 

Nel suo discorso, del quale la 
Tass ha distribuito un riassun- 
to, Ryzhkov ha affermato che è 
indispensabile avviare la «ri- 
strutturazione» dell'intero si- 
stema di rapporti economici 
nell’ambito del Comecon e ha 
indicato come migliore solu- 
zione arrivare alla convertibi- 
lità del rublo e delle altre valu- 
te nazionali degli stati mem- 
bri, con conseguente impiego 
nel regolare gli scambi. 
Ryzhkov ha sottolineato che si 
tratta di una riforma da attua- 
re, in diverse fasi: saranno ne- 
cessarie decisioni ‘articolate 
nel tempo, forme miste di con- 
tabilità, messa a punto su base 
bilaterale di una serie di ac- 
cordi che tengano conto di si- 
tuazioni specifiche dei singoli 
paesi e aiutandoli ad adeguar- 
si al nuovo sistema. Attenzio- 
ne particolare, ha detto Ryzh- 
kov, va prestata ai membri non 
europei, Vietnam, Mongolia e 
Cuba. L'Urss propone che si 
proceda a un «intenso lavoro 
preparatorio» quest'anno in 
modo da poter «compiere i pri- 
mi passi di un'attuazione» nel 
1991. 

Ryzhkov ha proposto anche di 
promuovere la collaborazione 
con la Cee. 

Entrata in crisi la pianificazio- 
ne centralizzata in tutti i paesi 
dell'Est europeo, in primo luo- 
go a Mosca, una radicale rifor- 
ma del Comecon diventa una 
questione di vita o di morte. In 
questo quadro non potrà che 
aumentare sempre più il disa- 
gio di governi membri come 
quello del Vietnam e ancora 
più di Cuba, dove regna anco- 
fa sovrano il principio della 
statalizzazione assoluta del- 
l'economia. 

Il Gomecon non è certo servito 
a far fiorire l'economia dei 
Paesi membri e attualmente 
produce solo il 40% di quanto 
non faccia la Comunità euro- 
pea, pur consumando il dop- 
pio di energia e materie prime. 
E non si può dire che le indu- 


‘strie del Comecon sfornino 


prodotti competitivi sul merca- 
to mondiale, fatte pochissime 
eccezioni. 


rendo un militare. | fatti per i 
quali sono stati giudicati ieri 
mattina i due ufficiali della po- 
lizia sono avvenuti la sera del 
21 dicembre a Cisnadie, a 15 
chilometri da Sibiu, un'impor- 
tante città industriale della 
Transilvania meridionale, do- 
ve era segretario del partito 
comunista il figlio di Ceause- 
scu, Nicu. quella sera un grup- 
po di manifestanti si raggrup- 
pò davanti alla caserma della 
milizia. La folla credeva che 
nella caserma ci fossero degli 
arrestati, ne chiedeva ia libe- 
razione, voleva che la polizia 
gettasse in strada i ritratti di 


x 


MOSCA — Si è riaccesa la violenta conte- 
stazione degli azeri lungo la frontiera fra 
Urss ed Iran, e si è estesa anche alla fron- 
tiera turca. Il quotidiano del governo so- 
vietico «Izvestia» riferisce che una moltitu- 
dine di contestatori azeri ha distrutto posti 
di frontiera a Ilicevsk, proseguendo le tu- 
multuose proteste cominciate il 31 dicem- 
bre. 

Per fermare un gruppo di azeri che preten- 
devano di varcare il fiume Arak, lungo il 
quale corre la frontiera Iran-Urss, le guar- 
die di frontera hanno schierato uno sbar- 
ramento di mezzi corazzati e di camion 
per chiudere il valico di un ponte, ma si 
sono poi ritirate per «evitare spargimenti 
di sangue». 

Dopo essere passati, i contestatori azeri 
hanno distrutto i posti di frontiera, per cui 
— prosegue l'«Izvestia» — adesso la fron- 
tiera del Nakhicevan (regione dell'Azer- 
baigian) con l’Iran è priva di difese. 

Nel frattempo la Lituania si appresta ad 
accogliere il presidente Mikhail Gorbacev 
con alcune manifestazioni di massa «per 
l'indipendenza» e «per la Lituania libera»: 
lo ha detto ieri il portavoce del movimento 
nazionale lituano «Saiudis» Rimantas Ka- 
napienis, secondo cui per domani a Vil- 
nius, la capitale della repubblica Baltica, 
«ci aspettiamo l’arrivo di un milione di di- 
mostranti da tutta la repubblica». 

In Lituania, per cercare di ricomporre ia 
frattura emersa con la scissione dle Pcus 
del partito comunista di quella repubblica, 


Ceausescu. Il capitano Livio 
Vanga e il tenente Aurel Mar- 
cu telefonarono ai loro supe- 
riori e ricevettero ordine di 
sparare, Le prime raffiche uc- 
cisero due persone. Allora la 
folla portò un trattore per sfon- 
dare la porta. Furono sparate 
altre raffiche che ferirono un- 
dici persone. 

I due ufficiali e i tre poliziotti 
che si sono presentati a testi- 
moniare a loro favore hanno 
sostenuto di aver sparato per 
difendere l'unità militare. Han- 
no detto che i dimostranti ave- 
vano già saccheggiato la casa 
del sindaco e volevano deva- 
stare anche la caserma. Se- 
condo gli imputati tra i manife- 
stanti c'erano alcuni criminali 
comuni. Gli ufficiali hanno an- 
che detto che le raffiche erano 
state sparate davanti ai piedi 
dei dimostranti più facinorosi 
ma i colpi sono rimbalzati pro- 
vocando le prime due vittime. 
Il procuratore militare ha fatto 
notare che i due manifestanti 
che sono morti erano stati col- 
piti alla fronte e ha chiesto la 
condanna dei due ufficiali per- 
ché avevano fatto sparare 
contro una folla inerme. La 
sentenza è stata accolta dalla 
folla in un silenzio generale, 
ma durante il deflusso del pub- 
blico una persona ha gridato: 
«La libertà è anche rispetto 
della legge» e poi ha spiegato 
che la sentenza gli era parsa 
troppo pesante. L'opinione 
pubblica ha seguito i processo 
con grande partecipazione. E' 
stata consentita la presenza 
dei giornalisti stranieri e della 
televisione. 

Infine il consiglio del Fronte di 
salvezza nazionale romeno ha 
approvato una legge che abo- 
lisce le limitazioni fino a ieri 
esistenti per gli spostamenti 
dei cittadini e la concessione 
dei passaporti; chi ne farà ri- 
chiesta potrà d'ora in poi rice- 
vere un passaporto valido per 
tutti i paesi del mondo, mentre 
i rumeni residenti all’estero 
non avranno più bisogno del 
visto per recarsi in patria. 


passante). 


La tiratura 


TUMULTI ETNICI IN UNIONE SOVIETICA 


Dall’Azerbaigian fino alla Lituania 
La visita di Gorbacev sul Baltico non sarà delle più facili 


I nazionalisti azeri bruciano il confine tra Urss e Iran per dimostrare la loro 
volontà di unirsi ai confratelli dell’Azerbaigian iraniano. 


‘ La prima «manifestazione di massa» è sta- 


è Lituania hanno firmato una petizione in tal 


Il capo della Se 
sorveglianza di 
tribunale militare ci 
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3 La proposta d’introdurre le leggi del mercato ha costretto sulla difensiva gli altri capi di governo 


E 


si trovano già il responsabile dell’ideolo- 
gia del Pcus, Vadim Medvedev, il presi- 
dente del comitato di stato per la pianifica- 
zione economica, nonché membro candi- 
dato del politburo del Pcus, luri Maslikov, 
ed altri alti dirigenti del partito. * 


ta indetta da «Saiudis» a Vilnius, nella 
piazza della cattedrale, per oggi alle 13 
ora locale, e la seconda per domani, nello 
stesso luogo, alle 16, secondo un comuni- 
cato diffuso ieri. 

Invitando a manifestare con «calma e di- 
sciplina», il movimento indipendentista li- 
tuano ha fissato il quattro punti le richieste 
che il popolo della repubblica avanzerà 
nei confronti di gorbacev: 1) denunciare 
l'aggressione contro lo stato indipendente 
lituano del 15 giugno 1940 e la sua annes- 
sione forzata e illegale all’Urss; 2) fuori 
l'esercito d'occupazione sovietico dalla 
Lituania (un milione e mezzo di persone in 


senso); 3) compensare le perdite per il ge- 
nocidio dei cittadini lituani ed il loro esilio, 
così come per la distruzione dell'ambien- 
te, dei beni materiali e dei valori nazionali 
lituani; 4) annunciare che il Soviet Supre- 
mo della repubblica di Lituania è pronto 
ad iniziare negoziati con il governo sovie- 
tico in modo che le relazioni amichevoli 
tra i due stati, basate sul trattato di pace 
firmato da Lituania e Russia il 12 luglio 
1920, vengano ristabilite. 


fondato nel 1881 


curitate di Sibiu loan Bunda mentre viene processato, sotto la 
un soldato. Bunda è stato uno dei primi sottoposti al giudizio del 
he da due giorni funziona in questa città. 


IL PICCOLO 


DAL MON 


«Columbia» 
lancio riuscito 


NEW YORK — «Un nuo- 
vo decennio di esplora- 
zioni spaziali è iniziato». 
Con queste parole l'an- 
nunciatrice della Nasa, 
Lisa Malone, ha salutato 
ieri alle 7.35 ora di New 
York (le 13.35 ora italia- 
na) lo stacco da. terra 
dello Shuttle «Colum- 
bia». Le condizioni at- 
mosferiché hanno per- 
messo di osservare a oc- 
chio nudo il distacco — 
due minuti dopo la par- 
tenza — dei due vettori 
ausiliari della navicella 
e la loro progressiva ca- 
duta nell'oceano Atlanti- 
co. 


Austria 
sotto accusa 


VIENNA— Il governo au- 
striaco ha respinto le ac- 
cuse di Amnesty Interna- 
tional contro le forze di 
polizia del paese. In un 
memoriale inviato all’or- 
ganizzazione si «deplo- 
ra» che Amnesty parli di 
«torture e maltrattamen- 
ti» da parte della polizia 
nei confronti di numero- 
se persone. Da parte di 
organi della polizia stes- 
sa si ammette che «non 
tutte le accuse sono in- 
ventate di-sana pianta»; 
ma che i casi denunciati 
sono comunque meno 
frequenti di quanto indi- 
cato da Amnesty. 


Somalia 

In Crisi 
MOGADISCIO — Ilgene- 
rale Siad Barre ha de- 
cretato ieri lo‘sciogli- 
mento del governo, Il 
provvedimento è dovuto 
alla grave crisi che attra- 
versa il Paese. Corruzio- 
ne, dilagante, bancarot- 
ta, guerriglia sempre più 
aggressiva e. continua 
violazione dei diritti 
umani sono i mali che af- 
fliggono la Somalia e il 
generale tenta di affron- 
tarli con timide aperture 
al pluripartitismo: 


Parigi: folle 
spara 


PARIGI — Il presidente 
della Rank Xerox in 
Francia, Olivier Groues, 
è rimasto gravemente 
ferito durante il seque- 
stro di-cui è stato vittima 
ieri negli uffici della sc- 
cietà a Parigi. Un impie- 
gato licenziato qualche 
mese fa, Daniel Vielle di 
44. anni, ha tenuto in 
ostaggio per alcune ore 
Groues, il direttore ge- 
nerale dell'impresa Ber- 
nard Reibell e altri tre di- 
pendenti. Gli ostaggi so- 
no. stati liberati dal 
«Raid», il corpo d'élite 
della polizia francese, 
ma nella violenta spara- 
toria Groues è stato col- 
pito all'addome. 
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Esteri 
CAMBOGIA {ATTACCO DEI KHMER ROSSI NEL CENTRO DELLA CAPITALE 


Phnom Penh, ritorna l'incubo 


Gli attentati sono avvenuti nell’anniversario della cacciata di Pol Pot dieci anni fa 


è 


Lao Cai N 


inn Ri Lang Son 
Dien Bien N 
Pil È 


Muong Ham Binh 
BANGKOK — | khmer rossi del partito comunista, feren- australiano (in visita per pro- LUANG 
CAMBOGIA / CONFERENZA STRAORDINARIA A PARIGI. hanno annunciato ieri di do e uccidendo alcuni viet-  muoverela proposta di Cam- ‘> PRABANG < 
i aver attaccato sabato la ca- namiti e loro «lacchè»; l'at-  berra di un governo a interim Xin khoan 
pitale cambogiana Phnom tacco ha avuto luogo alle 2 di dell'Onu) a incontrarlo lì; i 9 tO 


Penh con granate ed esplosi- 
vi al plastico, causando la 
morte di poliziotti-e soldati e 
costringendo alla figa in 
Vietnam il presidente e.il pri- 
mo minstro. Se confermato, 
l'attacco sarebbe il più gra- 


notte del 6 gennaio, alla vigi- 
lia delle celebrazioni per la 
destituzione del regime dei ‘ha accettato. 

khmer, avuta nel '79. Un suc-  Intento è giunto ieri a Pechi- 
cessivo dispaccio della radio no il sottosegretario agli 
dell'esercito kmer afferma esteri sovietico per le que- 
che la guerriglia, sostenuta 


colloqui hanno avuto luogo 
domenica e lunedì e Hun Sen 


Favorito il piano australiano 


WASHINGTON — Sulla Cambogia, uno dei mini-Stati della 
martoriata penisola indocinese, torna l'incubo dei Khmer 
rossi. Le due superpotenze, Usa e Urss, si allarmano e in 
tutta fretta convocano a Parigi una conferenza straordina- 


lare. Un governo fantoccio, che gli Stati Uniti non riconob- 
bero mai. 


Questi gli antefatti. Per dieci anni, dal 1979 al 1989, la situa- 


i VIENTIANE 
(go 


i 5 GRA È i i A stioni asiatiche, Igor Roga- n x}: = 
- Ù | ì zione è rimasta pressoché stabile. Ma l’anno scorso, ce- ve, in undici anni di guerra da cittadini e funzionari di ciov, il quale sE SSID00 Udon Thani Nakhon ‘Thakhek dun Lin 
ria. 115. 16 gennaio, oltre ai rappresentanti di Usa e Urss, dendo alle pressioni sovietiche e a un tentativo di pere- civile, contro la capitale, fi- governo, ha attaccato il cen- con le autorità cinesi in meri- Phanom Quang 
i saranno anche quelli di Francia, Gran Bretagna e Cina, _ stroika, le truppe vietnamite se ne sono andate; Tutto si è nora sostanzialmente inden- tro e la periferia della capita- to alla proposta del governo ò 
vale a dire tutti e cinque i membri permanenti del consiglio rimesso in movimento e si è complicato. | Khmer rossi si ne dai combattimenti. le con 32 granate ed esplosi- ad ineterim dell'Onu in Gam- T HAIL’ANDIA Savannakhet e/4 Ù Hug 
di sicurezza dell'Onu P È ‘aa È AR L'agenzia cambogiana vi al plastico: «un gran nu- bogia, fino allo Idi t bi 
È 3 2a sono riorganizzati. Si sono alleati con due formazioni par- A i i ; pet 0gia, fino allo svolgimento IS W 

L'agenda si concentrerà sulla guerra civile e sulla ricerc. San ; ASA «Spk», nel dispaccio da mero di agenti segreti viet- di libere elezioni: mentre Muan OFONANE \ 
Î 4 SIBA 5 da A. tigiane, sostenute dagli americani e, passando sopra alle Bangkok fo) enti iti e di poliziotti fantocci | È i i, g ® 
di una «soluzione negoziabile», come si usa dire in gergo ro oceani smentisce nen) PAS cone ioSci  l'Urss ha risposto positiva- Nakhon Ubon 

Î s g È 3 SI 90 diffidenze ideologiche, combattono al fianco della resi- esplicitamente l'attacco, ma denominati ”’A8” sono rima- inte ‘alla’ pr di t Ratchasima Pakse 
diplomatico. In effetti un solo punto dominerà i colloqui: stenza anti-comunista. Si rivelano i più efficienti e determi- conferma che le celebrazioni mei ‘a proposta austra- alchasi 


sti uccisi dall’esplosione del- 
le granate e del plastico», 
precisa il dispaccio, secondo 
il quale il Vietnam ha dispo- 
sto l'immediato trasferimien- 
to a Città Ho Chi:Minh del pri- 
mo ministro Hun Sen e del 
presidente Heng Samrin; 
Hun Sen sarebbe stato poi 
condotto da Città Ho Chi 
Minh a Svay Rieng, per i col- 
loqui in programma con il 
sottosegretario agli esteri 
australiano, Michael Costel- 
lo. «I vietnamiti non hanno 


come evitare che i Khmer rossi tornino al potere a Phom 
Penh. | Khmer rossi sono gli «integralisti» del comunismò 
cambogiano. Governarono dal 1975 al 1978 e, ispirandosi 
a un marxismo-leninismo di marca staliniana, ripeterono 
in Cambogia i massacri che Stalin compì nella Russia de- 
gli anni trenta. Eliminarono due milioni di persone perché 
non suscettibili di «rieducazione». Un abitante su quattro: 
il più impressionante genocidio dell'ultimo mezzo secolo. 
L'orrore fu tale che, alla fine del 1978, quando Pol Pot do- 
vette fuggire sotto l'incalzare delle truppe vietnamite, i 
cambogiani tirararono un sospiro di sollievo. Gli invasori 
Vietnamiti non erano certo campioni di libertà. Il loro inter- 
Vento non era stato determinato dalla volontà di por fine 


liana, la Cina ha assunto una 
posizione più circospetta, af- 
fermando che pur vedendo 
con favore l’impegno delle 
Nazioni Unite per la pace in 
Cambogia, non ritira il pro- 
prio appoggio alla coalizione 
della resistenza presieduta 
da Sihanok (della quale sono 
parte integrante i khmer ros- 
si. Il sottosegretario austra- 
liano Costello, al suo arrivo 
ieri a Bangkok, ha smentito 
che l’incontro con il premier 


per la giornata nazionale, 
che ricorre a domenica, si 
sono svolte «in assoluta si- 
curezza», e che anche saba- 
to e linedì c'è stata calma. 

Già lunedì la guerriglia ave- 
va annunciato di aver attac- 
cato e dato alle fiamme ve- 
nerdi e sabato la seconda 
città del paese, Battambang; 
ieri un diplomatico occiden- 
tale in Thailandia ha confer- 
mato l’attacco, affermando 
però che il suo impatto è sta- 


nati, animati — come sono — dal riconosciuto fanatismo. 
E’ un paradosso. E’ il primo di una lunga serie, che vede 
diplomaticamente impantanate le cinque.potenze, prossi- 
me a riunirsi a Parigi. Questi cinque Paesi sono chiamati 
ora a trovare un'minimo comun denominatore per un ac- 
cordo. Compito difficile, come dimostrano le precedenti 
conferenze di pace risoltesi sempre con un nulla di fatto. 
Per la pace — dice Sihanuk — ci vuole la partecipazione 
dei Khmer rossi. E' un’ipotesi? Ripugnante a Washington, 
che considera però il mite principe cambogiano il perso- 
naggio chiave della crisi. Un'ipotesi alternativa è indicata 
dal piano australiano: ripetere in Cambogia quel che è 


G 


Tay Ninh 


di | 
alle stragi, ma dal sogno di un'Indocina unita sotto l’ege- riuscito in Namibia. Dovrebbe essere una forza di pace oto psicologico che stra- DES PIO a Sa ”. i 
aC i cobra e CHE ; È Î È co». nom Penh, otivi di si- } _é 
Me di fi Pur tuttavia si attirarono la grelogne si Sega a pone a ME O Sol La radio dei khmer rossi ha curezza», afferma la radio affermando che la decisione Citta Ho Chi-minhy 
ano!. Pol Pot era uno di quei tiranni al cui confronto i ERESSE Fa IRole A ACOEtRia dal pres riferito ieri che le forze della della guerriglie. leri l'agen- era stata assunta «molto pri- 


romeno Ceausescu brillava per tolleranza e magnanimità. 
| vietnamiti installarono un loro governo, secondo ii loro 
metodo, cioè senza la legittimazione di una verifica popo- 


mier cambogiano Hun Sen nel suo incontro di domenica 
con il sottosegretario agli esteri australiano Costella. 


[c.d.c.] 


resistenza hanno lanciato 
cinque granate nel centro di 
Phnom Penh, nei pressi del- 
la sede del comitato centrale 


zia cambogiana ha riferito 
che il premier, in missione di 
ispezione della provincia di 
confine, ha invitato l’ospite 


ma» del presunro attacco 
della guerriglia (che non è 
stato in grado di conferma- 
re). 


Sd 


DROGA / CONTRORDINE ALLA FLOTTA 


Bush fa marcia indietro 


Bloccate a Nord di Cuba le navi dirette verso le coste colombiane 


DROGA /PROCESSO A FINE 90 
Usa, si cerca per Noriega 
una prigione più sicura 


NEW YORK — La cella in cui è tenuto a Miami il genera- 
le Manuel Noriega non è considerata abbastanza sicura 
contro possibili tentativi di assassinio. Lo rivela il quoti- 
diano «New York Times». L’ex-dittatore di Panama sta 
per essere trasferito in una prigione federale che dia 
maggiori garanzie di sicurezza: il penitenziario di Atlan- 
«ta (Georgia) è il favorito dai responsabili della protezio- 
ne del generale” Altre due prigioni federali ad alta sicu- 
rezza, quelle di Leavenwédrth (Kansas) e di Marion (IIli- 
nois), sono considerate troppo lontane dai luogo del 
processo. 

Dal momento del suo arrivo negli Stati Uniti, Noriega è 
rinchiuso in una cella sotterranea della corte federale di 
Miami. La cella, soprannominata «il sottomarino», è 
così segreta che le autorità americane si rifiutano persi- 
no di ammetterne l'esistenza. La soluzione di rinchiude- 
re Noriega nella cella di un tribunale, un edificio dove il 
movimento delle persone non è:controllabile, non piace 
comunque alle autorità americane che hanno deciso di 
trasferire il generale in un luogo che garantisca mag- 
gior sicurezza, afferma il «New York Times». La previ- 
sione che per il processo a Noriega si vada verso tempi 
lunghi è stata confermata anche dal giudice William 
Hoeveler. «Il processo si aprirà verso la fine del 1990», 
ha detto. i 

Nel frattempo il dipartimento della giustizia sta esami- 
nando la possibilità di aggiungere altre accuse alle do- 
dici già formulate contro Noriega nel processo di Miami. 
Le perquisizioni delle truppe americane negli uffici del 
generale e dei suoi collaboratori hanno portato alla luce 
numerosi documenti considerati «incriminanti» dalle 
autorità americane (tra cui trasferimenti bancari di de- 
naro «sporco» proveniente dai trafficanti di stupefacenti 
colombiani. Un problema è che tali documenti potrebbe- 
ro non essere considerati validi dal giudice: sono stati 
infatti ottenuti senza alcun mandato di perquisizione o 
sequestro (una garanzia concessa dalla costituzione 
americana a tutti gli imputati) e le obiezioni dei difensori 
di Noriega sono scontate. L'uso dei documenti potrebbe 
rivelarsi importante in un processo dove le carte miglio- 
ri dell'accusa sono per adesso limitate alle testimonian- 
ze di alcuni ex-collaboratori di Noriega. | «grandi accu- 
satori» di Noriega dovrebbero essere Jose Blandon, ex- 
console generale panamense a New York, e Floyd Carl- 
ton Caceres, uno dei piloti dell’ex-dittatore. Le autorità 
‘americane hanno inoltre avviato contatti con il colonnel- 
lo Luis del Cid, uno dei principali collaboratori di Norie- 
ga, per convincerlo a testimoniare contro il generale. Si 
tratta comunque di testimoni non «immacolati», già ac- 
cusati di essere dei «bugiardi» da alcuni membri del- 
l'amministrazione americana (in'occasione di alcune di- 
chiarazioni non gradite alle autorità) e la cui attendibili 
tà potrebbe essere messa in seria discussione in tribu- 
nale dagli avvocati di Noriega. In questa situazione di- 
venta importante per l’accusa riuscire a mettere le mani 
su documenti incriminanti e non impugnabili dalla dife- 
sa di Noriega. Intanto le autorità lussemburghesi hanno 
congelato i fondi depositati in una banca locale da un 
familiare dell'ex dittatore panamense Manuel Antonio 
Noriega. Secondo quanto riferisce la stampa del gran- 
ducato, il deposito si aggira intorno ai 3 milioni e 500 
mila dollari (circa 4 miliardi e 500 milioni di lire), ma non 
si conoscono i! titolare del conto né il nome della banca 
lussemburghese. 2 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — «Niente di 
nuovo — dice un portavoce 
della Casa Bianca — ci con- 
sultiamo e coordiniamo con 
il governo della Colombia». 
Ma un'altra fonte fa sapere 
che la portaerei «Kennedy» 
e. l'incrociatore nucleare 
«Virginia» hanno ricevuto il 
contrordine. Non si porteran- 
no nel mar dei. Caraibi, di 
fronte alle coste colombiane. 
Non stenderanno il blocco 
aero-navale selettivo. Non 
inizieranno l’intercettazione 
dei narcotraficantes. Tutto 
rinviato. «Bisognerà far pas- 
sare del tempo», ha ammes- 
so con il «Washington Post» 
un funzionario dell’ammini- 
strazione secondo il quale 
«non è stato da furbi muover- 
si militarmente. senza, con- 
sultarsi prima con le nazioni 
interessate». 

Le navi rimarranno nell’At- 
lantico, a Nord di Cuba, in at- 
tesa che il presidente Geor- 
ge Bush ponga rimedio al 
pasticcio diplomatico creato- 
gli dalle solite fughe di noti- 
zie. E' un problema annoso e 
insolubile. Nulla a Washing- 
ton rimane segreto. Gli ultimi 
due episodi sono emblemati- 
ci. In dicembre, alcuni repor- 
ter del Congresso seppero 
dell'invasione di Panama do- 
dici ore prima. Anche da 
questa indiscrezione dipese 
la mancata, immediata cattu- 
ra di Noriega. Dieci giorni fa, 
un'altra indiscrezione antici- 
pò l’intenzione della Casa 
Bianca di spedire la flotta da- 
vanti alle coste della Colom- 
bia. li governo colombiano 
reagì con. irritazione. Era 
d'accordo, in linea di princi- 
pio, ma voleva esserne infor- 
mato e consultato. 

Il ministro degli Esteri, Julio 
Londono Paredes, si è rive- 
lato il più polemico ed è 
giunto a minacciare le dimis- 
sioni. Gli ha fatto eco la 
Stampa, sempre. sensibile 
agli umori anti-yankee. La 
polemica è stata amplificata 
dal precedente di Panama. 
Anche su Panama Noriega 
doveva essere cacciato, ma 
non per mano americana. Da 
chi allora? Nessuna indica- 
zione dall’esasperato nazio- 
nalismo latino americano, 
che ieri a Washington, alla 
riunione dell’Osa, ha messo 
gli Usa sul banco degli impu- 


tati. Eppure, per due anni 
l'Osa (Organizzazione degli 


Stati americani) si era rivela- 
ta impotente contro il narco- 


dittatore di Panama. Non 
erano certo le condanne mo- 
rali a spaventarlo. 

Nella guerra contro la droga 
si ripete la contraddizione. Il 
presidente Barco la pensa 
come il presidente Bushy. 
Per contenere il traffico di 
cocaina, avviato verso il 
nord sugli aerei e i battelli 
del cartello di Medellin, è ne- 
cessario uon sforzo militare 
congiunto. Ma non vuole es- 
sere posto di fronte. al fatto 
compiuto. Così ha detto no a 
una misura, il blocco aero- 
navale, che avrebbe sicura- 
mente approvato se gli ame- 
ricani non avessero. fatto 
partire le-navi prima di otte- 
nere il suo consenso. 

La Casa Bianca contava di 
utilizzare le due settimane di 
navigazione per i contatti di- 
plomatici. Presupposto indi- 
spensabile: la partenza delle 
navi sarebbe dovuta rimane- 
re segreta. Così non è stato e 
ora Bush fa dire al.suo porta- 
voce: «Nulla verrà intrapre- 
so se non avremo prima l’as- 
senso del governo di Colom- 
bia». 

Il contrasto non minaccerà 
comunque la preparazione 
del summit-droga di Carta- 
gena. Il summit è in calenda- 
rio per il 15 febbraio. Oltre al 
presidente americano vi par- 
teciperanno i presidenti di 
Colombia, Perù e. Bolivia. 
Stando a nuove indiscrezio- 
ni, è già pronta la bozza del 
documento finale: i quattro 
presidente si dichiareranno 
per il ricorso alla forza mili- 
tare e per una concertazione 
strategica nella guerra alla 
droga. 

La bozza troverà la stesura 
definitiva a fine settimana. A 
Santa Cruz, in Bolivia, si riu- 
nirà una conferenza prepa- 
ratoria. Fra un mese, a Car- 
tagena, ai presidenti non ri- 
marrà che firmare. Sino a 
quella data — ormai è sicuro 
— la flotta americana incro- 
cierà, inattiva, nelle acque 
della regione, invece di svol- 
gere l’opera di pattuglia- 
mento che, secondo gli 
esperti del ‘pentagono, 
avrebbe consentito anche di 
localizzare gli aeroporti se- 
greti dei narcotrafficanti da 
cui ogni giorno partono gli 
aerei della droga. 


SCONTRI IN SUD AFRICA, SEI VITTIME 


Lo sciopero sfocia nel sangue 


CITTA? DEL CAPO — Sei per- 
sone sono morte e altre 31 so- 
no rimaste ferite in scontri av- 
venuti ieri tra lavoratori in 
sciopero della società dei tra- 
sporti sudafricana (Sats) e non 
scioperanti alla stazione ferro- 
viaria di Germiston, pochi chi- 
lometri a Est di Johannesburg. 
Almeno mille persone hanno 
aspettato l'arrivo di un treno 
sul quale si trovavano circa 
800 viaggiatori in gran parte 
lavoratori della Sats in sciope- 
ro da dieci settimane per mi- 
glioramenti salariali e per il ri- 
conoscimento ufficiale del loro 
sindacato da parte dei dirigen- 
ti della società parastatale. | 
due gruppi hanno dato vita ad 
un violento scontro, armati di 


bastoni, coltelli, sassi e ma- 
chete, a quanto ha riferito il 
portavoce della polizia, colon- 
nello Frans Malherbe. Egli ha 
respinto le accuse mosse alla 
polizia dal sindacato dei tra- 
sporti Sarhwu e dalla confede- 
razione sindacale nera, se- 
condo le quali gli agenti non 
sarebbero intervenuti a ferma- 
re l'attacco per il quale isinda- 
cati ritengono responsabili i 
lavoratori non in sciopero. Il 
colonnello Malherbe ha affer- 
mato che la polizia è interve- 
nuta ed ha lanciato candelotti 
lacrimogeni per far cessare lo 
scontro. Secondo fonti sinda- 
cali e della polizia lavoratori 
sono stati uccisi sia sul treno 
che sulle pensiline. Numerose 


ambulanze hanno trasportato i 
feriti in due ospedali di Germi- 
ston. 

Il segretario generale del sin- 
dacato dei lavoratori (neri) dei 
trasporti Sarhwu, Martin Se- 
bakwane, ha sostenuto che la 
maggior parte degli operai in 
sciopero — che. si recavano a 
Germiston per una riunione 
sindacale — sono stati trasci- 
nati giù dal treno da gruppi di 
«vigilantes» dei non sciope- 
ranti e poi aggrediti. Il segreta- 
rio per la regione del Witwa- 
tersrand (dove si trovano Jo- 
hannesburg e Germiston) per 
la confederazione sindacale 
nera «cosatu», Ariel Mabela- 
ne, ha detto ai giornalisti che 
gli scioperanti sono stati «ag- 


grediti con strumenti acumina- 
ti» mentre si recavano a una 
riunione negli. uffici del loro 
Sindacato a Germiston. 

Lo scontro di ieri è il più dram- 
matico episodio di violenza 
nei due mesi e mezzo di scio- 
pero, che ha causato finora la 
morte di 17 lavoratori, il licen- 
ziamento in tronco di oltre 22 
mila, la distruzione di materia- 
le rotabile ed attrezzature per 
38,5 milioni di rand (circa 19 
miliardi di lire) e di biglietti 
non pagati per un ammontare 


di circa 10 miliardi di lire. La * 


società e il sindacato avevano 
ripreso alcuni giorni fa le trat- 
tative per cercare di porre fine 
all’agitazione. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 
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È zini conduce Radio anch! 


Mercoledì 10 gennaio 1990 


oo Uno Mattina. 
+30 Collegamento con il Gr2. 
E so Mattina. 
R anta Barbara (186), telefilm. 
10.30 Toi Mattina. (99) 
10.40 Gi vediamo. Con Claudio Lip 
Monti. 
111.40 Raiuno risponde. 
12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Piacere, Raiuno. In diretta con l’Italia. 


13.30 Telegiornale. 


14.00 Occhio al biglietto e buona fortuna. 


14.10 Il mondo di Quark. A cura di P 
paradiso del Pacifico». 


15.00 Speciale Scuola aperta. La violenza nel- 


lo sport. 


15.30 Novecento. Letteratura italiana dal ‘45 ad 


16.00 so Do 
i» ig! Il pomeriggio ra i 
48.00 Toi Flash, gg gazzi. 


1 18.05 Italia ore 6. 


18.45 Santa Barbara (187), telefilm. 

19.40. Almanacco del giorno dopo. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «I promessi sposi». Scritto e i 
CO Lopez, A. Marchesini 

Lie 

21.30 Giovane cinema italiano. Sei 
film (1). «NOTTE ITALIANA». 
Mazzacurati, con M. Messeri 


M. Adorf, M. Perlini, T. Carraro (1/o tem- 


po). 
22.35 Telegiornale: 


22.40 «Notte italiana», film.(2/0 tempo). 


23.25 Mercoledì sport. 


0.25 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 
0.35 Mezzanotte e dintorni. 


7.00 Patatrac, cartoni animati. 

8.30 Capitol (198). Serie Tv. 

9.30 Dse. Panorama internazionale. Le mera- 
viglie della Terra. 


; 10.00 La protesta. 
pi, Eugenia 
11.15 Peccati di gola. 


12.00 Mezzogiorno è... ( 


13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene. 


13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 
13.45 Mezzogiorno è... (2/a parte). 
14.00 Quando si ama (517). Serie Tv. to. 


- Angela. «Il 


ravigliosa». 
15.50 Alf, telefilm. 


premi. 
17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Videocomic. 
18.20 Tg2 Sportsera. 


18.35 Miami vice, squadra antidroga, telefilm. 


19.30 .Il rosso di sera. 
19.45 Tg2 Sportsera. 
nterpretato 


e T. Solen- 
COLORE gramma di S. Zavoli. 
registi, sei S 
Regia di C. 22.20 Tg2 Dossier. 
, G.Boschi, 22.45 Tg2 Stasera. Meteo 2. 


10.15 E' nata una stella. 


16.15 (Non) entrare in questa casa. Gioco a 


20.15 Tg2Losport. Meteo 2. 
20.30 «La notte della Repubblica» (5), un pro- 


23.00 «DUE SOTTO IL DIVANO» (1980), film 
commedia. Regia di R. Neame, con W. 
Matthau, G. Jackson. 

0.45 Cinema di notte. «L'ANELLO CINESE» 

(1947). Film drammatico. Regia di W. 

Beaudine, con R. Winters, W. Douglas, 

Victor Sen Young. 


112.00 Tavolozza italiana. Napoli, stagione del- 
l'anima (9): 
12.30 L'uomo e il suo ambiente. 


12.45 Blob, cartoni. 
14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


1/a parte). 


14.30 «Dialogo sopra i due massimi sistemi del 
mondo» di Galileo Galilei. (9) 


15.00 «Il Canzoniere» di Francesco Petrarca, 


rime scelte (12). 
15.30 Hockey su ghiaccio, partita di campiona- 


16.30 Black and blue. Videoframmenti di Rai- 


14.45 Sandra Milo in: «L'amore è una cosa me- tre. 


17.00 Blob, cartoni. 


17.15 | mostri, telefilm. 
17.45 Vita da strega, telefilm. 


18.10 Geo. Di Gigi Grillo, Claudio Pasanisi. 
18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 


19.00 Tg3. 
19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 


19.45 Blob, cartoni. 


20.00 Blob. Di tutto di più. 
20.25 Una cartolina spedita da A. Barbato. 


20.30 «UN ANNO VISSUTO PERICOLOSAMEN- 


TE» (1983). Film. Regia di Peter Weir. 


Gon Mel Gibson, Sigourney Weaver, Lin- 
da Hunt, Bill Ker. (1/0 tempo). 


21.30 Tg3 Sera. 


21.35 «UN ANNO VISSUTO PERICOLOSAMEN- 
TE», film (2/0 tempo). 


22.35 Fluff, programma di A. Barbato. 


0.05 Tg3 Notte. 


Radiouno 
Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
18.56, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,19, 21, 
23, 


6.07: Ondaverde, in diretta per chi 
Viaggia; 6.32: Pack, settimanale della 
terza età; 6.40: Cinque minuti insieme; 
7.20: Gri regionale; 7.30: Gr1 lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gri;.9: Ludina Bar- 
10; 10.80: Can- 
zoni nel tempo; 11.10: «Volare a New 
York» di S. Velitti (2); 11.30: Dedicato 
alla donna; 13.03: Via Asiago Tenda; 
13.15: Gri chiama la radio: un caso al 
giorno; 13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: 


* La diligenza; 14.03: Angels, varietà; 


14.44: Tre canzoni tre; 15: Grl Busi- 
ness; 15.03; Habitat; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz '89; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Musica sera, musica nel 
nostro tempo; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Audiobox; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 20.30; Radiouno serata: R. Be- 
nigni in «Showdown» con Duilio Del 
Prete e, Marzia Ubaldi; 21.30: Alberto 
Sordi racconta; 22: «Tesori sommersi», 
con Antonella Lualdi; 22.30: Occasioni 
în musica; 23.05: La telefonata di P. Ci- 
matti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig;, 15.30, 16.30, 21,30: Tg 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno; 
19: Gr1 sera; 21: Stereodrome; 23: Gri 
ultima edizione. Chiusura, Le trasmis- 
sioni proseguono con Rai stereonotte. 


—um—___—_______—_—_ 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26; 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.26, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30 12:30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7: Bollet-. 
tino del mare; 8: Un poeta un attore; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: «Oltre le 
barricate» (7) di Roberto Cavosi; Al ter- 
mine (9.10 circa) Taglio di Terza; 0.34; 
Il filo d'Arianna; 10: Speciale Gr2; 
10.13: A video spento; 10.30: Radiodue 
3131; 12.45: Ermanno Anfossi presen- 
ta: Impara l’arte; 14.15: Programmi re- 


gionali; 15: «Il barone rampante» di Ita- . 


lo Calvino, lettura integrale a più voci, 
dirige M. Scaglione; 15.30: Gr2 Econo- 
mia, Media delle valute, Bollettino del 
mare; 17.32: Tempo giovani, ragazzi e 
ragazze allo specchio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: L'occa- 
sione; 19.57: Il convegno dei cinque; 
20.45: Le ore della sera; 21.30-22.50: Le 
ore della notte; 22.38: Bollettino. del 
mare; 28.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: I magnifici 
dieci; 18.05: Long playing hit; 19.26, 
22.27: Ondaverde; 19.50: Stereodue 
classic; 21.02: Stereosport; 22.30: Ulti- 
me notizie. Chiusura. Le trasmissioni 
pros: io con Rai stereonotte. 


[re I 


Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.43, 11.47. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.50, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
8.30-10.45: Il concerto del mattino; 7.50: 
Prima pagina; 10: Il filo d'Arianna, re- 
gia di P. Modugno; 11.45: Succede in 
Italia; 12: Foyer; 14: Compact club; 14: 
Succede in Europa; 14.58: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 15: 
Novanta anni di musica italiana; 15.4; 
Orione; 17.30: Educazione e società: 
6.0 Congresso internazionale di psi- 
coanalisi (Ipa); 17.50-19.45: Scatola so- 
nora; 21: Dalla Sala grande del conser- 
vatorio «G. Verdi» di Milano «I concerti 
di Milano», stagione sinfonica pubblica 
‘89, dirige Octave Voctos; nell’interval- 
lo (ore 21.15 circa) pagine da «Il bacio 
di una morta» di Carolina Invernizio; 
22.30: L'esilio americano (3): «Alla sco- 
perta dell’Eros democratico»; 23.20: 
Blue hote; 23.45: Il racconto di mezza- 
notte: «La bugia non detta» di S. Ander- 
son; 23.58: Chiusura. 


Radiotre, Grg: 7.18; 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il si suona, punto d'incon- 
tro tra Italia e Europa, a cura di Barac- 
chini e Bizzarri; 24: Il giornale della 
mezzanotte, ondaverdenotte; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.06: Lirica e sinfo- 


gamma radio c/e nu 


dicato a te; 3.36: Rock italiano; 4.06: Fo- 
nografo italiano; 4.36: Solisti celebri; 
5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
ondaverde notte. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
seno: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 


[rr 


Radio regionale 

7,30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: A 
tu per tu; 15: Giornale radio; 15.15: Mo- 
lighe el fil; 18.30:Giornale radio. 


Programmi per gli italiani In Istria 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
Vistria. 

Programmi in lingua slovena 

E Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Minoranze etniche in Ita- 
lia (replica); 9.40: Annotazione; 9.50: 
Musica orchestrale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertoriò dei concerti e dell’opera lirica; 
11.30: Chanson francesi; 12: Consigli 
del medico; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: In primo piano; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi: «Nero su bian- 
co»; 14.30: Qui Gorizia; 16: Noî e la mu- 
sica; 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Romanzo a puntate. Lev Nikota- 
jevic Tolstoj: «Guerra e/pace»; 17.25: 
Onda giovane; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


NZIONZIAG 


TELE ANTENNA TELE MONTECARLO 


8.30 Natura amica, documenta! 
rio. ti 

9.00 Breakfast, rubrica quotidia- 
na d'informazione a cura de 
«Il Piccolo». 

9.30 Breakfast (r). 

10.15 Il giudice, telefilm. 

10.45 Terre sconfinate. 

11.30 Tv Donna mattino. 

12.45 Specchio della vita. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

14.00 Sport News. Telegiornale 


sportivo. o 
14.15 Sportissimo, lo sport spetta- 
colo. 
14.30 Clip clip. Musica, Video- 
clips. 
15.00 Snack, cartoni animati. 
16.00 Cinema: «CARA. MAMMA 


CARO PAPA'’», commedia. 

18.00 Tv Donna. 

119.15 Tele Antenna Notizie. 

20,00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL SE- 
GRETO»», thriller, 

22.00 Galileo, settimanale . di 
scienza e tecnologia. 

22.45 «Il Piccolo domani» Tele An- 
tenna. Ultime notizie. 

23.05 Stasera sport. 

24.00 Film: «LA CANZONE DI 
BRIAN», drammatico. 


7.30. Telefilm: Fantasilandia. 

8.30 Telefilm: Hotel. 

9.30 Telefilm: Love Boat. 

10.30 Quiz: Casa mia. 

12.00 Quiz: Bis. Conduce Mikei 
Bongiorno. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. 

‘13.30 Cari genitori. 

14.15 Quiz: Il gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Cerco e offro. 

16.00 Rubrica: Visita medica. 

16.30 News: Canale 5 per voi. 

17.00 Quiz: Doppio slalom. Gioco 
aquiz per ragazzi. 

17.30 Quiz: Babilonia. 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 

19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 

19.45 Quiz: Tra moglie e marito. 

20.25 Striscia la notizia. La voce 
dell'innocenza. 

20.35 Film: «| MAGNIFICI SETTE». 


Con Yul Brinner, Steve 
McQueen. regia di John 
Sturges. (Usa 1960). We- 
stern. 


23.00 Maurizio Costanzo Show. 
0.50 Striscia la notizia. La voce 
dell'innocenza. 
1.07 Telefilm: Lou Grant. 
2.07 Telefilm: Bonanza. 


7.00 Caffelatte. ‘Cartoni 

8.30 Telefilm: Supervicky. 

9.00 Telefilm: Mork e Mindy. 

9.30 Telefilm: Agente Pepper. 
10.30 Telefilm: Simon and Simon. 
11.30 Telefilm: New York. New 

York. 
12.30 Show: Barzellettieri d'Italia. 
12.33 Telefilm: Chips. 
13.30 Telefilm: MagnumP.I. 

14.30 Show:Smile. 

14.35 Musicale: Deejaytelevision. 
15.20 Show: Barzellettieri d'Italia. 
15.26 Telefilm: Batman. 

16.00 Bim, bum, bam (Cartoni ani- 

mati). 

18.30 Show: Barzellettieri d’Italia. 
18.33 Telefilm: A Team. 

19.30 Telefilm: 1 Robinson. 

20.00 Telefilm: Cristina. 

20.30 Telefilm: | ragazzi della 3.a 


c. 
21.30 News: Pronto Polizia. 
22.30 Telefilm: Taliani. 
23.00 Show: Sorrisi e filmini. 
23.10 Sport: Parigi-Dakar 
puntata). 
23.40 Show: Barzellettieri d’Italia. 
23.50 Telefilm: Crime story. 
0.50 Telefilm: Gli intoccabili. 
1.50 Telefilm: Ai confini della 
realtà. 


(16.a 


@ 


8.00. Telefilm: Il virginiano. 
9.30 Teleromanzo: «Una vita da 


Vivere». 

10.30 Teleromanzo: «Aspettando 
ildomani». 

11.30 Teleromanzo: «Così gira il 
mondo». 


12.10 Telefilm; Strega per amore. 

12.40 Cartoni animati, Ciao ciao. 

13.45 Teleromanzo: «Sentieri». 

14.35 Telenovela: «Topazio». 

15.25 Telenovela: «La valle dei pi- 
ni». 

16.00 Teleromanzo: «Veronica, il 
volto dell'amore». 

17.00 Teleromanzo: «General ho- 


spital». 

17.35 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 

18.30 Show: «Star 90». 

19.00 Show: «C'eravamo tanto 
amati». 

19.30 Telefilm: Mai dire sì. 

20.30 Film: «IL. PIU' GRANDE 


SPETTACOLO DEL MON- 
DO». Con Betty Hutton, Ja- 
mes: Stewart. 

22.30 Film: «LA BANDA CASARO 
Li». Con Renato Salvatori, 

11.30 Film: «IL GRANDE AGGUA- 
TO». Con Rod Cameron, 
Adrian Booth. 


TELEPORDENONE ITALIA 7-TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 

cell inte ar ERE EISEZT fi 

8.30 Cara dolce Kioko, carto- — 7.30 Masters, i dominatori 8.00 Lespie. Telefilm. 12.00 Il salotto di Franca. 13.00 Rally, Parigi-Dakar, ser- 
ni. ' dell’universo, cartoni. 10.00 Sit-com:4in amore. 12.30 Telefilm, i diamanti della vizi e interviste sull’un- 

9.00 Doraemmon, cartoni. 8.00 | difensori della Terra, 10.30 Telefilm. morte. dicesima tappa. 

10.00 Huck Finn, telefilm. cartoni. 11.30 Gioco a premi. La spesa 13.00 Mattino flash. 13.30. Telegiornale. 

‘10.80 Calabrone verde, tele- . 11.30 Pattuglia del deserto, te- in amore. 13.30 Telefilm: Vida de mi vi- 13.45 «Settimana gol», , pro- 
film. lefilm. 12.30 Sit-com, 4in amore. gramma di calcio inter- 


111.00 Dalla parte del consu: 12.00 
matore. 12.30) 

114.00 Re Artù, cartoni animati. 

14.30 Ciappi, cartoni animati. 13.00 

15.00 Centurioni, cartoni. 13.30, 

‘15.30 Cara dolce Kioko, carto- 14.00 


ni. 14,45 


16.00 Doraemmon, cartoni. 
17.00 Huck Finn, telefilm. 15.30, 
17.30 Calabrone verde; tele- 
film. 17.00 
18.00 Due onesti fuorilegge, 17.30 
telefilm. 
‘19.30 Tpn cronache, prima. 18.00 


20,00 


edizione a cura di Gigi 
Di Meo, telegiornale. 
Piume e paillettes, tele- 
novela. 


18.30, 
19.00. 


20.30 «IL MORTO METTETE- 
LO SUL CONTO», film. 19.30 
23.00 Tpn cronache, seconda . 20.30 


23.45 


0.15 


Eventuali variazioni degli orari 


edizione, a cura di Gigi 
Di Meo, telegiornale. 
Teledomani, condotto 
da Sandro Paternostro, 
Tg internazionale. 
Mash, telefilm. 


22.30 


23.15 


o del programmi dipendono 
esclusivamente dalle. singole 
emittenti, che non sempre le 


rezio! 


comunicano in tempo utile per 130 
consentirci di effettuare le cor- 4 


Storie di vita, telefilm. 
Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

Star blazer, cartoni. 
Bravestarr, cartoni. 
Amandoti, teleromanzo. 
Più forte dell'amore, te- 
leromanzo. 

Felicità dove sei, teleno- 
vela, 7 
Star blazers, cartoni. 
Masters, ‘i .dominatori 
dell’universo, cartoni. 
Gli sceriffi delle stelle, 
cartoni. 

Tartarughe Ninja alla ri- 
scossa, cartoni. 

| rangers delle galassie, 
cartoni. 

Amandoti, teleromanzo. 
«MEGLIO BACIARE UN 
COBRA», film, regia di 
Massimo Pirri, con Andy 
J. Forest e Danilo Mat- 
tei. 

Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

«MUSIC MAN», film, re- 
gia di Morton Da Costa, 
con Robert Preston e 
Shirley Jones. 

Colpo. grosso, gioco a 


quiz condotto da Umber- 


to Smaila. 


13.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 

15.00 Telenovela, Anche i ric- 
chi piangono. 

16.00. Telenovela, Pasiones. 

17.00 Telenovela, Cuore: di 
pietra. 

18.00 Il supermercato più paz- 
zo del mondo. Telefilm. 

18.30 L'uomo e la Terra. Docu- 
mentario. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Kimba. Cartoni. 

20.00 Barzellette. 

20.15 Sportacus. 

20.35 Film. «LE SIGNORE 
DELLA PIOVRA». 

22.45 Excalibur, 

23.15 Sportacus. 

23,80 Night heat. Telefilm. 


CANALE 55 


18.00 | cartonissimi di Ch 55. 
19.00 Il segnalibro. 

19.10 Lestelle. 

19.20 Ch 55 News. 

20.00 Playmaker, tasmissione 

di basket. 

20.30 | cartonissimi di Ch 55. 
21.30 Ch 55 News. 
22.00 | grandi film di Ch 55. 
23.30 Ch 55 News. 

0.00 Le stelle. 

0.10 Ilsegnalibro. 


da. 
115.30 In diretta da Londra, Mu- 
. sicbox. 

‘17.15 Sceneggiato, «Cerco l'a- 
more» con Isabel Russi- 
nova, Mario Maranzana, 
regia di Paolo Fondato 
(2). 

‘18.00 Cristal, telenovela. 

19.00, Telefriulisera. 

19.30 Giorno per giorno. 

20.00 ll sindaco e la sua gente. 

22.00 Telefilm, Il grande teatro 
del West. 

22.30 Telefilm, Matt Helm. 

23.30 Telefriulinotte. 


RETEA 


8.00 «Teleclub». Programma 
condotto da Guido An- 


geli. 

14.00 Telefilm «Un'autentica 
peste». 

14.00 Teleromanzo «Natalie». 

17.30 Teleromanzo «Il ritorno 
di Diana». 

18.30 Sceneggiato ‘storico 
«Sentieri di gloria». 

‘9.30 Sceneggiato «Tutta una 
vita». 

20.25 Teleromanzo' «Il ritorno 
di Diana», 

21.15 Teleromanzo «Natalie». 

22.00 Sceneggiato storico 
«Sentieri dj gloria» 


À nazionale. 

114.45 «Campo base», pro- 
gramma di avventura a; 
cura di Ambrogio Fogar 
(replica). È 

15.15 «Speciale Boxe di notte» 
(replica). È 

16.45 «Juke box», la storia del- 
lo sport a richiesta (re- 
plica). i i 

17.15 «Obiettivo. sci», rubrica 
di sport invernali. 

18.15 «Wrestling spotlight», i 
giganti dello spettacolo. 

18.45 Telegiornale. ; 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

‘19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Rally, Parigi-Dakar, sin- 
tesi della dodicesima 
tappa Niamey-Gao (638 


km). 

20.30 Sd campionato Nba 
regular season: Phoe- 
nix-Suns-New York 
Knicks (registrata). i 

22.00 «Golden juke box», i 
campioni si rivedono. 

23.30 «Boxe di notte», | grandi 
match della storia del 
pugilato presentati da 
Rino Tomasi (replica). 

0.15 Calcio, campionato in- 
glese, una partita (repli- 
ca). 


RAIDUE 


Il «Dossier 
su Ustica 


Torna «Dossier», il settimanale del Tg2 a cura di Paolo Meuc- 
ci. «Il mister di Ustica», è il primo appuntamento in onda, alle 
22.20, su Raidue. La magistratura sta per concludere la lun- 
ghissima inchiesta su uno dei più inquietanti episodi della 
recente storia del nostro Paese: il disastro Dc9 caduto nel 
mare di Ustica dove hanno perso la vita 81 persone. 

Dopo dieci anni, ancora non si sa che cosa sia avvenuto esat- 
tamente alle 20.58 del 27 giugno 1980 al volo ltavia 870/Bolo- 
gna-Palermo. Dieci anni di reticenze, di mistero, di contrad- 


dizioni. 
Italia 1, ore 21.30 


Cronaca nera a «Pronto polizia» 


Un programma che registra in presa diretta gli interventi del- 
le pattuglie del 113, filmando in tempo reale quei fatti di cro- 
naca nera che gli agenti del Pronto intervento si trovano ad 
affrontare ogni giorno: questo è lo spunto di «Pronto polizia» 
— una serie di'dieci puntate — in onda ogni mercoledì su 
Italia 1 alle 21.30, a partire da oggi. 

Il programma, presentato a Milano dagli autori Nicole Clerici 
e Mauro Parissone, e dal direttore dei palinsesti delle reti 
Finivest Giogio Gori, è girato da una troupe di due persone a 
bordo di una volante del 113 con due telecamere: una profes- 
sionale e una Handycam Video 8. 

«Visto l'incontestabile successo dei programmi di ispirazio- 
ne realistica — ha spiegato Giorgio Gori — abbiamo pensato 
di proporre una sorta di diario che si snoda tra personaggi e 
storie di tutti i giorni; una serie, cioè di cartoline (di 8-10 
minuti l'una) che raccontano un'Italia che non appare sui 


giornali e che non fa notizia». 
Canale 5, ore 23 


«Maurizio Costanzo show» 


La puntata del «Maurizio Costanzo show», in onda dal Teatro 
«Parioli» di Roma alle 23 su Canale 5, si tradurrà in un dialo- 
go tra Costanzo e un unico ospite che sarà il giornalista tele- 
visivo Enzo Aprea. Affetto da una grave malattia, il giornali- 
sta ospite affronterà con Costanzo i problemi delle persone 
portatrici di handicap e si soffermerà sulle loro aspettative. 

AI pianoforte. come sempre, Franco Bracardi. Regia di Paolo 


Pietrangeli. 


Raiuno, ore 21.30 


«Notte italiana» di Mazzacurati 


Cinema italiano giovane su Raiuno alle 21.30 e alle 22.35; in 
due tempi «Notte italiana» di Carlo Mazzacurati, con Marco 
Messeri, Giulia Boschi, Mario Adorf, una gloria del nostro 
teatro di prosa come Tino Carraro, Memè Perlini. Nell'atmo- 
sfera tipica del Delta padano, un avvocato si innamora di una 
giovane (Giulia Boschi) madre di un bambino. Il sentimento 
non gli impedisce di scoprire foschi segreti a proposito del- 
l’incarico da lui ricevuto da un vecchio amico per stabilire il 
valore di un latifondo sfruttato per estrarre metano. 


Canale 5, ore 16.30 


Rita Dalla Chiesa in onda per voi 


Ancora un caso di protesta contro le istituzioni quello di cui si 
occuperà Rita Dalla Chiesa in «Canale 5 per voi» in onda su 
Canale 5 alle 16.30: Giuseppe Barbarisi, di Napoli, padre di 
una portatrice di handicap, denuncerà l'assoluta mancanza 
di assistenza da parte dello Stato e di strutture adeguate. 

Altra ospite di Rita sarà Maila Lombardi, di Firenze, che rac- 
conterà il faticoso «iter» per cercare di rientrare.in possesso 


di una casa di sua proprietà. 


II —"APcPUNTAMENTI [e 
Sfilano i capoluoghi 
a «Undicietrenta» 


TRIESTE — Qual è l’immagi- 
ne chelle città capoluogo del- 
la regione danno di sé, al di 
là dell'oleografia e dei luo- 
ghi comuni? E' questo iltema 
del nuovo ciclo di «Undicie- 
trenta» (a cura di Tullio Duri- 


gon e Fabio Malusà con la‘ 


collaborazione di Michele 
Del Ben) in onda fino a ve- 
nerdì alla radio regionale. 
Ospite in studio il giornalista 
del «Piccolo» Pierluigi Sa- 
batti, che propone ai nume- 
rosi ospiti ed esperti di riper- 
correre lo sviluppo urbanisti- 
co e architettonico di Trieste, 
Udine, Gorizia e Pordenone. 
Venerdì i quattro sindaci dei 
capoluoghi (Richetti, Bres- 
sani, Scarano e Cardin) par- 
teciparanno a una tavola ro- 
tonda che si propone di tro- 
vare una sintesi alle diverse 
considerazioni espresse nel 
corso della settimana. 


Festival dei Festival 
Film di Nuti 


' TRIESTE — Ancora oggi al 


cinema Ariston nell’ambito 
del X Festival dei Festival si 
proietta il film «Willy Signo- 
ri... e vengo da lontano», di- 
retto e interpretato da Fran- 
cesco Nuti, mentre alla Sala 
Azzurra si proietta fino a do- 
menica 14.gennaio il cartoon 
della Walt Disney «Olkiver- 
&Company». Seguiranno: da 
venerdì all’Ariston «Scene di 
lotta di classe a Beverly 
Hills» di Paul Bartel e dal 16 
gennaio all’Azzurra «E' stata 
via» di Peter Hall con Peggy 
Ashcroft. 


Teatro Verdi 
Giclo sinfonico 


TRIESTE — Domani alle 
20.30 al Teatro Verdi si terrà 
il primo concerto sinfonico 
del nuovo esperimento d'in- 
serimento. all’interno della 
stagione lirica. Anche il pro- 
gramma presenta caratteri 
d'eccezionalità, prevedendo 
l'esecuzione in prima asso- 
luta per Trieste della «Sagra 
della primavera» di Stravins- 
ki. L'Orchestra del Verdi sa- 
rà diretta dal maestro Wolf- 
gang Rennert, che presente- 
rà anche in apertura di sera- 
ta la seconda suite per or- 


‘ chestra «Daphnis e Cloe» di 


Ravel. Il concerto si replica 
venerdì alle 20,30 (turno B) e 
sabato alle 18 (turno S). 


Teatro Cristallo 
Due monologhi 


TRIESTE — Fino a domenica 
14 gennaio al Teatro Cristal- 
lo-la Contrada si replicano i 
due monologhi «Vedova ne- 
ra» di Carlo Terron e «Gris 
glia blu» di Sergio Velitti, in- 
terpretati da Ariella Reggio 
per la regia di Mario Licalsi. 
Sabato 13 gennaio doppia 
rappresentazione, alle 16.30 
e alle 20.30. 


La voce di Alpe Adria 
Rassegna Barison 


TRIESTE — Domani alle 
14.30 riprende «La voce di 
Alpe Adria», settimanale ra- 
diofonico di servizi, cultura e 
curiosità a cura di Liliana 
Ulessi ed Euro Metelli. La 
prima trasmissione, imper- 
niata sulla musica in Alpe 
Adria, propone un incontro 


.con gli organizzatori della 


terza rassegna internaziona- 
le di musica da camera «Ce- 
sare Barison», del «Concerto 
per la pace» e un'esecuzio- 
ne del pianista Paul Badura 
Skoda. 


Alla radio regionale 
Nordest Spettacolo 


TRIESTE — Venerdì alle 
14.30 nel corso della tra- 
smissione radiofonica «Nor- 
dest Spettacolo», a cura di 
Rino Romano, si parlerà di 
«Piccola città» di Wilder, in 
scena al Politeama Rossetti 
per la regia di Ermanno Ol- 
mi, dei due atti unici che si 
replicano fino a domenica al 
Cristallo e di «Anita Berber» 
che il teatro Nazionale di Su- 
botica presenta a Udine nel-. 
l'ambito di Teatro Contatto. 


Cinema e dintorni 
Agis di Trieste 


TRIESTE —. Venerdì alle 
15.15 la rubrica radiofonica 
«Cinema e dintorni», diretta 
da Sebastiano Giuffrida, 
avrà come tema centrale 
l’attività dell’Agis di Trieste, 
un punto di osservazione pri- 
vilegiato per la conoscenza 
dell'attività cinematografica 
nella regione, sull’indice di 
gradimento del pubblico agli 
spettacoli in programmazio- 
ne nei cinema, 


| TEATRIECINEMA | RI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/90. Domani alle 
ore 20.30 (turno A) concerto 
sinfonico. Direttore Wolfgang 
Rennert. Musiche di Ravel e 
Stravinski. Biglietteria del tea- 


tro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione 1989/90. Venerdì alle 
ore 20.30 (turno B) concerto 
sinfonico. Direttore Wolfgang 
Rennert. Musiche di Ravel e 
Stravinski. Sabato alle ore 18 
(turno S). 

TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione 1989/90. Prima rasse- 
gna video. Sala del Ridotto. 
Lunedì alle 18 «Karajan a Sa- 
lisburgo». Inviti» biglietteria 
del teatro. 


TEATRO STABILE. POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 16 «turno mer- 
coledì» (durata 2h 20"') il Tea- 
tro delle Artì presenta «Picco- 
la città» di Thornton Wilder, 
regia di Ermanno Olmi. In ab- 
bonamento: tagliando n. 6. 
Prenotazioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


POLITEAMA ROSSETTI. Dal 30 
gennaio al 4 febbraio Dario Fo 
e Franca Rame in «Il papa ela 
strega» di Dario Fo. Prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30. Ariella Reggio in «La 
vedova nera» di Carlo Terron 
e «Grisaglia Blu»di Sergio Ve- 
litti (in dialetto triestino). Re- 
gia di Mario Licalsi. 


ARISTON, 10.0 Festival del Fe- 
-stival. Ore 16, 18, 20, 22: «Willy 
Signori... e vengo da lontano» 
di Francesco Nuti, con France- 
sco Nuti, ‘Isabella Ferrari, 
Alessandro Haber, Anna Ga- 
liena. Il più grande successo 
italiano della stagione. Ultimi 
giorni. 


SALA EXCELSIOR. 16, 18, 20, 
22.15: da quel carcere di mas- 
sima sicurezza è impossibile 
fuggire: «Sorvegliato specia- 
le», con Silvester Stallone e 
Donald Sutherland. Seconda 
settimana. 


SALA AZZURRA. 10.0 Festival 
del Festival. 15.45, 17.15, 
18.45, 20.15, 21.45: il nuovo 
cartoon della Walt Disney: 
«Oliver & company», la storia 
di un delizioso gattino ispirata 
all’«Oliver Twist» di Dickens. 
Quarta settimana. 


EDEN. 15 ult. 22,10: «Movie fan- 
tasy» con Lisa Pinson.V, 18. Si 
entra a metà prezzo. Da do- 
mani: «Cicciolina e Moana su- 
per vogliose di maschi». 


OGGI ENTRI 
A METÀ PREZZO 


nei cinema 


NAZIONALI, 
EDEN 
e MIGNON 


AI mercoledì si entra a 
metà prezzo 


GRATTACIELO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22.15: il ritorno era solo 
l'inizio: Steven Spielberg pre: 
senta il grande, spettacolare 
film diretto da Robert Zemec- 
kis: «Ritorno al futuro» parte Il 
con Michael J. Fox, Ch. Lloyd. 


MIGNON. 16.30, ult. 22.15: 
«Ghostbusters 2». Si entra a 
metà prezzo. 


NAZIONALE 1. 17.30, 19.45, 
22.05: «The abyss». Ultimo 
giorno. Si entra a metà prez- 


zo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Ho vinto la lotte- 
ria di Capodanno» con Paolo 
Villaggio. 4 miliardi di risate! 
Si entra a metà prezzo. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Le ragazze della 
Terra sono facili». Si entra a 
metà prezzo. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.10, 
20.10, 22.15: «Sono affari di fa- 
miglia» di Sidney Lumet con 
Dustin Hoffman, Sean Conne- 
ry, Matthew Broderick. Si en- 
tra a metà prezzo. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10: «In- 
diana Jones e l'ultima crocia- 
ta» con Sean Connery e Harri- 
son Ford. 

ALCIONE. (Via Madonizza, 4 - 
tel. 304832). «L'attimo fuggen- 
te» di Peter Weir con Robin 
Williams. Dalla Mostra di Ve- 
nezia '89.il più grande succes- 
so dell'anno, Abbonamento 10 
ingressi L. 35.000 alla cassa. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
17, 18.40, 20.20, 22.15: «Che 
ora è» di E. Scola, con M. Ma- 
stroianni, M. Troisi, A. Paril- 
laud. Premiato a Venezia '89. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: «Le vo- 
glie sfrenate di Samantha». 
Luce rossa. V. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica ‘89/90 ve- 
nerdì 12, sabato 13 (ore 18, 20, 
22) domenica 14 (ore 16,18, 20, 
22) «L'amico ritrovato» di J.. 
Schatzberg con J. Robards, 
Ch. Anholt, S. West. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868. «Oliver & com- 
pany». 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 28212. «Ho vinto 
la lotteria di Capodanno» 

CINEMAZERO - AULA MAGNA. 
«Lola darling» di S. Lee e «Pic- 
nic ad Hangin rock» di P. Weir. 
Ore 20622. 

CINEMAZERO - SALA VIDEO. 
«Le the au harem d’Archime- 
de» di M. Charef,.in versione 
orginale francese. Ore 21, 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385. «Ritorno al 
futuro». 


TSSTERTRO STABILE DE FRDL-ENEZI GIO 
POLITEAMA ROSSETTI 


dal 30 gennaio al 4 febbraio 1990 
DARIO FO e FRANCA RAME 
IL PAPA E LA STREGA 
di 

DARIO FO 
regista assistente Arturo Corso 
Prevendita: 
Biglietteria Centrale c 


i Galle: 


ARISTON - 10° Festival dei Festival 
Solo oggi, ore 16, 18, 20, 22 


WILLY SIGNORI... E VENGO DA LONTANO 
di e con Francesco Nuti (Italia 1989) 
Il più grande successo italiano della stagione 


Da venerdì 12 gennaio 


SCENE DI LOTTA DI CLASSE A BEVERLY HILLS 


di Paul Bartel (Usa 1989), con Jacqueline Bisset 
Lo spumeggiante eroticomico presentato a Venezia '89 


Segt 


LA VOCE DELLA LUNA di Fede 

L'AMICO RITROVATO di Jerry Schatzberg (Usa 1989) 
CRIMINI E MISFATTI di e con Woody Allen (Usa 1 
LEGAMI! di Pedro Almodovar (Spi ina 1989) 


Abbonamento a 10 ingressi lire 55.000, valido tutti i giorni fino 
al 30 giugno 1990 all'ARISTON & AZZURRA. Agli abbonati age- 
volazioni, sconti e omaggi EINAUDI, RICORDI e VIDEO-TIME. 


la pubblicità 


è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
(040) 366046 @ GORIZIA -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 @ PORDENONE - 
Corso Vittorio Emanuele 21/G, tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138 


E 


prurar 


‘SALUTE /L’EPIDEMIA NON FA PAURA 


ì 


I tre decessi dei giorni scorsi provocati da patologie preesistenti 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — L'epidemia di in- 
fluenza è sotto controllo. il 
ministero della Sanità e l'l- 
stituto superiore di sanità se- 
guono con attenzione l’evol- 
versi della situazione, ma 
non sono preoccupati per la 
progressione del contagio 
che viene considerata del 
tutto normale vista la stagio- 
ne. 


' Ancheitre decessi — un gio- 


vane operaio, una insegnan- 


te ventottenne e un bambino 


di due anni — che nei giorni 


| scorsi avevano destato un 


certo allarme in Abruzzo, 
con ogni probabilità non van- 
no addebitati direttamente 
all'influenza ma a patologie 
preesistenti: secondo i sani- 


! tari si trattava di soggetti nei 


quali l'influenza ha agito da 
‘fattore aggravante di altre 
malattie. 

E una conferma di ciò si è 
avuta dai risultati dell'autop- 
sia eseguita sul bambino di 
due anni: la causa della mor- 
te è una miocardite acuta, 
probabilmente favorita dal 
virus della «cinese». Secon- 
do il medico, îl virus avrebbe 
causato l'insorgere della 
miocardite in un soggetto già 
predisposto alla malattia. 
«Notizie circa le cause dei 
tre decessi verificatisi in 
Abruzzo e sulla possibilità 
che essi possano essere in 
relazione alle manifestazio- 
ni influenzali in atto» sono 
state chieste alle Usl abruz- 
zesi dall'assessore alla Sa- 
nità della Regione Abruzzo, 
Rosina Giffi. 

Lo ha reso noto, con un co- 
municato, lo stesso assesso- 
re aggiungendo che «la deci- 
sione è stata presa conside- 
rando la verosimile appren- 
sione che le notizie di stam- 
pa apparse recentemente 
sui tre decessi possano de- 
terminare nella popolazio- 
ne». 

«L'assessore — prosegue il 
comunicato garantisce 
che sono state date tutte le 
disposizioni nel fenomeno 
influenzale, invitando le uni- 
tà locali socio-sanitarie a for- 
nire immediate comunica- 
zioni ell’eventuale  accen- 
tuarsi dell'aggressività del 
virus al fine di accertare l’en- 
tità della epidemia e la relati- 
va gravità». 

Quest'anno — afferma all’|- 
stituto superiore di sanità la 
responsaile del Centro na- 


zionale di sorveglianza del-' 


l'influenza, Isaella Donatelli 
— Il virus sta circolando in 
maniera già massiccia. L’e- 
sordio si è manifestato a di- 
cembre, con un certo antici- 
po rispetto alla norma, e la 
diffusione crescerà sino a 
raggiungere un picco pro- 
prio in questo mese, con una 
possibile coda fino a marzo. 


In ogni caso la situazione 
non è peggiore rispetto a 
quella dello scorso anno ed 
è completamente sotto con- 
trollo». 

Dei tre ceppi di virus che cir- 
colano questo inverno il più 
diffuso è l'«A Shangai '87»: la 
sua aggressione provoca 
una febbre improvvisa che 
giunge sino ai 39 gradi.e do- 
po due-tre giorni si riabbas- 
sa altrettanto bruscamente, 
dolori alle ossa, alle articola- 
zioni, ai muscoli e un gene- 
rale senso di spossatezza. 
Secondo l’Istituto superiore 
di sanità la cura più adegua- 
ta è rimanere a letto, bere 
molta acqua per idratarsi e 
spremute di agrumi per as- 
sorbire vitamina C. Gli anti- 
biotici vanno presi nel caso 
di infezioni batteriche, per 
esempio alle vie respirato- 
rie, ma solo se lo stabilisce il 
medico. 

La migliore arma contro que- 
sta epidemia resta comun- 
que quella, della prevenzio- 
ne. In questo senso notevole 
è stato l'impegno della dire- 
zione generale dei servizi 
dell'igiene pubblica del mini- 
stero della Sanità che a no- 
vembre ha inviato alle Usi 
una circolare con la quale si 
individuano le categorie a ri- 
schio da sottoporre priorita- 
riamente a vaccinazione. 

E’ evidente, infatti, che non 
tutti sono esposti nello stes- 
so modo al virus, e che un 
organismo debilitato rispon- 
de peggio a un'aggressione 
come quella influenzale. Per 
questo è importante che gli 
anziani (per loro la vaccina- 
zione è gratuito), i malati 
(diabetici, cardiopatici, altri 
sofferenti di patologie croni- 
che) e le persone che lavora- 
no all’aperto o in ambienti 
frequentati dal pubblico si 
vaccinano. Costa dalle 6 alle 
8 mila lire e non esistono 
controindicazioni. Per otte- 
nere la maggiore efficacia 
l'operazione dovrebbe esse- 
re effettuata però con un cer- 
to anticipo, perché la prote- 
zione è effettiva solo dopo 
una ventina di giorni. 

«Nel nostro Paese — osser- 
va la dottoressa Donatelli — 
questo inverno sono state 
vendute 7 milioni di dosi di 
vaccino. L'esperienza della 
Gran Bretagna, dove ne so- 
no state acquistate appena 2 
milioni e mezzo, ha mostrato 
che purtroppo nelle persone 
più deboli l'influenza può di- 
ventare una malattia perico- 
losa: non è un caso, infatti, 
che in quel Paese le morti 
per complicanza  post-in- 
fluenzale sono state 102». 
Nulla a che vedere con l’epi- 
demia di «spagnola» che im- 
perversò per l’Europa una 
settantina di anni fa, ma pur 
sempre. una dimostrazione 
che vaccinarsi permette di 
non correre rischi inutili. 


Servizio di 
Egisto Squarci 


FIRENZE — La cinese bis- 
giapponese è diventata 
epidemia e conferma di es- 
sere influenza abbastanza 
cattiva, come aveva già di- 
mostrato nel più gelido 
Settentrione d'Europa. Ora 
quei virus sono tra noi e 
stanno mettendo a letto gli 
italiani. L'influenza 1990 si 
manifesta così: febbre an- 
che elevata, mal di testa e 
di gola, dolori muscolari 
diffusi e di difficile colloca- 
zione, naso chiuso, tosse, 
occhi arrossati, a volte vo- 
mito o comunque senso di 
nausea con qualche distur- 
bo intestinale, grande 
spossatezza. Se non ci so- 
no complicazioni, la febbre 
se ne va dopo tre o cinque 
giorni, la guarigione è 
spontanea. 

Questa è la cinese bis- 
giapponese. Peggiore del- 
le altre più recenti? «E' op- 


Dal corrispondente 


SALUTE / CINESE BIS GIAPPONESE 


Ma attenzione alle complicazioni 
Rischi in presenza di malattie cardiache o di diabete 


portuno esprimere un giu- 
dizio prudente, per non 
causare allarme spopor- 
zionato» è il giudizio del 
professor Pietro Paci, pri- 
mario della divisione ma- 
lattie infettive dell’ospeda- 
le di Careggi. 

L'epidemia. corrisponde 
più o meno alla condizione 
abituale di questa infezio- 
ne stagionale, e dobbiamo 
distinguere tra. carattere 
clinico e carattere epide- 
miologico. La diffusione 
avviene in periodi compat- 
ti, con conseguenze sociali 
abbastanza pesanti, valu- 
tabiliti in centinaia e centi- 
naia di miliardi per costi 
sanitari, di ospedalizzazio- 
ne e per difficoltà in servizi 
pubblici e in aziende. 

«Per gli aspetti clinici — 
precisa Paci — bisogna ri- 
cordare che anche questa 
influenza può rappresenta- 
re un rischio solo per le 
complicazioni in bambini 


SALUTE /GRAN BRETAGNA 


Le vittime si contano a migliaia 
SI cerca di identificare il virus-killer dei neonati 


di sei neonati (4 femmine e 2 maschi) ag- 


Luigi Forni 


dra. 


Za. 


LONDRA — L’epidemia influenzale ha già 
mietuto migliaia di vittime in Gran Breta- 
gna secondo un rapporto redatto dall'Uffi- 
cio nazionale censo e statistiche a Lon- 


Un portavoce del «Office of population 
censuses and surveys» ha rivelato che 
nella sola settimana compresa tra il 15€ il 
22 dicembre nelle province dell'Inghilterra 
e del Galles furono registrati complessiva- 
mente 19180 decessi, dei quali almeno 782 
risultarono derivanti da attacchi di influen- 


Tenendo conto che la media settimanale 
decembrina dei decessi in quelle stesse 
province si aggira attorno alle 12 mila uni- 
tà bisognerebbe arguirne che molti dei 7 
mila decessi straordinari fossero dovuti a 
cause connesse con l'epidemia. Le perso- 
ne anziane e quelle affette da disturbi car- 
diocircolatori sono risultate, come sem- 
pre, particolarmente colpite e vulnerabili. 

: Ma le attenzioni dell'opinione pubblica in- 

glese rimangono concentrate sulla morte 


UNIVERSITA’ / L’AGITAZIONE A UDINE 
I futuri dottori se ne vogliono andare 


UDINE — La facoltà di medi- 
cina e chirurgia dell’Univer- 
sità degli studi di Udine, a so- 
li quattro anni dalla sua na- 
scita, rischia già di morire. 
Gli studenti di quella che 
avrebbe dovuto essere la 
prima delle nuove facoltà 
mediche italiane hanno in- 
fatti annunciato che si trasfe- 
riranno in blocco in altre Uni- 
versità per poter portare a 
termine il loro ciclo di studi. 
Tutti i 130 iscritti hanno ritira- 
to dalla segreteria dell’ate- 
neo i moduli necessari per 
chiedere al rettore l’iscrizio- 
ne in altre città. La protesta, 
avviata dagli studenti tre set- 
timane fa, con l'occupazione 
del padiglione materno in- 
fantile del policlinico univer- 
sitario, non ha infatti finora 
dato alcun risultato. 

Gli universitari chiedono l’a- 
pertura di alcuni reparti e l’e- 
satta programmazione di- 
dattica del secondo seme- 
stre del quarto, del quinto e 
del sesto anno per poter 
svolgere il piano di studi pre- 
visto dalla cosiddetta tabella 
18 istitutiva della facoltà. Ma 
nulla in questo senso si è 
sbloccato * nelle ultime tre 
settimane, Anche la propo- 
sta di svolgere temporanea- 
mente i tirocini pratici all’in- 
terno dei reparti ospedalieri 
è rimasta ancora nel vago. 
Nessuno dei medici ospeda- 
lieri si è pronunciato aperta- 
mente in un senso o nell’al- 
tro e altrettanto è stato fatto 
dai professori clinici della fa- 
coltà. A questo punto gli stu- 
denti, come hanno loro stes- 
si affermato, non se la sento- 
no più di pagare in prima 
persona le conseguenze di 
una mancata organizzazio- 
ne. 

«Quattro anni fa — aggiun- 
gono i ragazzi —i primi tren- 
ta di noi, ammessi alla facol- 
tà dopo un concorso a nume- 
ro chiuso, si sono sentiti ri- 
petere più volte frasi che ora 
ci suonano come delle prese 
in giro. | professori ci diceva- 


Atteso l’esito 


dell'importante 


consiglio 
difacoltà 


no che noi saremmo stati i 
primi in Italia a conseguire 
un titolo di laurea di livello 
europeo conquistato dopo 
un ciclo di studi veramente 
innovativo e all'altezza di ta- 
le riconoscimento. Ora que- 
ste parole ci sembrano un in- 
ganno: assurde promesse 
che finora nessuno è stato in 
grado di mantenere», 

Gli studenti dichiarano an- 
che di non capire come i re- 
sponsabili universitari, quel- 
li della facoltà e dell’appara- 
to sanitario abbiano potuto, 
quattro anni fa, decidere di 
istituire la facoltà di medici- 
na di Udine sapendo di non 
poter attivare. immediata- 
mente strutture che invece 
sono indispensabili per'gli 
studi di un futuro dottore. Se 
il consiglio di facoltà, che i 
ragazzi sono riusciti a indire 
per il pomeriggio di oggi, 
non porterà sostanziali novi- 
tà a tale vertenza agli stu- 
denti, quindi, non rimarrà al- 
tro che chiedere il trasferi- 
mento in altre Università. 
Per molti sarebbe una deci- 
sione decisamente difficile, 
da ultima spiaggia. Soltanto 
a Napoli infatti c'è una facol- 
tà medica «tabella 18», giun- 
ta, però, al terzo anno di cor- 
so. 

Gli studenti udinesi del quar- 
to anno che potrebbero deci- 
dere di trasferirvisi dovreb- 
bero, quindi, perdere un an- 
no di studi. | responsabili 
universitari appaiono, co- 


| Del corso di laurea manca una parte 


munque, ottimisti. 

Il prorettore Piero Susmel, 
che sin dalla sua istituzione 
ha seguito per conto del ret- 
tore Frilli levicende della fa- 
coltà medica udinese, non 
crede infatti che i ragazzi 
possano veramente  trasfe- 
rirsi in massa in altre Univer- 
sità. «Preferisco credere — 
dichiara il professor Susmel 
— che l'annuncio fatto dai 
ragazzi sia più che altro 
un'ennesima protesta, un 
modo per sottolineare anco- 
ra una volta il loro estremo e 
legittimo disagio. Ma penso 
che a questo punto si possa 
essere relativamente ottimi- 
sti. Soprattutto‘ riguardo al 
consiglio di facoltà». 
Secondo Susmel, infatti, una 
temporanea soluzione alle 
richieste avanzate dagli stu- 
denti si può trovare abbinan- 
do vari elementi e aggiunge: 


«Sfruttando i 25 nuovi ausi- . 


liari sanitari che I’UsI udine- 
se ha messo a disposizione 
dell’Università, sperando 
che i concorsi banditi dalla 
Regione per il reperimento 
di altro personale paramedi- 
co abbiano successo e cer- 
cando una reale collabora- 
zione con qualche primario 
ospedaliero penso che. il 
preside della facoltà e i pro- 
fessori possano benissimo, 
con un minimo di disponibili- 
tà, arrivare a una giusta pro- 
grammazione dei corsi. Ciò 
assicurerebbe agli studenti 
un piano di studi rispondente 
alle loro esigenze». 
Altre soluzioni sono. state, 
comunque, avanzate anche 
dal presidente dell’Usi n. 7 
«Udinese», Romeo Mattioli. 
«Sappiamo benissimo — ha 
affermato il responsabile 
dell’Usl — che presto in Friu- 
li uno degli ospedali periferi- 
ci sarà costretto a chiudere. 
A quel punto, per risolvere 
ogni cosa, basterà trasferire 
in blocco tutto il personale al 
policlinico universitario». 
[Federica Barella] 


grediti da un virus non ancora identificato 
mentre erano ricoverati nel Brompton Ho- 
spital del quartiere londinese di Fulham. 
Tutti e sei presentavano disfunzioni car- 
diache o polmonari che sono state aggra- 
Vate. irreparabilmente dalle impreviste 
complicazioni. | sintomi emersi erano si- 
mili a quelli di una normale polmonite. 
Una commissione di virologi e tossicologi 
è stata incaricata‘idi chiarire l'origine del 
fenomeno. Gli speGialisti hanno prelevato, 
tra l’altro, alcune dosi dell’acqua che ali- 
menta le tubature ospedaliere per sotto- 
porle ad analisi. 

Il‘pediatra Michael Rigby ha spiegato che 
tutti i neonati sono deceduti per il comple- 
to collasso delle funzioni polmonari prece- 
duto da una «sindrome di occlusione dei 
canali respiratori». Si tratta probabilmente 
di un virus che avrebbe prodotto solo un 
lieve malessere in persone adulte e di sa- 
na costituzione. | risultati degli esami sa- 
ranno divulgati entro i prossimi giorni per 
dissipare il comprensibile allarme che si è 
diffuso tra i genitori di tutti i bambini rico- 
verati a Londra. 


Interni 


piccoli, in anziani e in colo- 
ro che soffrono di malattie 
cardiache, dell'apparato 
respiratorio o di diabete. 
Sono queste complicazioni 
successive, in genere, che 
rendono più lungo il perio- 
do per riconquistare la 
guarigione, come sta acca- 
dendo a Bettino Craxi, a 
causa del suo diabete, per 
citare un esempio che tutti 
conoscono». 


Allora, attenzione alle 
complicazioni, al dopo-in- 
fluenza. C'è il vaccino, 


quest'anno più efficace e 
con minori effetti collatera- 
li, perché utilizza «unità 
sub virali», componenti di 
superficie dei virus. Ma si 
ha l'impressione che ora 
sia troppo tardi per vacci- 
narsi, a meno che non ci si 
voglia preparare ad affron- 
tare la seconda ondata di 
infezione che dovrebbe ar- 
rivare a febbraio o a mar- 
zo. 


stranieri». 


numerose insidie e che finisce 


LA BEFFA IN DIRETTA 


Influenza sotto controllo | Qualche perplessità 
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nella vicenda Milo 


È 


Si insinua infatti il dubbio che possa essersi 
trattato di una trovata per provocare 
maggiore attenzione nei confronti di una 
trasmissione che non gode proprio di larghi 
consensi. Secondo la Rai, invece, si dovrebbe 
parlare di un «deprecabile scherzo», per il 


“quale però finora non è stata sporta denuncia. 


Servizio di 
Beatrice Bertuccioli 
ROMA — leri Sandra Milo 


non se l'è sentita di tornare 
davanti alle telecamere, di 


‘ affrontare altri ospiti e telefo- 


nate. L'attrice ha faticato a 
smaltire lo choc subito nella 
puntata di lunedì de L'amore 
è una cosa meravigliosa, 
puntata di colpo interrotta 
dopo la telefonata di un’ano- 
nima spettatrice che si è «di- 
vertita» a beffare la Milo an- 
nunciandole che suo figlio 
Ciro aveva avuto un gravissi- 
mo incidente. leri il program- 
ma non è quindi andato in 
onda ed è saltato anche il 
successivo quiz, (Non) entra- 
te in questa casa, e in sosti- 
tuzione è stato proposto il 
film di Frank Capra Angeli 


con la pistola. 


La Milo ha insomma infranto 
la vecchia regola dello spéet- 
tacolo, «the show must go 
on», per cui si va in scena 
sempre e comunque, con 
trentanove di febbre e con la 
mamma morente. Ha infran- 
to la vecchia regola fuggen- 
do sconvolta dallo studio du- 
rante la trasmissione di due 
giorni fa e dando forfait an- 
che ieri. Oggi dovrebbe ri- 
presentarsi negli studi di via 
Teulada e riallacciare col 
pubblico quel dialogo sull’a- 
more bruscamente interrotto 


da uno scherzo assurdo. 


L'autrice della bravata (una 
donna che alle ragazze «fil 
tro» si era presentata come 
Maria Ramondio, generalità 
rivelatesi poi false) rimane 
ancora anonima. «Noi stia- 
mo indagando e abbiamo an- 
che avvertito il magistrato 
competente», ha precisato 
Francesco Capelli, dirigente 
responsabile del commissa- 
riato Rai. «In un caso come 
questo l'ipotesi di reato può 
scattare — ha aggiunto — 
solo dopo una denuncia dei 
danneggiati. Ma al momento 
né l’azienda né la signora 
Milo hanno sporto denun- 
cia», 

«Per noi si tratta soltanto di 
un deprecabile scherzo», ar- 
chivia il caso Paolo Carmi- 
gnani, delle relazioni ester- 
ne di Raidue. E Paola De Be- 
nedetti, dirigente coordina- 
trice del programma, ci tiene 


comunità straniere in Italia Mohideen Nowfer, che ha parlato di una «legge di polizia», contenente 
per diventare «una forma di discriminazione ulteriore nei confronti degli 


olarizzazione» 


ROMA — Tutti in coda per la «regolarizzazione». Davanti alle questure italiane (nell'immagine l’esterno 
degli uffici di polizia di Napoli) si sono formate lunghe file di lavoratori immigrati e provenienti dai Paesi 
extracomunitari. Un foglio informativo e un manifesto in varie lingue diretto ai cittadini extracomunitari e 
agli apolidi per illustrare le nuove procedure utili a regolarizzare la posizione lavorativa in Italia è stato 
approntato intanto dal ministero del Lavoro. Nel testo multilingue si illustrano i contenuti del nuovo 
«decreto Martelli» di sanatoria. Lo stesso recente provvedimento legislativo, che ha fatto registrare 
numerose prese di posizione favorevoli anche negli ambienti degli immigrati, non ha però trovato tutti 
concordi. Un parere fortemente negativo è stato espresso dal coordinatore della Federazione delle 


a sottolineare che, prima di 
quella fasulla e malefica, 
erano state passate ben mil- 
le e quattrocento telefonate 
«serie». Il capostruttura di 
Raidue, Emilio Colombino, 
osserva a sua volta: «E' Ja 
prima volta che si verifica un 
episodio del genere e questo 
dimostra l’efficacia dei filtri 
telefonici. A parte, infatti, 
qualche rarissmo caso di pa- 
rolaccia in diretta, i milioni di 
telefonate arrivate in pro- 
grammi che dialogano con il 


pubblico da casa, sono sci- . 


volate via senza alcun inci- 
dente. Del resto la tv senza 
diretta, telefonica e non, è 
una cosa priva di vita». Leî, 
Sandra Milo, ha preferito ta- 
cere. Se ne è rimasta in ca- 
sa. 

Un «incidente» del genere 
anche per la Milo, che pure 
ne ha collezionati di tutti i ti- 
pi, è un'assoluta novità. E 
anzi, nelle riflessioni del 
giorno dopo, si è insinuato il 
malizioso dubbio che si pos- 
sa essere trattato di una tro- 
Vata per creare clamore e at- 
tenzione attorno ad una tra- 
smissione non proprio se- 
guitissima. Come mai — si è 
domandato qualcuno, anche 
negli stessi ambienti Rai — 
la Milo si è abbandonata alla 
disperazione credendo subi- 
to a quanto le diceva l’anoni- 
ma. interlocutrice? Certo, 
quando si è in diretta davanti 
alle telecamere i nervi sono 
a fior di pelle e anche una 
«veterana» come lei può per- 
dere  l’autocontrollo. «Per 
tutto. ciò che riguarda i figli 
— la giustifica Colombino — 
c'è sempre un'apprensione 
che va al di là di ragiona- 


menti razionali». Ma già nei, 


commenti ‘apparsi ieri sui 
giornali, tra le espressioni di 
solidarietà, affiorava qual- 
che perplessità. Sono stati 


. ricordati altri episodi di cui 


l'attrice è stata protagonista 
in passato. Il più clamoroso; 
la confessione, fatta in lacri- 
me davanti alle telecamere, 
dell'eutanasia praticata alla 
madre. Sandrocchia — nota- 
vano alcuni senza acredine 
ma con una sorta di compli- 
cità e simpatia — è un'impu- 
dica, anche nel raccontare le 
proprie sventure. 


x 


MA LA ZEVI CHIEDE UN GESTO PER LE SUORE AD AUSCHWITZ. 


In parrocchia la «Giornata dell’ebraismo» 


preso; questa decisione «au- 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Gli ebrei italiani 
chiedono alla Chiesa cattoli- 
ca unsegno di buona volontà 
per far procedere la trattati- 
va sul convento delle carme- 
litane creato ad yAuschwitz 
nell'edificio dove i tedeschi 
immagazzinavano le scorte 
del gas: lo ha detto ieri Tullia 
Zevi, presidente dell’Unione 
delle comunità israelitiche, 
non nascondendo che lo sta- 
to attuale di stasi del nego- 
| ziato mette in difficoltà da- 
vanti ai propri correligionari 
chi, come lei, ha firmato l’ac- 


‘ ternativa; 


cordo per risolvere la que- 
stione. Poiché le autorità po- 
lacche non hanno potuto an- 
cora far costruire, come era 
previsto, il centro intercon- 
fessionale per il. dialogo 
ebraico-cristiano che ospite- 
rà anche le suore che lasce- 
ranno il vecchio magazzino 
nazista, Tullia Zevi propone 
che almeno venga collocata 
la prima pietra (suggerisce 
la data ‘del 27 gennaio, 45.0 
anniversario; della liberazio- 
ne di Auschwitz) o che, in al- 
venga spostata 
fuori del perimetro del cam- 
po la grande croce che vi è 
stata eretta. 


La spinosa questione del 
«Carmelo» di Auschwitz è 
tornata a galla durante la 
presentazione di una nuova 
iniziativa dei vescovi italiani: 
la celebrazione in. tutte le 
parrocchie il 17 gennaio di 
una «Giornata. dell’ebrai- 
smo»; un'idea voluta dai re- 
sponsabili della Conferenza 
episcopale italiana perl dia- 
logo fra le religioni e presen- 
tata ieri dal vescovo di Livor- 
no Alberto Ablondi, insieme 
alla dottoressa Zevi. Consta- 
tato che «l'ignoranza ed il di- 
sinteresse» per la religione 
ebraica sono ancora molto 
diffusi fra i cattolici, la CElha 


fonoma» (non concordata 
preventivamente, cioè, con 
l'Unione delle comunità 
israelitiche, ma da questa 
accolta con molto favore) 
con lo scopo dichiarato, dice 
monsignor Ablondi, di «crea- 
re con i nostri fratelli ebrei 
un dialogo più intenso». 

La dottoressa Zevi ha sottoli- 
neato che l'iniziativa è stata 
accolta dalla comunità israe- 
litica con grande soddisfa- 
zione anche perché è, nel 
suo genere, «la prima nel 


mondo» e si spera quindi che , 
possa essere seguita da al-. 


tre Chiese cattoliche nazio- 


DAL 


Inchiesta 
sulla delibera 


PALERMO — La procura 
della repubblica ha 
aperto un'indagine preli- 
minare sulla vicenda ri- 
guardante la concessio- 
ne di contributi da parte 
del comune alla associa- 
zione culturale  «Arte- 
ria», vicenda che vede in 
qualche modo coinvolta 
Letizia Battaglia, asses- 
sore comunale alla vivi- 
‘ bilità. Con l’associazio- 
ne. «Arteria» l’ammini 
strazione comunale ha 
stipulato una convenzio- 
ne triennale di 259 milio- 
ni per lo svolgimento del 
concorso nazionale per 
strumenti ad arco intito- 
lato alla città di Palermo. 


Sacerdoti 
minacciati 


REGGIO CALABRIA — 
Alcuni sacerdoti dell’ar- 
cidiocesi di Reggio Cala- 
bria sono rimasti vittime, 
negli ultimi tempi, «di in- 
cresciosi episodi di inti- 
midazione e violenza di 
chiara matrice mafiosa». 
E’ quanto si legge in una 
nota diffusa dal vicario 
generale. della. diocesi 
reggina, mons. Italo Ca- 
labrò. Secondo quanto 
ha riferito mons. Calabrò 
«tre sacerdoti hanno 
avuto le automobili in- 
cendiate in altrettanti at- 
tentati. Altri hanno rice- 
Vuto gravi minacce tele- 
foniche. 


Sequestratori 
scarcerati 


NUORO — Sono” stati 
‘scarcerati e assegnati 
gli arresti. domiciliari 
nelle rispettive abitazio- 
ni ad Arzana (Nuoro) i 
due sardi condannati in 
novembre a miti pene 
(quattro anni di reclusio- 
ne ciascuno) per il se- 
questro della studentes- 
sa Esteranne Ricca. 


Università 
«sotto organico» 


TORINO — Il rettore del- 
l'università degli studi di 
Torino, professor Mario 
Umberto Dianzani, ha 
kinviato per protesta l'i- 
Nhaugurazione dell’anno 
accademico 1989-'90. La 
decisione del. rinvio è 
stata fatta per richiama- 
re l'attenzione sul disa- 
gio dell'università tori- 
nese «sotto organico al 
50 per cento». 


Veglia 
una morta 


MILANO— Pertre giorni 
un anziano pensionato 
ha. vegliato la. sorella 
morta accidentalmente 
in casa, convinto’ che 
.fosse ancora viva. Solo 
l'intervento dei vicini di 
casa ha permesso infine 
che: il corpo fosse porta- 
to via. L'episodio ha avu- 
to come protagonista Vit- 
torio Picherli, di 82 anni. 


Week.end 
con omicidio 


PALERMO — «Week end 
con omicidio» è il titolo 
della singolare «offerta» 
di un’agenzia di viaggi di 
Palermo che ha organiz- 
zato per il 20 gennaio 
prossimo un fine setti- 
mana all'insegna del bri- 
Vido. Si tratta di un sog- 
giorno in una villa dove 
otto attori simuleranno 
UN delitto. 


Handicappata 
licenziata 
VERONA — Il licenzia 
mento di un’operaia por- 
tatrice di handicap ha 
provocato la protesta dei 
dipendenti di un'azienda 
di elettrodomestici di 
Sorgà (Verona) che han- 
no proclamato un pac- 
chetto di otto ore di scio- 
pero. 


| 
| 


nali in un momento in cui il 
dialogo con i cattolici «sem- 
brava avvertire un momento 
di stasi» e lo spirito concilia- 
re sembrava «in un certo ca- 
lo». «Solo la conoscenza re- 
ciproca infatti — dice Tullia 
Zevi.— spegne il pregiudi- 
zio»; ha aggiunto che in Italia 
la conoscenza dei documenti 
Cattolici sui rapporti con l’e- 
braismo è troppo limitata nel 
clero e soprattutto fra le suo- 
re e fra gli insegnanti ai quali > 
suggerisce di leggere le «na- 
role nobilissime» del Papa in 
occasione di incontri con co- 
munità ebraiche di tutto il 
mondo. = 


i 
i 
i 
| 
si 


190 


Mercoledì 10 gennaio 1990 


APPROVATA LA CONVENZIONE 


Gli ’espressi’ ai privati 


La decisione delle Poste interessa dodici grandi città 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — Cresce il «privato» 
nel servizio postale. Il consi- 
glio di amministrazione delle 
Poste ha approvato ieri sera 
una convenzione con la so- 
Cietà Send Italia Spa, alla 
quale sarà affidato il recapi- 
to degli «espressi» in 12 
grandi città italiane (da Ro- 
ma a Milano, da Firenze a 
Bologna), un progetto che al- 
la Vigilia ha diviso. sindaca- 
ti: nettamente contraria la 
Cgil; possibilista la Cisl, che 
aveva chiesto il rinvio della 
decisione; favorevole la Uil. 
L'amministrazione delle po- 
ste punta così a realizzare 
dei risparmi, aggirando nello 
Stesso tempo il blocco delle 
assunzioni disposto dalla Fi- 
Nanziaria: circa mille dipen- 
denti potranno essere impie- 
gati invaltri servizi, come la 
Posta celere, di cui si preve- 
de una forte crescita. 

L’amministrazione postale 
pagherà alla. Send. Italia 
2.200 lire per il recapito di 
Ogni «espresso», contro un 
costo medio di oltre 2.500 li- 
re sostenuto attualmente dal 
servizio pubblico. Sono pre- 
Viste delle sanzioni, dalle 3 
alle 50 mila lire per «espres- 
‘s0», in caso di ritardo. La so- 
cietà privata dovrà utilizzare 
per il recapito delle lettere 


solo personale dipendente 
assunto con regolare con- 
tratto. 

Sul progetto delle Poste di 
affidare ai privati il recapito 
degli «espressi», i sindacati 
di categoria si sono spaccati, 
come abbiamo detto. Netta- 
mente contrari solo i poste- 
legrafonici della Cgil. La 
Filpt-Cgil'ha infatti proclama- 
to ieri uno sciopero articola- 
to in molte regioni e ha orga- 
nizzato una manifestazione 
davanti al ministero delle 
Poste, mentre si stava svol- 
gendo il consiglio. 
L'organizzazione di catego- 
ria della Cisl, che vanta il 
maggior numero di.iscritti tra 
i lavoratori del settore, non si 
è invece pronunciata contro 
la proposta. «La decisione — 
chiedeva però il segretario 
nazionale della Fpt, Modesto 
Giannetta — deve essere 
contrattata con il sindacato. 
Crediamo sia opportuno 
aprire una trattativa nel me- 
rito, di breve durata (30-40 
giorni al massimo) e di più 
ampio respiro, in modo da 
migliorare il servizio nel suo 
complesso, in attesa della ri- 
forma delle Poste in discus- 
sione al Parlamento». 

La Uil postelegrafonici «non 
è pregiudizialmente né ideo- 
logicamente contraria all'at- 
fidamento in concessione a 


privati di segmenti dei servi- 
zi postali», ha dichiarato 
d'altra parte il segretario 
Mario Schiavo. La Uil non 
ostacola dunque l’operazio- 
ne, ma chiede che siano ve- 
rificate quattro condizioni: 
che il progetto delle Poste 
porti rapidi e concreti benefi- 
ci ai cittadini; che sia econo- 
micamente valido; che sia 
compatibile con la ristruttu- 
razione complessiva del ser- 
vizio postale; che vi sia una 
verifica periodica dell’ope- 
razione. 

Rosario Trefiletti, segretario 
nazionale aggiunto della 
Filpt, ha spiegato i motivi di 
opposizione della Cgil: «L'i- 
niziativa del ministro Mammì 
non risolve il problema del- 
l'efficienza perché intervie- 
ne solo su un segmento, il 
recapito appunto, del ciclo di 
produzione del servizio. E 
poi non bisogna dimenticare 
che lo stesso ministro ha 
presentato un disegno di leg- 
ge con il quale si punta a tra- 
sformare le Poste in impre- 
sa. In questa prospettiva, noi 
crediamo che per raggiun- 
gere una maggiore efficien- 
za occorra prima di tutto uti- 
lizzare meglio il personale 
dipendente e modificare l’or- 
ganizzazione del lavoro, 
senza cedere a privati spez- 
zoni del servizio». 


Interni 


BERNINI INCONTRA I MINISTRI DI AUSTRIA E RFG 


Tir: la guerra non si inasprisce 


Con un pacchetto di proposte italiarie il problema entra ufficialmente nella Cee 


Carlo Bernini 


FRANCOFORTE — Non ci.sarà 
un inasprimento della «piccola 
guerra» che vede coinvolti Au- 
stria, Germania Ovest e Italia 
sul transito dei tir nelle ore 
notturne ai confini dei tre pae- 
si. | ministri dei Trasporti Ber- 
nini, Zimmermann e Streicher 
si sono incontrati per circa tre 
ore a Francoforte, stabilendo 
una sorta di congelamento 
della situazione attuale: resta 
dunque il divieto austriaco del 
transito dell'autotrasporto di 
notte, restano anche le contro- 
misure adottate da tedeschi e 
italiani. 

Queste contromisure saranno 
eventualmente riviste allorché 
sarà stata fatta chiarezza sui 
dati e sulle statistiche ieri rim- 
balzate nell'incontro. Incontro 


' che si è concluso tutto somma- 


to con soddisfazione delle par- 
ti, grazie ad un «pacchetto» di 
proposte presentate dal mini- 
stro italiano. 

E' stato così stabilito che il 
problema è ormai diventato 
‘comunitario, che si basa su 
reali esigenze di ordine ecolo- 
gico, che può trovare una solu- 


zione definitiva solo grazie al- 
la ferrovia. D'ora in avanti si 
spera che non verranno. più 
adottate misure unilaterali: e 
anche per questo si è deciso di 
formare una commissione bi- 
laterale permanente, che lavo- 
rerà presso la Cee. 

In sede di commissione sara- 
no continuamente aggiornati i 


dati sulla parità di concorren- 


za, le ecezioni ai divieti di ca- 
rattere generale e così via. Il 
ministro tedesco Zimmer- 
mann in particolare; ha portato 
pure un pacchetto di investi- 
menti per le ferrovie, proprio 
per spingere le parti austriaca 
e italiana a realizzare nel più 
breve tempo possibile il tunnel 
del Brennero. 

L'incontro tra i due ministri do- 
veva concludersi con una con- 
ferenza stampa che però è sta- 
ta annullata. Molto probabil- 
mente oggi il ministro dei Tra- 
sporti tedesco ne terrà una a 
Bonn. | ministri Bernini e Strei- 
cher sono poi volati insieme a 
Vienna: si è trattato di un gesto 
di cortesia del ministro italia- 


no. Insomma, sembrerebbe, 
sia finita l'epoca delle ritorsio- 
ni. 

Il presidente della provincia 
autonoma di Trento, il demo- 
cristiano Mario  Malossini, 
‘avrà un incontro oggi a Vienna 
con il ministro degli Esteri au- 
striaco, Alois Mock. Tra gli ar- 
gomenti che saranno esami- 
nati vi sono quelli legati ai rap- 
porti transfrontalieri e alla rete 
di collegamenti lungo l'asse 
del. Brennero, soprattutto per 
quanto ‘concerne l’asse ferro- 
viario, con il traforo sotto il va- 
lico, anche in virtù della nuova 
situazione creatasi dopo. il 
«nachttransverboten», vale a 
dire il divieto di transito nottur- 
no dei tir nel tratto austriaco 
dell'autostrada del Brennero. 
Al riguardo l'otto giugno scor- 
so i presidenti della provincia 
autonoma di Trento Malossini, 
di Bolzano Durnwalder e quel- 
lo del land Tirolo Partl, aveva- 
no siglato un'intesa che preve- 
de «un impegno comune a fa- 
vorire un rapido trasferimento 
del traffico merci dalla strada 


alla rotaia con la conseguente 
immediata realizzazione del 
traforo ferroviario del Brenne- 
ro». 

Sempre dal Brennero viene 
notizia che otto. giornate di 
sciopero, fra totale e bianco, 
verranno attuate a partire da 
venerdì da parte dei dipenden- 
ti della dogana. Tale decisione 
è stata assunta ieri a conclu- 
sione di un'assemblea dei do- 
ganieri, i quali intendono con 
questa astensione dal lavoro 
protestare per la mancata so- 
luzione ‘della questione ine- 
rente il pagamento di un cano- 
ne iniquo per gli alloggi di ser- 
vizio del compendio demania- 
le di Vipiteno. 

Un problema che si trascina 
da anni e che non è mai stato 
affrontato in maniera concreta 
dagli organi amministrativi. Il 
19 gennaio si inizierà con una 
giornata di sciopero bianco, 
alla quale verrà poi fatta se- 
guire un'astensione totale di, 
24 ore per il giorno 20. Quindi 
si avrà un'altra intera setima- 
na di sciopero bianco. 


L'OMICIDIO CALABRESI 
Leonardo Marino ha ribadito 


tutte le accuse sul delitto 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Quando ho ac- 
cusato i miei ex compagni 
non c'era in me nè rabbia, nè 
risentimento. E* vero, ero in 
ristrettezze economiche e lo- 
ro avevano fatto carriera, Ma 
questo è logico. Loro sono 
istruiti, io sono rimasto un 
operaio». 


. Leonardo Marino, l’ex mili- 


tante di Lotta continua che 
un anno e mezzo fa ha dato 
una svolta all’inchiesta sul- 
l'omicidio Calabresi, confer- 
ma in aula tutte le accuse 
contro Adriano Sofri, Giorgio 
Pietrostefani, Ovidio. Bom- 
pressi. LO fa con emozione, 
inciampa, qualche volta si 
contraddice sotto le precise 
domande del presidente del- 
la corte Manlio Minale. 

Ma l'ex Cipputi, solo contro 
tutti con la sua «verità sco- 
moda», di fronte al pubblico 
quasi totalmente ostile degli 
ex compagni di lotta, tutto 
sommato regge bene alla 
prova. Ed è davvero difficile 
‘adesso sostenere che Mari- 
no è un pentito pilotato, co- 
struito a tavolino per chissà 
quali motivi. La prova la for- 
nisce lui, indirettamente, con 
le sue reticenze e i suoi im- 
barazzi, mentre nell'arco di 
tre ore si snoda il racconto di 
una vita difficile, piena di in- 
certezze economiche, con il 
triste capitolo dei prestiti, al- 


“cuni ancora da restituire, dei 


lavori precari, del vuoto la-. 
sciato dal sogno rivoluziona- 


rio. 
E' vero che la sua deposizio- 
ne, aggiornata a oggi dopo 
tre ore filate, aggiunge qual- 
che elemento di mistero sul- 
le circostanze che. l’hanno 


| portato a confessare la par- 
‘tlecipazione all omicidio e al- 
le rapine. Ma sul succo della 
| questione il pentito è irremo- 


vibile:. «Le modalità della 
morte del commissario ven- 
nero decise a Torino, in casa 


«Ho incolpato gli ex 
compagni di Lotta 
continua, ma senza 
rabbia, o 
risentimento». 

Il pentito sembra 
resistere alla prova 


di Paolo Buffo, di ‘cui ero 
ospite, da un gruppo ristret- 
to. Ne facevano parte oltre a 
me, Giorgio Pietrostefani e 
Ovidio Bompressi». 

Marino ha pure sostenuto di 
aver parlato delle sue re- 
sponsbilità nell’omicidio con 
un uomo politico del quale 
non ha voluto assolutamente 
fare il nome, che gli avrebbe 
detto di agire secondo co- 
scienza e di costituirsi. Il per- 
sonaggio, si saprà dopo liu- 
dienza da Adriano Sofri, è il 
vicesindaco di La Spezia, 
l'ex senatore comunista Fla- 
vio Bertone, che conferma la 
circostanza.’ £ 
«effettivamente Marino ven- 
ne da me in comune, non ri- 
cordo la data, presentandosi 
come un'ex appartentente a 
Lotta continua. Mi disse di 
essere implicato nell'omici- 
dio del commissario Cala- 
bresi.e mi fece in quell’occa- 
sione il nome di Sofri e di 
un’altra persona che non ri- 
cordo». 

Ma perché non farne parola 
con nessuno? «Non ero in 
grado di stabilire se diceva 
la verità o se fosse un mito- 
mane o comunque una per- 
sona che agisse per scopi a 
me ignoti», risponde il sena- 
tore. «Gli dissi di parlarne 
con la polizia o la magistra- 
tura. L'ho congedato e da 
quel momento non l'ho mai 
più visto». L'interrogatorio di 
Marino è condotto minuzio- 
samente dal presidente Mi- 
nale; abituato a processi con 


centinaia di imputati. «Lei 
non si deve impressionare 
se io le farò tante domande», 
lo avverte il magistrto. «Del 
resto — aggiunge Minale — 
noi abbiamo la responsabili- 
tà di decidere e quindi è ne- 
cessario chiarire bene tutti i 
punti». Il primo inciampo ar- 
riva sulle circostanze che 
determinarono la confessio- 
ne. Marino prima di presen- 
tarsi ai carabinieri parlò a 
don Regolo, il parroco di 
Bocca di Magra. Nella depo- 
sizione resa in istruttoria dal 
sacerdote si parla di minac- 
ce e di pedinamenti contro 
l'ex militante di Lotta conti- 
nua. Ma Marino ieri ha 
smentito. «Ci siamo fraintesi 
con don Regolo. lo non ho 
mai detto queste cose. Gli ho 
solamente ricordato che per 
uno col mio passato era diffi- 
cile uscire da quel mondo 
perché si cercava continua- 
mente di coinvolgermi in atti- 
vità criminali», afferma Mari- 
no che si è autoaccusato di 
una tentata rapina dell'87 al- 
la Rai di Torino. 

Il presidente ha insistito per 
saperne di piuy, ma non c'è 
stato verso: «lo volevo solo 
mettermi in pace con la co- 
scienza. Non parlai neppure 
con mia moglie del colloquio 
con don Regolo. Era una co- 


sa mia privata. Vorrei, con | 


tutto quello che mi può suc- 
cedere, trascorrere in pace i 
prossimi anni della mia vi- 
ta». 5 

L'interrogatorio di ieri ha ap- 
pena messo a fuoco le circo- 
stanze del delitto. Per ora le 
domande si sono limitate a 
circoscrivere le fasi prepara- 
torie e quelle antecedenti la 


confessione. Marino ha par- | 


lato di un progetto che pre- 
vedeva. la presenza di via 
Cherubini di due auto, una 
circostanza che in istruttoria 
hon era emersa. Oggi si par- 
lerà del ruolo di Sofri e delle 
fasi dell’'agguatto in via Che- 
rubini. 


GENOVA 


Neonata in freezer 
Madre denunciata 


GENOVA — E' stata denuncia- 
ta a piede libero per infantici- 
dio Laura Allara, 31 anni, la 
genovese che'dopo aver par- 
torito una bambina nella sua 
abitazione nel quartiere di San 
Fruttuoso ne ha nascosto il 
corpicino nel freezer della cu- 
cina. Un'autopsia verificherà 
nei prossimi giorni se la bam- 
bina era in vita al momento in 
cui è stata messa nel frigorife- 
ro. La macabra scoperta è av- 
venuta ieri pomeriggio. A tro- 
vare il cadavere è stata Pieri- 
na Ragazzo, 54 anni, madre di 
Laura, con la quale vive. 

Inorridita da quella visione (la 


‘bambina era avvolta in un 


asciugamano) !a donna, uscita 
istintivamente di casa, si è im- 
battuta nell'amante della fi- 
glia, un tassista di nome Gio- 
vanni, il quale ha avvertito la 
questura. 

Secondo gli investigatori, il 
parto sarebbe avvenuto nella 
notte tra domenica e lunedì. 
Dopo aver nascosto il corpo 
della piccina, Laura si era sen- 
tita male ed era stata accom- 
pagnata all'ospedale San Mar- 
tino, dove aveva dichiarato di 
essere stata vittima di una 
emorragia. 

Interrogata dalla squadra mo- 
bile dopo il ritrovamente del 
cadavere, la donna, nubile, già 
madre di una bambina di tre 
amni e di un bimbo di 18 mesi, 
ha negato la gravidanza riba- 
dendo la tesi dell'emorragia. 
Tale atteggiamento ha addirit- 
tura insinuato negli inquirenti 
il sospetto che la donna stia si- 
mulando una forma di pazzia. 
Il magistrato che si occupa del. 
caso, il sostituto procuratore 
della Repubblica Carlo Bru- 
sco, ha intanto chiesto al giu- 
dice delle indagini preliminari 
l'incidente probatorio, la pre- 
ventiva raccolta cioé degli ele- 
menti di prova a Carico del- 
l'imputata. La donna, disoccu- 
pata, viveva con la pensione 
della madre. Secondo gli in- 
quirenti, la donna non sarebbe 
nuova a gravidanze porta a 
termine senza la dovuta assi- 


stenza. 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


Tassi in vigore al.1/1/90 *Salvo approvazione Citroèn Finanziaria. Costo pratica finanziamento L 150.000. 


. acquistando 


CITROEN VIOERRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 


I Concessionari Citroèn vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, C15) usufruendo dei 
finanziamenti di.Citroén Finanziaria a tasso ridotto del 30% E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 


supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 
contanti 


supervalutazione 
(IVA inclusa) 
pagamento a rate 


il modello 


BX 19 benzina 
BX diesel 


BX 14 benzina 
BX 16 benzina 


2.000.000 1.600.000 


1.500.000 1.300.000 


BX 11 benzina 1.200.000 1.000.000 


C 15 diesel 1.500.000 1.300.000 


AX 14 benzina 


AS diesel 900.000 


1.200.000 


AX 10 benzina 


AX 11 benzina 700.000 


1.000.000 


Le proposte sono valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
labili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Citroén. 
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CINEMA 


I film delle feste: 
vincitori e vinti 


Servizio di 
Fabio Rinaudo 


ROMA — La cine-battaglia 
per la conquista dei maggio- 
ri incassi ai botteghini, nel 
lungo periodo che va da Na- 
tale all’Epifania (compresa; 
quest'anno, la domenica im- 
mediatamente successiva), 
si è conclusa con il trionfo di 
«Ritorno al futuro, parte Il», 
che è risultato l’indiscusso 
film-leader delle feste (tre 
miliardi e 633 milioni di lire 
d'incasso); ancora una volta 
Spielberg e il suo «braccio», 
Zemeckis, hanno dunque vi- 
sto giusto, nel «proseguire» 
il racconto del giovane a 
passeggio nel tempo. Ìl pros- 
simo Natale vedremo «Ritor- 
no al futuro, parte Ill», e chis- 
sà in quale «passato» andre- 
mo a finire... 

AI secondo posto (un dato 
che fa piacere, a prescinde- 
re dalle recensioni della cri- 
tica) troviamo un film italia- 
no, «Willi Signori... e vengo 
da lontano» (due miliardi e 
305 milioni): dopo il «Pascos- 
ki» dell’anno scorso, France- 
sco Nuti si conferma così il 
comico preferito dal pubbli- 
co festivo (in assenza di Be- 
nigni e di Troisi). Ma l'orgo- 
glio «patriottico» si ferma 
qui: per trovare altri film ita- 
liani bisogna scendere, con 
Verdone e Villaggio, al sesto 


SPETTACOLO 
Siae: Vlad 
confermato 


ROMA — Roman Vlad è 
stato confermato alla 
presidenza della Siae 
per acclamazione. Il mu- 
sicista e compositore 
guiderà la Società italia- 
na autori ed editori anco- 
ra per il quinquennio 
1990-'95. La rielezione è 
stata decisa dall'assem- 
blea dalie commissioni 
di sezione, che si è tenu- 
ta ieri nella sede di Ro- 
ma. 

Nato a Cernauti, in Ro- 
mania, nel 1919, Roman 
Vlad si trasferì in Italia 
quando non aveva anco- 
ra vent'anni, prendendo- 
ne la cittadinanza. E'‘sta- 
to presidente della Con- 
federazione delle socie- 
tà di autori e compositori 
di tutto il mondo, diretto- 
re artistico del Comuna- 
le di Firenze, dell'Opera 
di Roma e dell'Orchestra 
sinfonica della Rai di To- 
rino. Alla Siae è stato 
eletto per la prima volta 
presidente nell’87. 


TV/RAIUNO 


Trio di «Sposi», per ridere 


Lopez-Marchesini-Solenghi rileggono il 


ROMA — Lo sceneggiato «| 
promessi sposi», nella versio- 
ne comica del trio Lopez-Mar- 
chesini-Solenghi, torna su 
Raiuno a partire da questa se- 
ra, alle 20.30, per cinque pun- 
tate della durata di circa un'o- 
ra ciascuna. Si rivedranno i 
protagonisti del popolare ro- 
manzo manzoniano interpre- 
tati dallo stesso Trio, che firma 
anche la regia del lavoro, le 
cui riprese, durate oltre tre 
mesi, sono state effettuate nei 
dintorni di Torino, Milano, Ber- 
gamo e del Lago di Como. 
La prima puntata, si aprirà con 
le immagini di «Quel ramo del 
lago di Como che volge a mez- 
zogiorno...» per presentare 
subito dopo Don Abbondio 
(Massimo Lopez) lungo la 
stradina dove incontrerà i Bra- 
vi nei panni di Stanlio e Ollio. 
Renzo (Tullio Solenghi) e Lu- 
cia (Anna Marchesini) intenti 
alla preparazione delle loro 
nozze si troveranno, quindi, di 
fronte alle perplessità di Don 
Abbondio sull'opportunità di 
celebrare così in fretta il matri- 
monio. 
Molte saranno le sorprese e le 
curiosità della prima puntata, 
centrata soprattutto sulla mes- 
sa a fuoco dei personaggi e 
delle atmosfere del romanzo. 
L'ospite straordinario è Pippo 
Baudo, nei panni del padre di 
Lucia, personaggio non esi- 
stente nel romanzo manzonia- 
no, detto «Pennellone». Appa- 
riranno, inoltre, i personaggi 
di Perpetua (Anna Marchesi 
ni), Cappuccetto Rosso (Alice 
Solenghi, figlia di Tullio), uno 
stravagante narratore (Tullio 
Solenghi), oltre alle scene di 
Renzo nel borgo, della proces- 
— sione, e della fuga nei campi di 
Renzo inseguito da Perpetua e 
Don Abbondio. 
Lo sceneggiato sarà, comun- 
que, fedele alla trama origina- 
le del romanzo, basandosi sul- 
la ricostruzione e sul rispetto 
storico degli ambienti e dei 
personaggi, giocando poi su 


Di gran lunga 


al primo posto 
u bis di ’Ritorno 
al futuro’ 


e settimo posto (mentre è 
crollato subito l’estroso 
Francesco Salvi.con «Voglia- 
moci troppo bene»). Gli anni 
scorsi si erano avuti piazza- 
menti migliori: il che lascia 
temere che il predominio del 
prodotto Usa su quello na- 
zionale si rafforzerà anche 
quest'anno. 

Queste, comunque, le. posi- 
zioni dal terzo al quinto po- 
sto (da rilevare.che gli incas- 
si totali si riferiscono alle so- 
le dieci città capo-zona: Bari, 
Bologna, Catania, Firenze, 
Genova, Milano, Napoli, Pa- 
dova, Roma e Torino): «Sor- 
vegliato. speciale», ottimo 
piazzamento per un film di 
Stallone non certo di pri- 
m'ordine (due-miliardi e 278 
milioni), «Ghostbusters par- 
te Il» (due miliardi e 168 mi- 
lioni; mail film era uscito con 
tre settimane di anticipo su- 
gli altri), «Oliver & Compa- 


FESTIVAL 
Sanremo? 
In periferia 
SANREMO — Il Festival 
della canzone italiana di 
Sanremo, in programma 
dal 28 febbraio al 3 mar- 
zo, si svolgerà al Pala- 
fiori, in Valle Armea, alla 
periferia della cittadina 
ligure. Lo ha stabilito la 
giunta comunale, acco- 
gliendo così la proposta 
dell’organizzatore 
Adriano Aragozzini. E’ 
stato così sciolto il dub- 
bio che nelle ultime setti- 
mane aveva suscitato 
non poche. polemiche 
nella «città dei fiori», tra i 
fautori del mantenimen- 
to della rassegna canora 
al Teatro Ariston, che 
l'ha ospitata per anni, e 
quelli favorevoli ‘alla 
nuova soluzione, che do- 
vrebbe consentire, gra- 
zie alle moderne struttu- 
re del Palafiori, di orga- 
nizzare una «mega-edi- 
zione» per celebrare i 
quarant'anni di vita del 
festival. 


continue trasformazioni, ribal- 
tamenti comici e grotteschi e 
creando improvvise situazioni 
divertenti e paradossali. 
Particolare cura è stata posta 
nella lavorazione e nella rea- 
lizzazione dello sceneggiato, 
curato da Carlo Principini, nel- 
la scelta delle ambientazioni e 
nella realizzazione delle sce- 
he, di Gianfranco Padovani; 
dei costumi, di Sibylle Ulsa- 
mer; e delle musiche, di Stefa- 
no Marcucci. 

Direttore della fotografia è 
Beppe Pavese, il montaggio è 
di Loretta Burchielli, il coordi- 
namento di Primo Somà, diret- 
tore di produzione Eduardo Ci- 
ciriello, la collaborazione regi- 
stica di Massimo Scaglione e 
la regia dello stesso Trio Lo- 
pez-Marchesini-Solenghi. Il 
programma è stato realizzato 
in collaborazione con il centro 
di produzione Rai di Torino. 
Ma è giusto dissacrare con 
ironia un testo monumentale 
come quello di Alessandro 
Manzoni? | primi a essere in- 
terpellati da Andrea Barbato 
nella puntata di «Fluff» inonda 
su Raitre, alle 22.35, saranno i 
componenti del Trio, natural. 
mente, in collegamento da 
Lecce dove sono impegnati 
nelle recite di «Allacciate le 
cinture». 

In studio con Barbato interver- 
ranno sulia «liceità» dell’ope- 
razione condotta dal Trio illse- 
miologo Omar Calabrese, e il 
docente di letteratura italiana 
Alfredo Giuliani. 

Nella stessa trasmissione si 
affronterà poi un importante 
argomento, quello dell'infor- 
mazione, reso di scottante at- 
tualità soprattutto dalla vicen- 
da Mondadori. Chi sono i pa- 
droni delle notizie? Chi detie- 
ne la proprietà dell’informa- 
zione? Ne parleranno Ugo Inti- 
ni, portavoce del Psi, e Franco 
Bassanini, vicepresidente del 
gruppo della sinistra indipen- 
dente alla Camera. 


ny» (un miliardo e 856 milio- 


ni). 

Seguono poi, come detto, i 
film di Verdone e di Villag- 
gio: «Il bambino e il poliziot- 
to» (un miliardo e 420 mili 
ni) e «Ho vinto la lotteria di 
Capodanno» (un miliardo e 
302 milioni). Tutto sommato, 
può considerarsi soddisfatto 
anche il distributore di «Or- 
chidea selvaggia» (ottavo, 
con un miliardo e 282 milio- 
ni), che ha sfidato con un film 
erotico la voglia natalizia di 
buoni sentimenti, mentre è 
da credere sia piuttosto de- 
luso quello di «Sono affari di 
famiglia» (nono, con un mi- 
liardo e 174 milioni): da un 
film di Lumet con Connery e 
Hoffman era lecito attendersi 
qualcosa di più. 

Dal decimo posto in poi, ci 
sono gli sconfitti: clamoroso 
l'insuccesso di «The abyss», 
finito quattordicesimo con 
appena 434 milioni di incas- 
so, mentre si sono difesi tutto 
sommato bene «Scene di lot- 
ta di classe a Beverly Hills» 
(decimo, con 559 milioni) e 
un filmettino ameno come 
«Le ragazze della Terra so- 
no facili» (undicesimo, con 
522 milioni), che è andato 
meglio di film più pensosi co- 
me «L’amico ritrovato» (do- 
dicesimo, con 508 milioni) e 
di «E’ stata via» (quindicesi- 
mo, con 387). 


CINEMA 
Un «Don» 
kolossal 


ROMA — «Il placido 
Don» verrà trasformato 
in un kolossal. A girare il 
film, tratto dal monu- 
mentale romanzo. dello 
scrittore di origine co- 
sacca Michail Aleksan- 
drovic Solochov, sarà il 
regista sovietico Serghei* 
Bondarciuk. L'annuncio 
è stato dato ieri mattina, 
nel corso di una confe- 
renza stampa che si è te- 
nuta a Roma. 

«Il placido Don» fu pub- 
blicato in quattro parti, 
nell’Urss, tra il'1928 e il 
1940. Nel ’65, Solochov 
venne insignito del Pre- 
mio Nobel per la lettera- 
tura. «Vorrei trarre da 
quest'opera — ha detto 
Bondarciuk— un grande 
film, paragonabile al 
‘Dottor Zivago’, a 'Via col 
vento'». Il sessantenne 
regista ucraino è famoso 
soprattutto per «Guerra 
e pace», «Waterloo», «| 
dieci giorni che sconvol- 
sero il mondo». 


Massimo Lopez, nei pan 


RUSSIA /CVETAEVA 


L’onnipotenza del cuore 


Drammatico epistolario (seconda parte): la superbia, la sconfitta, la morte 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Se Rilke inventò per sé un 
titolo nobiliare e persino 
uno stemma mai esistiti, se 
Byron attraversò l'Europa 
vestito da principe persiano 
con seguito di servi e ani- 
mali (e debiti), niente di ma- 
le: eccessi, debolezze, stra- 
vaganze del genio. Ma se il 
poeta è donna, allora suona 
il ritornello infallibile: isteri- 
ca e puttana. Era già suc- 
cesso con l’Achmatova, sj 
ripete con Marina Cvetae- 
va; ne risentiamo la squalli- 
da cantilena nelle note al 
secondo volume del suo 
epistolario («Deserti ‘luo- 
ghi»), Adelphi, pagg. 564, li- 
re 40 mila), nelle quali Sere- 
na Vitale, traduttrice e cura- 
trice, ricostruisce vicende e 
personaggi relativi alle let- 
tere. 

Le stranezze di Marina Cve- 
taeva, in realtà, non poteva- 
no lontanamente compete- 
re con quelle dei colleghi. 
Due figli, un marito malato 
di tubercolosi e. d'ideali- 
smo, penuria estrema di 
soldi, condizione d'emigra- 
ta dalla Russia, il massimo 
di estrosità che potesse 
concedersi era: radersi i ca- 
pelli a zero (per vederli cre- 
scere più folti) senza coprir- 
si la testa quando usciva; 
ostentare ruvide calze boe- 
me (ma non ne aveva altre); 
dare . qualche risposta 
sprezzante; ‘chiedere e 
chiedere denaro per la stu- 
fa, l'affitto, il cibo. Cosa, al- 
lora, infastidiva tanto i suoi 
contemporanei? La super- 
bia. 

Era già evidente nel primo 
volume dell’epistolario, «Il 
paese dell'anima» (pubbli- 
cato da Adelphi nell’88), 
che comincia quando Mari- 
na si affaccia giovanissima 
sulla scena letteraria con 
intrepida sicurezza del pro- 
prio valore. E prosegue, co- 
raggiosamente, anche nella 
vita quando, dopo gli scon- 
volgimenti del 1917, si adat- 
tal a mantenere se ‘stessa 
venterine e la figlia Alja in 
una Mosca dissestata. Per 
raggiungere, infine, il mari- 
to in Germania prima e poi 
in Boemia. 

Allora, però, questa super- 
bia aveva una scusante, per 
gli altri e soprattutto per sé: 
la giovinezza. E' col trasfe- 
rimento a Parigi (1925) che 
la giovinezza comincia a fi- 
nire. Marina ha poco più di 
trent'anni, resterà a Parigi 


TV 
Sull’«Arca» 
di Damato 


per altri quattordici, in un 
corpo a corpo con l'ostilità 
esterna e la sempre più sfi- 
brante tensione interna. In 
un primo tempo l'emigra- 
zione.russa a Parigi sembra 
portarla in trionfo, per ab- 
bandonarla subito dopo. La 
Cvetaeva è troppo estranea 
alle regole, troppo spaval- 
da: è una donna, vive in mi- 
seria, si crede un grande 
poeta, elementi che basta- 
no a farle il gelo intorno. 

Il colpo di grazia arriva con 
l'uscita del suo saggio «Un 
poeta a proposito della criti- 
ca», nel quale i critici più 
noti vengono demoliti sen- 
za pietà per la loro sostan- 
ziale incomprensione della 
poesia. La polemica infuria, 
sciorinando il trito reperto- 
rio riservato alla femminili- 
tà: «Arriva nella letteratura 
coi bigodini in testa e in ac- 
cappatoio di spugna, come 
se stesse entrando nella 
stanza da bagno»; oppure: 
«Al posto della bandiera 
rossa issata sulla rivista, bi- 
sognerebbe mettere una 
lanterna rossa (come alle 
porte dei bordelli)... Di Ma- 
rina Cvetaeva c'è poco da 
dire. Lei si trova comunque 
nel suo ambiente». 

Non le si perdona, inoltre, di 
aver dato alle stampe il re- 


Cultura e Spettacoli 


soconto dei suoi amori ex- 
traconiugali nei «Poemi del- 
la montagna e della fine». 
Invece, tanto per fare un 
esempio, migliaia di lettori 
hanno pianto sul «Dottor Zi- 
vago», dove Pasternak rac- 
conta molto autobiografica- 
mente la sua storia di uomo 
diviso tra due donne. 

Così va il mondo. Leggere 
le lettere di Marina provoca 
pena e solidarietà non certo 
per l’eccezionalità del suo 
destino, ma per il riconosci- 
mento di un destino comu- 
ne, ripetuto in un numero 
infinito di altre vite. 

Quello di donna, prima di 
tutto: talento, orgoglio, edu- 
cazione, cultura, tutto bene, 
sì, ma semre dopo fornelli, 
cenere di carbone, preoc- 
cupazione costante di vesti- 
re, nutrire, curare altre tre 


RUSSIA /SEDAKOVA 
Ora arriva una voce nuova 
Crea, ma senza illudere 


VENEZIA — La scoperta o riscoperta degli autori sovietici 
procede spedita. La circolazione delle loro opere non è 
solo «sbocciata» nel Paese d'origine, ma sconfina a mac- 
chia d'olio in Europa. L'ultimo caso è quello di Olga Seda- 
kova, nata a Mosca nel 1949. Laureata in filologia, ha co- 
minciato a comporre versi giovanissima, e la sua produzio- 
ne è stata presto diffusa in maniera soddisfacente, spesso 


grazie alle riviste letterarie. 


Di lei è stato scritto: «Olga Sedakova ricrea per noi un mon- 
do che è stato in qualche modo dimenticato fra troppe an- 
gosce e preoccupazioni, anche se non intende ingannarci 
con false illusioni». Tre anni fa, in Francia, ha pubblicato la 
sua prima raccolta di poesie: «Vorota, okna, arki» (Cancel- 


li, finestre, archi). 


Ma, accanto alla propria scrittura, l'autrice ha nel «curricu- 
lum» un bel numero di apprezzatissime traduzioni di gran- 
di-classici della poesia europea: Dante, Petrarca, Carroll, 
Rilke, Verlaine, Claudel, Hardy. 

Ora le sue poesie sono in corso di pubblicazione dalla casa 
editrice Corbo e Fiore, mentre la sua opera completa è 
stata presentata nei giorni scorsi a Venezia alla Fondazio- 
ne scientifica Querini Stampalia, nel corso di una incontro 
organizzato in collaborazione con la Provincia (e con la 
sponsorizzazione della Mionetto). 

Della Sedakova hanno parlato Josif Brodskij, premio Nobel 
perla letteratura 1987 (che all’amata Venezia ha dedicato 
«Strofe veneziane»), e Giovanna Pagani Cesa, docente uni- 


Versitario. 


Poetessa infelice, 
esule e criticata, 
quasi prigioniera 
della famiglia, che 
infine la rifiutò. 

E il suicidio. Tutto 
era stato inutile. 


persone. Le testimonianze 
sono frequentissime, nell’e- 
pistolario: «Vivo in un’atro- 
ce mancanza di spazio, due 
famiglie in un appartamen- 
to, cucina in comune, siamo 
tre in una stanza, non sono. 
mai sola, soffro». E ancora: 
«Tutti, tutti mi considerano 
“poetica”, "poco pratica”, 
una sorta di cretina nella vi- 
ta quotidiana, e una tiranna 
in quella spirituale, e i miei 
li considerano vittime, sen- 
za vedere che non riesco a 
strisciar fuori dallo sporco 
altrui che in ginocchio (fisi- 
camente, nell'immancabile 
pozza d'acqua del bucato o 
della rigovernatura), faccio 
la:serva — non si sa di co- 
sa». 

In tutto questo, è sempre la 
superbia a sostenerla, quel- 
la stessa per cui la condan- 
nano. «Quando (in silenzio 


Marina Cvetaeva con la figl 


Mercoledì 10 gennaio 1990 


e insolitudine) ho compiuto 
quarant'anni ho scritto 
menta/mente sulla mia lapi- 
de: Quarante ans. de. no- 
blesse». La sua nobiltà ve- 
stita di stracci, la sua condi- 
scendenza verso i comuni 
mortali non toccati dalla 
poesia, è proprio ciò che j 
russi parigini non le perdo- 
nano, ed è ciò che la tiene in 
vita. 

La superbia poetica tocca il 
vertice. euforico nel 1926, 
quando il destino di Marina, 
già intrecciato a quello di: 
Pasternak, s'incrocia con 
Rilke: è la triade perfetta, il 
nodo di tre anime elette, la 
consonanza spirituale con 
altre creature lontane nello 
spazio ma vicinissime. Ben- 
ché tutti e tre olimpici, la 
mediocre umanità affiora: 
Marina vuole Rilke tutto per 
sé, Pasternak si sente 
escluso. E’ la morte di Ril- 
ke, avvenuta ‘nello stesso 
anno, a segnare la fine del- 
la giovinezza per la Cvetae- 
va. Il.suo trasporto verso\i 
fratelli dell’anima si affievo- 
lisce, d'ora in poi, così co- 
me l’amore terrestre non 
tornerà più dopo la burra- 
scosa relazione con un uo- 
mo in Boemia. 

Il suo destino comune si ri- 


ia, a Mosca, nel 1915 


(nella foto piccola in alto la scrittrice nel °40, un anno | 
prima della morte: si impiccò nella sua casa). 


UA TELECOMANDO _ | - 
Una gran brutta fine 


capolavoro di Manzoni 


i Don Abbondio, incontra, 


Cappuccetto Rosso nei «Promessi sposi» riletti dal 
Trio, in onda da stasera su Raiuno. 


+ agli 


ROMA — Un'intervista 
radiofonica inedita a lan 
Palach, dal lettino dell’o- 
spedale dove lo studente 
cecoslovacco fu traspor- 
tato dopo che si era dato 
fuoco, il 16 gennaio 1969, 
in piazza San Venceslao 
a Praga, per protestare 
contro l'invasione sovie- 
tica del suo Paese, sarà 
il «pezzo forte» della pri- 
ma puntata di «Alla ri- 
cerca dell’Arca», il pro- 
gramma di avventure, 
curiosità scientifiche e 
attualità varia, che ritor- 
na il sabato alle 20.80 su 
Raitre, a partire dal 13 
gennaio, per 18 puntate 
della, durata di oltre tre 
ore e mezzo ciascuna. 

Lo ha anticipato ieri Mi- 
no. Damato, autore e 
conduttore. del «talk 


show», precisando che 
«stiamo ancora. verifi- 


cando l’autenticità della 
clamorosa intervista; in 
studio, a commentarla 
con noi, si sarà il fratello 
di lan, che molti crede- 
vano morto». 

La terza edizione del- 
l'«Arca», che Damato ha 
definito «una sfida non 
altri programmi, 
bensì a noi stessi, alle 
nostre capacità di rinno- 
vamento», presenta, tra 
le altre novità, un «to- 
tem», in studio, fatto di 
televisori collegati a ca- 
nali tv stranieri e un cen- 
tralino telefonico in ser- 
vizio 24 ore su 24. 

Nel cast dell’«Arca» —la 
cui forza, come ha sotto- 


lineato il direttore di Rai- - 


tre, Guglielmi, «sta non 
solo nelle. notizie che 
fornisce ma anche nel 
collante che le lega tra 
loro» — ci saranno an- 
che il comico Alessan- 
dro Bergonzoni e l'attore 
Rod Steiger. La prima 
puntata prevede tra l’al- 
tro un filo diretto con il 
cantante Sting, da Brati- 
slava. 


’Fantastico’ è morto com’era vissuto: penosamente 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


Come si suol dire, la vittoria 
ha molti padri, la sconfitta è 
orfana. Così l’ultima puntata 
di Fantastico, sabato .su 
Raiuno, si è trascinata verso 
la sua fine (lentamente, pe- 
nosamente, come un gigan- 
tesco e doloroso Juggernaut 
indiano, o un tirannosauro 
agonizzante diretto alle pa- 
ludi di basalto) preceduta sui 
giornali da un mare di affan- 
nose polemiche fra i vari re- 
sponsabili, «l'un contro l'al- 
tro armati». 

Fra Amurri, se non andiamo 
errati, che chiama Anna Oxa 
«Patty Pravo dei poveri», e 
Giancarlo Magalli che si au- 
todefinisce un sopravvissuto 
di Waterloo, fra le interviste 
della Oxa e della Martines e 
gli sfoghi di Ranieri e del re- 
gista Angiolella, l’impressio- 
ne è farsescamente tedesco- 
orientale, quando crolla un 
regime e tutti si chiamano 
fuori cercando un Honecker 
per dire «Ha fatto tutto lui», 
Male è vissuto «Fantastico», 
e male è morto. 

Dicevamo, l’ultima puntata, 
ch'è durata quattro ore, pra- 
ticamente un'era geologica, 
e in effetti aveva qualcosa 
dell’insormontabile lentezza 
della natura; scorreva come 
scorre un fiume di lava, vi- 
schiosamente, senza intelli- 
genza e volontà, mosso dalla 
forza di gravità e dall’accu- 
mularsi di materiale. 

Se nelle prime puntate ave- 
vamo un tentativo di logica 
(sarebbe troppo dire di rit- 
mo), quest'ultima è stata un 
deserto d'idee punteggiato 
da ospiti gettati in pasto: a 
una claque indecorosa. L'u- 


‘ nico esile filo conduttore so- 


No: stati i collegamenti con 
Gabriella Carlucci sul con- 
teggio progressivo dei. voti 


Come un lento 


e vischioso 
fiume di lava 
l’ultima puntata 


dei film finalisti, che non 
pensiamo abbia destato un 
interesse spasmodico negli 
spettatori, condito poi di pa- 
pere che sembravano giochi 
di parole e di giochi di parole 
che sembravano papere. 

| conduttori. Massimo Ranie- 
ri ha molte doti, ma non è un 
presentatore. Gli mancano 
ritmo e verve, sa passare da 
un argomento all’altro solo 
con un impacciato «Bene!», 
è il tipo che prima fa una bat- 
tuta e poi si scusa («lo diceva 
Totò»). Abbiamo avuto la 
tentazione di intenerirci ve- 
dendolo commosso fino alle 
lacrime nel discorsetto di 
chiusura e ringraziamento, 
ma troppo forte era il sospet- 
to che facesse come. le 
schiave di Achille, che pian- 
gevano «Patroclo invista, e il 
proprio danno in cuore». Per 
Ranieri questo «Fantastico» 
rappresenta un clamoroso 
incidente di carriera, e del 
resto anche Anna Oxa non è 
riuscita a confermarsi come 
personaggio brillante. 
Mentre Alessandra Martines 
scivola dalla nostra memo- 
ria senza lasciar traccia, ri- 
conosciamo a Magalli un 
certo successo di pubblico, 
se non di critica. Evidente- 
mente è pagante la sua scel- 
ta d'immagine: dati gli oppo- 
sti poli della scala evolutiva, 
diciamo l’aristocratico bri- 
tannico e il protozoo, cerca 


di sollecitare l’identificazio- 


ne assumendo una posizio- 
ne che non coincida con nes- 
suno dei due. A quale dei 
due sia più vicino, lo decide- 
rà ognuno per conto suo. 

Ci resta Frassica, che in pra- 
tica è un conduttore aggiun- 
to. L'uomo — ogni tanto — fa 
ridere. Ma è assolutamente 
incredibile il modo in cui la 
trasmissione ha presentato j 
suoi giochi di parole: mo- 
strandoceli scritti su un ta- 
bellone e facendoglieli leg- 
gere ad alta voce, per cui, 
quando lui li pronunciava, lo 
spettatore li aveva già letti, 
con effetto di seccantissima 
pedanteria. 

Quanto agli ospiti, molta mu- 
sica (ci è piaciuto Nunzio Ro- 
tondo, anche per reazione 
agli altri, brutti balletti), un 
onorevole dall'aria  conve- 
nientemente tetra (ma per- 
ché non imparano dagli 
americani?) che ha promes- 
so il raddoppio delle lotterie, 
il trio Solenghi-Marchesini- 
Lopez, che ha rappresentato 
il solo momento divertente 
della trasmissione. (stonan- 
do severamente con l’im- 
pianto generale della mede- 
sima per argomenti e stile), 
Ma noi vogliamo menziona- 
re soprattutto la splendida 
valletta‘bionda Gabriella: l'u- 
nico aspetto che ricordere- 
mo di «Fantastico» ’89. 

Per fortuna domenica è tor- 
nato Emilio su Italia 1, a di- 
mostrare che è morto solo 
un certo tipo di varietà-mam- 
muth: con le idee e l'umori- 
smo si fa sempre strada. Ot- 
tima la parodia di «Chi l’ha 
Visto» (era più vera del ve- 
ro!); il balletto di Sabina Sti- 
lo, coi suoi riferimenti alla vi- 
ta reale, è una lezione d'in- 
telligenza per quelli di «Fan- 
tastico»; e quella scenetta a 
tre sul vetro chiuso, ah, era 
quasi Fratelli Marx! 


flette anche nei rapporti con 
la figlia, ed è una sconfitta 
totale. Marina si rende con- 
to che il mito della indispen- 
sabilità non regge più. Dopo 
ostilità, ‘dispetti, mutismi, 
Alja se ne va di casa, ed è 
incomprensibile per la ma- 
dre la fine di un rapporto 
particolarissimo, fatto d'in- 
timità complice. Le lettere 
che scrive, gli episodi che 
racconta, sono però quelli 
— ahimè! — dî un normale 
interno di famiglia. 

Le si fa davanti, mostruoso, 
tutto il non senso del suo 
sacrificio. «Quanto volevo 
un'altra vita, me stessa, la 
libertà, me'stessa in tutta la 
mia statura —. semplice- 
mente: mattine beate senza 
impegni, obblighi. Eppure 
non li ho lasciati, mai». E 


ora sono loro, il marito e la’ 


figlia, a lasciare lei, inse- 
guendo il sogno: del rientro 
nella. Russia bolscevica. 
Marina ha: paura, li segue 
come si'segue la fase ulti- 
ma della rovina, 


Torna in Russia, nell’estate 


del ‘39, ed è l'inferno. Mise- 
ria, soprusi, denigrazioni, 
la figlia arrestata, il marito 
arrestato ‘e’ fucilato dopo 
qualche tempo. Vicenda co- 
mune anche questa: è la 
tragedia della Russia sovie- 
tica, è la tragedia dell’Euro- 
pa riprecipitata in un conflit- 
to moridiale. La poesia non 
basta a respirare un'altra 
aria. Del resto, per la Cve- 
taeva, la sconfitta della poe- 
sia era cominciata già in 
Francia, quando, per poter 
pubblicare qualcosa, aveva 
preso a scrivere in prosa. 

Prima d’'impiecarsi a una 
trave dei suoi ‘tanti precari 
alloggi, scrive «non ce l'ho 
fatta»: che altro c'era da di- 
re? Anni prima scriveva: 
«Mi ha rovinato la mia ca- 
pacità di sopportazione che 
ritenevo onnipotente». Ma 
in questa onnipotenza an- 
che il lettore del suo episto- 
lario crede, e la sua fine su- 
scita un senso d'ingiustizia. 
Tanto sopportare per nulla! 
Restano le parole di Alja 


(che dedicò la propria vita; 


dopo il lager, alle carte ma- 
terne — anche tra loro due, 


tanto. dolore per nullal), ri-‘ 


volte agli estimatori della 
poesia 'cvetaeviana: «E do- 


V'eri e come l'hai aiutata‘ 


quando era viva, ancora vi- 
va, in quegli anni, e giorni, e 


ore, terribili? Per avere il di-. 


ritto di amare le poesie, bi- 
sogna prima amare i poe- 
ti», 


RASSEGNA 
A «Contatto» 
i musicisti 
degli anni ’90 


UDINE — S'inizia domani se- 
ra al Teatro Zanon di Udine 
la terza edizione di «Contatto 
Musica», la rassegna di con- 
certi organizzata dal Centro 
Servizi e Spettacoli con il 
supporto dell’Associazione 
culturale Nuova Akropola di 
Buia e della Provincia. 

La rassegna proporrà un pa- 
norama delle tendenzé mu- 
sicali e artistiche degli anni 
'90, cercando di sottolineare 
soprattutto le tradizioni cul- 
turali delle iterre d'origine 
dei diversi musicisti, andan- 
do al di là di qualsiasi defini- 
zione di genere (musica 
rock, jazz, funky, folk o altro). 
Nella scelta dei gruppi, gli 
organizzatori non hanno, 
quindi, seguito una linea 
«commerciale», quanto piut- 
tosto una linea corrispon- 
dente alle forze emergenti, 
conosciute e apprezzate da- 
gli esperti per la loro intensa; 
attività dal vivo. 

Domani sera inaugureranno! 
«Contatto musica» due for- 


«mazioni  jugoslave, ‘la cul 


Musica oscilla fra il punk, il 
funky e il jazz: si tratta dei 
Miladojka Youneed e dei 
Strelnikoff. Altri due gruppi 
jugoslavi, i Demolition 
Group e i Disciplina Kiome, 


. si esibiranno il 20 gennaio; 


proponendo, sempre allo 
Zanon, musica rock aggres- 
siva con variazioni sul rap e 
funk. Il 9 febbraîo «Contatto 
musica» si trasferirà al Tea- 
tro Margherita di Tarcento, 
dove si esibirà il gruppo te- 
desco Embryo. È è 

Il 25 febbraio, di nuovo allo 
Zanon di Udine, sarà la volta 
degli ungheresi Makam, 
mentre il 7 marzo sì potrà as- 
Sistere al concerto del soli- 


sta belga Wim Mertens. Gli 


‘americani Fuzztones chiude- 
ranno il 7 aprile a Tarcento 
questa prima parte della ter- 
za edizione di «Contatto Mu- 
Sica». 
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RUSSIA /LARINA 


Anna che parla 


La troppa memoria della moglie di Bucharin 


Due foto di Anna Larina, dal volume: sopra, a 


quindici anni; sotto, a diciassette. Il «testamento» di 
Bucharin rivive nelle sue parole. 


TEATRO /«CASO» 


Randone, condannato a recitare 


L’amaro sfogo dell’attore siciliano, 84 anni, malato e in gravi difficoltà economiche 


TEATRO 
Lo aiuterà 
lo Stato? 


ROMA — Le associazio- 
ni del teatro di prosa 
hanno stanziato da tem- 
po per Salvo Randone 
un contributo in denaro, 
che gli verrà consegnato 
oggi a Roma: Nel frat- 
tempo l’Agis sta attivan- 
do anche formali richie- 
ste perchè Randone pos- 
sa usufruire dell'asse- 
gno vitalizio previsto 
dalla cosiddetta legge 
Bacchelli a favore di 
«cittadini che abbiano il- 
lustrato la patria». La ri- 
chiesta deve pervenire 
al Dipartimento per gli 
affari generali della Pre- 
sidenza del Consiglio, 
che, dopo aver «indaga- 
to» sulle reali condizioni 
economiche e fisiche dei 
richiedenti, trasmette la 
pratica al Dipartimento 
dell’informazione e del- 
l'editoria, che dà un pa- 
rere «di merito». Infine, 
la richiesta giunge al 
Presidente del Consiglio 
che la affida al Consiglio 
dei Ministri per la defini- 
tiva approvazione. 

L’Agis, dal. canto suo, 
promuoverà altre inizia- 
tive di solidarietà a favo- 
re di Randone, «anche al 
fine di Sensibilizzare 
pubblica opinione e or- 
gani competenti sull’a- 
dozione di soluzioni che 
offrano una risposta più 
tempestiva e adeguata 
al problema generale 
che la situazione di Ran- 
done ha posto in eviden- 


za». 


Dall’inviato 
Vittorio Spiga 


PALERMO— «Non si fa lavo- 
rare un uomo a questa età; 
dovevo andare all'ospedale 
dopo l'influenza, e invece ho 
fatto il viaggio in due tappe, 
faticosissimo. Il medico dice- 
va che non poteva sapere 
che cosa mi sarebbe potuto 
accadere, E' stato un rischio. 
lo non ce la faccio più, sto la- 
vorando da 69 anni, vorrei 
solo morire a casa mia». Sal- 
vo Randone ripete la frase, 
che ieri ha richiamato l'at- 
tenzione dei quotidiani dopo 
una improvvisata conferen- 
za — stampa, con monotona 
ossessione, senza forza, ma 
con. determinazione: come 
fosse la battuta di uno dei 
tanti drammi da lui interpre- 
tati, e non, purtroppo, l'ama- 
ra considerazione — in un 
intreccio. crudele fra vita e 
arte, fra finzione e realtà — 


.di chi si sente improvvisa- 


mente scoperto. davanti al- 
l'età, alle malattie, alle forze 
che sempre meno lo sorreg- 
gono, alla paura del futuro. 

«Non ho più memoria, non 


mi funziona il cervello» dice . 


questo «forzato» del palco- 
scenico, condannato a reci- 
tare, a 84 anni, perché «non 
posso ritirarmi dalle scene. 
Ho una pensione di due mi- 
lioni al mese e mi va quasi 
tutta per pagare l'infermiera 
che accudisce mia moglie». 
La moglie è l’attrice Neda 
Naldi che dieci anni fa si rup- 
pe un femore e da allora è 
costretta a letto, bisognosa 
di cure costanti. Salvo Ran- 
done è affaticatissimo, respi- 
ra quasi sforzandosi, con 
sussulti asmatici; parla e la 
voce cantilenante viene rotta 
da singhiozzi, come un pian- 
to sommesso, fra commozio- 
ne e rabbia. Gli occhi si inu- 
midiscono quando sussurra: 
«Mi portanò in scena a brac- 


procede bene; a un ban- 
chetto del 1935 Stalin brin- 


Per ripetere a voce alta il «testamento» 
che il marito (poi imprigionato e ucciso 

dal terrore staliniano) le fece imparare 

a memoria, Anna Larina ha atteso 50 anni. 
Ma il tempo passa anche per le vittime: 
stranamente la verità dettagliata diventa 
noiosa, e si attenua la forza della denuncia. 


Un'altra donna russa, Anna 
Larina. Un'altra donna, tor- 
mentata dagli eventi della 
rivoluzione e post-rivolu- 
zione sovietica, ci racconta 
lasua vita in «Ho amato Bu- 
charin» (Editori Riuniti, 
pagg. 414, lire 28 mila). Fi- 
glia di Jurij Larin, grande 
rivoluzionario, amico di Le- 
nin, Anna è un'adolescente 
quando s'innamora di Ni- 
kolaj Bucharin, dirigente 
bolscevico, quarantenne, 
«beniamino del partito». 

Se Marina Cvetaeva intra- 
prende. il durissimo esilio 
per tornare in Russia nel 
'39 e vivere fino in fondo la 
catastrofe familiare e per- 
sonale, è del 1988 l‘interna- 
mento di Anna Larina in un 
lager e l'assassinio di Bu- 
charin, diventato nel frat- 
tempo suo marito. Sono gli 
anni neri del terrore stali- 
niano. 

Marina Cvetaeva, nata nel 
1892, vede stroncata la gio- 
vinezza dal ciclone rivolu- 
zionario, mentre Anna La- 
rina, di una generazione 
più giovane, cresce nel 
mondo privilegiato del nuo- 
vo potere bolscevico. Le fo- 
to della sua «dolce vita» di 
bambina e adolescente, 
comprese nel volume, tra- 
sudano agiatezza, cultura, 
bellezza. E dietro di lei, an- 
che se non si vede, l'ombra 
del. padre-perfetto, oltre 
che uomo politico, appas- 
sionato di astronomia e 
storia antica. Amare Bu- 
charin è per Anna, dichia- 
ratamente, prolungare l'a- 
more per il padre. 

Il primo ricordo affettuoso 
che si trova nelle sue me- 
morie include entrambi gli 
uomini e risale a quando 
Anna ha circa dieci anni: 
«Già allora mi piaceva ve- 
dere girare per casa l'alle- 
gro e scanzonato Bucharin 
e trovare il suo giubbotto di 
pelle gettato con noncuran- 
zasu una sedia nello studio 
dirmio padre». 

Quando si sposano, Bucha- 
rin è già una stella in decli- 
no. Apparentemente, tutto 


«Non ce la faccio più, 
lavoro da settant’anni 
e vorrei solo morire 

a casa mia», afferma 
l’attore (nella foto); 

e annuncia il suo ritiro 


dalle scene teatrali. 
Ri in 


cia, non posso più cammina- 
re». 

Anche ora, seduto su un di- 
vano nella hall dell'albergo 
palermitano che lo ospita, in 
attesa di riprendere la strada 
per Roma, Randone ha biso- 
gno della costante attenzio- 
ne premurosa e delicata di 
Roberto, il segretario. Si fa 
accompagnare sotto braccio 
al ristorante, vuol sapere 
che cosa deve fare, cosa 
mangiare, quando si parte. 
«Sono costretto a fermarmi 
— dice l'attore — riparto per 
Roma e non potrò prosegui- 
re lo spettacolo». Verremo 
ad applaudirla la prossima 
volta. «Non ci sarà più la 
prossima volta. Il medico me 
lo aveva detto: lei può anche 
partire, ma a Palermo non 
potrà andare in scena, ridot- 
fo com'è». 

Randone avrebbe dovuto ri- 
prendere al Teatro Biondo di 
Palermo, dopo l'interruzione 
natalizia, la commedia di Ce- 
sare Giulio Viola «Poveri da- 
vanti a Dio»: il 4 gennaio si è 
sentito male e ha avuto dal 
dottore tre giorni di riposo; 
lunedì scorso si è presentato 
in teatro ma in camerino ha 
accusato un altro malore; 
quattro medici fra il pubbli- 
co, lo hanno visitato, gli han- 
no impedito di recitare. | ri- 
flettori sono stati spenti; la 
scena svuotata: ll dramma 
che l’attore avrebbe dovuto 
rappresentare in palcosceni- 


da in suo onore: «Nikolaj 
Ivanovic Bucharin, noi tutti 
lo conosciamo e lo amia- 
mo, e chiunque ricordi il 
passato sparisca dalla mia 
vista». Di lì a poco, ci pen- 
serà lui stesso a farlo spa- 
rire, attraverso le tappe im- 
placabili del sistema sovie- 
tico. Del ’36 è il primo attac- 
co della «Pravda» contro, 
Bucharin; segue missione 
all’estero e relativa campa- 
gna di denigrazione; infine, 
processo e condanna. 

Anna Larina entra a far 
parte dei F.t.p., ovvero «far 
miliari dei traditori della 


‘patria», e inizia l'iter della 


segregazione. Ma prima, in 
una notte del febbraio 1937, 
Bucharin lascia a lei il suo 
testamento politico: «BUu- 
charin mi lesse molte volte 
bisbigliando la sua lettera 
e io dovevo ripetere ogni 
frase dopo di lui, poi rileg- 
gerla da sola e ripetere tut- 
to a bassa voce. Ah, come 
sì inquietava se non ero 
precisa! Infine, convintosi 
che l'avevo imparata bene, 
distrusse il manoscritto». 
Le ultime parole del mes- 
saggio erano: «Sappiate, 
compagni, che su quella 
bandiera che voi condurre- 
te vittoriosamente verso il 
comunismo c'è anche una 
goccia del mio sangue». 
Per ripeterle ad alta voce, 
Anna Larina ha aspettato 
cinquant'anni. Purtroppo il 
tempo passa anche per le 
vittime, e i più fedeli reso- 
conti finiscono per ispirare 
una gelida tetraggine. Non 
che il racconto della deten- 
zione più dura sia meno al- 
lucinante, non che l'elimi- 
nazione di Bucharin e com- 
pagni sia meno funesta, ma 
la verità dettagliata diventa 
stranamente noiosa. Nella 
fitta rete dei particolari si 
disperde la forza della de- 
nuncia. 

Quanto più aspro il raccon- 
to indiretto della Cvetaeva! 
Sarà perché è una scrittri- 
ce, mentre Anna Larina è 
una donna che ha sofferto 


di troppa memoria, 


[Carmela Fratantonio] 


co è diventato quello reale di 
un uomo malato e stanco. Un 
uomo che è stato uno dei più 
grandi attori italiani di que- 
sto secolo, forse il più gran- 
de del dopoguerra. 

Ancora due anni fa.con «Pen- 
saci, Giacomino» e con «En- 
rico IV», entrambi del suo 
amato Pirandello, pur mina- 
to nelle forze e nella memo- 
ria, Salvo Randone in scena 
riprendeva vita e vigore, re- 
galando stupendi momenti di 
recitazione: e riproponendo 
il mistero dell'attore da vec- 
chio che diventa il mistero 
stesso’ del teatro. Come se, 
giunto negli anni alti della 
sua esistenza, l'attore sa- 
pesse trarre nuova forza in- 
terpretativa proprio dal natu- 
rale affievolirsi delle energie 
fisiche; come se, con il fiato 
più corto, la fantasia sapes- 
se accendersi ancora di più; 


.e il gesto, più debole, assu- 


messe un più grande valore 
allusivo; e la voce, priva di 
spinta per arrivare lontano, 
scavasse più a fondo nell’e- 
mozione dello spettatore. 

«Non ci sarà più un'altra vol- 
ta», ripete Randone, scuote 
la testa appesantita, e guar- 
da nel vuoto. «Che disgrazia 
mi è capitata quest'anno». 

Cosa si può fare, commen- 
dator Randone «L'ho. già 
detto: nei Paesi civili, come 
in Inghilterra, dove esiste 
una grande' tradizione tea- 
trale e artistica, gli attori che 


«VERDI» / DANZA 


avallino, trotta e va 


Di prim'ordine il giovanissimo corpo di ballo del Teatro di Kiev 


Servizio di 
Giampaolo de Ferra 


TRIESTE — Nella sua unica 
puntata italiana il balletto del 
Teatro lirico di Stato per la 
gioventù di Kiev ha presen- 
tato al Verdi «Il cavallino 
gobbo». Si tratta di una fiaba 
popolare, realizzata in azio- 
ne coreografica da Victor 
Ljtvinov sù musica di Rodion 
Scedrin. 

Si è detto. per ultimo della 
musica giacché la partitura, 
in realtà una colonna sono- 
ra, è la parte più debole dello 
spettacolo. Scedrin è un 
compositore sovietico, nato 
a Mosca nel 1932, autore di 
musiche per la scena e da 
camera. Ha sposato la cele- 
bre Maja Plissetskaja, consi- 
derata nel suo paese erede 
di Galina Ulanova, che ha in- 
terpretato, nel: ruolo della 
protagonista, proprio «Il ca- 
vallino gobbo». 

La musica del balletto è ano- 
nima quanto accattivante, ri- 
prendendo — ma. scarsa- 
mente sviluppando — temi 
di folklore popolare e richia- 
mando spesso alla memoria 
spunti già consacrati, quale 
a esempio il «Volo del cala- 
brone» di Rimskj-Korsakov. 
Riprodotta su nastro, nella 
registrazione effettuata dal- 
l'orchestra del Teatro di 
Kiev, è diventata, per l'occa- 
sione, musica in scatola: mu- 


sica, cioè, asetticamente 
conservata rispetto al suolo 
palpitante dell'orchestra 
presente, che è musica viva. 
Certo, il sistema offre al cor- 
po di ballo il vantaggio di 
muoversi su ritmi fissi e im- 
mutabili, escludendo cioè 
quelle inevitabili variazioni 
del respiro che possono es- 
sere il cruccio, ma che certa- 
mente rappresentano il fa- 
scino dell'esecuzione conte- 
stuale. Cristallizzata in una 
dimensione fissa, questa 
partitura melodiosa e tradi- 
zionale, assolutamente priva 
di imprevedibili folgorazioni, 
ha rappresentato per il bal- 
letto di Kiev un riferimento 
tante. volte ripetuto da risul- 
tare perfettamente assimila- 
to. 

«Il cavallino gobbo» è, come 
ben s'intende, un balletto- 
racconto, un'azione mimata 
di una semplice, ingenua, 
serena, edificante favola che 
ben si inserisce nel significa- 
tivo filone della produzione 
ballettistica sovietica colle- 
gata alla tradizione ottocen- 
tesca. Essa non si è modifi- 
cata neppure negli anni del 
disgelo, dopo la sconfessio- 
ne della famosa risoluzione 
di Zdanov del febbraio 1948. 
Le. origini sono dunque ri- 
spettate e rievocate, quasi 
che una felice continuità le- 
gasse passato e presente, 


«VERDI» / CONCERTI 
Stravinski, 80 anni dopo: 
infine è tempo di «Sagra» 


TRIESTE — Dopo la lirica e 
il balletto, il Teatro Verdi si 
apre alla musica sinfonica. 
L'esperimento, attuato per 
la prima volta nella corren- 
te stagione, di alternare. i 
generi senza contraporre a 
blocchi le varie attività, pro- 
segue grazie anche agli ac- 
corgimenti tecnici una volta 
irrealizzabili, quali la pron- 
ta copertura della fossa or- 
chestrale e l'adeguamento 
della sala. 

Domani, con inizio alle 
20.30 e per il turno di abbo- 
namento A, si terrà, come 
da calendario, il primo ap- 
puntamento' sinfonico del- 
l'anno con una proposta 
musicale di assoluto inte- 
resse: la prima esecuzione 
per Trieste della «Sagra 
della primavera» di Stra- 
Vvinski. Ritenuta fino a qual- 
che tempo fa partitura quasi 
inabbordabile per l’impo- 
nente organico e le insidie 
dell'esecuzione che essa 
presenta, purtuttavia da 
sempre negli intendimenti 
dei reggitori teatrali, «La 
sagra» è oggi definitiva- 
mente giunta a maturazio- 
ne. 

«Le sacre du printemps» 


hanno superato gli ottant’an- 
ni godono di un aiuto statale, 
una vera pensione». In Italia, 
invece, la cultura è negletta, 
e ilteatro è cenerentola. Vie- 
ne da pensare a Gianni San- 
tuccio, grandissimo. anch'e- 
gli, morto di recente, abban- 
donato, senza aiuti: solo gra- 
zie al Piccolo di Milano ha 
potuto avere decorosi fune- 
rali. 

Ricordiamo a. Randone la 
«legge Bacchelli», proposta 
per lo scrittore bolognese in 
difficoltà finanziarie. «Maga- 
ri, magari. Ma ne ha approfit- 
tato solo Moravia, per Elsa 
Morante. Eppure non ne ave- 
va bisogno... ma io... Scrive- 
rò ad Andreotti, è sempre 
così gentile». L'attore dice di 
non ricordare più nulla dei 
testi che ha recitato; e di non 
‘amare nessuno dei suoi per- 
sonaggi; e di volersene.an- 
dare per presentarsi davanti 
a Dio in pace. 

Lo si guarda, lo si ascolta e 
ci si ricorda, ancora ammira- 
ti, come fino a pochi mesi fa 
sapesse estrarre da Piran- 
dello, suo conterraneo (Ran- 
done è nato a Siracusa nel 
1906) il nocciolo palpitante 
del dolore e la lama affilata 
della ragione; così come 
aveva fatto, con la stessa al- 
tissima arte, 35 anni fa, in un 
memorabile «Otello» alter- 
nandosi ogni sera, con Vitto- 
rio Gassman, nei ruoli del 
Moro di Venezia e di Jago. 
La macchina è pronta. Salvo 
Randone si alza a fatica, sci- 
vola sul tappeto, viene soc- 
corso e accompagnato a 
braccia. Lo segue il suo ba- 
gaglio: una vecchia valigia 
gialliccia scrostata nelle rifi- 
Niture nere, e un misero sac* 
chetto di plastica. Lì dentro ci 
sono la vita e la carriera di 
un grandissimo attore. E le 
emozioni più profonde di in- 
tere generazioni. 


porta sul frontespizio la da- 
ta del 1913; risale al 29 mag- 
gio di quell'anno la sua pri- 
ma esecuzione assoluta a 
Parigi, con i Balletti di Dia- 
ghilev.e la regia di Nijinski. 
La musica costituì allora un 
vero choc per il pubblico, 
che reagì violentemente a 
quella che allora parve una 
provocazione. L'opera è 
colma di forza brutale e pri- 
mitiva, e suscita impressio- 
ne anche a ottant'anni di di- 
stanza. Quando la Sagra 
venne eseguita, l'anno do- 
po, in forma di concerto, ri- 
cevette un'ovazione frago- 
rosa, ed è considerata da 
allora una delle composi- 
zioni più importanti del no- 
stro secolo. 

La direzione dell'importan- 
te partitura è stata affidata 
al maestro Wolfang Ren- 
nert, già apprezzato a Trie- 
ste alla guida di una «Salo- 
mè» nel 1970. Il program- 
ma, che comprende anche 
la seconda suite per orche- 
stra «Dafne e Cloe» di Mau- 
rice Ravel, verrà replicato 
venerdì sera e sabato, ri- 
spettivamente alle 20.30 e 
alle 18, peri turni d'abbona- 
mento Bed S. 


A Trieste la sola 


tappa italiana 


dello spettacolo 


dell’ente ucraino 


essendosi sostanzialmente 
fermato il tempo. Forse la 
sensazione è accentuata dal 
fatto che, in realtà, tanto il 
soggetto quanto la realizza- 
zione sembrano chiedere la 
presenza reale di un pubbli- 
co naturalmente preda del- 
l'incantamento. 

Bella, giovanissima, efficien- 
te, la compagnia di Kiev. A 
un'idea coreografica vivida e 
fantasiosa. ha corrisposto 
una realizzazione fresca e 
vivace. Misurati ma efficaci i 
riferimenti scenici di Alek- 
sandr Burlin e spazi vivificati 
dei costumi vivacissimi: pre- 
valentemente di stile popola- 
re, con accostamenti ricchi 
di invenzione  coloristica, 
vengono talora mescolati a 
fogge diverse. Così, a esem- 
pio, nella scena finale si con- 
trappone al folklore la nota- 
zione raffinata delle balleri- 
ne simulanti, nell’abbiglia- 
mento, la ruota del pavone, 


Sogni e segni istriani 


improbabilmente (ma effica- 
cemente) gialla. 

Il complesso è di prim'ordi- 
ne. Esso si impone per la ri- 
gorosa armonia del movi- 
mento che si intravvede otte- 
nuta attraverso quella seve- 
ra disciplina senza la quale 
non può esistere corpo di 
ballo almeno dignitoso. Que- 
sta è la base sulla quale co- 
minciare la costruzione, e il 
Teatro di Stato per la gioven- 
tù lavora in tal senso, con ri- 
sultati assai notevoli. 

Al momento le parti caricatu- 
rali vengono rese meglio 
delle figurazioni classiche: 
non mancano le punte, gli 
assoli, i pas de deux, spe- 
cialmente nella seconda me- 
tà dello spettacolo, e sono 
rese lodevolmente. Tuttavia 
più viva risulta la caratteriz- 
zazione dove la sicurezza è 
sovrana, Forse più disinvolti 
gli uomini delle donne, an- 
che se il livello è collettiva- 
mente inappuntabile. 

Fra tutti spiccano due solisti: 
Serghej Bondur, che è un 
Ivanuska di straordinaria 
prestanza fisica e atletica e 
che possiede—inuna conla 
assoluta sicurezza — quel 
tanto di più di personalità 
che da sola riempie la scena. 
Bravissima, accanto a lui, Li- 
dia Safroncik, «Il cavallino 
gobbo» che, nella versione 
attualmente in. repertorio, 
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gobbo non è; ma che è intel- 
ligente, agile, scattante. Gli 
altri personaggi sono Alla 
Godulyan, Aleksandr Ljovus- 
kyn, Andrej Kostyrja, Svjet- 
lana Sergejeva, Ludmila To- 
kar, Ludmila Melnik, Elena 
Sorina e tutti si alternano a 
ogni replica con compagni 
egualmente bravi. Vanno ac- 
comunati nella lode per aver 
offerto caratterizzazioni an- 
che marcate, conservando 
sempre stile e misura. 
Questa è, del resto, la cifra 
del complesso, esemplare 
proprio per dar vita palpitan- 
te alla danza senza venir 
meno a quell'ordinata visio- 
ne dell'insieme che è la dote 
essenziale in un corpo di 
ballo, dove ciascuno ha vita 
propria non potendo mime- 
tizzarsi nella massa. Essa, 
nel balletto di Kiev, non è 
mai folla anonima: la tenden- 
za anzi è di sfoltire e non di 
affollare il palcoscenico. Se 
questa impostazione rende 
meno appariscente e sfarzo- 
so l'insieme, ha tuttavia il 
pregio di favorire la linearità 
degli sviluppi e di esaltare le 
capacità dei singoli. 

In queste rilevate caratteri- 
stiche sta il fascino del fre- 
schissimo complesso, che è 
stato sempre seguito da un 
pubblico piuttosto numeroso 
e progressivamente conqui- 
stato dal palcoscenico. 


TRIESTE — E” andato in scena lunedì sera al Teatro Verdi lo spettacolo 
straordinario e fuori abbonamento di balletto con la compagnia del Teatro 


Zajc di Fiume. La serata, 
«Il sogno» su musica di Vjel 
musica di Boris Papandopulo. Le coreogra 


intitolata «Schizzi istriani», comprendeva un dittico: 
koslav Grzinic (nella foto) e «Affreschi istriani» su 
fie erano di Dragutin Boldin. Lo 


spettacolo rientrava negli scambi artistici fra il teatro di Fiume e quello 
triestino, che nella città del Quarnero ha già rappresentato con successo 
Voratorio di Haydn «La creazione». 


TEATRO / RIPRESA 


Due solitudini mono 


loganti 


Meritati applausi per Ariella Reggio protagonista al «Cristallo» : 


TRIESTE — Due personaggi femminili 
immersi nelle loro inquetanti solitudini, 
due disperate speranze votate al falli- 
mento: due altrettanti occasioni per 
una nostra attrice, Ariella Reggio, chia- 
mata sul'palcoscenico del «Cristallo» a 
monologare su temi che sarebbero pia- 
ciuti alla Borboni degli anni Cinquanta. 
«La vedova nera» di Carlo Terron e 
«Grisaglia blu» di Sergio Vellitti (già pro- 
posti quest'estate al «Cristallo») hanno 
in comune diversi espedienti dramma- 
turgici (il monologo «ben scritto», la lo- 
gica inafferrabile della follia, l'apparen- 
te anestesia dei sentimenti) e, ancor di 
più, certo non casuale, l'anno di rappre- 
sentazione dei due copioncini: il 1959. 
Erano anni piuttosto difficili per la prosa 
italiana, dove disperatamente — certo 
più che oggi — si andava alla ricerca, 
nella perdurante foschia dei maggiori 
organismi pubblici, di quel Mito appa- 
rentemente inesistente — o comunque 
trattato alla stregua di un emarginato — 
che si chiamava Autore italiano. 

Per Terron, la donna, nel momento 
stesso in cui consuma la propria esi- 
stenza a curare il marito come un bam- ‘ 
bino, decifra i connotati del suo più inti- 
mo egoismo nella soddisfazione lunga- 


comprensioni. 


TEATRO / DEBUTTO 
Come un grande cineasta 
ha riletto «Piccola città» 


TRIESTE — La stagione di prosa del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia è ripresa ieri sera al Politeama 
Rossetti (con repliche fino al 21 gennaio) con uno degli 
spettacoli più attesi della stagione, «Piccola città» di 
Thornton Wilder, che segna il debutto nella regia teatra- 


le del cineasta Ermanno Olmi. 


Lo spettacolo è prodotto dal Teatro delle Arti di Roma 
(che da questa stagione è diretto da Tullio Kezich e Ma- 
rio Missiroli), dove, esattamente cinquant'anni fa, ebbe 
luogo il debutto italiano della commedia. Diretta dal gio- 
vane Enrico Fulchignoni, la commedia ebbe un tale suc- 
cesso che fu ripresa l'anno dopo, al Teatro Nuovo di 
Milano, con Fausto Cialente e Elsa Merlini. 

«La proposta del Teatro delle Arti — dice Ermanno Olmi 
— ini è arrivata al momento giusto e mi ha riportato a 
quel sentimento del teatro che tanto mi emozionava 
quando avevo 15 anni. Ho avuto voglia di accettare, pri- 
ma ancora di rileggere il testo». 


mente agognata di possedere l'uno fi- 
. nalmente e unicamente per se stessa. 
Non importa che il protagonista ma- dari. 
schile (muto) sia ridotto su una carroz- 
zella, immobilizzato da una paralisi, e 
che il suo nome,  Mobel, rammenti 
esplicitamente trattarsi di uno scienzia- 
to che ha dedicato alla vita i suoi studi. 
Non importa: se la sua scienza era 
«esclusiva», adesso il farneticare della 
moglie, vedova ante-mortem, lo preten- 
de quale macabra ricompensa ai suoi 
frustrati bisogni d'antiche non trovate 


Per Velitti, la donna è la sfortunata An- 
tonietta Scherli vedova Cairano, inca- 
pace di allevare e sostentare i suoi cin- 
que figli, e accusata d'averli avvelenati 
con un potente topicida, magari col pre- 
testo d’attirare su di sé, su di loro, l’at- 
tenzione, la comprensione, l’interesse 
dell’opinione pubblica. Ma quando uno 
di loro ci lascia la pelle per davvero, 
scatta la molla dell'omicidio volontario 
e premeditato. Si scateni pure, se ne ha 
voglia, la povera Antonietta, alla fatidi- 
ca domanda del giudice («Se ha qualco- 
sa da dire...) il suo destino è ormai se- 
gnato e irreversibile. La società non ri 
conosce perdono alle miserrime delin- 


quenze, semmai può indulgere di fronte 
alle bancarotte fraudolente dei miliar- 


Si tratta di due esili atti unici conditi di 
esile moderato «engagement» sociale, 
estremamente datati. Guai a prenderli 
come tali! E infatti, la brava Ariella Reg- 
gio spinge il pedale della sua interpre- 
tazione — coadiuvata dall'accorta re- 
gia di Mario Licalsi — sul versante del- 
le due opposte solitudini monologanti, 
battendo sull’indifferenza «verso» e 
«dal» mondo esterno, con ampi mo- 


menti di fervida espressività mai lan- 


guorosa; specie nel copione di Vellitti, 
imprevedibilmente — ma non incauta- 
mente — presentato in dialetto triesti- 
no, inluogo del «quasi napoletano» del- 
l'originale. 

Le scene, ridotte al minimo, sono di 
Pier Piero, e la seconda è particolar- 
mente piaciuta per quell'universo-La- 
ger che fa pensare, più che a un'aula di 
tribunale, a un «box» da bambini indife- 
si. Il temperamento, la concentrazione, 
la sofferta personalità della Reggio por- 
tano a buon fine il racconto facendolo 
più corposo da fragile qual era. E gli 
applausi — meritati— non le mancano. 


[Giorgio Polacco] 


TEATRO / PREVENDITA 
La cronaca riscrive il testo 
della «novità» di Dario Fo 


MILANO — Da ieri al 28 gennaio, al Teatro Lirico di 
Milano, va in scena la nuova commedia di Dario Fo «Il 
Papa e la strega», che dal 30 gennaio al 4 febbraio sarà 
poi ospite, fuori abbonamento, del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia al Politeama Rossetti di Trieste (la 
prevendita ha già avuto inizio, lunedì scorso, alla bi- 
glietteria centrale di Galleria Protti). 

Îl nuovo testo scritto da Dario Fo è stato abbondante- 
mente modificato dall’incalzare degli avvenimenti. «In 
questi ultimi mesi — ha spiegato l'autore — è successo 
di tutto, e nello spettacolo non potevano mancare riferi- 
menti al crollo del muro di Berlino, alla situazione dei 
Paesi dell'Est, a Noriega». Cosicché, su quarantacinque 
pagine, almeno quindici sono state completamente so- 
stituite. «Se l'attualità prosegue con questo ritmo — ha 
detto ancora Fo, che del lavorc ha curato tutto: regia, 
scene, costumi e musiche — anche la prossima piazza 
finirà con l'essere una prima assoluta». 
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ECEGA È 


1024 Sesto rialzo consecutivo per piazza degli Affari, trascinata dall’inte- 
resse su Italmobiliare, Enimont ei bancari in genere. Offerte l’Olivetti 
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PRESSIONE DEL MARCO 


La lira «forte» in buona sa 


Intanto si moltiplicano le voci di un riallineamento generale all’interno dello Sme 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — La lira «forte» ton- 
ferma il suo brillante esordio 
di lunedì, mentre circolano 
voci insistenti secondo le 
quali la peseta spagnola se- 
guirebbe presto la moneta 
italiana nella «fascia stretta» 
del sistema monetario euro- 
peo. A Basilea il governatore 
della Banca d’Italia Ciampi 
sottolinea il significato antin- 
flazionistico della manovra 
annunciata nella notte tra ve- 
nerdì e sabato scorsi e con- 
ferma che le autorità italiane 
proseguiranno sulla via del 
risanamento della finanza 
pubblica. Sullo sfondo tutta- 
via — e questo è stato l'ele- 
mento peculiare della gior- 
nata di ieri — si moltiplicano 
le speculazioni su un immi- 
nente riallineamento gene- 
rale nell’ambito. dello Sme, 
sotto la forte pressione di un 
marco in ottima salute. Le 
smentite del governatore 
della Banca di Francia De 
Larosière e del presidente 
della Bundesbank Karl Otto 
Poehl non hanno fatto cessa- 
re questi rumori. 

Si temeva ieri che la persi- 
stente debolezza del dollaro 
potesse trascinare in giù la 
lira, ma questo non è avve- 
nuto; il rimbalzo della mone- 
ta americana nel pomeriggio 
a New York ha poi consentito 


alla valuta italiana di chiude- 
re una giornata nettamente 
positiva. Al fixing di Milano. il 
marco. è stato quotato 
748,195 lire contro le 748,10 
di lunedì, leggermente al di 
sotto della nuova parità cen- 
trale (748,217 lire). Minima 
l'oscillazione del dollaro, 
passato da 1256,45 a 1256,50 
di ieri. Buono il comporta- 
mento della lira nei confronti 
delle altre valute del sistema 
monetario europeo. In parti- 
colare è da notare il leggero 
rafforzamento. del franco 
francese (da 219,15 a 219,41 
lire). 

Il mutamento di parità cen- 
trale della lira e la sua entra- 
ta nella fascia stretta di oscil- 
lazione dello Sme sono stati 
tra gli argomenti principali 
della riunione dei governato- 
ri degli istituti di emissione 
alla Banca dei regolamenti 
internazionali di Basilea. Già 
lunedì il presidente di turno 
del «gruppo dei dieci», il 
francese Jacques De Laro- 
sière, aveva manifestato la 
sua soddisfazione per il fatto 
che i mercati avevano reagi- 
to «in maniera positiva» al- 
l'operazione del governo ita- 
liano. lerì è stata la volta del 
presidente della Bundes- 
bank, il quale ha definito «ra- 
gionevole» la decisione del- 
le autorità monetarie italia- 
ne. 

Il successo pieno della ma- 


DURISSIMI I TONI DI FORMICA 


Reati fiscali, è battaglia 


Nessuna amnistia per il peculato opera di funzionari pubblici 


Servizio di 

Nuccio Natoli 

ROMA — Non ci sarà amni- 
stia per i funzionari pubblici 
che abbiano commesso il 
reato di peculato per distra- 
zione. La commissione Giu- 
stizia'della Camera ha re- 
spinto (17 voti contro 13) un 
‘emendamento proposto da 
Dc e Psi che tendeva a inse- 
rire nel disegno di legge sul- 
l'amnistia il reato di peculato 
per distrazione. Contra:la 
proposta dei due massimi 
esponenti della maggioran- 
za hanno votato anche i re- 
pubblicani. Esponenti della 
maggioranza hanno tentato 
di ridimensionare l’episodio, 
parlando di.«incidente dovu- 
to all'assenza di alcuni par- 
lamentari». E' probabile 
quindi che la norma sarà ri- 
proposta quando il progetto 
di amnistia passerà all’esa- 
me dell'aula. 

in realtà, sul dibattito per il 
disegno di legge di amnistia 
per reati che comportino una 


pena massima fino a quattro 
anni sta covando il fuoco del- 
la polemica. Lo dimostra la 
violenta reazione del mini- 
stro delle Finanze, Rino For- 
mica, all'ipotesi di inserire 
un emendamento che faccia 
ricadere sotto l'amnistia an- 
che i reati finanziari, per il 
momento esplicitamente 
esclusi dal provvedimento. 
«L’'amnistia ai reati finanzia- 
ri? Sarebbe una follia che va- 
nificherebbe sul nascere 
ogni tentativo di contrastare 
l'evasione fiscale diffusa», 
ha ruggito Formica tentando 
di contrastare l’emendamen- 
to presentato da una ventina 
di parlamentari di Dc, Psi, Pli 
e Psdi, che prevede la can- 
cellazione dei reati finanzia- 
ri (ad esempio l'evasione fi- 
scale) per i quali sia prevista 
una pena massima di tre an- 
ni. E' però da tenere presen- 
te che la presa di posizione 
del ministro non è vincolan- 
te; ne discende che il Parla- 
mento può non tenerne con- 
to. 


NAVIGATION 
Paribas, 
via libera 


PARIGI — Paribas è da 
ieri nuovamente. libera 
di comprare azioni di 
Navigation  Mixte sul 
mercato aperto anche se 
gli osservatori ritengono 
improbabile che la so- 
cietà. effettui massicci 
acquisti. 

E' la prima volta che Pa- 
ribas ottiene mano libe- 
ra per comprare, titoli 
Navigation  Mixte . da 
quando ha compiuto un 
tentativo d’acquisto an- 
dato a vuoto nei confron- 
ti del gruppo assicurati- 
vo francese, nel novem- 
bre scorso. Potrà acqui- 
stare azioni di Naviga- 
tion Mixte ad un prezzo 
superiore a quello del- 
l'offerta d'acquisto. 

E' opinione diffusa che 
Paribas tenterà, piutto- 
sto che avvalersi di que- 
sta possibilità, di rag- 
giungere un compro- 
messo attraverso nego- 
ziati. 


Ben consapevole della situa- 
zione, Formica è ricorso a to- 
ni durissimi per tentare di 
bloccare l'iniziativa. «Una 
misura di clemenza indiscri- 
minata — ha tuonato — ri- 
schia di vanificare ogni ten- 
tativo di contrastare l'eva- 
sione diffusa. Essa mortifi- 
cherebbe gli onesti e gratifi- 
cherebbe i disonesti. Mi duo- 
le che un gran numero di de- 
putati vi abbia incautamente 
aderito». 

Secca la replica del presi- 
dente dei deputati del Psdi, 
Caria: «Non si riesce a com- 
prendere il perche’ di una 
inaccettabile discriminazio- 
ne per cui sono amnistiati 
reati economici con pena fi 
no a tre anni, mentre ne sono 
esclusi reati finanziari per i 
quali è prevista la stessa pe- 
na». È 
Formica ha insistito: «Tra i 
reati finanziari vi sono viola- 
zioni non gravi sul piano del- 
la pena, ma pesanti per enti- 
tà e rilevanza sociale. Mi ri- 
ferisco, ad esempio, all'o- 


Va domani all'esame Consob 


MILANO — Fine settimana cruciale per il de- 
stino dell'Enimont: domani il patto fra l'Eni e 

‘ la Montedison affronterà il vaglio della Con- 
sob a Roma, dove i presidenti dei due gruppi 
chimici che hanno dato vita al polo, Raùl Gar- 
dini e Gabriele Cagliari, sono chiamati a met- 
tere le carte in tavola. Dovranno fornire delu- 

| cidazioni sugli eventuali acquisti di azioni 
dell’Enimont effettuati sul mercato. Ma, dato 

| che pare difficile che uno dei due soggetti 
‘abbia rastrellato in prima persona — violan- 
do esplicitamente il patto di sindacato sotto- 
scritto poco più di Un anno fa— l’'informazio- 

| ne dovrà riguardare anche. eventuali com- 
| pratori terzi (banche 9 imprese) che abbiano 
| acquistato più del 2 % delle azioni del polo, e 
che potrebbero «allearsi» con l'uno o l'altro 


dei principali azionisti. 


straniero? 


Più attesa, dunque, per la riunione di venerdì 


il patto tra Eni e Montedison 


a Milano, quando si incontreranno i membri 
del comitato degli azionisti, su richiesta di 
Gardini. Nel corso dell'incontro, con ogni 
probabilità, il presidente del gruppo Ferruzzi 
scoprirà le carte formulando una proposta 
per la ridefinizione dei rapporti azionari al- 
l'interno dell'Enimont. È 

Da settimane a Milano non si risparmiano le 
ipotesi sul contenuto 
Gardini ha intenzione di uscire dal polo, 0 al 
contrario di anticipare i conferimenti, previsti 
per il ’92, di altre aziende chimiche della 
Montedison (si parla delle controllate ameri- 
cane Himont ed Erbamont) e dunque di impa- 
dronirsi della maggioranza della società? 
Verrà annunciato l'ingresso di un terzo socio 


di questa proposta: 


[ Giovanni Medioli] 


messa dichiarazione dei 
redditi e dell'Iva, all'omessa 
o irregolare fatturazione. 
Per questi reati la soglia di 
punibilità penale è a 50 mi- 


lioni di lire. Come può seria- ) 


mente sostenersi, senza of- 
fendere il sentimento collet- 
tivo, che non dichiarare 0 
non fatturare centinaia di mi- 
lioni o di miliardi sia un reato 
minore che merita la bene- 
volenza dello Stato?» 

Alla fine la commissione ha 
approvato il disegno di legge 
aggiungendovi alcuni emen-, 
damenti. Tra i più significati- 
vi vi è l'esclusione dell'amni- 
stia per i «delinquenti pro- 
fessionali» (cioe quelli che 
hanno compiuto più volte lo 
stesso reato), mentre ne 
usufruiranno i minori che 
hanno avuto non più di una 
volta il perdono giudiziale. 
La rapida approvazione € 
stata possibile perché | rap- 
presentanti di Dc, Psi, Pli e 
Psdi hanno ritirato gli emen- 
damenti preparati. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


novra ha spinto a parlare an- 
che uno dei governatori più 
taciturni che la Banca d'Italia 
abbia mai avuto, Carlo Aze- 
glio Ciampi. La fascia di 
oscillazione precedente, ha 
detto Ciampi al termine della 
riunione dei governatori del- 
la Cee, era troppo ampia per 
proseguire nell'azione di di- 
sciplina monetaria attraver- 
so il vincolo del cambio. L'i- 
niziativa del nostro Paese, 
ha aggiunto il governatore, 
ha fatto scomparire i sintomi 
di tensione che si stavano 
manifestando per l'attesa di 
un riallineamento. generale 
delle parità all’interno dello 
Sme. Ciampi ha infine ricor- 
dato il grande contributo del 
sistema monetario europeo 
alla riduzione del differen- 
ziale inflazionistico tra l'Ita- 
lia e gli altri Paesi ed ha af- 
fermato che, per continuare 
su questa strada, occorreva 
rendere più stringente il vin- 
colo del cambio. 

Le dichiarazioni del gover- 
natore sono in linea con 
quelle. di De Larosière e 
Poehl. Interrogato dai gior- 
nalisti sulla possibilità di un 
riallineamneto generale nel- 
lo Sme (più volte respinto 
dalla Francia), il governatore 
della Banca centrale france- 
se ha risposto in maniera 
ambigua: «Nessuno ha detto 
niente del genere». Più netta 
la risposta di Poehl alla stes- 


Cadono i capelli. Si co- 
mincia proprio .così, 
semplicemente. Se ne 
trova qualcuno sul petti- 
ne o sulla spazzola, ma- 
gari sul cuscino o sulla 
giacca. La prima reazio- 
ne è quella di non farci 
caso «cose che capita- 
no» si pensa. E questo è 
il grande errore che tutti 
siamo portati a fare. Quei 
pochi capelli infatti non 
rappresentano che un 
primo avviso, un primo 
stai attento ed è giusto 
cominciare subito a cor- 
rere ai ripari. 

Come? E' molto sempli- 
ce, basta andare dagli 
specialisti. Gli esperti 
dei laboratori della CI- 
TRICOS, distribuiti in tut- 
ta la regione, sono lì ap- 
posta. A loro ci si può ri- 
volgere per qualsiasi 
dubbio. Attraverso le ap- 
parecchiature più mo- 
derne; infatti, analizzano 
lo stato di salute dei ca- 


detto. Buono, grave, suf- 
ficiente. A seconda del 
loro consiglio si pensa al 
rimedio. 

La CITRICOS di fatto non 
si limita solo a una fred- 
da e passiva analisi, ma 
aiuta anche a trovare 
una soluzione. Dopo ri- 
cerche e studi approfon- 
diti, gli specialisti dia- 
gnosticano una cura par- 
ticolare che in poco tem- 
po aiuterà i capelli a riac- 
quistare la loro bellezza 
naturale. 

Uno dei primi aspetti, in- 
fatti, di una qualsiasi ma- 
lattia del cuoio capelluto 
‘è proprio la perdita di lu- 
centezza. Questi appaio- 
no sfibrati, stanchi e opa- 
chi e naturalmente... ca- 


dono. 


pelli ed emettono un ver 


sa domanda: dopo la mano- 
vra sulla lira un ulteriore 
riallineamento nello Sme 
non è all'ordine del giorno 
perchè i principali attori del 
sistema non lo vogliono. Si 
sa che i socialisti francesi, 
dopo ‘aver promosso due 
svalutazioni del franco, non 
ne vogliono una terza, so- 
prattutto perchè sanno che 
una decisione del genere 
riaccenderebbe l'inflazione 
(quella francese è molto più 
bassa della nostra) e soprat- 
tutto farebbe diminuire il va- 
lore delle aziende francesi, 
che potrebbero così essere 
comprate dai tedeschi. 

Ma, al di là dell’innegabile 
nervosismo che ancora anì- 
ma i mercati dei cambi (talu- 
ni sostengono che un rialli- 
neamento generale nello 
Sme è inevitabile entro un 
mese), Poehl ha tentato di 
far salire di tono questo di- 
battito che rischia di immise- 
rirsi in una disputa franco-te- 
desca a scapito della costru- 
zione europea. Il notevole 
apprezzamento del marco 
sul dollaro e sullo yen, ha 
detto il presidente della Bun- 
desbank, si può definire un 
rafforzamento complessivo 
dello Sme nei confronti delle 
altre valute internazionali, 
cioè un successo dell'Euro- 
pa. sugli Stati Uniti e sul 
Giappone. 


i... 


Vederli crescere dunque 
sarà una soddisfazione 
incredibile, soprattutto 
se la cura a cui ci si è sot- 
toposti darà dei risultati 
duraturi nel tempo. 

E' una sensazione mera- 
vigliosa che dà immedia- 
tamente tranquillità e 
nuova gioia di vivere. 
Attenzione, dunque, an- 
che la semplice forfora 
tante volte può essere un 
primo segnale. 
Intervenire subito e be- 
ne, a questo punto, divie- 
ne indispensabile. 

{ laboratori della CITRI- 
COS, comunque, hanno 
pensato anche a quelle 
persone che per man- 


lute 


canza di conoscenza nel 
campo, per pigrizia o per 
incoscienza, sono state a 
guardare i propri capelli 
mentre si diradavano. 

Qualcosa si può fare an- 
che per loro. Anzi, più di 
qualcosa. La CITRICOS 
infatti è in grado di resti- 
tuire a tutte queste per- 
sone la felicità e la sicu- 
rezza. Basta prese in gi- 
ro e timidezze. Con la 
grandissima. varietà di 
capelli inerti che i labo- 
ratori CITRICOS posseg- 
gono, qualsiasi calvizie 
potrà essere sconfitta, e 
per sempre. Tutti i risul- 
tati dei laboratori tricolo- 
gici della CITRICOS in- 
fatti sono assolutamente 


IL GRUPPO CONSILIARE 


TELENOVELA 
Mondadori: adesso 
Luca Formenton 
vuol votare all’Amef 


Servizio di 


Fabio Galli 


MILANO — Ennesimo colpo di scena nella storia infinita del- 
I affare Mondadori. Questa volta allaribalta Luca Formenton, 
che ieri.mattina — a sorpresa — ha presentato un ricorso 
alla pretura di Milano perché gli venga concesso con provve- 
dimento d'urgenza la possibilità di votare oggi alla riunione 
del patto di sindacato dell'Amet, la finanziaria di controllo 
della casa editrice di Segrate, riunione che si terrà nel tardo 
pomeriggio presso la sede romana della Mondadori. 

Così anche una giornata come quella di ieri — che si profila- 
va senza storia (grazie all'assenza per motivi di salute del 
presidente vicario del tribunale Clemente Papi) — ha aggiun- 
to un altro elemento di sorpresa nella guerra tra i gruppi De 
Benedetti e Berlusconi. La richiesta di Luca Formenton al 
pretore di Milano, Maria Rosaria Grossi, si rifà all'articolo 
700 del Codice di procedura civile e mira a scavalcare l’im- 
passe determinatasi in seguito al congelamento delle azioni 
Amef controllate dalla stessa famiglia Formenton. 

I titoliche fanno capo al clan dei Formenton sono attualmente 
custoditi dal commercialista Renzo Polverini, nominato dal 
giudice Papi. La Cir di Carlo De Benedetti aveva presentato 
al presidente del patto di sindacato Amef, Andrea Manzella, 
un'eccezione per impedire a Luca Formenton di votare. La 
Fininvest di Berlusconi e gli eredi Mondadori avevano repli- 
cato con un'eccezione di segno opposto. 

Domenica scorsa Manzella, inoltre, si trovava di fronte un'al- 
tra eccezione dei Formenton: a decidere se Luca potesse 
votare o no non toccava a lui come presidente, ma all'assem- 
blea dei membri del patto di sindacato. Manzella in quella 
circostanza si riservava la decisione, affermando che avreb- 
be sciolto ogni dubbio in occasione della riunione di oggi 


pomeriggio. 


leri mattina, invece, a sorpresa la mossa di Luca tramite l'av- 
vocato Marcello Franco: «Abbiamo chiesto un provvedimen- 
to d'urgenza che consenta a Luca Formenton di votare. Op- 
pure che si consideri sospeso il patto di sindacato e che così 
ognuno possa votare per proprio conto senza essere vincola- 
to. Oppure che la Siref voti secondo le jstruzioni. Oppure, 
infine, di considerare le azioni della famiglia Formenton fuori 


del patto di sindacato». 


NON BISOGNA ASPETTARE L'ULTIMO MOMENTO PER CORRERE AI RIPARI 


ATTENTI AI VOSTRI CAPELLI... 
NON E MAI TROPPO PRESTO! 


Una visita nei laboratori della CITRICOS per una analisi dello stato di salute 
dei propri capelli è consigliabile in qualsiasi momento. Se poi è gratuita... 


definitivi, nulla è tempo- 
raneo e niente è lasciato 
alcaso. 

Gli esperti della CITRI- 
COS studiano e ricerca- 
no in continuazione nuo- 
ve e concrete soluzioni, 
facendo così riacquista- 
re la fiducia anche ai più 
scettici. 

Lo scetticismo non può 
nulla contro la caduta dei 
capelli, e aspettare pen- 
sando «forse ricresco- 
no» è davvero inutile. 
Quasi ogni forma di cal- 
vizie si può fermare e de- 
bellare, ma soltanto se si 
interviene in tempo. Per 
questo, telefonando al 
Centro CITRICOS a voi 


E IL COMITATO REGIONALE SOCIALISTA 


AUGURANO BUON 1990 


on 


og SI SIR 


più vicino nei prossimi 20 
giorni, avrete la possibi- 
lità di fissare un appunta- 
mento gratuito che vi fa- 
rà prendere coscienza 
della vostra situazione e 
delle varie possibili solu- 
zioni personalizzate che 
sconfiggeranno una vol- 
ta per sempre la male- 
detta calvizie. 
Telefonate e fissate un 
appuntamento: essere 
correttamente: informati 
è un dovere di ogni per- 
sona che abbia un mini- 
mo di rispetto per se 
stessa. 

[Elisabetta Caracciolo] 


Gli Istituti Tricologici CI- 


TRICOS ricevono su ap- 
puntamento a: 


TRIESTE 
Via Milano, 17 
Tel. 040/65878 


UDINE 
Via Gemona, 104 
Tel. 0432/291718 


MESTRE 
P.zza XXVII Ottobre, 44 
Tel. 041/940931 


CASTELFRANCO 


VENETO 
V.lo Musonello, 2 
Tel. 0423/720202 


VERONA 
V.le del Lavoro, 34 
Tel. 045/582228 


BRESCIA 
P.le Stazione, 23 
Tel. 030/294192 


TRENTO 
Corso 3 Novembre, 77 
Tel. 0461/233983 


BOLZANO 
Via G. Di Vittorio, 9 
Tel. 0471/934486 


cd 


È 
È 


mproramee 


Î 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Passano le dome- 
niche ma la realtà per l’Udi- 
nese è sempre la stessa. 
Una classifica difficile, diffi- 
cilissima. Non ancora, co- 
munque, impossibile. La se- 
rie B è però lì, dietro l'ango- 
lo. Un passo falso e il. ritorno 
nella. cadetteria potrebbe 
farsi certezza. Quattro sono 
le sconfitte consecutive, una 
striscia negativa resa ancor 
più pesante da quel 32 che 
appare nella casella dei gol 
subiti. 

Aspettando il Napoli (prossi- 
mo ospite al Friuli: e la socie- 
‘tà ha già provveduto a ritoc- 
care in alto, ovvio, i prezzi 
dei biglietti) c'è comunque 
chi in questa Udinese ci cre- 
de davvero e non solo per- 
‘ché così impone il contratto. 
ll suo nome? Rino Marchesi, 
tecnico riaffacciatosi al giar- 
dino della serie A proprio dal 
balcone di Udine, all’indo- 
mani di Natale. Oddio, non è 
che con lui la squadra abbia 
fatto miracoli (due partite, 
due sconfitte, cinque gol su- 
biti, uno realizzato) ma moti- 
Vi per sperare, dice, non 
mancano. 

«La squadra — spiega Mar- 
chesi — sta giocando bene. 
Ed è proprio questo il motivo 


Di nuovo Coppa Italia 


I gironcini di Coppa Italia impongono tappe a ogni mercoledì. Berlusconi s'è 
accorto che l’incasso non si salva dalla nebbia e quindi ha deciso di far 
giocare il Milan all’ora di pranzo. Alle 13 in punto i rossoneri affronteranno 
oggi il Messina, anticipando tutte le altre partite. Il Pescara, dal canto suo, 
preferisce un’ora più comoda per i potenziali spettatori e, grazie alla 
latitudine, convoca tutti per le ore 20.30: c'è da ammirare la Juve. Gli altri 
incontri sono programmati per le 14.30. Comunque, ecco il programma con 
gli arbitri. 

Ascoli-Inter: Pezzella (riposa la Roma); Napoli-Bologna: Baldas (riposa la 
Fiorentina); Milan-Messina: Trentalange (riposa l’Atalanta); 
Pescara-Juventus: Cornieti (riposa la Sampdoria). 


prossima stagione. 


per la salvezza. 


D) 


La PALLACANESTRO TRIESTE STEFANEL 
nell’augurare ai suoi tifosi un 


FELICE 1990 
coglie l'occasione per ringraziare della gentile collabo- 
razione tutti i suoi sostenitori e la concessionaria FIAT 
Antonio Grandi per le autovetture messe a disposizione. 
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CALCIO / DILETTANTI 


La Pro respira, le altre annaspano 
Crisi del Monfalcone, cui non è servito l’arrivo di Flora 


TRIESTE — La crisi tecnica del Fontana- 
fredda, quella mistica del Pordenone, l’im- 
passe del Monfalcone e la timida rinascita 
della Pro Gorizia, sono i temi dominanti 
emersi dalla prima giornata di ritorno del 
girone D dell’Interregionale. La più in sa- 
lute delle regionali è la formazione isonti- 
na allenata da Trevisan, che ha fatto vale- 
re la legge del campo. Ha rifilato tre gol al 
Conegliano, inguaiando ancor di più i ve- 
neti. La netta vittoria dei biancazzurri se 
accompagnata da future e puntuali vitto- 
rie, potrebbe pure far tornare sui suoi pas- 
si il presidentissimo Pozzo che sotto l’al- 
bero di Natale, ha regalato ai tifosi la pos- 
sibilità di un suo passaggio di mano dalla 


In provineia intanto si segue con circospe- 
zione il male oscuro di cui è rimasto im- 
provvisamente vittima il Monfalcone. Il 
buon Furio Flora, chiamato a sostituire 
Medeot, ha raccolto pochino nelle tre par- 
tite fin qui disputate dagli azzurri sotto la 
sua direzione: due punti. Il Monfalcone per 
la prima volta in questo campionato occu- 
pa il purgatorio della graduatoria, con soli 
due punti di margine dal girone dell’infer- 
no delle condannate a una disperata lotta 


Qui troviamo il Fontanafredda e il Porde 
none. | primi non danno segni di vita nono- 
stante la terapia somministrata da Brusa- 


Sport 


CALCIO / UDINESE 
Troppo ingenui: 
ecco il rischio 


di maggior consolazione 
guardando avanti, al futuro 
della stagione. Gioca bene, 
ma non fa risultato. E il per- 
ché è anche molto semplice: 
è una squadra poco concre- 
ta, anzi, direi molto distratta. 
E poi cade in certe ingenuità 
davvero clamorose. Pensate 
un po' a quello che è succes- 
so sia contro l’Inter che con- 
fro la Roma in occasione dei 
primi gol: errori incredibili, 
assolutamente impensabili 
per una formazione di serie. 
A. Da parte mia ho cercato 
innanzitutto di portare un 
pizzico di esperienza in più 
in questa squadra: ecco allo- 
ra che ho inserito prima Gal- 
paroli e poi anche Oddi. Ma 
non è bastato a evitare quel- 
le cadute così ingenue». 

Già, Marchesi, alla ricerca 
della tranquillità perduta, le 
ha tentate tutte. Una piccola 
rivoluzione è quella che ha 
operato in formazione esclu- 
dendo prima Bruniera e poi 
Paganin, ma soprattutto Ga- 
rella («e Abate, credetemi, è 
andato veramente bene in 
queste due partite»). E Galle- 
go? «Gallego fa la sua parte: 
sappiamo tutti quelli che so- 
no i pregi di questo giocato- 
re. E' indubbiamente il no- 
stro giocatore dai piedi mi- 
gliori. Sappiamo altrettanto 
perfettamente quelli che so- 


din. Ormai a livelli di telenovela la stagio- 
ne del Pordenone che attende di ora in ora 
il «sì» di Claudio Sala: sarebbe il quinto 
allenatore stagionale. Fontanafredda e 
Pordenone sono a quota 18, entrambe con 
22 gol insaccoccia e 9 all'attivo. 1 

Se il campionato Interregionale non sta lu- 
strando gli occhi ai tifosi delle formazioni 
regionali, non altrettanto si può affermare 
per il campionato di Promozione. In città si 
vive con apprensione la difficoltà del San 
Giovanni che annaspa in penultima posi- 
zione. Domenica scorsa, in viale Sanzio, i 
rossoneri hanno diviso la posta (0-0) con 
la GCormonese. Sta di fatto che la Cormo- 
nese, anch’essa inguaiata nei bassifondi 
della classifica, andava battuta per rimpol- 
pare.la classifica tanto deficitaria quant’e- 
rano rosee le previsioni della vigilia. 

AI polo opposto della classifica, sorprende 
il secondo posto della matricola Ronchi. 
Deus ex machina degli amaranto del pre- 
sidente Brandolin, il registatriestino Scala 
che ha garantito equilibrio tra i reparti. 
Spicca, nel Ronchi, la stella di Jacoviello 
(ex Primavera della Triestina) per cui ci 
sarebbe un interessamento di una forma- 
zione veneta di serie C. Da Grado infine, 
«altra matricola affidata al popolare Bandi- 
ni, la notizia dell’accasamento dell’ex por- 
tiere della Triestina, Attruia. 
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| CALCIO / TRIESTINA 


no i suoi problemi: in fase di 
contenimento non ci assicu- 
ra certo quella copertura di 
cui forse potremmo aver bi- 
sogno e poi non è un mostro 
di dinamicità. Dobbiamo pe- 
rò saper inserirlo alla meglio 
nel nostra gioco». 

Sì, attorno a Gallego circola- 
no mille e mille ragionamen- 
ti. E' lui il perno del centro- 
campo, ed è il centrocampo 
il reparto a finire più spesso 
sotto accusa. «Non dimenti- 
chiamo che queste due ulti- 
me partite sono state dispu- 
tate contro formazioni di li- 
vello decisamente superiore 
al nostro: insomma, non pos= 
siamo dimenticare che av- 
versari avevamo di fronte». 
E che avversari avrà di fron- 
te l'Udinese nelle prossime 
giornate: . Napoli, Bologna, 
Milan, Sampdoria... «Non 
possiamo guardare a questi 
incontri e basta. No, non pos- 
siamo. assolutamente. Il 
campionato finirà il 29 aprile, 
dobbiamo ragionare sulla 
lunga distanza». 

Intanto, però, domenica c'è 
già il Napoli: «E noi dovremo 
giocare con prudenza. Per- 
ché innanzitutto siamo alla 
ricerca di una nostra stabili- 
tà, di un nostro equilibrio in- 
terno, E poi dobbiama cerca- 
re di non finire con il subire 
gli avversari». 


[Roberto Covaz] 


SCI / COPPA DEL MONDO DONNE 


Un altro slalom a Vreni 


Anche a Hinterstoder Ja consueta fantastica seconda manche 


HINTERSTODER —. Ancora 
una vittoria per Vreni Schnei- 
der, l'elvetica che attualmente 
possiede la Coppa del mondo, 
e che dimostra pertanto di es- 
sere decisa a non mollarla. le- 
ri Schneider si aggiudica alla 
sua maniera — cioè con finali 
di manche irresistibili — il se- 
condo slalom consecutivo do- 
po quello di sabato a Pianca- 
vallo, che segnava il suo ritor- 
no alle gare dopo un interven- 


‘ to chirurgico. L’elvetica lo ave- 


va subito in dicembre a un gi- 
nocchio a seguito di un infortu- 
nio occorsole in allenamento a 
Steamboat Springs (Colora- 
do). Avendo vinto lo slalom di 
apertura a Park City (Utah) e 
quello di Piancavallo, Vreni 
Schneider approda al terzo 
successo stagionale nella spe- 
cialità e minaccia di fare l’en 
plein come nella coppa passa- 
ta quando vinse sette speciali 
(in un totale di 14 primi posti). 

La competizione di ieri era 
particolarmente difficile 
(l'hanno terminata soltanto in 
15) poiché la neve, a causa di 


Futuro di rosa. 


anti 


Classifica più che tranquilla 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Una settimana 
per ricaricare le batterie: è 
quanto tocca agli alabardati. 
Domenica il campionato è 
fermo per. permettere ai 
gioiellini della serie B una 
passerella’ a Reggio Cala- 
bria contro i pari valore jugo- 
slavi. E le squadre si metto- 
no in bacino di carenaggio, 
chi per smaltire acciacchi e 
chi per ritrovare una più bril- 
lante condizione atletica. 
Giacomini ha programmato 
una settimana di lavoro atle- 
tico, non molto robusto — 
stando a quanto abbiamo 
colto dal suo tono di voce — 
ma solo conservativo di una 
efficienza fisica buona. 
Intanto, la posizione in clas- 
sifica e il pareggio ottenuto a 
Cosenza, meritano qualche 
battuta di soddisfatto com- 
mento. «Intanto abbiamo 
reagito bene a una situazio- 
ne nuova. ll Cosenza ci ha 
fatto gol e noi.abbiamo rea- 
gito con molto ordine, riu- 
scendo a pareggiare. Primo 
fatto importante. Secondo 
fatto importante è la confer- 
ma che la Triestina ha una 
sua fisionomia. Indipenden- 
temente dai fattori ambienta- 
li e dall’avversario, noi ab- 
biamo fatto il gioco che ave- 
vamo preparato.» 

«Una trasferta al Sud è sem- 


A metà corsa 


21 punti non 


giustificano 


però i sogni 


pre difficile, il pubblico è 
molto caldo e sostiene rumo- 
rosamente i suoi beniamini. 
Bene, il Cosenza in quest’ul- 
timo periodo ha fatto buoni 
risultati, con l'eccezione del- 
la pesante sconfitta la dome- 
nica prima del nostro arrivo. 
Volevano riscattarsi, la gen- 
te li incitava. Noi li abbiamo 
contenuti senza affanno.» 

E il girone d'andata se n'è 
andato, con l'eredità di 21 
punti. Una situazione tran- 
quilla di classifica, tanto 
tranquilla da-dare a qualcu- 
no l’ebbrezza. della quota. 
Meglio ricordare che l’obiet- 
tivo iniziale era una salvezza 
tranquilla. 

A Cosenza, Polonia è stato 
espulso negli ultimi sospiri 
di partita e bisognerà atten- 
dere le decisioni del giudice 
sportivo con qualche ap- 
prensione. Comunque, la 
Triestina non dovrebbe tro- 
Vare scompensi anche se.a 


Licata non ci fosse in campo 
quell’osso duro da mordere. 
Oggi pomeriggio Giacomini 
osserverà la Primavera che 


gioca al Grezar, domani e. 


dopodomani a Turriaco quat- 
tro allenamenti per tutti ‘gli 
effettivi della rosa. Poi è pre- 
Visto un.riposo di due giorni. 
Insomma, da martedì prossi- 
mo inizia il girone di ritorno. 


‘ E inizia con un bel conticino 


in banca, utile se i tempi di- 
Venteranno più.grami. 
«Ormai i ragazzi sono consa- 
pevoli delle loro, possibilità. 
All'inizio ci credevano ma 
non erano sicuri. Adesso mi 
sembra che sappiano quel 
che vagliono» — dice il diret- 
tore sportivo Salerno. 
 «Usciamo.da un periodo for- 
tunato. Finalmente i risultati 
ci confortano. Dovremo con- 
tinuare su questa strada.» Li- 
cata, Salerno la conosce be- 
ne. Conosce bene i giocatori 
avversari, l'ambiente, la so- 
cietà. Sentire parole ottimi- 
stiche fa bene al morale. 

Sul fronte societario, nulla di 
nuovo da segnalare. Si 
aspetta il rientro a Trieste di 
De Riù per sapere mosse e 
iniziative, compresa quel- 
l'assemblea degli azionisti 
che dovrebbe eleggere il 
nuovo consiglio direttivo. Ma 
fin che i risultati cantano, il 
silenzio degli altri non è in- 
sopportabile. 


CALCIO / ARGENTINA 
In campo a Montecarlo 
un Valdano miracolato 


MONTECARLO — Se ne sta in 
disparte, silenzioso, a osser- 
vare. | compagni corrono, gio- 
cano, scherzano in mezzo alla 
gente incuriosita. «No, non è 
un miracolo. Ciò che mi sta 
succedendo si chiama sacrifi- 
cio, forza di volontà». Lui è 
Jorge Valdano, uomo elegan- 
te, dai modi gentili, calciatore 
possente dal fisico asciutto e 
scattante, argentino trapianta- 
to.inSpagna. © 

Valdano ha oggi 84 anni e 8 
mesi, buona parte dei quali 
trascorsi.a giocare. 

Tre anni fa, all'apice della car- 
riera, dopo aver vinto un titolo 
mondiale con l'Argentina in 
Messico, un titolo nazionale 
con il Real Madrid in Spagna e 
una Coppa Uefa, fu colpito da 
una grave forma di epatite vi- 
rale di tipo B. Per un anno si 
curò sperando di poter tornare 
in campo ma il virus fu più for- 
fe. Questa sera, allo stadio 
Louis Il di Montecarlo, Jorge 
Valdano dopo quasi tre anni di 
sofferenze e di ricordi tornerà 
a indossare la sua casacca nu- 
mero 11. Lo farà contro il Mo- 


un repentino aumento della 
temperatura (da meno 12 a 
meno due), a un certo punto ha 
cominciato a cedere, lascian- 
do buche nel tracciato. «Perciò 
sono semplicemente felice di 
avere terminato la gara — ha 
dichiarato  l’austriaca Anita 
Wachter, che si è dovuta ac- 
contentare del secondo posto 
—. Ho fatto molti errori, ma an- 
che senza quelli, mi sarebbe 
stato impossibile battere Vre- 
ni, che è stata semplicemente 
fantastica». 

Abbandonando di fronte all'e- 
videnza la sua proverbiale 
modestia, l’elvetica, che ha 
conquistato il trentesimo suc- 
cesso in Coppa (13.0 nello sla- 
lom), ha convenuto con la col- 
lega: «E vero, ho sciato pro- 
prio bene, soprattutto quando 
la pista ha cominciato a cede- 
re». Miglior risultato in Coppa 
per un'altra svizzera, Christi- 
ne Von Gruningen, classifica- 
tasi terza e, nel contempo, 
oscar della sfortuna per la ju- 
goslava Veronika Sarec. 


naco del suo amico Diaz, per 
verificare condizione e spe- 
ranze in vista del Mondiale ita- 
liano. 

«Non riesco ancora a calarmi 
nel ruolo di giocatore e sono 
certo che non ci riuscirò fino al 
momento di entrare in campo. 
Quello sarà l'attimo più impor- 
tante. Forse sarà come rina- 
scere..Il problema — racconta 
— non é solo fisico, ma soprat 
tutto psicologico. Fino a tre 
mesi fa la mia vita era un'altra: 
giornalista, ‘allenatore delle 
giovanili del Real, marito e pa- 
dre. Un ex calciatore, ecco 
quello che ero. Ora torno a in- 
dossare ia tuta e le scarpette, 
di nuovo giocatore vero, con 
altri problemi, con altri pensie- 
ri. Perché lo faccio?.E' una sfi- 
da con me stesso, un modo 
per capirmi pienamente. Non 
è una rivincita sul mondo, ma 
semplicemente un. originale 
esame di coscienza». 

Per riuscire in quello che ha 
un po' il sapore di un'impresa, 
Valdano si sta sottoponendo a 
un autentico calvario fisico e 
mentale. Due allenamenti 


PARIGI-DAKAR 


sicuri in testa 


NIAMEY (NIGER) — Nes- 
sun cambiamento al verti- 
ce nelle classifiche della 
Parigi-Dakar, entrata nel- 
| la settimana. conclusiva 
dopo la 11.a tappa, dispu- 
tata sulla distanza di 431 
chilometri fra Tahoua e 
Niamey, nel Niger. 

Nella competizione riser. 


finlandese Ari Vatanen, 
che ha ulteriormente con- 
solidato il suo primato. 
‘Nella classifica generale 
delle due ruote, Edi Orioli, 
giunto terzo nella tappa di 
ieri, conserva un buon 
margine di vantaggio sul- 
lo spagnolo Carlos Mas 
Samora, che ha vinto da- 
vanti a Franco Picco, 

Oggi i concorrenti entre- 
ranno nel Mali dove dispu- 
teranno due tappe prima 
di trasferirsi in Maurita- 
Nia, per poi tornare nel 
Mali. Il rally si conclude 
martedì prossimo in Sene- 


Orioli e Vatanen 


vata alle auto, ha vinto il 


quotidiani, uno specifico sotto 
le direttive di un preparatore, 
seguendo le tabelle appronta- 
te dal professor Dalmonte, e 
uno con i compagni di squa- 
dra. E poi vita di clausùra, in 
un'Argentina che ormai Valda- 
no sente sempre più lontana: 
«La mia vita, la mia famiglia, il 
mio:futuro sono a Madrid. Ed è 
per questo che tutto sembra 
ancora più pesante», 

Già, la famiglia è per Valdano 
il valore più importante. «Pri- 
ma'di decidere‘'ho parlato a 
lUngo con mia moglie Marta e 
mio figlio Jorgito. Lei mi ha 
detto che preferisce quattro 
mesi di clausura piuttosto che 
quarant'anni di rimpianti. E 
Jorgito ha ammesso di essere 
più fiero di un padre buon gio- 
catore piuttosto che:di un ex 
campione. E allora dire sì alle 
proposte di Bilardo e agli inci- 
tamenti di Maradona e del pre- 
sidente Grondona è stato faci- 
le. Come correre, allenarmi, 
Sudare, vivere a Buenos Ai- 
res, solo con la mia forza di vo- 
lontà». 


gal. 

Classifica moto: 

1) Edi Orioli (Ita/Cagiva) 
52 ore 45’17”; 2) Carlos 
Mas Samora (Spa/Yama- 
ha) a fora 1211”; 3) Fran- 
co Picco (ita/Yamaha) a 2 
ore 27°19”; 4) Thierry Ma- 
gnaldi (Fra/Yamaha) a 2 
ore 41’34”; 5) Gilles Pi- 
card (Fra/Sonauto-Yama- 
ha) a 2 ore 46°36”; 6) Ales- 
sandro De Petri (Ita/Cagi- 
va) a3 ore 06'15”. fi 
Classifica auto: 
1)Vatanen-Berglund (Peu- 
geot 405 T16) 17 ore 
14°45”?; 2) Wambergue-Da 
Silva (Peugeot 205T16)a 1 
ora 5407”; 3) Waldegard- 
Fenouil (Peugeot 405 T16) 
a ora58°27”; 4) Ambrosi» 
no-Baumgartner (Peugeot 
205 T16) a 4 ore 25°44”; 5) 
Cowan-Delferrier (Mitsu- 
bishi) a 4 ore 4951”; 6) 
Servia-Puig (Range Ro- 
ver) a 5 ore 53’29”. 
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BASKET /STEFANEL 


I neroarancio tornan 


Sport 


L’eccellente prestazione contro il Jolly rimette i triestini in corsa per i play-off - Bianchi riprende il lavoro 
BASKET / FANTONI 


GORIZIA— ll ritorno del «fi- 
gliol prodigo» Aleksinas 
non è bastato alla San Be- 
nedetto per. aprire l’anno 
muovo con un risultato... di- 
verso. La prima giornata 
del girone discendente ha, 
infatti, registrato una nuova 
débacle della formazione 
isontina, sconfitta pesante- 
mente in casa dall’Alno. 
L'ultima esibizione dei gial- 
loblu è stata sconfortante 
sia sul piano del gioco sia 
del carattere. Una volta tro- 
Vatasi in svantaggio. la 
| squadra è apparsa come 
Ruosa di qualsiasi stimo- 
o. 

A questo punto, inutile na- 
scodersi dietro..il classico 
dito, le speranze di salvez- 
za sono veramente ridotte 
al lumicino, legate come 
sono ormai a un filo sottilis- 
simo. Che si può spezzare, 
irreparabilmente, se. non 
cesseranno una volta per 
tutte, le velenose polemi- 
che che continuano ad as- 
sediare la squadra, divenu- 
ta ormai. un Fort Apache; 


HDM WE 


BASKET /SAN BENEDETTO 


Forse Aleksinas non basta 


contro il quale tutti, per un 
verso o per l'altro, lanciano 
i loro strali. 

Polemiche sterili che, oltre- 
tutto, impediscono alla 
squadra, cosa che è già dif- 
ficile per sé stessa conside- 
rando la situazione di clas- 
sifica, di lavorare con un 
minimo di serenità. Le criti- 
che all'operato di Toth, così 
come le invocazioni alla 
«restaurazione» che si so- 
no levate al termine della 
partita con l’Alno, da parte 
di alcune sparute frange di 
pubblico, sono del tutto fuo- 
ri luogo. 

Di certo non aiutano a su- 
perare il delicatissimo mo- 
mento che sta attraversan- 
do il basket isontino, di cui 
la San Benedetto, o non si- 
curamente questo o quel- 
l'altro personaggio, è l’e- 
spressione. E a proposito di 
personaggi, sarebbe quan- 
to mai opportuno che talu- 
no di loro, se veramente gli 
sta a cuore quel bene co- 
mune che per Gorizia do- 
vrebbe essere il basket, si 


cucisse la bocca, evitando, 
anche a vantaggio della 
sua stessa immagine, di 
farsi intrappolare dalla pre- 
sunzione di avere ragioni 
da far valere (ammesso che 
ce l'abbia). E' anche una 
questione di stile. 

Lajos Toth si lamenta di 
questo clima «inquinante», 
parlando apertamente di 
una congiura in atto: «Non 
so dove qualcuno voglia 
andare a parare. Capisco 
l'amarezza del. pubblico 
per la prova deludente del- 
la squadra, ma certi slo- 
gans e certe prese di posi- 
zione sono davvero incon- 
cepibili. Se vogliamo evita- 
re la retrocessione in serie 
B, dobbiamo farlo tuîti in- 
sieme, io, i giocatori, la so- 
cietà e il pubblico, tutto il 
pubblico». 

Con l’arrivo di Aleksinas, i 
problemi di Toth invece di 
essere diminuiti sono para- 
dossalmente aumentati. Ol- 
tre che trovare nuovi giochi 
per la squadra, il tecnico 
deve convincere la pattu- 


glia che fa da corona al pi- 
vot, che Aleksinas non può 
fare le pentole e ì coperchi 
anche per gli altri, che, in 
attacco come in difesa, 
ognuno deve prendersi le 
sue responsabilità. Se così 


non fosse, la sua presenza , 


in squadra sarebbe più 
dannosa che altro. E' vero 
che servono i suoi punti, 
ma servono anche i punti 
dei suoi compagni. 
Come se non bastasse Toth 
dovrà fare i conti per altre 
due settimane almeno con 
gli scompensi derivanti dal- 
l'assenza del play Gnecchi, 
il quale ha iniziato il lavoro 
di riducazione. Un proble- 
ma molto grosso per Toth: il 
«vuoto» lasciato da Gnec- 
chi si è sentito molto contro 
l’Alno. Domenica la San 
Benedetto va in trasferta a 
Brescia, contro la Filodoro, 
che si è fatta «maltrattare» 
dalla Teorema: anche per i 
lombardi sarà il turno della 
verità. 

[Giancarlo Bulfoni] 


La validità della formula Tanjevic 


Pilutti, Sartori, Cantarello 


Zarotti e Maguolo: una realtà 


completata da Tyler e Middleton 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — E tornarono a ri- 
veder le stelle. Il verso è sta- 
to scritto per i neroarancio 
della Stefanel che toccano 
nuovamente con un dito il 
cielo della A2. Tanto lento 
era stato il rush finale del gi- 
rone d'andata con la sconfit- 
ta interna ad opera della Ga- 
ressio Livorno, così brucian- 
te è stata la partenza nella 
fase discendente della regu- 
lar season. A Forlì, i triestini 
hanno pescato dal mazzo 
delle loro prestazioni una 
càrta strabiliante, tanto che il 
Jolly ha fatto la figura del 
due di coppe. Quella che mo- 
mentaneamente era la terza 
forza del torneo, reduce da 
sei successi consecutivi, è 
stata strapazzata. in un 
match che non ha avuto sto- 
ria e i due punti colti al Pala- 
fiera, gremito da settemila 
persone, hanno ricatapultato 
i triestini ai vertici, a due sole 
lunghezze dalla coppia di te- 
sta, composta da Ipifim e Ga- 
ressio, entrambe sconfitte. 
Ilblitz in Romagna ha, in una 
volta sola, rimesso la Stefa- 
nel in corsa per i play-off 
scudetto, cancellato definiti- 
vamente il mal di trasferta 
tenuto conto che due setti- 
mane prima era stata espu- 
gnata anche Gorizia, rialzato 
le quotazioni di Middleton, 
confermato i progressi, tal- 
volta oscuri per la platea, ma 
sempre costanti, di tre giova- 
ni ormai grandi: Pilutti, Sar- 
tori e Cantarello, ricandidato 
Terry Tyler ad anima immor- 
tale di questo gruppo. 

Sulle spalle di sette uomini 
quasi d'oro (a questi cinque 
vanno aggiunti Maguolo e 
Zarotti) ora poggia tutto il pe- 
so di questa squadra rivela- 
zione, che reduce da due 
campionati di B, già veleggia 
nelle alte sfere della A2. Va 
tenuto conto infatti che l'at- 
tuale Stefanel non è quella 
che era stata preparata in 
estate, perchè la panchina 
lunga è sparita. Gregor Fuc- 
ka non vi si è mai potuto 
nemmeno sedere per com- 
plicanze burocratiche, «Da- 
cio» Bianchi l'ha soltanto 
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sfiorata causa guai fisici, 
Marco Lokar l'ha definitiva- 
mente lasciata per una scel- 
ta di vita che l’ha portato nel- 
l'università americana di Se- 
ton Hall. Proprio quando i ti- 
tolari sono rimasti «nudi» 
hanno però dimostrato ap- 
pieno la loro «virilità». 
Implicita è pure la validità, 
ancora ribadita, del modulo 
triestino voluto da Tanjevic 
che punta su un giovane lun- 
go italiano e su una guardia 
americana. Una filosofia, an: 
che se già applicata, soprat- 
tutto in Ai, in primis dalla 
Scavolini, comunque avveni- 
ristica, una scelta rischiosa, 
ma che sta dando frutti co- 
piosi, nonostante alcune pre- 
stazioni sottotono di Middle- 
ton. Per intendersi, se la Ste- 
fanel avesse tenuto .Canta- 
rello in panchina, affidato 
tutta la trazione posteriore 
agli italiani e piazzato sotto- 
canestro un bestione ameri- 
cano a fianco di Tyler, ora 
sarebbe sicuramente più in 
basso in classifica. 

La graduatoria comunque è 
ancora melmosa e guai a 
dormire su questi fugaci al- 
lori. Un attesissimo scontro 
sarà offerto agli spettatori di 
Chiarbola fra soli quattro 
giorni quarido arriverà a 
Trieste il Teorema Arese. 
Con la vittoria colta. a Cantù 
nel girone di andata itriestini 
hanno già lavato. l'onta 
deli'88 allorchè proprio la 
squadra di Bergamaschi li 
superò negli spareggi per la 
promozione in A2. Ma è una 
partita che si preannuncia 
comunque accesa e combat 
tuta e che la Stefanel deve 
vincere per continuare la 
caccia alle due battistrada. 
leri i triestini hanno ripreso 
gli allenamenti, ma a ranghi 
ridotti. Zarotti è alle prese 
con l'influenza, che per fortu- 
na però sembra in via di 
smaltimento, e Maguolo ha 
un ginocchio malconcio, sol- 
tanto una botta comunque. 
Bianchi invece sta lavorando 
e l'estrazione delle tonsille è 
stata rimandata. A dirigere i 
lavori l’assistent coach Boni- 
ciolli; Tanjevic è in Jugosla- 
via causa un lutto familiare. 
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UDINE — Cinquantanove 
punti di scarto passivo ne- 
gli ultimi due incontri non 
sono poca cosa per una 
squadra che dopo l'arrivo 
di Marques Johnson e la 
sorprendente vittoria di Fa- 
briano del 17 dicembre 
aveva improvvisamente in- 
cominciato a cullare i so- 
gni di grande e brusca- 
mente. interrotti dalla re- 
cente tripla batosta conse- 
cutiva. 

Ora si riparla di salvezza 
con il presidente Cainero, 
incavolato nero dopo la fi- 
guraccia veneziana ad in- 
travedere il peggio contro 
il suo stesso consueto otti- 
mismo: «Quella vista con- 
tro l'Hitachi — dice il primo 
dirigente della Fantoni —è 
una squadra da retroces- 
sione, soprattutto senza lo 
spirito combattivo che ave- 
va saputo evidenziare in 
avvio di campionato. Conti- 
nuando così dovremmo 
prepararci ad un, prosie- 
guo contrassegnato da una 
dura sofferenza. 

Ed ora a far paura è anche 
quella Braga Cremona già 
battuta all'andata ma capa- 
ce nell'ultimo turno di far 
fuori la capolsita Ipifim. Un 
anticipo-spareggio quello 
di sabato pomeriggio al 
Carnera davanti all'occhio 
delle telecamere, che per 
friulani e lombardi ha il sa- 
pore dell’eliminazione di- 
retta nella corsa verso la 
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salvezza. Un match che i 
biancoblù di Piccin stanno 
per affrontare in precarie 
condizioni di spirito, ma 
soprattutto in piena crisi 
d'identità. 

L'inserimento di un pezzo 
pregiato come Johnson, 
fondamentalmente non ha 
fatto altro che squilibrare 
ulteriormente una Fantoni 
farraginosamente in cerca 
di un assetto trovato qua e 
là a spizzichi e bocconi ma 
mai definitivamente rag- 
giunto. E' la voglia della di- 
rigenza di offrire al pubbli- 
co uno spettacolo tecnica- 
mente superiore a risulta- 
re alla fine deleterio. Il ca- 
rattere battagliero e dalle 
spiccate tendenze difensi- 
ve che il tecnico aveva vo- 
luto originariamente im- 
porre alla squadra si è pro- 
gressivamente sbriciolato, 
né sono servite le multe 
pecuniarie comminate 
tempo fa ai giocatori per 
raddrizzare una situazione 
oggi fortemente pericolo- 
sa. E a Venezia, con l'al- 
lontanamento. di King da 
sotto canestro i guai si so- 
no fatti serissimi per una 
Fantoni che non può e non 
deve dipendere in futuro 
dalle prestazioni personali 
del funambolico nuovo in- 
nesto. 

Il direttore sportivo Fabbri- 
catore parla anche e so- 
prattutto di mancanza di at- 
tributi, ma questo è un ma- 


Lo sport in T. 


o nei quartieri alti 


Pesante passivo in campo e fuori 


Johnson elemento di squilibrio? - La furia di Cainero 


leche nessuno può guarire 
all'infuori dei giocatori 
stessi, evidentemente an- 
cora e sempre incapaci di 
comprendere di essere 
professioniti che devono 
offrire una degna contro- 
partita allo stipendio che 
percepiscono. 
Un tirare i remi in barca 
che contro l'Hitachi è stato 
proprio anche di King, sul- 
le cui. spalle fino ad oggi è 
gravato il maggior peso di 
responsabilità dei destini 
di, questa sconcertante 
squadra che non si decide 
ad offrire un qualsivoglia 
segno di maturità. Una for- 
mazione che ha l’unica an- 
che se importante atte- 
nuante, di essere stata so- 
stanzialmente stravolta 
nella propria fisionomia di- 
fensivista e  collettivista 
dall'inserimento di un soli- 
sta in un complesso nel 
quale pare predicare nel 
deserto. 
Se e ma che a questo punto 
lasciano comunque il tem- 
po che trovano. Ed è quan- 
to mai obbligatorio, per 
una Fantoni alla ricerca 
della permamenza in A2, 
interpretare al meglio la 
parte nei prossimi quattro 
incontri-spareggio (Braga, 
Filodoro, Popolare Sassa- 
ri, San Benedetto) che l'at- 
tendono nell'immediato fu- 
turo. La pena, al contrario, 
è facilmente prevedibile. 
[Edi Fabris] 
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MONTECARLO / UNA GARA CHE VALE MILIARDI 


Affari da rally 


Le grandi case riscoprono un appuntamento classico 


Venerdì 19 gennaio da cin- 
que località europee (Bad 
Homburg nei pressi di Fran- 
coforte, Barcellona, Losan- 
na, Reims e Sestriere) pren- 
derà il via la 58esima edizio- 
ne del Rally di Montecarlo. | 
concorrenti  percorreranno 
circa 1.150 chilometri della 
tappa di avvicinamento chelli 
porterà nel Principato da do- 
ve, domenica 21, scatterà il 
rally vero e proprio: 2.130 
chilometri di cui 566 relativi 
alle 28 prove speciali crono- 
metrate previste. 

Detto così, il rally più famoso 
del mondo è soltanto un fatto 
sportivo, anche se importan- 
te. In realtà la maratona in- 
vernale che si ricollega alla 
tradizione dei nobiluomini e 
ricconi di un tempo che an- 
davano a svernare sulla Co- 


| sta Azzurra attraversando le 


strade innevate di mezza Eu- 
ropa, è oggi una formidabile 
occasione di affari. 

Una vittoria nella gara mone- 
gasca viene valutata dagli 
esperti in comunicazione e 
pubblicità nell'ordine delle 
decine di miliardi solo misu- 
rando con il centimetro e con 
l'orologio lo spazio dedicato 
alla vettura vincente su gior- 
nali e televisioni. Se poi si 
considera il beneficio di im- 
magine che ne consegue il 
conto diventa ancor più ele- 
vato. 


Rally non più soltanto come momento sportivo ma 


anche per promuovere al meglio l’immagine di una 


Casa 


E' la ragione per cui l’appun- 
tamento — che apre il cam- 
pionato mondiale rally — è 
considerato importantissimo 
dalle Case automobilistiche. 
Chi vi partecipa lo fa con il 
massimo impegno, puntan- 
do risolutamente alla vitto- 
ria, chi ne resta fuori lo fa 
esplicitamente perché quel 
che conta è vincere e l’obiet- 
tivo non è di quelli facili da 
centrare. 


A conferma dell'importanza 
industriale della manifesta 
zione e del mondiale rally, 
quest'anno si registra una 
massiccia presenza di squa- 
dre giapponesi sui palcosce- 
nici rallistici di mezzo mon- 
do. Dopo Mazda e Toyota, 
presenti da qualche anno, è 
arrivata la Mitsubishi, la Nîs- 
san ha potenziato i suoi im- 
pegni ed è annunciata una 
partecipazione molto deter- 


minata della Subaru. Come 
dire il Gotha dell'industria 
automobilistica nipponica (è 
esclusa solo la Honda, impe- 
gnata in Formula Uno) che 
vuole contendere alla Lancia 
la supremazia in questa spe- 
cialità. Una specialità. che 
magari attraversa qualche 
problema dovuto in parte al- 
le difficoltà di ripresa televi- 
siva, e in parte all’eccessivo 
strapotere della Casa italia- 
na, ma che comunque si con- 
ferma un valido veicolo pro- 
mozionale per il prodotto au- 
tomobile. 

Le vetture che corrono sono 
ispirate a quelle di serie (i. 
modelli in gara debbono es- 
sere costruiti in almeno 5000 
esemplari in un anno per po- 
ter ottenere la cosiddetta 
«omologazione» da parte 
delle autorità sportive), an- 
che se poi sono abbondante- 
mente elaborate (le potenze 
crescono di circa un terzo ri- 
spetto a quelle delle versioni 
di serie). Ciò significa che il 
legame con la produzione, 
‘anche sul piano della comu- 
nicazione diretta, è grande. 
Quando la lotta per una an- 
che piccola fetta di mercato 
si fa dura come si sta verifi- 
cando una specialità come i 
rally trova sempre più giusti- 
ficazione in questo suo 
aspetto promozionale. 


NOVITA’ / A FINE MESE ESCE L’ULTIMA BELVA LAMBORGHINI 


Un diabolico Novanta 


Interni molto accurati e alta linea di cintura per la 


Attesa anche per la nuova ‘media’ T 


nuova «Tempra», la vettura più attesa di casa Fiat 


Nuova motorizzazione a gasolio, 2500 turbo a 
iniezione diretta, per l’Audi. Nella foto il modello 100 
SW 


Gli amanti dello spider aspettano con ansia primave 


ra 


e le prime consegne del nuovo restyling Alfa-Romeo 


VIENI IN CONCESSIONARIA TROVERAI Y10 DELTA DEDRA E THEMA A CONDIZIONI 


PIÙ CHE MAI VANTAGGIOSE 


Giusto il tempo di tirare il fia- 
to, in occasione delle feste di 
fine anno, ed ecco che il val- 
zer delle novità automobili- 
stiche riprende la sua danza 
vorticosa. 

Alfa Romeo. Tra pochi giorni 
cadranno gli ultimi veli sulla 
«33» ristilizzata e con una 
nuova gamma di motorizza- 
zioni: nel frontale e nella co- 
da si richiamerà alla «164», 
con un rilievo sul cofano de- 
stinato ad evidenziare (come 
avviene sull'ammiraglia) lo 
scudetto Alfa Romeo. 

| gruppi ottici posteriori sono 
raccordati tra loro da un fa- 
scione di colore rosso. Tra le 
motorizzazioni, spiccano 
quattro versioni a 16 valvole 
(di cui ben due catalizzate), 
mentre la Turbodiesel dispo- 
ne, finalmente, di serie, del 
servosterzo. Rifatti totalmen- 
te gli interni, con strumenti e 
consolle centrale concepiti 
ex novo. Sulle versioni «4X4» 
la trazione integrale ora si 
inserisce elettronicamente 
premendo un pulsante posto 
accanto alla leva del cambio. 
Alfa Spider. La casa di Arese 
rilancia, in occasione del Sa- 
lone di Detroit, la sua intra- 
montabile due posti, con 
frontale e coda sottoposti a 
un deciso restyling. Riman- 
gono due le motorizzazioni: 
1600 con due carburatori 
doppio corpo, e 2000 a inie- 
zione elettronica. Dopo il 
lancio a Detroit, anche in Eu- 
ropa inizierà la commercia- 
lizzazione di quest'auto, che 
rimane un mito per molti ap- 
passionati. 

Volvo 460. Già presentata 
staticamente a dicembre, nei 
pressi del Motor Show di Bo- 
logna (dal quale però fu cu- 
riosamente esclusa) la ver- 
sione a tre volumi della «me- 
dia» svedese verrà presen- 
tata a Montecarlo entro que- 
sto mese, anche in forma di- 
namica (cioè con possibilità 
di provare la vettura) alla 
stampa internazionale. Più 
lunga di soli dieci centimetri 
rispetto alla «440» con por- 
tellone, la «460» verrà propo- 
sta con le stesse motorizza- 
zioni della sorella minore: 
1700 cc a carburatori, inie- 
zione e turbo, mentre — se- 
guendo una tradizione ormai 
radicata in Volvo — il,model- 
lo catalizzato viene offerto 
allo stesso prezzo di quello 


empra e peri restyling dell’ Alfa 


funzionante a benzina con 
piombo. 
Lamborghini. A fine mese 
verrà presentata. l’ultima 
«belva» di Sant'Agata, la 
«Diablo». Contenente solu- 
zioni già sperimentate sulla 
«Countach», come le porte 
che si aprono verso l'alto, e 
con una tecnica caratterizza- 
ta da telaio tubolare, parti 
della carrozzeria in kevlar e 
pannelli in vetroresina, la 
«Diablo» monta un motore a 
12 cilindri di 5700 cc a 48 val- 
vole alimentato a iniezione. 
elettronica. La trazione è in- 
tegrale permanente. 
Fiat Tempra. E’ una delle au- 
to più attese degli ultimi tem- 
pi. La nuova «media» della 
marca torinese è destinata a 
sostituire la «Regata» e ad 
affiancarsi alla «Tipo», conla 
quale condivide molti ele- 
menti. La «Tempra», armo- 
niosa nelle linee e caratte- 
rizzata da un'altra linea di 
cintura, sarà lunga una deci- 
na di centimetri più della 
«Regata», motori da 1400 a 
1800 (due a carburatori e uno 
a iniezione), cui si affianche- 
rà più avanti un 2000, e due 
diesel, un aspirato e un tur- 
bo, da due litri di cilindrata. 
Gli interni sono molto ben ri- 
finiti, e particolarmente qua- 
lificante sarà la gamma degli 
opzionali. Molto contenute le 
medie dei consumi grazie 
anche alla buona profilatura 
aerodinamica della scocca. 
Nissan Vanette. Il simpatico 
monovolume dagli occhi a 
mandorla sarà sottoposto a 
un leggero restyling per rin- 
frescarne un poco la linea, 
leggermente datata. Rimar- 
ranno invariate la praticità 
d'uso (sette posti, cinque 
porte di cui due scorrevoli) e 
le motorizzazioni: 1500 a 
benzina e un 2000 diesel 
aspirato. 
Audi 100. In attesa di un deci- 
so restyling, previsto a fine 
anno, l’attuale gamma. del- 
l'ammiraglia della Casa dai 
quattro cerchi verrà amplia- 
ta da una nuova motorizza- 
zione a gasolio, il 2500 turbo 
a iniezione diretta, capace di 
consumi estremamente con- 
tenuti. Il motore è a cinque 
cilindri, silenzioso e «roton- 
do», cioè con un'ottima cop- 
pia ai bassi regimi. Molto 
buono il Cx. 

[Gabriele Mutti] 
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PROVA / ELEGANTE MA GRINTOSA LA NUOVA VOLVO 740 SW 16 


La signora va di fretta 


Spaziosa e ospitale è una delle station wagon meglio accessoriate 


Nel panorama automobilistico 
italiano il nome Volvo occupa 
una posizione molto particola- 
re, essendo legato a vetture 
che, fino ad una ventina di anni 
fa, sembravano non avere i re- 
quisiti necessari per essere 
apprezzate dalla nostra uten- 
za. Le Volvo, infatti, su strada 
erano un po' più lente delle lo- 
ro concorrenti, al distributore 
si rivelavano poco sobrie nei 
consumi e nell'aspetto risulta- 
vano eleganti e raffinate ma 
dotate di carrozzerie dalla li- 
nea fredda e geometrica, che 
nulla avevano in comune con 
le linee flessuose e slanciate 
di stampo latino. Poi invece, 
nonostante i «difetti», ecco ar- 
rivano il successo commercia- 
le e l'ingresso fra gli status 
symbol. L'utenza sembra in- 
somma scoprire all'improvvi- 
so che le Volvo sono spaziose 
‘e confortevoli, facili da guida- 
re ed assolutamente sicure 
nel comportamento stradale. 
Ma soprattutto l'utenza scopre 
che son vetture di qualità, affi- 
dabili fino all'inverosimile e 
che in fondo a tali doti vale 
proprio la pena di sacrificare 
qualche secondo sui 400 metri 
o qualche bicchiere in più di 
benzina. In poco tempo le Vol- 
vo si qualificano dunque quali 
auto intelligenti, costruite a 
misura d'uomo e studiate per 
far viaggiare l'utenza veloce- 
mente ma in soupplesse, sen- 
za angosce. Auto all’interno 
delle quali ci si sente vera- 
mente a proprio agio, comodi 
e protetti come se si fosse in 
casa. Questo fino a ieri però, 
perché con l’arrivo sul merca- 
to dei nuovi motori a 16 valvole 
prima e del «Turbo 16» poi an- 
che le Volvo han cominciato a 
correre come e più delle con- 
correnti, proponendosi quindi 
oltre che in qualità di fondiste 
anche quali agili e scattanti 
berline. La «740 GLT 16V Sta- 
tion wagon» sicuramente in- 
carna, meglio di ogni altro mo- 
dello, il nuovo spirito che ani- 
ma le berline svedesi: come 
tutte le Volvo la «7405 è infatti 
imponente ed austera nelle li- 
Nee, spaziosa ed ospitale ne- 
gli interni, razionale nella di- 
sposizione dei comandi e nel- 
l'assetto di guida nè va dimen- 
ticato che risulta accessoriata, 
di serie, alla grande cioè con 
dotazioni ed equipaggiamenti 
che altre case fan pagare a 
parte o non fan pagare affatto, 
perché non prevedono neppu- 
re in optional tutto quel ben di 


Dio. Rispetto agli altri modelli ‘ 


però la «740 GLT» ha in più 
quel «16V» che ne tradisce 
l'impronta sportiveggiante e 
che permette anche a chi usa 
la vettura per motivi di lavoro 
di potersi divertire con una 
guida di sapore vagamente 
«racing», quando il traffico e la 
voglia lo consentano. 

[ Furio Oldani] 


_LA PAGELLA 


Accelerazione 


PRESTAZIONI 


da zero a 100 km/h 


in 10.69 sec. 


LINEA Accelerazione 


da zero a 400 metri 


in 17.88 seo. 


ABITABILITÀ Accelerazione 


da zero a 1000 metri 


in 82.76 sec. 


COMANDI 


4 Ripresa 
VISIBILITÀ 


da 40 km/h in quinta 
su 1000 metri 


in 41.88 sec. con velocità 
di uscita di 129,6 km/h 


FINITURE onsina 


a 90 km/h 


12,33 km/litro 


DOTAZIONI 


BAGAGLIAIO Consumo 


a 120 km/h 


9,86 km/litro 


Consumo 


urbano medio 


8,01 km/litro 


VELOCITÀ 


ACCELERAZIONE Scarto al tachimetro 


a 50 km/h 


RIPRESA Scarto al tachimetro 


CS 
n 


a 90 km/h 


CONSUMO Scarto al tachimetro 


a 110 km/h 


MOTORE Scarto al tachimetro 


a 130 km/h 


FRIZIONE E CAMBIO 
STERZO 

FRENI 

TENUTA DI STRADA 
SILENZIOSITÀ 
CONFORT 


Spazio di frenata 


sal 
CIOPGIOI 


134 


PROVA /SU STRADA 
Dieci e lode al ‘bestione’ 
nelle manovre proibite 


Una delle caratteristiche tradizionali delle Volvo è sicura- 
mente la facilità di guida ed anche la «740 GLT 16 V Station 
Wagon» non sfugge a questa norma. Certo il suo aspetto 
serioso e la mole imponente inizialmente possono anche 
incutere qualche soggezione ma basta percorrere pochi 
chilometri per rendersi conto che il «bestione» è quanto di 
più docile e mansueto si possa avere fra le mani. Precisa 
nelle traiettorie, sincera nelle reazioni (poche in verità) ma 
soprattutto ben frenata e stabile in ogni frangente la «740 
GT» si lascia infatti condurre sia sul misto che sul veloce 
in modo morbido e fluido, rivelando nel contempo una inso- 
Sspettata agilità quando si tratta di muoversi nel traffico cit- 
tadino. Qui infatti, in un ambito apparentemente a lei ostile, 


: la vettura ha modo di sfruttare appieno il suo ridottissimo 


raggio di sterzata esibendosi in manovre proibite a berline 
di mole ben minore. E non si creda che condurla costi fati- 
ca. L'auto infatti è completamente servoassistita e ciò per- 
mette anche alle signorine più minute di far muovere i 1400 
chili del «bestione» in modo istintivo e naturale, portandolo 
a spasso come se fosse un cagnolino. Gran parte del merito 
va naturalmente allo sterzo, un comando pronto e diretto 
ma nel contempo morbido e leggero, certo quello che più di 
ogni altro contribuisce ad instaurare il giusto feeling fra 
veicolo e guidatore. Se poi a quest'ultimo vien voglia di 
schiacciare un po' di piu' sull’acceleratore ecco i 136 caval- 
li del motore pronti a spingere con vigore ma senza irruen- 
za, con quella progressione fluida e rotonda che solo le 
berline di rango sanno avere. Si finisce così con lo scoprire 
un nuovo modo'di andare, fatto di sensazioni piacevoli, di 
confort, di silenzio: caratteristiche queste troppo spesso 
sacrificate sull'altare delle prestazioni e che a molti risulte- 
ranno sconosciute. Certo, poi quando ci si ferma al distribu- 
tore la Volvo pretende la sua parte ma per muovere 1400 


chili di acciaio svedese l'energia bisognerà pur prenderla:' 


non si può certo pensare che la sicurezza piova dal cielo 
come la manna di biblica memoria. 


da 130 km/h a zero 


PROVA /TECNICA 
Guerra alle vibrazioni 
del quattro cilindri 


La Volvo «740 GLT 16 V Sta- 
tion Wagon» è mossa da un 
motore a quattro cilindri di 
1986 cc che vanta uno sche- 
ma di distribuzione a due 
alberi a camme in testa 
azionati da una cinghia 
dentata e che lavorano sul- 
le valvole mediante punte- 
rie idrauliche, due soluzioni 
(cinghie dentate e punterie 
idrauliche) che permettono 
di abbattere le rumorosità 
meccaniche del propulsore 
riducendo nel contempo an- 
che le necessità di manu- 
tenzione. In più, per garan- 
tire il massimo riempimen- 
to.e quindi un buon rendi- 
mento volumetrico, il moto- 
re Volvo dispone di quattro 
Valvole per cilindro, paral- 
lele a due a due ed angolate 
fra loro di 38 gradi. Tale di- 
sposizione permette di con- 
fermare in modo ottimale il 
disegno della camera di 
combustione e ciò, abbina- 
to anche alla'posizione cen: 
trale della candela di ac- 
censione, finisce con l'inci- 
dere positivamente sulle 
prestazioni e sui consumi. 
Ma l'attualità tecnica del 


FORD / TREDICI LE VERSIONI 
Anche la Scorpio | 
ha messo la coda |per l'esclusiva 780 


volumi. 


Y10 sase pa L. 11.350.000 cHiavi IN MANO 


@ FERRUCCI® 


TRIESTE VIA FLAVIA 55 TEL. 820204/820214 


La Ford «Scorpio» amplia la sua gamma per il 1990, inserendo 
anche una versione con carrozzeria a tre volumi, e un motore 
turbodiesel da 2,5 litri, 4 cilindri e 92 Cv, in grado di imprimere a 
questa ammiraglia una velocità di punta di 174 km/h. Invariate le 
altre motorizzazioni (2.0 bialbero, 2.0 bialbero iniezione, 2.9 V6) 
e per tutti i modelli, come in precedenza, ABS di serie. 
Complessivamente, le versioni della «Scorpio» 1990 disponibili 
sul mercato italiano diventano tredici, comprendendo anche 
. quelle con il cambio automatico, disponibile solo sulle motoriz- 
zazioni a benzina con iniezione. Due i livelli di finitura disponibi- 
li, «Gi» e «Ghia» (quest’ultimo solo per i modelli a benzina). Il 
nuovo modello turbodiesel è disponibile solo nella versione a tre 


vi lire. 
[9.m.] 


AUTOCARROZZERIA 
AUTOFFICINA 


di Edi Stipancich & C. snc 


VOLVO / TURBO E 16 VALVOLE 
Iniezione di cavalli 


L'esclusiva coupè Volvo «780», disegnata e allestita negli stal 

menti di Bertone a Grugliasco, ha ricevuto una massiccia inie- 
zione di cavalli sotto ilcofano motore, disponendo ora del turbo e 
delle 16 valvole. Anche la carrozzeria è stata ritoccata nella ca- 
landra, come pure i cerchi in lega, ora dall’elegante disegno a 
stella. All’interno, spiccano il nuovo rivestimento di sedili e pan- 
nelleria, in vera pelle, mentre un'ulteriore conferma dell’atten- 
zione della Volvo per la sicurezza passiva viene dal particolae 
che la «780» Coupè dispone, sempre di serie, dell’air bag, oltre 
che dell’ABS e del differenziale autobloccante. li motore svilup- 
pa 200 Cv 5300 giri (190 la versione catalizzata), e la velocità di 
punta è di 213 km/h. Infine; il prezzo: chiavi inmano, 60 milioni di 


Ja. m] 


CONCESSIONARIA PER TRIESTE E GORIZIA 


AUTOCARRI 
Trieste - Via dei Frigessi, 2/1 - Tel. 280474 


propulsore Volvo non si fer- 
ma qui. Il motore è infatti 
equipaggiato anche con 
due. alberi controrotanti 
mossi anch'essi da una cin- 
ghia dentata. Le vibrazioni 
tipiche dei quattro cilindri 
vengono così abbattute al- 
l'origine ed il motore può 
garantire un funzionamento 
analogo a quello. vantato 
dai più costosi, ingombranti 
e pesanti sei cilindri in li- 
nea. 

Alimentazione ed accensio- 
ne ovviamente sono elettro- 
niche (Bosch.Lh Jetronic) e 
grazie ad opportuni sensori 
la\ centralina. preposta al 
controllo dei parametri di 
funzionamento del motore è 
anche in grado di verificare 
l'insorgere di detonazioni 
anomale (battiti in testa) e 
porvi rimedio intervenendo 
sull’anticipo di accensione. 
Classica invece la meccani- 
ca del veicolo. 

Dimensioni (mm): lunghez- 
za 4785, larghezza 1760, al- 
tezza 1410, passo 2770, Ca- 
pacità bagagliaio 
1150/1950. Peso in ordine di 
marcia kg. 1400. 


DAIHATSU 
La Polonia 
fa gola 


La casa automobilistica 
giapponese Daihatsu ha 
annunciato che, nel 1990, 
invierà una delegazione 
in Polonia per avviare ne- 
goziati con la casa auto- 
mobilistica «Fso» per va- 
lutare la possibilità di rea- 
lizzare un piano di fattibili 
tà per la produzione di 
vetture. 

Già negli anni scorsi si 
erano registrati contatti 
tra.la Polonia e la, casa 
Nipponica. 

Sempre sul fronte delle 
grandi Case giapponesi 
continua a crescere ed ha 
ormai raggiunto livelli de- 
cisamente cospicui la pro- 
duzione all’estero dei due 
colossi automobilistici 
Nissan e Toyota. In no- 
vembre la Toyota ha pro- 
dotto, nei suoi stabilimenti 
all'estero, oltre 52 mila 
unità. La Nissan, a sua 
volta, ha prodotto in undici 
mesi all'estero 592.000 
veicoli, mentre nel solo 
mese di novembre la pro- 
duzione «estera» è salita 
a quasi 57.000 unità. 


Lar Rie n A persia Aa nà O 


ES ZO SIZIZIIAI DEA SOIIO IIZEZIISI — 


Mercoledì 10 gennaio 1990 


Motori 


INCHIESTA / TRE PAESI A CONFRONTO SUL DELICATO E COMPLESSO PROBLEMA DEI SEDILI 


Poltronissime anti stress 


Servizio di 
Saverio Ciattini 


In principio era una comoda 
Sedia con i braccioli rivestiti 
di panno, robustamente fis- 
Sata al pavimento del posto 
di guida, alto e solenne come 


_ Un pulpito. Poi, un po' per 


volta, si è trasformata in un 
divanetto per due, con l’im- 
bottitura trapuntata in cuoio 
Naturale. E infine è diventata 
più banalmente un sedile, 
Non molto diverso da quello 
SU cui scivoliamo ogni matti- 
Na con scarso entusiasmo 
Per avventurarci nel rally ca- 
Sa-ufficio, movimentato da 
Un programma sempre a 
Sorpresa di prove speciali. 
Compagno e partecipe dei 
Nostri brevi spostamenti o 
dei lunghi viaggi, il sedile è 
Spesso ritenuto responsabi- 
le di molti acciacchi che af- 
fliggono i guidatori. Dal mal 
di schiena al fastidioso intor- 
pidimento del collo non cor- 
rettamente sostenuto dal 
poggiatesta, ad altri piccoli 
guai. 

Trovare un sedile «sbaglia- 
to» su una vettura di produ- 


zione recente è sempre più | 


difficile ma può capitare an- 
cora su alcune utilitarie rivi- 
Sitate o su modelli a basso 
prezzo. Ma anche in questo 
caso si può trovare un rime- 
dio rivolgendosi ad un tap- 
pezziere per modificare l'in- 
clinazione dello schienale 
quando non è regolabile, © 
per migliorare l'imbottitura. 
Sulle macchine acquistate di 
seconda mano può succede- 


‘re ancora di trovare un sedi- . 


le diverso da quello origina- 
le; spess® di disegno sporti- 
vo come era di moda qual- 
che anno fa quando si pensa- 
va che fosse sufficiente que- 
sto ingenio accorgimento 
per cambiare il tempera- 
mento della vettura. 
‘Soluzioni di questo tipo, ma 
non certo così estempora- 
nee, hanno un senso solo in 
‘Formula 1 dove. piloti hanno. 
Un sedile fatto su misura che 
sì portano dietro quando 
cambiano macchina. 

Anche se le caratteristiche 
‘strutturali dei sedili montati 
Sulle automobili di oggi pos: 
sono variare da Paese i 
Paese, come avremo modi 
di esaminare, il loro disegni 
e materiali impiegati sono 
risultato di studi'e sperimet 
tazioni che tengono coni 
‘soprattutto del comfort e de 
la sicurezza. Quindi sed 
con caratteristiche. ottim: 


Guidare in posizione scorretta 


non solo porta al mal di schiena 


e all’intorpidimento del collo 


ma riduce i tempi di reazione 


L’illustrazione mostra una corretta inclinazione del 


sedile. 


Gesta è la distanza giusta fra sedile e acceleratore. 


diorma e di elasticità che 
c0sentano di smorzare le 
oSilazioni trasmesse al 
ho umano. 

Iteeschi. Il sedile ideale de- 
Ve ‘ostenere rigidamente il 
bus) del guidatore e dei 
pasieggeri, quindi lo schie- 
naleè anatomico e l'imbotti- 
turazontenuta. Questa solu- 
zioni, generalizzata, sulla 
magiior parte delle vetture 


costruite in Germania, insie- 
me aduna certa durezza del- 
le sospensioni, finisce col. ri- 
durre in maniera sensibile 
l’affaticamento. dei lunghi 
viaggi. 

I costruttori francesi. Seguo- 
no un orientamento diverso 
anche'se in questi ultimi tem- 
pi hanno in parte rivisto le lo- 
ro posizioni, Citroen e Re- 
nault soprattutto hanno sem- 


pre prodotto vetture caratte- 
rizzate da sospensioni molto 
soffici e da sedili morbidi e 
particolarmente confortevoli 
che proprio per questo non 
erano graditi da tutti gli auto- 
mobilisti. La nuova genera- 
zione di vetture francesi, con 
Peugeot in testa e natural- 
mente gli altri due grandi co- 
struttori, si è perfettamente 
allineata. L'assetto delle vet- 
ture è più rigido e altrettanto 
è avvenuto per il disegno e la 
conformazione dei sedili. 


Le auto italiane hanno in co- 
mune una identica vocazio- 
ne sportiva, dalle medio utili- 
tarie a quelle di cilindrata al- 
ta. Il disegno dei sedili tiene 
conto di questo tempera- 
mento e il risultato è un feli- 
ce compromesso fra la «du- 
rezza» dei sedili montati sul- 
le vetture tedesche e la mor- 
bidezza di quelle francesi. 
Molte le novità introdotte da 
tutti i costruttori europei e în 
particolare i vari automati- 
‘smi che consentono l’imme- 
diata. regolazione dello 
schienale fino a trovare la 
posizione ideale, la possibi- 
lità di modificare l'altezza 
per adeguarla alla corpora- 
tura e al tipo di guida che può 
essere sportiva, quindi a 
braccia tese e col sedile di- 
stante dal volante, o turistica 
e riposante e quindi più rav- 
vicinata. 

La posizione personalizzata 
in modo da avere sempre 
l'immediato controllo di tutti i 
comandi e poter compiere 
eventuali manovre di emer- 
genza è un elemento in più 
per garantire la sicurezza. E 
a questo proposito è impor- 
tante regolare il poggiatesta, 
non tanto per migliorare il 
comfort di guida quanto per 
avere insieme alle cinture di 
sicurezza una protezione 
che può essere vitale in caso 
di urto. 


In Svezia sedili riscaldati. Le 
auto che arrivano dai Paesi 
del grande freddo, Volvo e 
Saab, hanno qualcosa.in più 
rispetto alle altre vetture eu- 
,ropee. Sono state infatti le 
prime ad adottare di serie il 
riscaldamento dei sedili, un 
‘accorgimento che. altri co- 
struttori europei hanno poi 
esteso sui loro modelli al 
top. E' stato migliorato il 
comfort del guidatore e dei 
passeggeri con questo di- 
spositivo che in seguito po- 
trà essere montato, magari 
come optional, anche sulle 
vetture meno importanti. 


RICERCA / UN, MAPPA DEI MATERIALI INSONORIZZANTI 


Gli acchiapparumori 


| Servizio di 
Enrico Caselli 
| Correre nel silenzio ovat; 
to di una Rolls o di una « 
guar, conversando amal 
mente coi compagni 
viaggio... un sogno qui 


di una vettùra di serie. | 
lerché nonostante gli é 
cellenti risultati della teci 
ca; i timpani dell'automol 
lista subiscono ancor 09 
j'aggressione di rumori 
vibrazioni provenienti 
varie parti della vettura. 
lotta che ì progettisti hanî 
sferrato all'inquinamen 
| sonoro provocato 
veramente lodevole, © 


le a dire il rumore, è st 


Ma il rumore, nelle au 


| mobili, è nemico. tenaci 
difficile, che si combattranno e È 
con armi costose e sofistlerfettamente aderenti all’intera superficie. 
cate. Ciò in parte spieg 


impossibile nell'abitacc . 


| d'una volta il «mostro», Mi 


efficacemente imbrigliali 


è pannell 
strema importanza. 


stag 


tI 


erché spesso il livello sosistono tre tipi di materiali 


noro delle auto risulta inisonorizzanti, 


che ogni 


versamente proporzionaletomobilista può trovare 
al loro costo: in effetti la commercio e applicare 
pattaglia contro il rumore è sé, o con l'aiuto del car- 
jr eccellenza Un fattore dizziere, se intende ottene- 
aumento di prezzo e di pe- risultati di una certa effi- 
so, le due bestie nere dicia. Descriviamoli: as- 

| ggni progettista impegnatorbenti: come indica il no- 


in campo acustico. 


? un materiale assorben- 


E’ evidente che il mezzodeve essere in grado di 


migliore per il 
utente P 
di limitare ‘al massimo 
— fonti del 

brazion! 


arl 
uno af in una vettura 


fintanto. che 


comune), 
er insonorizzare lai 
ropria auto. rimane quello | 


rumore e delle vi- 
che ‘contribuisco- 3 
lo insorgere, ma 


a limitare o me- a 
È gi la loro pro- [utture (lamiere, pan- 


‘orbire una buona parte 
l'energia acustica che si 
ie (Uppa nel corso di un 

Vimento meccanico. 
3Ili di più largo impiego 
costituiti da lana di 


le Di fibre di varia compo- 


ni sono inevitabili VI9o Schiume plastico- 
ione più azzeccata 


è Qortizzanti: servono ad 
Uare le vibrazioni del- 


glio bloccate, ‘tale scopo }<°). Uno tra i più ef- 


è stato il piombo, ma, 


i fonoassorbenti fissati sulla parete del cofano 
Devono essere però 


per ragioni fin troppo evi- 
denti, gli vengono preferiti 
insonorizzanti in fogli, deri- 
vati da prodotti bituminosi. 


Isolanti: a loro è affidata la 
funzione di barriera fra la 
sorgente del rumore e l’a- 
bitacolo. | più semplici, og- 
gi sempre più in disuso, so- 
no di origine paraffinica. | 
più avanzati sono in gene- 
rale materiali complessi e 
stratificati. 

Pur sviluppando ricerche e 
sperimentazioni per pro- 
prio conto, le Case automo- 
bilistiche che hanno a cuo- 
re il problema del comfort 


acustico sulle vetture di lo- 


ro produzione, si sono tro- 
vate alla fine ad adottare 
soluzioni e prodotti abba- 
stanza simili. A beneficiare 
delle applicazioni più sofi- 


Ma per le utilitie il silenzio ovattato è ancora un sogno lontano 


sticate sono necessaria- 
mente le auto al vertice 
della gamma, trasformate 
da alcuni costruttori in au- 
tentiche sale da concerto 
ad alta velocità. Strutture e 
materiali che né compon- 
gono l'abitacolo vengono 
selezionati al più alto livel- 
lo qualitativo: pannelli anti- 
vibrazioni soffici e solidi al- 
lo stesso tempo, moquette 
spessa e armoniosa con le 
tinte degli interni, ecc., il 
tutto montato con minuzio- 
sa cura. 

Ma l’utilitaria di uso comu- 
ne potrà mai avere la stes- 
sa dignità di trattamento 
acustico? Difficilmente rag- 
giungerà gli identici, eleva- 
ti standard di insonorizza- 
zione dell’«alto di gamma», 
in quanto un efficace isola- 
mento acustico nasce già 
dalla fase di progetto e te- 
nendo sempre conto della 
validità dei discorsi già fatti 
a proposito di aumento di 
pesi e prezzi. Se, come 
sembra, entro il prossimo 
biennio saranno varate 
nuove e più restrittive nor- 
me, a livello comunitario, 
in materia di inquinamento 
acustico che coinvolgano 
direttamente le auto di pic- 
cola cilindrata, allora quel- 
le stesse armi anti-rumore 
che le Case utilizzano per 
l'«alto di gamma» si trasfe- 
riranno poco a poco pro- 
prio sulle utilitarie. La spe- 
ranza è fondata, soprattutto 
se posta in relazione a un 
piccolo passo compiuto in 
questa direzione proprio 
dal 1 gennaio, con l’entra- 
ta in vigore, anche in Italia, 
della nuova normativa co- 
munitaria reJativa ai livelli 
di rumorosità emessi dai 
motocicli. 


I sedili di evidente derivazione motociclistica della «Machimoto», una proposta per il futuro della Italdesign. 


INCHIESTA / UN TEST SU DODICI DIVERSI MODELLI 


Sempre meglio anatomico 


La soglia teorica della fatica si aggira sulle due ore e mezzo 


Progettati e realizzati per ga- 
rantire al massimo comfott e 
Sicurezza, i sedili delle attuali 
Vetture sono il risultato di studi 
e sperimentazioni con cui i co- 
Struttori si sono impegnati a 
rendere più affidabile il pro- 
dotto senza fare nessuna di- 
stinzione fra modelli di gam- 
ma alta o bassa, 

Per questo il livello di allesti- 
mento interno, almeno per 
quanto riguarda i particolari 
che contano, non è molto di- 
verso fra le vetture importaniti 
e quelle destinate ad una larga 
diffusione. 

Le due categorie di auto hanno 
infatti in comune tutto quello 
che è veramente importante 
per migliorare l'abitabilità, per 
ridurre lo stress della guida e 
per ottimizzare la sicurezza. 
La progettazione tiene infatti 
conto dei suggerimenti e delle 
proposte che vengono dalla 
Ergonomia, la disciplina 
scientifica che si è diffusa in 
Italia alla fine degli anni '60 e 
che ha come impegno la rea- 
lizzazione di ‘condizioni di la- 


Come calcolare 


la distanza 
ottimale 
dal volante 


voro a misura di uomo. Non 
soltanto in fabbrica ma in qual- 
siasi tipo di applicazione. Co- 
me ‘appunto la guida di una 
vettura. 

Due anni fa la Citroen Italia af- 
fidò ad un gruppo di ricercatori 
‘coordinati dal professor Spag- 
giari dell'istituto di Tecnologie 
biomediche avanzate del Con- 
siglio nazionale delle ricerche 
di Milano e dal professor Cor- 
tili della Università di Milano, 
l’incarico di compiere una ri- 
cerca sul tema della «abitabili- 
tà delle automobili», con parti- 


colare riferimerito al posto di ; 


guida. 3 

La ricerca fu condotta su dodi- 
ci vetture che, alla guida dello 
stesso conducente, percorre- 
vano dodici itinerari uguali in 
identiche condizioni meteoro- 
logiche. Ecco il risultato: viag- 


giando in autostrada, a cento- © 


venti orari, la «soglia teorica» 
della fatica si è aggirata sulle 
due ore e mezzo. 

Dal confronto fra le vetture di 
caratteristiche diverse ‘è 
emerso che quelle dotate di 
sedili anatomici che consenti- 


vano una guida rilassata, han- 
no permesso ai conducenti di 
concludere il test in condizioni 
soddisfacenti senza appanna- 
mento dei riflessi nè disturbi 
nella percezione ottica e psi- 
chica. 
Lo stress da guida si può ridur- 
re, se non proprio annullare, 
adottando sedili ergonometri- 
ci, come ha dimostrato il test 
organizzato dal gruppo di ri- 
cercatori ma è necessario che 
anche l'automobilista non re- 
sti passivo. 
Il conducente deve infatti sce- 
gliere una corretta posizione 
di guida tenendo conto che la 
distanza del sedile dal volante 
dovrà essere tale che, spin- 
gendo col piede sinistro il co- 
mando della frizione fino a 
fondo corsa, il ginocchio non 
sia completamente disteso. Lo 
schienale dovrà essere rego- 
lato in modo che, mantenendo 
la posizione eretta del tronco, 
esso vi si appoggi per tutta la 
sua lunghezza. 

[s. c.] 


INVERNO / LE PARTENZE DIFFICILI INMONTAGNA 


Capricci ad alta quota 


Batteria in ordine, spray e cavi per viaggiare in tranqu 


sunt 


cà 


Spesso carica a 


Il’inverosimile la vettura dello sciatore 


è sottoposta a un superlavoro in condizioni climatiche 


non certo ideali. Ma bastano alcune elementari È 
le sorprese più spiacevoli. 


avvertenze per evitare 


Che si tratti di gite tipo 
«touch and go» cioè quelle 
giornaliere, o di vere e pro- 
prie settimane bianche è in 
ogni caso l’auto quella che 
d'inverno paga la passione 
del proprio utente. Caricate 
spesso. al limite le vetture 
degli sciatori sono. infatti 
chiamate ad affrontare un 
superlavoro in situazioni cli- 
matiche quasi sempre ostili 
e caratterizzate da lunghi 
trasferimenti su strade visci- 
de e dissestate. Partenze ed 
arrivi si alternano poi a lun- 
ghe soste in mezzo al gelo 
ed al vento mentre rapide 
corse autostradali danno il 
cambio ad autentici raid sui 
passi alpini più impegnativi. 
Vita dura insomma quella 
dell’auto che vuol far diverti- 
re i propri occupanti ma che 
può essere resa meno diffici- 
le con poche e mirate pre- 
cauzioni, soprattutto nel ca- 
so ci si voglia garantire sem- 
pre la partenza, anche nei 
climi più freddi. Batteria in 
ordine per densità e livello 
dell’elettrolito e l'avere a 
portata di mano una bombo- 
letta di spray per facilitare le 
partenze sono solo le pre- 
cauzioni di base. 

Nel caso infatti il motore si 
rifiuti di partire poco vale in- 
sistere con il motorino di av- 
viamento: anche il miglior 
accumulatore dopo pochi 
minuti va fuori uso rendendo 
necessario il ricorso ai famo- 
si cavi. Questi ultimi devono 
essere lunghi almeno un me- 
tro e mezzo e vanno collega- 
ti in modo appropriato. Tro- 
vato un volenteroso disposto 
a prestarci aiuto bisogna col- 
legare prima il negativo fra 
scocca e scocca (non fra i 
pali delle due batterie) assi- 
curandosi che esista un 


buon contatto e poi il positi- 
vo, badando a non creare ac- 
cidentali cortocircuiti. | cavi 
generalmente sono colorati 
in nero ed in rosso: le pinze 
nere .vanno sulla scocca, 
quelle rosse sul polo positi- 
vo delle batterie. In fase di 
avviamento l'auto soccorri- 
trice deve essere tenuta con 
il cambio in folle ed il motore 
ad un regime di circa tremila 
giri. Qualora la vettura in 
panne si ostinasse a rimane- 
re muta è opportuno prende- 
re in considerazione l'ipotesi 
che si possa essere ingolfa- 
ta. In tal caso bisogna cessa- 
re qualsiasi intervento per 
qualche minuto e ritentare 
quindi l'avviamento con la 
normale procedura.:Se an- 
che in questo caso non si ot- 
tenesse alcun effetto sarà 
d’'uopo ricorrere alla cosid- 
detta «compagnia della spin- 
ta», ovvero alla partenza 
«lanciata». In questo caso, 
posto il cambio in seconda, 
bisognerà coordinare l'azio- 
ne di chi spinge con quella di 
chi guida: i primi non dovran- 
no cessare il loro impegno 
fin tanto che il motore non 
avrà iniziato a dare segni di 
vita ed il guidatore dovrà la- 
sciar la frizione in modo dol- 
ce e graduale non appena 
l'auto avrà acquistato un mi- 
nimo di velocità. Durante la 
marcia «spinta» sarà oppor- 
tuno invitare il propulsore 
mediante colpetti di accele- 
ratore, evitando accurata- 
mente però di ingolfare il 
motore. Una volta partito il 
motore va tenuto su di giri (3- 
4000 rpm) per qualche minu- 
to avendo cura di rilasciare 
l'acceleratore solo quando 
la lancetta del termometro 
del liquido refrigerante inizia 


‘amuoversi. 
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DISCOTECA x 
PRINCEPS 
VIP 


2 PIANI 
DI DIVERTIMENTO 


GRIGNANO TRIESTE 
TEL. 040/224544 
Dalle 22 alle 04 
(lunedì chiuso) 


MERCOLEDÌ 
10 GENNAIO 
Vik CGolista?Ì 
Recital: 
Ritmando 
Ritmando 


con 
la Witz 


VENERDÌ? 
12 GENNAIO 


Tutti in posa, 
arriva il 


il nuovo ballo 
che sconvolge 
le discoteche 


TUTTE LE 
DOMENICHE 
pomeriggi. danzanti 


con bus gratuito 
da piazza Oberdan 


con il D.J. 
Maurizio Urbani 


PARTENZE 


Da piazza Dal piazzale 
Oberdan (Ts) Discoteca P. Vip 
14.50 19.00 


15.30 19.40 


PRINCEPS 


PIANO BAR 


Salotto con pista da ballo 
AI pianoforte 
il maestro Silvio Vanys 


Tutti i martedì 


«INCONTRO 
CON LA MAGIA» 


con il Gruppo Magico 
Triestino e la partecipa- 
zione della Stock S.p.A. 


PRINCEPS 


Ringrazia le ditte 


ATEC 

Sistemi audio professionali 

Luci e allestimenti speciali 
per locali da spettacolo 


Noventa di Piave 
Tel. 0421/65288 


Progettazione ed esecuzione 
impianti elettrici, civili, 
industriali e navali 


TRIESTE - Via Carnaro 37 
Tel. 040/381641 


Via Matteotti 8/G 
Tel. 0040/730644. - 
TRIESTE 


34138 


dell'immediata realizzazione 
della discoteca perché ci han- 
no permesso di ripresentarci a 
Voi in brevissimo tempo in un 
ambiente ELEGANTE - SO- 
FISTICATO - INIMITABI- 
LE - ESCLUSIVO - ATTUA- 
LISSIMO - COLORATO - 
EMERGENTE - GIOVANE 
- RAFFINATO - MODER- 
NO - ALLEGRO 


te: 


prora 


IL PICCOLO 


ENTRATE NEGLI ANNI °90 A BORDO DI UNA FIAT NUOVA 


- FINOA 


10.000.000 


A ZERO INTERESSI 


Gli anni ?90 si sono svegliati bene. Tutte le auto della gamma Fiat vi dan- 
no il benvenuto nel grande decennio appena iniziato con una notizia 
da prima pagina. Eccola, in sintesi: fino al 31 gennaio, sul pagamen- 
to della Fiat che preferite, potete trattenere 5 milioni se è 126, Panda, 
Uno o Duna; 10 milioni se è Tipo, Regata o Croma. Per pagare questi 
5 0 10 milioni non c'è fretta. Potrete farlo in soluzione unica dopo 6 
mesi o un po? per volta in 11 rate mensili. In entrambi i casi, beninteso, 
a interessi zero. E ora, un esempio per rendere ancora più evidenti i van- 
taggi di questa iniziativa commerciale di Concessionarie e Succursali Fiat. 


FIATSAVA 


in base ai prezzi e ai tassi in vigore al momento: dell’acqui 


L'offerta è valida su tutte le vetture della gamma Fiat disponibili per pronta consegna e non è cu 
i p ; 
sto. Per le formule Sava occorre essere 10 


Avete scelto una Panda 750 CL? In luogo di L. 9.500.000 trserete solo 
L.4.500.000. Ancora un esempio: se avete scelto una Tipo 1)0, invece di 
I. 15.240.000 vi basterà versare L. 5.240.000. Se poi preferi: protrarre il 
pagamento di questi 5 o 10 milioni oltre i 12 mesi, eccoviaccontentati 
con rateazioni tro a 36 mesi e una riduzione del 50% su’ammontare 
degli interessi. E le lire che avete trattenuto? Beh, in attesa è pagare nella 
forma che avete scelto, potrete usarle come meglio credete Ad esempio 
investendole e godendovi gli interessi. Oppure, utilizzanole per inau- 
gurare gli anni °90 con un bel viaggio a bordo della vosti nuova Fiat. 


:/1/A/T] 


mulabile con altre iniziative in corso. È valida sino al 31/1/90 
possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 


Mercoledì 10 gennaio 1990 | 


i 


sir n 
Rilini 
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